
Viadimir Ilich Ulianov detto Lenin, biografia 

Cronaca biografica da Lenin, Opere complete, Editori riuniti 
A cura del Centro di Cultura e Documentazione Popolare per Resistenze org. 

21/01/2024 

Per il 100° anniversario della morte di Lenin (22/04/1870-21/01/1924) 



Io (22) aprile 

agosto 

21 (24) gennaio 

I (13) marzo 

8 (20) maggio 

10 (22) giugno 

fine di giugno 

13 (25) agosto 

settembre-novembre 

4 (16) dicembre 

5 (r7) dicembre 

1870 

Nasce a Simbirsk (oggi Ulianovsk) V.I, Ulianow (Lenin), 
fondatore del bolscevismo, 

1879 

Lenin entra nel ginnasio classico di Simbirsk. 

1886 

Muore I.N. Ulianov, padre di Lenin. 

18847 

Arresto di AI. Ulianov, fratello maggiore di Lenin, per 
aver partecipato a un attentato contro Alessandro Ill. 

Esecuzione capitale di A.I. Ulianov e degli altri condannati 
per l'attentato contro Alessandro III 

Lenin termina il ginnasio di Simbirsk ricevendo la meda- 

glia d’oro. 

La famiglia Ulianov si trasferisce a Kazan. 

Lenin entra all’Università di Kazan. 

A Kazan partecipa all'attività di un circolo di studentia ri- 

voluzionari. 

Partecipa a una riunione di studenti dell’Università di Kazan, 

Arrestato per la sua partecipazione al inovimento rivoluzio- 
nario degli studenti, viene espulso dall'università. 

sten i]



7 (19) dicembre 

23 settembre 
(5 ottobre) 

inizio di ottobre 

autunno 

3-4 (15-16) maggio 

14 (26) giugno 

13 (25) luglio 

tI (23) ottobre 

fine del 1859 

primi mesi del 1890 

17 (29) maggio 

fine di agosto 
(inizio di settembre) 

26 agosto 1 settembre 
(7-13 settembre) 

24 ottobre 
(5 novembre) 
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Viene confinato nel villaggio di Kokusckino sotto la sorve- 
glianza segreta della polizia. 

1888 

Il dipartimento di polizia nega a Lenin l'autorizzazione a 
recarsi all’estero « per continuare gli studi ». 

Lenin riceve l'autorizzazione a ritornare dal villaggio di 
Kokusckino a Kazan, dove si trasferisce nuovamente anche 
tutta la famiglia Ulianov. 

Studia il Capitale di Marx, aderisce al circolo marxista or- 
ganizzato da N.E, Fedoseiev, 

1889 

Si trasferisce da Kazan nel governatorato di Samara, in una 
fattoria presso il villaggio di Alakaievka, 

Riceve la notizia che gli è stata negata l'autorizzazione a 
recarsi all'estero «per motivi di salute». 

Arresto di N.E. Fedoseiev e dei membri dei circoli maryisti 
da lui organizzati a Kazan, compresi gli aderenti al circolo 
di cui faceva parte Lenin, 

Lenin si trasferisce a Samara. 

1890 

Continua, a Samara, lo studio delle opere di Marx e di En- 
gels; traduce il Manifesto del partito comunista, che viene 
poi letto nei circoli clandestini di Samara (questa traduzione 
Non sì è conservata). Conosce A.P. Skliarenko e si dedica alla 
propaganda del marxismo fra i giovani di Samara. 

Riceve l'autorizzazione a sostenere come esterno gli esami 
presso la facoltà di giurisprudenza dell’Università di Pietro- 
burgo. 

Primo viaggio di Lenin a Pietroburgo in vista degli esami 
presso quella Università. 

Durante il viaggio per Pietroburgo Lenin sosta a Kazan. 

Ritorna da Pietroburgo a Samara.
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1891 

4-24 aprile (16 aprile Sostiene gli esami presso la facoltà di giurisprudenza del- 
6 maggio) 

17 (29) maggio 

estate- 
inizio di settembre 

16 (28) settembre- 
9 (21) novembre 

12 (24) novembre 

14 (26) gennaio 

so gennato 

(11 febbraio) 

23 luglio (4 agosto) 

estate del 1892- 
inverno del 1892-1893 

primavera-estate 

fine di agosto 
(inizio di settembre) 

31 agosto 
(12 settembre) 

3(15) settembre 

25 settembre 

(7 ottobre) 

36- 572 

l’Università di Pietroburgo (sessione primaverile). ‘ 

Ritorna a Samara, 

Vive a Samara e in una fattoria nei pressi del villaggio di 
Alakaievka. 

Sostiene gli ultimi esami presso l'Università di Pietroburgo 
(sessione autunnale). 

Ritorna a Samara. 

1892 

Riceve dalla Direzione del circondario scolastico di Pietro- 
burgo il diploma di laurea di primo grado. 

Per decisione del tribunale circondariale di Samara Lenin 
viene iscritto nelle liste degli assistenti avvocati giurati. 

Ottiene la facoltà di trattare cause in tribunale, 

Scrive alcune relazioni nelle quali critica le concezioni dei 
populisti e le legge nei circoli clandestini. Queste relazioni 
costituiscono il materiale preparatorio per lo scritto Che casa 
sono gli «amici del popolo » e come lottano contro i social- 
democratici? 

1893 

Attorno a Lenin si forma il primo circolo marxista di Sa- 
mara (A. P. Skliarenko, I. Kh. Lalaiants). Lenin prepara e 
legge nel circolo l'articolo Nuovi spostamenti econonici nella 
vita contadina (4 proposito del libro di V.E. Postnikov). 

Durante il viaggio da Samara a Pietroburgo sosta a Nizni- 
Novgorod e conosce i marxisti locali. 

Giunge a Pietroburgo. 

Si iscrive come assistente avvocato di M.F. Volkenstein. 

Si reca a Vladimir per incontrarsi con N.E. Fedoseiev. L’in- 
contro non avviene perchè Fedoseiev non è stato ancora ri- 
lasciato dal carcere. 
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autunno 

autunno e inverno 
1893-1894 

inizio di gennaio 

9 (21) gennaio 

gennaio 

marzo-giugno 

prima metà dell'anno 

14 (26) giugno 

luglio 

27 agosto 
(8 settembre) 

A' Pietroburgo Lenin entra nel circolo marxista degli studenti 

di tecnologia (S.I. Radcenko, V.V. Starkov, P.K. Zaporogets, 

G.M. Krgigianovski e altri); in una riunione del circolo 

critica la relazione di G.B. Krasin intitolata La questione 

dei mercati. 

Scrive la relazione A proposito della cosiddetta questione dei 

mercati e la legge nel circolo. 

Lenin prende contatto con gli operai d’avanguardia delle 

fabbriche e delle officine di Pietroburgo {V.A. Scelgunov, 

I.B. Babusckin e altri). 

Le relazioni di Lenin producono una forte impressione sui 

membri dei circoli marxisti di Pietroburgo. La conoscenza 

straordinariamente approfondita della dottrina di Marx, la 

capacità di applicare creativamente il marxismo alla situa- 

zione economica e politica della Russia, la fede ardente, in- 

crollabile nella vittoria della causa operaia, il genio orga- 

nizzativo fanno di Lenin il dirigente riconosciuto dei mar- 

xisti di Pietroburgo. 

1894 

Profittando delle vacanze invernali, Lenin si reca a Mosca, 

Prende la parola, nel corso di una riunione clandestina a 

Mosca; contro il populista V.V. (VP. Vorontsov), confu- 

tandone le posizione teoriche. 

Visita Nizni-Novgorod e nel circolo marxista legale legge 

una relazione sul libro di V.V. Le sorti del capitalismo in 

Rissia. Ritorna a Pietroburgo, dove dirige il gruppo dei 

socialdemoeratici della città e il circolo operaio centrale, 

dirige l’attività di studio dei circoli operai nel quartiere oltre 

la Nevskaia Zastava e in altri rioni. 

Scrive Che cosa sono gli « amici del popolo » e come lottano 

contro i socialdemocratici?; la cui prima parte viene pubbli- 

cata a Pietroburgo in primavera. 

Tn un circolo marxista di Pietroburgo tiene una relazione 

nella quale esamina criticamente il libro Le affittanze con- 

tadine di terre fuori dei nadiel del populista N. Karyscev. 

Parte per andare a trascorrere l'estate a Mosca, presso la 

famiglia, e per recarsi per un certo periodo a Samara. 

A Pietroburgo esce la seconda edizione della prima parte 

dell'opera Che cosa sono gli «amici del popolo » e come 

lottano contro i socialdemocratici? 

Ritorna da Mosca a Pietroburgo. 
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fine d'agosto (prima 
metà di settembre) 

settembre 

ottobre 

autunno 

dopo il 24 dicembre 
(dopo il 5 gennaio) 

fine del 1894- 
inizio del 1895 

36* 

Esce a Gorki, governatorato di Vladimir, la prima edizione 
della seconda parte e la terza edizione della prima parte del- 
l'opera Che cosa sono gli «amici del popolo » e come lottano 
contro i socialdemocratici? 

Esce a Pietroburgo la prima edizione della terza parte e la 
quarta edizione della prima parte dell’opera Che cosa sono 
gli «amici del popolo» e come lottano contro i socialdemo- 
cratici? 

In un circolo marxista di Pietroburgo Lenin legge Che cosa 
sono gli « amici del popolo » e come lottano contro i social 
democratici? 

In una riunione del circolo marxista di Pietroburgo legge la 
relazione 1! riffesso del marxismo nella letseratura borghese, 
nella quale critica aspramente le deformazioni borghesi del 
marxismo contenute nel libro di Struve Notre critiche sulla 
questione dello sviluppo economico della Russia. 

Con l’attiva collaborazione dell’operaio I.V. Babusckin redige 
un manifesto indirizzato agli operai dell’officina Semianni- 
kov a proposito delle agitazioni verificatesi in quella azienda: 
è il primo manifestino d'agitazione dei marzisti russi. 

Scrive I! contenuto economico del populismo e la sua eri- 
tica nel libro del signor Struve. 

Resistenze.org



18 0 19 febbraio 
(2 0 3 marzo) 

aprile 

25 aprile 

(7 maggio) 

maggio 

fine di maggio-giugno 
(giugno-primi di 
luglio) 

luglio 

seconda metà di luglio- 
primi di settembre 
(prima metà di ago- 
sto-metà di settembre) 

1895 

Lenin partecipa, a Pietroburgo, assieme a socialdemocratici 
provenienti da diverse città della Russia, ad una confe- 
renza nella quale si discute il passaggio dalla propaganda 
del marxismo in circoli ristretti alla agitazione politica 
di massa, e la pubblicazione di scritti divulgativi per gli 
operai. 

Viene pubblicato, nella raccolta Materiali per uno studio del 
nostro sviluppo economico, lo scritto di Lenin (firmato 
con lo pseudonimo K. Tulin) I/ contenuto economico del 
populismo e la sua critica nel libro del signor Struve. Il vo- 
lume viene sequestrato dalla censura zarista e quasi tutte le 
copie vengono bruciate. 3 

Lenin si reca all’estero per stabilire contatti col gruppo 
« Emancipazione del lavoro » e per studiare il movimento 
operaio dell'Europa occidentale. 

In Svizzera, Lenin conosce i membri del gruppo « Eman- 
cipazione del lavoro » (Plekhanov e altri), coi quali prende 
accordi per stabilire legami permanenti e per pubblicare 
all’estero la raccolta Rabosmik. 

Risiede a Parigi dove conosce Paul Lafargue. 

Viene ricoverato in un sanatorio svizzero per un breve 
periodo di cura. 

Durante il suo soggiorno a Berlino, frequenta la biblioteca 
pubblica, studia la letteratura marxista dei paesi occidentali, 
prende parte ad alcune riunioni di operai. 
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25 luglio (6 agosto) 

7 ((19} settembre 

fra il 7 e il 29 settem- 
bre (19 settembre- 
11 ottobre) 

29 settembre 
(11 ottobre) 

autunno 

novembre 

non prima 

del 7 (19) novembre 

25 novembre 
(7 dicembre) 

novembre- 
primi di dicembre 
(novembre- 
metà di dicembre) 

3 (15) dicembre 

8 (20) dicembre 

notte dell'8 (20) 
dicembre 

21 dicembre 
(2 gennaio 1896) 

fine dell’anno 

Partecipa a un'assemblea socialdemocratica nel sobborgo ope- 
raio di Niederbarnim a Berlino. 

Lenin torna dall'estero. In una valigia a doppio fondo 
porta pubblicazioni marxiste clandestine. 

Va a Vilno, Mosca e Orekhovo-Zuevo, dove prende accordi 
coi gruppi socialdemocratici locali per sostenere la rivista 
Rabotnik. 

Ritorna a Pietroburgo. 

Fonda a Pietroburgo l'« Unione di lotta per l'emancipazione 
della classe operaia ». 

Invia all’estero, per la rivista Rabozzik, numerose corrispon- 
denze sul movimento operaio russo. 

L’« Unione di lotta » di Pietroburgo pubblica il manifestino 
Agli operai e alle operate della fabbrica Thornton, stilato da 
Lenin. 

Sul giornale Samarski Viestnik viene pubblicato l’articolo 
Aziende ginnasiali e ginnasi correzionali. 

Lenin prepara la pubblicazione del primo numero del gior- 
nale clandestino Redoceie Dielo, organo dell’« Unione di 

lotta » di Pietroburgo; scrive l'editoriale Agli operai russi, 
l'articolo A che cosa pensano i nostri ministri? e altri articoli; 
redige tutto il numero. 

Viene dato alle stampe l’opuscolo Commento alla legge sulle 
multe inflitte agli operai nelle fabbriche e nelle officine. 

In una riunione del gruppo direttivo dell’« Unione di lotta », 
presieduta da Lenin, si discute il primo numero del giornale 
Raboceie Dielo. 

Vengono arrestati Lenin e i suoi compagni dell'« Unione 
di lotta » di Pietroburgo. Nella casa di A. A. Vaneiev la 
polizia sequestra il materiale del primo numero del Raboceie 
Dielo, pronto per la stampa. Dopo l’arresto Lenin viene 
rinchiuso nel carcere giudiziario. 

Primo interrogatorio di Lenin in carcere. 

Lenin scrive il progetto di programma del partito social 
democratico. 
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1896 

primi di gennaio 

non prima di marzo 

30 marzo (11 aprile) 

7 (19) maggio 

27 maggio (8) giugno 

estate 

prima del 25 novem- 
bre (7 dicembre) 

29 gennaio 
(10 febbraio) 

13 (25) febbraio 

14 (26) febbraio 

14-17 febbraio 

1896 

Dal carcere Lenin riprende i contatti coi membri dell'e Unio- 
ne di lotta » di Pietroburgo rimasti in libertà, aiuta l'Unione 
con consigli e direttive, invia manoscritti cdi opuscoli e ma- 
nifestini. 

In carcere, comincia a preparare Lo sviluppo del capitalismo 
in Ressia. 

Il n. 1-2 del Raboznik, pubblica l'articolo Friedrich Engels, 
scritto nel 1895. 

Secondo interrogatorio di Lenin in carcere, 

Terzo interrogatorio. 

Quarto interrogatorio. 

Lenin scrive la Spiegazione del programma del partito so- 
cialdemocratico. 

L’« Unione di lotta » di Pietroburgo pubblica il manifestino 
Al governo zarista, stilato in carcere. 

1897 

Il governo zarista decreta che Lenin venga deportato nella 
Siberia orientale per tre anni e posto sotto la sorveglianza 
della. polizia. 

La sentenza viene comunicata a Lenin. 

Lenin esce dal carcere, gli viene permesso di restare a Pie- 
troburgo fino alla sera del 17 febbraio (1 marzo). 

Si incontra a Pietroburgo con altri «vecchi» membri del- 
(26 /ebbraio-r marzo) l'« Unione di lotta », lasciati in libertà prima di essere in- 

17 febbrato 
(1 marzo) 

18-22 febbraio 
(2-6 marzo) 

viati in deportazione, e con rappresentanti dei « giovani ». 
Nel corso della riunione Lenin critica aspramente l’«econo- 
mismo » che comincia a manifestarsi tra i « giovani ». 

Lenin parte da Pietroburgo per il suo luogo di deportazione 
in Siberia. 

Durante il viaggio verso la Siberia Lenin soggiorna a Mosca 
presso la madre, trattenendosi due giorni in più del tempo 
consentitogli dalla polizia. 
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22 febbraio 
(6 marzo) 

4 (16) marzo 

9 marzo-30 aprile 
(21 marzo-12 maggio) 

aprile-luglio 

. fine di aprile 
(metà di maggio) 

30 aprile (12 maggio) 

6 (18) maggio 

8 (20) maggio 

estate e autunno 

27-28 settembre 
(9-10 ottobre) 

29 settembre-4 ottobre 
(11-16 ottobre) 

novembre 

seconda metà dell’anno 

1897 

Parte da Mosca. 

Giunge a Krasnoiarsk. 

Durante la sua permanenza a Krasnoiarsk, Lenin frequenta 
la biblioteca privata di un commerciante del luogo, G. V. Iu- 
din, per studiare le questioni dello sviluppo economico 
della Russia. 

Lo scritto Le caratteristiche del romanticismo economico 
viene pubblicato nei nn. 7-10 della rivista Nowvoie Slovo. 

Nel carcere di Krasnoiarsk Lenin incontra N. E. Fedosciev. 

Lenin parte da Krasnoiarsk alla volta di Minusinsk, donde 
raggiungerà il villaggio di Sciuscenskoie, luogo di depor- 
tazione. 

Arriva a Minusinsk. 

Arriva a Sciuscenskoie (distretto di Minusinsk, governato- 
rato dello Ienisei). 

Scrive l'opuscolo La nuova legge sulle fabbriche e la relativa 
Appendice. 

Si reca a Minusinsk, dove conosce alcuni seguaci della 
« Volontà del popolo » e del « Diritto del popolo », ivi de- 
portati. 

Da Minusinsk Lenin si reca nel villaggio di Tesinskoie, presso 
alcuni socialdemocratici ivi deportati. 

Lascia « senza permesso » Sciuscenskoie e si reca a Minusinsk. 

Scrive I compiti dei socialdemocratici russi, Il censimento 
degli artigiani del governatorato di Perm del 1894-1895 e 
i problemi generali dell'industria « artigiana », Perle della 
progettomania populista, A quale eredità rinunciamo? 

Pur trovandosi in deportazione, Lenin continua ad avere 
contatti coi centri dirigenti del movimento operaio in Russia 
e col gruppo « Emancipazione del lavoro » all’estero; è inol- 
tre in corrispondenza coi socialdemocratici deportati in altre 
località; continua a lavorare al volume Lo sviluppo del ca- 

pitalismo în Russia. 
Aiuta con consigli di carattere giuridico i contadini di Sciu- 
scenskoie e dei dintorni, acquistando fra di essi un grande 
prestigio. 

Resist Co
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prima del 24 gennaio 

(5 febbraio) 

fra 1 7 e il 14 

(19-26) febbraio 

fine di febbraio (prin- 
cipio di niarzo)-ago- 

sio 

fine di maggio 
(principio di giugno) 

10 (22) luglio 

9 (21) agosto 

agosto, non oltre il 26 

(non oltre il » set- 
tembre) 

11-25 settembre 
(23 settembre - 7 otto- 
bre 

9-15 (21-27) ottobre 

autunno 

32 — 614 

1898 

Lenin scrive due lettere a N. E. Fedoseiev, organizzatore 
e dirigente dei primi gruppi marxisti di Kazan, che si tro- 

vava allora a Verkholensk (Siberia). 

Scrive la recensione al libro di A. Bogdanov Breve corso di 

scienza economica. 

Traduce il primo volume dell’opera di Sidney e Beatrice 
Webb Storia del tradunionismo inglese, 

Lenin e la Ktupskaia si recano da Sciuscenskoie a Minusinsk, 

dove partecipano ad una assemblea di deportati. 

Lenin e N. K. Krupskaia si sposano. 

Lenin porta a termine la prima stesura della sua opera Lo 

sviluppo del capitalismo in Russia. 

Scrive l'articolo A proposito della nostra statistica delle fab- 

briche e delle officine (Nuove prodezze statistiche del prof. 

Karyscet). 

Si reca a Krasnoiarsk, dove lavora in biblioteca e s'incontra 

coi deportati politici che vivono in quella città, 

Esce in Russia la prima raccolta di scritti di Lenin Stedi 
ed articoli di economia, a firma Vladimir Ilin. 

Esce a Ginevra l’opuscolo di Lenin / compiti dei socialde- 
mocratici russi. 
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24 dicembre 1898- 
2 gennaio 1899 
(5-14 gennaio 1899) 

30 gennaio 
(11 febbraio) 

gennaio 

febbraio 

prima metà di marzo 

marzo, non oltre il 21 
(non oltre il 2 aprile) 

24-31 marzo 
(5-12 aprile) 

4 (16) aprile - 
9 (21) maggio 

2 (14) maggio 

maggio 

maggio, non oltre il 
29 (non oltre il 10 
giugno) 

agosto, non oltre il 22 
(non oltre il 3 set- 
tembre) 

Lenin e la Krupskaia si recano a Minusinsk, dove Lenin 
partecipa a una assemblea di deportati marxisti ivi conve- 
nuti dalle varie località del distretto di Minusinsk. 

1899 

Lenin porta a termine la elaborazione per la stampa dell’o- 
pera Lo sviluppo del capitalismo in Russia. 

Sul n. r della rivista Nazcnoie Obozrenie viene pubblicato 
l'articolo di Lenin Nota sul problema della teoria dei mer- 
cati (A proposito della polemica fra ® signori Tugan-Bara- 

novski e Bulgakov). 

Scrive le recensioni ai libri di R. Gvozdev, I kulak usera! 
e la loro importanza economico-sociale, e di Parvus, La 
Russia industriale e commerciale. 

Scrive l'articolo Ancora sulla teoria della realizzazione in 

polemica con Struve. 

Scrive la recensione al libro di Kautsky Die Agrarfrage. 

Esce Lo sviluppo del capitalismo in Russia. Il processo di 
formazione del mercato interno per la grande industria, a 
firma] Vladimir Ilin. 

Lenin scrive due articoli sul Capitalismo nell'agricoltura (A 
proposito di un libro di Kautsky e di un articolo del signor 

Bulgakov). 

Perquisizione domiciliare e interrogatorio di Lenin a Sciu- 
scenskoie, avendo la polizia accertato che è in corrispondenza 
con deportati socialdemocratici. 

Sul n. 5 della rivista Naciglo viene pubblicata la recensione 
di Lenin al libro di Hobson L'evoluzione del capitalismo 
odierno. 

Lenin scrive l'articolo Risposta al signor P. Nesdanov, di- 
retto contro il revisionismo. 

Scrive la Protesta dei socialdemocratici russi, diretta contro 
il Credo, manifesto degli " economisti”. 

Organizza, a Iermakovskoie, (Siberia) una riunione di 17 
marxisti deportati, che approva la Protesta dei socialdemo- 

cratici russi scritta da Lenin. 
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9-15 (21-27) settem- 

bre 

ro (22) settembre 

principio di settembre 
1899-19 (31) genna- 
10 1900 

non prima di ottobre 

fine dell'anno 

1899-1900 

29 gennaio 
(10 febbraio) 

prima metà di febbraio 

Esce, nella traduzione di Lenin (Vladimir Ilin), l'edizione 
russa del primo volume dell’opera di Sidney e Beatrice Webb 

Storia del tradunionismo inglese. 

A Termakovskoie Lenin partecipa ai funerali di A. A. Va- 
neiev, membro dell’« Unione di lotta per l'emancipazione 
della classe operaia » di Pietroburgo, morto in deportazione, 

e pronuncia l’orazione funebre sulla sua tomba. 

Lenin e la Krupskaia redigono la traduzione russa, inviata 
loro da Pietroburgo, del secondo volume dell'opera dei Webb 
Storia del tradunionismo inglese. 

Lenin accetta la proposta di redigere la Rabociaia Gazieta, 
proclamata dal I Congresso del POSDR organo ufficiale del 
partito, e poco dopo accetta di collaborare al giornale. Scri- 
ve tre articoli per la Rabocizia Gazieta e una Lettera al 

gruppo dei redattori, 

Scrive la recensione al libro di Prokopovic Il movimento ope- 

raio in Occidente. 

Scrive la recensione al libro di Kautsky Bernstein e il pro- 

gramma socialdemocratico. Un'anticritica. 

Assieme alla Krupskaia traduce il libro di Kautsky Bernstein 
e il programma socialdemocratico. Una anticritica. 

Esce a Ginevra, in tiratura separata tratta dal n. 4-5 del 
Raboceie Dielo, la Protesta dei socialdemocratici russi. 

Scrive gli articoli: Progetto di programma del nostro partito, 
Una tendenza retrograda nella socialdemocrazia russa, A 
proposito della «Profession de foi», Sui tribunali indu- 
striali, Sugli scioperi. 

Lenin è in corrispondenza con F. V. Lenghnik, deportato in 
Siberia. Argomento principale della loro corrispondenza è 
la discussione su questioni filosofiche. 

1900 

Fine del periodo di deportazione in Siberia. 

Lenin e la Krupskaia partono da Sciuscenskoie per la Russia 
europea. Poichè a Lenin è stato vietato di abitare nelle due 
capitali, nelle città sede di università e nei grandi centri in- 
dustriali, egli sceglie come luogo ‘di residenza Pskov, don- 

de è facile avere rapporti con Pictroburgo. 

Durante il viaggio di ritorno dalla Siberia Lenin si ferma a 

Ufà, luogo in cui la-Krupskaia rimarrà fino a che non sarà 
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metà di febbraio 

finito il suo periodo di deportazione, dove s'incontra coi social- 
democratici ivi deportati (A. D. Tsiurupa ed altri). 

Giunge clandestinamente a Mosca, dove si ferma presso i 
propri parenti. Viene informato da Lalaiants, rappresentante 
del Comitato di Iekaterinoslav, che si sta preparando la con- 
vocazione del II Congresso del POSDR, al quale viene 
invitato ad intervenire; è inoltre invitato ad assumere la 
redazione della Rabociaia Gazieta. 

febbraio, non oltre il Giunge a Pskov, dove viene sottoposto alla sorveglianza see 

26 (non oltre il 
10 marzo) 

primavera 

fine di marzo-non ol- 
ire il 4 (17) aprile 

aprile-maggio 

5 (18) maggio 

20 maggio (2 giugno) 

21 maggio (3 giugno) 

31 maggio (13 giu- 

gno) 

1-7 (14-20) giugno 

greta della polizia. 

Lenin prende contatto coi circoli socialdemocratici e con so- 
cialdemocratici di varie città della Russia e discute la loro 
futura collaborazione, all’Iskra. 

Si reca clandestinamente a Riga, allo scopo di prendere con- 
tatto coi socialdemocraici del luogo. A Pskov partecipa ad 
un'assemblea di intellettuali rivoluzionari e d'opposizione del 
luogo, dove prende la parola pronunciando un discorso di 

critica del revisionismo. 

Elabora un progetto di dichiarazione della redazione sul pro- 
gramma e i compiti di un giornale politico (Iskra) e di una 
rivista di scienze politiche (Zarià) per tutta la Russia. 

Organizza un incontro fra i marxisti rivoluzionari e i « mar- 
xisti legali» (P. B. Struve, M. I. Tugan-Baranovski) per 
discutere sul loro contributo alla pubblicazione dell’Zskra e 

della Zerià (« Riunione di Pskov »). 

Scrive, a nome del gruppo dell'Iskra, un rapporto per il 
progettato II Congresso del POSDR e viene delegato al 
congresso dal gruppo « Emancipazione del lavoro ». 

Riceve il passaporto per un viaggio in Germania. 

Giunge clandestinamente a Pietroburgo per stabilite contatti 

coi socialdemocratici del luogo. 

Viene arrestato e sottoposto ad interrogatorio a Pietroburgo. 

Viene rimesso in libertà. 

È ospite dei suoi parenti a Podolsk (presso Mosca). 

Su invito di Lenin giungono a Podolsk altri socialdemocra- 
tici (P. N. Lepescinski, S. P. e S. P. Scesternin ed altri), coi 
quali discute il loro eventuale contributo all’Iskra, di cui è 

imminente la fondazione, 
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7 (220) giugno 

809 (21 0 22) giu 
gno 

seconda metà di 
giugno 

dopo il 2 (15) luglio 

fra il 2 e il 10 
(15-23) luglio 

ro (23) luglio 

16 (29) luglio 

principio di agosto 

71-15 (24-28) agosto 

20 agosto (2 settem- 
bre) e giorni successivi 

22 0 23 dgosto 
(40 5 settembre) 

fra il 22 agosto e il 
2 settembre (5-15 set- 

tembre) 

24 agosto 
(6 settembre) 

fra il 27 settembre e 
il 5 ottobre (10-18 ot- 
tobre) 

Passando per Nizni Novgorod (oggi Gorki) Lenin si reca 

ad Ufà per incontrarvi la Krupskaia. 

Lenin si accorda coi socialdemocratici di Nizni Novgorod 
circa il loro appoggio all'Iskre. 

Si accorda coi socialdemocratici deportati a Ufà per la loro 

collaborazione all'Iskra.. 

Parte da Ufà alla volta di Podolsk. 

Si ferma a Samara (oggi Kuibyscev), dove discute coi so- 
cialdemocratici locali la loro collaborazione all'Iskra. 

Ritorna a' Podolsk. 

Parte per l'estero. 

Sì ferma due giorni a Zurigo, dove discute con P. B. Axel- 

rod sulla pubblicazione dell'Iskra e della Zarià. 

Conduce trattative con G. V. Plekhanov circa la pubblica- 

zione dell’Iskra e della Zarià. Plekhanov non approva il 

progetto di dichiarazione della redazione, scritto da Lenin. 

A Bellerive (presso Ginevra) Lenin discute con N. E. Bauman 

ed altri socialdemocratici la loro collaborazione alla pubblica- 

zione dell'Iskra. 

Partecipa ad una riunione del gruppo « Emancipazione del 

lavoro » a Corsier (presso Ginevra), in cui si discutono pro- 

blemi concernenti la redazione comune dell'Iskra e della 

Zarià. 

Descrive come si sono svolte le trattative con Plekhanov nel- 

l'articolo Perchè è mancato poco che la «scintilla» si spe- 

gnesse. 

Lenin compila il progetto di accordo fra il gruppo dell'Iskra 

ed il gruppo «Emancipazione del lavoro » circa la pub- 

blicazione dell'Iskra e delia Zarià e i rapporti fra i due gruppi 

nella redazione dei due organi di stampa. 

In uno scambio di lettere con un socialdemocratico russo, di 

cui non si conosce il nome, Lenin rifiuta categoricamente 

qualsiasi accordo con l’« Unione dei socialdemocratici russi 

all’estero », organizzazione degli « economisti ». 

Lenin parte da Norimberga per Monaco di Baviera. 

Esce la Dichiarazione della redazione dell’« Iskra », scritta da 

Lenin. La dichiarazione viene inviata in Russia per essere 

diffusa fra le organizzazioni socialdemocratiche e gli operai. 
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13 (26) ottobre 

principio di novembre 

novembre 

fine di novembre 
(prima metà di 
dicembre) 

fra il 1° e il ro di- 
cembre (14-23 dicem- 
bre) 

rt (24) dicembre 

fre il 16 (29) dicem- 
bre 1900 e la seconda 
metà del febbrato 1901 

gennaio-marzo 

prima metà di febbraio 

metà di febbraio 

fine di febbraio - prima 

metà di marzo 
(marzo) 

10 (23) marzo 

In una lettera ad A. A. Iakuboya a:nome det gruppo del- 
l'Eskra, Lenin respinge risolutamente l'invito a collaborare 
alla Rabociaia Myls, organo degli « economisti ». 

Scrive la prefazione all'opuscolo Le giornate di maggio a 
Kharkov. 

Redige e prepara per la stampa il primo numero dell'Iskra. 

Organizza a Stoccarda la preparazione e la pubblicazione 
del primo numero della rivista Zarià. 

Si reca da Monaco di Baviera a Lipsia per la redazione 
definitiva del primo numero dell’Iskra. 

Esce il primo numero dell'Iskra, che contiene gli articoli di 
Lenin / compiti urgenti del nostro movimento (editoriale), 
La guerra cinese e La scissione dell'Unione dei socialdemo- 
cratici russi all’estero. 

Prende parte alle trattative fra la redazione dell’Iskra e della 
Zarià e Struve (giunto a Monaco di Baviera) circa la col- 
laborazione di quest'ultimo ai due organi di stampa. Si pro- 
nuncia categoricamente contro qualsiasi accordo con Struve. 

1901 

Sotto la direzione di Lenin, si dispiega l’attività dei « gruppi 
dei sostenitori dell’Iskra », nonchè dei fiduciari di quest'ul- 
tima in Russia (Pietroburgo, Mosca, Pskov, Poltava, Samara, 

Mezzogiorno della Russia, ecc.). 

Esce il secondo numero dell'Iskra, nel quale viene pubbli- 
cato l'articolo di Lenin Arruolamento forzato di 133 stu- 
denti. 

Lenin si reca a Praga e a Vienna per organizzare l'ar- 
rivo all’estero della Krupskaia. 

Lenin conduce trattative per organizzare una tipografia del- 
l'Iskra in Russia (a Kisciniov). 

«Esce il primo numero della Zarid, che contiene tre articoli 
di Lenin riuniti sotto il titolo comune di Note occasionali,
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12 (25) aprile Lenin presenta al gruppo « Emancipazione del lavoro» un 

piano di unificazione in una « Lega della socialdemocrazia 

rivoluzionaria russa» delle organizzazioni socialdemocra- 

tiche rivoluzionarie russe all’estero che si raggruppano at- 

torno all’Iskra. 

19 aprile (2 maggio) Nel terzo numero dell'Iskra, esce l'articolo di Lenin Il par- 

tito operaio e i contadini. 

fra il 24 aprile e il A Monaco di Baviera, in una riunione della redazione del- 

1° maggio (7-14 l'Iskra e della Zarià, vengono discussi il piano presentato da 

maggio) Lenin per l’organizzazione di una « Lega estera della social- 

democrazia rivoluzionario russa » € il suo statuto provvisorio. 
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a partire dal 13 
(26) maggio 

13-15 (26-28) mag- 
gio 

maggio-giugno 

fino al 24 giugno 
(principio di luglio) 

2I e 26 giugno 
(7 e 9 luglio) 

24 giugno-17 luglio 
(7-30 luglio) 

giugno 

giugno-settembre 

luglio 

31 luglio-12 agosto 
(13-25 agosto) 

agosto 

10 (23) settembre 

20 settembre 
(3 ottobre) 

I90I 

Lenin comincia a lavorare a Che fare? 

L’Iskra, n. 4, pubblica l'articolo Da che cosa cominciare? 

Dirige il lavoro per organizzare il trasporto dell’Iskra in Russia. 
Concerta con il gruppo iskrista di Bakù la riproduzione del 
giornale in una tipografia clandestina locale organizzata da 
Ketshovedi e Stalin. 

Scrive l'articolo / persecutori degli zemstvo e gli Annibali del 
liberalismo. 

Propone ai membri della redazione dell’Zskra di elaborare un 
progetto di programma del partito. 

Durante la discussione in sede redazionale dell'articolo I perse- 
cutori degli semstvo e gli Amnibali del liberalismo affiorano 
divergenze tra Lenin e Plekhanov circa l'atteggiamento da 
prendere verso i liberali. Lenin si rifiuta di modificare il tono 
generale dell'articolo e la posizione di principio nei confronti 
dei liberali. 

L’Iskra, n. 5, pubblica l’articolo Ux nuovo eccidio. 

Lenin scrive l'articolo La questione agraria e i « critici di Marx ». 

In una lettera, Lenin protesta categoricamente contro il piano 
di pubblicare a Pietroburgo un organo locale iskrista, conse- 
derandolo come un ritorno al primitivismo. 
L’Iskra, n. 6, pubblica l'articolo di Lenin Una preziosa confes- 
sione. 

Riceve dalla Russia la prima copia dell'opuscolo della Krupskaia 
La donna lavoratrice, pubblicato nella tipografia clandestina del- 
l’Iskra a Kisciniov. 

L’Iskra, n. +, pubblica Gli insegnamenti della crisi. 

L’Iskra, n. 8, pubblica I feudali al lavoro. 

Partecipa alla conferenza di Zurigo dei rappresentanti delle or- 
ganizzazioni estere dell'Iskrz e del « Socialdemocratico » e viene 
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21 settembre 
(4 ottobre) 

22 settembre 
(5 ottobre) 

fine di settembre 
primi d'ottobre 
(ottobre) 

ottobre 

fino al 20 novembre 
(3 dicembre) 

20 novembre 

(3 dicembre) 

fino al 5 (18) di- 
cembre 

5 (18) dicembre 

prima del 6 (19) di- 
cembre 

6 (19) dicembre 

tra il 6 e il 10 
(19 e 23) dicembre 

20 dicembre 
(2 gennaio 1902) 

incaricato di parlare al congresso -di « unificazione + delle or- 
ganizzazioni estere del POSDR. 

Pronuncia un discorso al congresso di «unificazione » delle 
organizzazioni dell'Iskra, del « Socialdemocratico », dell’Unione 
dei socialdemocratici russi all'estero, del Bund e del gruppo 
Borbà, in cui denuncia l’opportunismo dei dirigenti dell’Unione. 

Abbandona il congresso di « unificazione », insieme con i rap- 
presentanti delle organizzazioni estere dell’Istra e del « Social- 
democratico », dopo la lettura della dichiarazione sulla rottura 
definitiva con l'Unione. 

Discute con fiduciari dell’Iskra, giunti dalla Russia, circa la co- 
stituzione di un’organizzazione iskrista in tutta la Russia. 
Partecipa all'organizzazione della «Lega estera della  social- 
democrazia rivoluzionaria russa», fondata per sua iniziativa, 
che raggruppa i seguaci dell’Iskra e dell’organizzazione « So- 
cialdemocratico ». 

L’Iskra, n. 9, pubblica gli articoli: La lotta contro gli affamati, 
Risposta al comitato di Pietroburgo e La situazione all'estero. 

L’Iskra, n. 10, pubblica l’articolo Norme carcerarie e condanna 
ai lavori forzati. 

L'Iskra, n. 11, pubblica l'articolo: La proteste del popolo fin- 
landese. 

In una lettera alle organizzazioni iskriste in Russia annuncia 
l'imminente pubblicazione di Che fare? 

In una lettera a un fiduciario dell'Iskra si dichiara contrario 
all'impiego della tipografia di Kisciniov per la stampa di pub- 
blicazioni di orientamento « economista ». 

A nome della redazione dell’Iskra scrive una lettera a Plekhanov 

nella ricorrenza del 25° anniversario della sua attività rivolu- 
Zionaria, 

L'Iskra, n. 12, pubblica l'articolo: Ux colloquio con i sostenitori 
dell'economismo. 

Il n. 2-3 della rivista Zarià pubblica gli articoli di Lenin: I 
persecutori degli zemstvo e gli Annibali del liberalismo, ì primi 
quattro capitoli dello scritto La questione agraria e i «critici di 
Marx », sotto <il titolo / signori «critici» nella questione agra- 
ria (il primo scritto a firma N. Lenin) e la Rassegna di politica 

interna. 

L'articolo L'inizio delle manifestazioni è pubblicato nel n. 13 
dell’Iskra. La rivista segnala l'uscita del primo numero della 
Brdzola (La lotta), giornale clandestino georgiano di tendenza 
leninista-iskrista fondato per iniziativa di Stalin. 
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21 dicembre 
(3 gennaio 1902) 

inizio (metà) di gen- 
nato 

8 (21) gennaio 

fa P8 e il 25 
gennaio (21 gennaio 
e 7 febbraio) 

15 (28) gennaio 

fine gennaio 
(prima metà di feb- 
braio) 

1 (14) febbraio 

febbraio 

fine di febbraio 
prima metà di marzo 
(marzo) 3 

5 (18) marzo 

inizio di marzo 
(metà marzo) 

33 — 754 

. Riceve la prima copia del n. ‘10 dell’Iskra ripubblicato nella ti- 
pografia clandestina dell’Iskra a Kisciniov. 

1902 

Lenin analizza criticamente il primo progetto di programma 
del Partito operaio socialdemocratico russo redatto da Plekhanov. 

Parla a una riunione della redazione dell’Iskra a Monaco criti- 
cando il primo progetto di programma redatto da Plekhanov, 
e presenta i suoi emendamenti e proposte. 

Redige il nuovo progetto di programma del Partito operaio so- 

cialdemocratico russo. 

L’articolo di Lenin A proposito del bilancio dello Stato viene 
pubblicato nel n. 15 dell'Iskra. 

AI congresso degli iskristi a Samara, viene fondata l’organiz- 

zazione russa dell’Iskra. 

L'articolo L’agitazione politica e il «punto di vista di classe» 
viene pubblicato nel n. 16 dell’Iskra. 

Scrive la prefazione a Che fare? 

Scrive alcune osservazioni critiche al secondo progretto di pro- 
gramma del POSDR redatto da Plekhanov. 

Redige per la Conferenza di Bielostok del POSDR il Rapporro 
della redazione dell'Iskra alla Conferenza dei comitati del PO 
SDR e un progetto di risoluzione; partecipa a una riunione della 
redazione dell’Iskra e dà istruzioni al delegato dell’Iskre che 
deve recarsi alla Conferenza di Bielostok. 

Esce a Stoccarda Che fare? Problemi scottanti del nostro movi- 
mento. , 
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inizio di gennaio 

8 (21) gennaio 

8-25 gennaio 
(2r gennaio - 7 
febbraio) 

15 (28) febbraio 

prima del 18 febbraio 
(3 marzo) 

fine di febbraio - 
prima metà di marzo 

febbraio - prima 
metà di marzo 

inizio di marzo 
(metà di marzo) 

5 (18) marzo 

10 (23) marzo 

30 marzo 
(12 aprile) 

1902 

Lenin scrive le osservazioni al primo progetto di programma 
del POSDR redatto da Plekhanov. 

Interviene a una riunione della redazione dell’Iskra a Monaco, 
criticando il primo progetto di programma di Plekhanov e pro- 
pone alcuni emendamenti. 

Scrive il nuovo progetto di programma del Partito operaio so- 
cialdemocratico russo. 

Nel n. 17 dell’Iskrz vengono pubblicati gli articoli: Sintomi di 
bancarotta è Dalla vita economica della Russia. 

Lenin propone tre emendamenti al suo progetto di programma 
del partito. 

Scrive le osservazioni al secondo progetto. di programma del 
POSDR redatto da Plekhanov. 

Scrive Il programma agrario della socialdemocrazia russa, com- 
mento alla parte agraria del programma del POSDR. 

Esce a Stoccarda il libro di Lenin Che fare? nel quale sono 
elaborati i principi ideologici del partito marxista. 

Lenin prepara per la conferenza del POSDR di Bielostok il rap- 
porto della redazione dell'Iskre e il progetto di risoluzione; 
partecipa alla riunione della redazione; dà le direttive al de- 
legato dell’Iskra che deve recarsi alla conferenza. 

Nel n. 18 dell’Iskra viene pubblicato l'articolo Lezzera ai mem- 
bri degli « zemstvo ». 

Lenin e la Krupskaia vanno a Londra, dove si è trasferita 
l’Iskra. Lenin scrive in treno le osservazioni al progetto di pro- 
gramma elaborato dalla commissione di coordinamento della 

redazione dell’Iskra. 

Resistenze.org



500 CRONACA BIOGRAFICA 

inizio di aprile 

prima metà d'aprile 
(seconda metà 
di aprile) 

aprile 

1* (14) maggio 

1° (14) giugno 

fra il 12 è il 14 
(25627) giugno. 

14(27) giugno 

seconda metà di 
giugno - inizio di 

luglio (fine di giu- 
gno - metà di luglio) 

fine di giugno - 
inizio di luglio 

3 (16) e 9 
(22) luglio 

luglio-agosto 

2 (15) agosto 

11 (24) agosto 

agosto 

1° (14) settembre 

Arrivo di Lenin e della Krupskaia a Londra. 

Lenin organizza a Londra la pubblicazione dell'Iskra. 

Scrive la lettera All’« Unione settentrionale » in cui espone le 
sue osservazioni al progetto di programma dell’Unione. 

Scrive a Plekhanov una lettera in cui protesta contro il carattere 
e il tono inammissibili delle critiche di Plekhanov all'articolo Il 
programma agrario della socialdemocrazia russa. 

Nel n. 21 dell'Iskrz viene pubblicato il progetto di programma 
del POSDR elaborato dalla redazione dell'Iskra e della Zarià 
sotto la direzione di Lenin. 

Lenin arriva a Parigi. 

Tiene una relazione contro i socialisti-rivoluzionari alla riunione 
degli emigrati politici russi a Parigi. 

Va a Loguivy (costa settentrionale della Francia) insieme con la 
madre M. A. Ulianova e la sorella A. I. Ielizarova. 

Scrive l'articolo Perchè la socialdemocrazia deve dichiarare una 
querra risoluta e implacabile ai socialisti-rivoluzionari? 

Scrive a Radcenko due lettere in cui traccia il piano di lavoro 
per l’organizzazione di Pietroburgo. 

Scrive l’articolo Avventarismo rivoluzionario, che viene pubbli- 
cato nei nn. 23 e 24 dell'Iskra e poi in opuscolo. 

Tiene una riunione con i rappresentanti del comitato di Pie- 
troburgo, dell'organizzazione russa dell’Iskra, dell'« Unione set- 
tentrionale » e crea il nucleo iskrista del comitato d'organizza- 
zione per la convocazione del secondo congresso del partito. 

Scrive al comitato di Mosca del POSDR una lettera concernente 
la dichiarazione del comitato stesso sulla solidarietà con le idee 
esposte nel Che fare?, abbozza un piano di azione del comitato 

per l'immediato avvenire. 

L'articolo Il programma agrario della socialdemocrazia russa 
viene pubblicato nel n. 4 della Zarià. 

Lenin scrive la prefazione alla seconda edizione dell'opuscolo: 
I compiti dei socialdemocratici russi, 

Sul n. 24 dell'Iskre viene pubblicato l'editoriale di Lenin I/ pro- 
getto di una nuova legge sugli scioperi. 
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3 (16) settembre 

6 (19) settembre 

settenibre 

15 (28) ottobre 

28 ottobre - 7 
novembre 
(10-20 novembre) 

è 1* (14) novembre 

2-3 (15-6) novembre 

16 (29) novembre 

fine di novembre 
(prima metà di 
dicembre) 

novenibre-dicembre 

1* (14) dicembre 

14 (27) dicembre 

dicembre 

dicembre 1902 - 
gennaio 1903 

seconda metà del 
1902 - prima metà 
del 1903 

Lenin scrive una lettera alla redazione del /uany Reboci sulla 
necessità di unificare i comitati locali per costituire un'unica 
organizzazione in tutta la Russia. 

Per incarico di Lenin il gruppo dell'Iskra di Berlino spedisce le 
matrici dei nn. 22 e 23 dell’Iskra in Russia per farli stampare 
dalla tipografia clandestina di Bakù organizzata da Ketskhoveli 
per iniziativa di Stalin. 

Lenin scrive l'opuscolo Letiera @ un compagno sui nostri com- 
piti organizzativi in cui sviluppa i principi iskristi sull’e- 
dificazione del partito di tipo nuovo. 

Nei colloqui con Babusckin, che l’ha raggiunto all’estero, parla 
dei compiti immediati delle organizzazioni iskriste in Russia. 

Nel n. 27 dell’Istra viene pubblicato l'editoriale di Lenin Lorra 
politica e politicantismo. 

A Losanna, Ginevra, Berna e Zurigo Lenin tiene relazioni in 
cui critica il programma e la tattica dei socialisti-rivoluzionari. 

Nel n. 27 dell’Iskra viene pubblicato l'articolo 71 socialismo vol- 
gare e il populismo risuscitati dai socialisti-rivoluzionari. 

Per iniziativa di Lenin la conferenza di Pskov nomina il comi- 
tato d’organizzazione per la convocazione del secondo con- 
gresso del POSDR. 

Lenin tiene a Londra una relazione in cui critica il programma 
e la tattica dei socialisti-rivoluzionari. 

Elabora e comunica al comitato d’organizzazione l'ordine dei 
lavori del secondo congresso del POSDR e indica i compiti im- 
mediati del comitato. 

Scrive gli articoli Tesi fondamentale contro i socialisti-rivolt- 
zionari e I compiti del movimento socialdemocratico. 

Nel n. 29 dell’Iskra viene pubblicato l'articolo Nuovi avveni 
menti e vecchi problemi. 

Lenin scrive all’iskrista Lenghnik, a Kiev, una lettera in cui 
invita i compagni a intensificare la lotta contro gli «econo- 
misti». 

Traduce in russo Le rivolirzione sociale di Kautsky, che esce nel 
1903 a Ginevra. 

Scrive A proposito delle relazioni dei comitati e dei gruppi del 
POSDR al congresso generale del partito. 

Dirige il circolo degli operai russi a Londra per lo studio del 
programma del POSDR. 
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1° (14) gennaio 

15 (28) gennaio 

fine di gennaio 
(inizio di febbraio) 

gennaio 

10-13 (23-26) 
febbraio 

15 (28) febbraio 

18-21 febbraio 
(3-6 marzo) 

24 febbraio 
(9 marzo) 

1° (14) marzo 

5 (18) marzo 

marzo 

1° (14) aprile 

15 (28) aprile 

fine di aprile 
(inizio di maggio) 

maggio 

giugno 

1903 
Nel n. 31 dell’Iskre viene pubblicato l'articolo Gli subatovisti 
di Mosca a Pietroburgo. 

Nel n. 32 dell’Iskra viene pubblicato l'articolo Comunicato sulla 
costituzione del «comitato d'organizzazione ». 

Lenin scrive gli articoli: La dichiarazione del Bund e Il ma- 
nifesto dei socialdemocratici armeni, che vengono pubblicati 
nel n. 33 ‘dell’Iskra. 

Scrive Alcune considerazioni a proposito della lettera di 72 6f, 
in cui critica i dirigenti dei comitati locali del partito per la 
loro fiacchezza nell'organizzare il lavoro politico fra le masse. 

Tiene alla scuola superiore russa di scienze sociali a Parigi 
quattro lezioni sul tema: Le concezioni marxiste sulla questione 
agraria în Europa e in Russia. 

Nel n. 34 dell’Iskrz viene pubblicato l'articolo Occorre un 
« partito politico autonomo » al proletariato ebraico? 

Lenin tiene una relazione sul programma agrario dci socialisti- 
rivoluzionari e dei socialdemocratici a una riunione di emigrati 
politici russi a Parigi. 

Rientra a Londra da Parigi. 

Nel n. 35 dell’Iskra viene pubblicato l’articolo L'autocrazia fen- 
tenna... 

Lenin pronuncia un discorso sulla Comune di Parigi in un co- 
mizio di operai a Whitechapell (Londra). 

Scrive l'opuscolo Ai contadini poveri. 

Nel n. 37 dell'Iskra viene pubblicato l'articolo Il signor Struve 
smascherato da un suo collaboratore. 

Nel n. 38 dell’Iskra viene pubblicato l'articolo Les beaux esprits 
se rencontrent. 

Lenin e la Krupskaia vanno a Ginevra, dove si è trasferita 
VPIskra. 

A Ginevra esce l'opuscolo Ai contadini poveri. 

Lenin tiene a Berna alcune conferenze sulla questione agraria. 

giugno - prima metà Svolge il lavoro preparatorio per il secondo congresso del partito. 
di luglio Elabora il regolamento e l'ordine del giorno del congresso; scrive 
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15 (28) luglio 

17 (30) luglio - 
10 (23) luglio 

17 (30) luglio 

17-18 
(30-31 luglio) 

18 (31) luglio 

20 luglio (2 agosto) 

21 luglio (3 agosto) 

ta il 21 e il 
29 luglio (3 e ri 
agosto) 

22 luglio (4 agosto) 

il progetto di statuto del partito e lo sottopone ai membri della 
redazione dell’Iskrz e ai delegati del congresso. 

Partecipa alle riunioni dei delegati in cui si esaminano le que- 
stioni all'ordine del giorno del congresso; prende contatto con 
i delegati; a una loro riunione tiene una relazione sulla que- 
stione nazionale. 

Scrive lo schema della relazione al congresso sull'attività del- 
l'organizzazione dell’Iskra. 

Prepara i progetti di risoluzione sulle dimostrazioni, sul posto 
del Bund nel partito, sull’atteggiamento verso gli studenti, sulla 
stampa di partito e progetti di brevi risoluzioni (sulla lotta eco- 
nomica, sul primo maggio, sul congresso internazionale, sul 
terrorismo, sulla propaganda, sulla distribuzione delle forze). 

Scrive l’articolo Risposta alla critica del nostro progetto di pro- 
gramma, che viene pubblicato nell’opuscolo Il programma agra- 
rio di X, distribuito ai delegati al congresso in vece della rela- 
zione sulla questione agraria, 

Nel n. 44 dell’Iskre viene pubblicato l'editoriale di Lenin La 
questione nazionale nel nostro programma. 

Si svolge a Bruxelles e a Londra il II Congresso del POSDR. 
Lenin partecipa ai lavori del congresso esercitandovi una fun- 
zione dirigente; tiene il diario delle sedute. 

Alla prima seduta, a Bruxelles, viene eletto vicepresidente, 
membro della presidenza e della commissione per la verifica dei 
mandati. 

Partecipa ai lavori della commissione per la verifica dei man- 
dati. 

Prende due volte la parola alla seconda seduta per sostenere 
l'ordine del giorno da lui proposto. 

Alla terza seduta pronuncia un discorso sul modo d’agire sba- 
gliato del comitato d’organizzazione («incidente del comitato 
d'organizzazione ») e sulla partecipazione dei socialdemocratici 
polacchi al congresso. 

Interviene alla sesta seduta sulla questione della posizione del 
Bund nel POSDR, criticando il nazionalismo organizzativo del 
Bund. 

Nell’ottava seduta viene eletto membro della commissione per 
il programma. 

Partecipa ai lavori della commissione per il programma. 

Alla nona seduta pronuncia un discorso sul programma del 
partito, 
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fra il 24 e il _ 
29 luglio (6 e 11 
agosto) 

29 luglio (11 agosto) 

Jra il 29 luglio e il 
2 agosto (11 e 15 
agosto) 

Lenin e i delegati si trasferiscono da Bruxelles a Londra. 

Alla quattordicesima seduta tiene un rapporto sullo statuto del 
partito. 

Nella seduta successiva viene eletto membro della commissione 
per la redazione dello statuto. 

Partecipa ai lavori della commissione per la redazione dello 
statuto. 

31 luglio (13 agosto) Alla diciannovesima seduta pronuncia un discorso durante il 

1° (14) agosto 

2 (15) agosto 

IO 3 
(15 0 16) agosto 

4 (17) agosto 

4€5 (17€ 18) 
agosto 

5 (18) agosto 

fra il 5 e il ro 
(18 e 23) agosto 

7 (20 agosto) 

90 10 (22 0 23) 
agosto 

10 (23) agosto 

dibattito sul programma agrario del partito. 

Alla ventesima e alla ventunesima seduta pronuncia tre discorsi 
durante il dibattito sul programma agrario, 

Interviene nei dibattiti della ventiduesima e della ventitreesima 
seduta in difesa della formulazione da lui proposta per il pri- 
mo paragrafo dello statuto sulla definizione di « membro del 
partito ». 

Partecipa alla riunione dell’organizzazione dell'Iskta in cui gli 
iskristi sì scindono sulla questione delle candidature al CC. 

Alla venticinquesima seduta interviene durante il dibattito sulla 
questione della composizione del Consiglio del partito. 

Alla ventiseiesima e alla ventisettesima seduta prende tre volte 
la parola: durante il dibattito sul paragrafo 12 dello statuto € 
sulla cooptazione nel Comitato centrale e nella redazione del- 
l'organo centrale del partito. 

Partecipa alla riunione dei delegati della maggioranza in cui 
viene discussa la questione della composizione del CC, 

Scrive i progetti di risoluzione sull’uscita del Bund dal POSDR, 
sui singoli gruppi, sull'esercito, sui contadini (queste risolu- 
zioni non vengono proposte al congresso). 

Alla trentunesima seduta pronuncia un discorso sull’elezione 
della redazione dell’Iskra, organo centrale del partito. 

Lenin viene eletto, con votazione segreta, membro della reda- 
zione dell’Iskra; pronuncia un discorso sull’elezione del Co- 
mitato centrale, 

Serive il progetto di risoluzione sulla pubblicazione di un organo 
di stampa per gli aderenti alle sette. 

Alla trentasettesima seduta interviene contro la risoluzione di 
Potresov sull’atteggiamento verso i liberali e pronuncia un di- 
scorso sull’atteggiamento verso gli studenti. 
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dopo l'r1 (il 24) 
agosto 

15 (28) agosto 
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Lenin e i delegati bolscevichi visitano la tomba di Karl Marx 
nel cimitero di Highgate. 

Terminati i lavori del II Congresso del POSDR, rientra a Gi- 
nevra da Londra. 

Nel n. 46 dell'Iskre vengono pubblicati gli articoli L'èra delle 
riforme e L'ultima parola del nazionalismo bundista. 
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prima metà di 
settembre 

12-15 (25-28 SRI) 
settembre 

21 settembre 
(4 ottobre) 

settembre 

1° (14) ottobre 

13-17 (26-30) ottobre 

14 (27) ottobre 

15 (28) ottobre 

16 (29) ottobre 

19 ottobre 
(1° novembre) 

22 ottobre 
(4 novembre) 

1903 

Lenin scrive il Racconto sul Il congresso del POSDR. 

Lenin e Plekhanov conducono trattative con Dan sulle condi- 
zioni di un accordo con la minoranza. Le trattative non ap- 
prodano ad alcun risultato. d 

Lenin, Plekhanov e Lenghnik conducono trattative con Martov, 

Axelrod, Potresov e la Zasulic in merito a un accordo, ma 
senza ottenere risultati concreti. 

L'articolo di Lenin I compiti della gioventii rivoluzionaria vie- 
ne pubblicato nel n. 2-3 del giornale Szudent. 

L'articolo di Lenin Il massimo di impudenza e il minimo di 
logica viene pubblicato nel 49 dell’Iskra. 

Lenin partecipa alle sedute del II Congresso della « Lega estera 
della socialdemocrazia rivoluzionaria russa », tenutosi a Gi- 
nevra. 

Alla seconda seduta del congresso della Lega Lenin tiene il suo 
rapporto sul II Congresso del partito. 

Alla terza seduta del congresso della Lega Lenin protesta con- 
tro i metodi di lotta inammissibili impiegati da Martov, dopo 
di che Lenin e i fautori della maggioranza abbandonano il 

congresso. 

Mentre si svolge la quarta seduta del congresso della Lega 
Lenin scrive una dichiarazione con la quale si rifiuta di parteci- 
pare alle discussioni sul rapporto sul IL Congresso del partito 
e di tenere il discorso conclusivo. 

Lenin esce dalla redazione dell’Iskra, allo scopo di rafforzare 
la propria posizione nel CC del partito e lottare più a fondo 
contro gli opportunisti. 

L'articolo di Lenin Le posizione del Bund nel partito viene 
pubblicato nel n. 51 dell’Iskra. 
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24 0 25 ottobre 
(6 0 7 novembre) 

5 (18) novembre 

6-8 (19-21) novembre 

12 (25) novembre 

14 (27) novembre 

16 (29) novembre 

Tra il 25 e îl 29 no- 
vembre (8-12 dicem- 
bre) 

27 novembre 
(10 dicembre) 

9 (22) dicembre 

17 (30) dicembre 

non oltre il 31 dicem- 
bre (13 gennaio 

1904) 

dopo il 4 (17) 
gennaio 

15-17 (28-30) 
gennaio 

tra îl 20 e il 25 gen- 
naio (2-7 febbraio) 

Lenin partecipa a una riunione del gruppo ginevrino dei bol- 
scevichi, nella quale si discute il passaggio di Plekhanov ai 
menscevichi, 

Condotto a termine l'articolo BorgHesia  populisteggiante e 
populismo smarrito, Lenin lo invia a Plekhanov. L'articolo 
viene pubblicato nel n. 54 dell'Iskra (19 dicembre 1903). 

Lenin viene cooptato in seno al Comitato centrale, 

Lenin partecipa ad una riunione del Comitato centrale tenutasi 
a Ginevra. Dietro sua proposta il CC elabora un ultimatum 
ai menscevichi sulle condizioni per restaurare la pace nel par- 
tito. 

Lenin presenta al CC una dichiarazione di protesta contra 
l’avvenuta cooptazione, ad opera di Plekhanov, dei menscevichi 
ex redattori nell’Iskra. 

Lenin entra nel Consiglio del partito in qualità di membro del 
Comitato centrale. 

Lenin scrive alla redazione dell'Iskra menscevica la lettera 
aperta Perché sono uscito dalla redazione dell’« Iskra »?, che 
viene pubblicata in foglio a sé e inviata in Russia, 

In una lettera ai membri del Comitato centrale in Russia Lenin 
chiede la convocazione del terzo congresso del partito, 

Lenin protesta contro l'informazione inviata dal CC ai comi- 
tati in merito alla restaurazione della pace coi menscevichi. 

In una lettera al Comitato centrale Lenin chiede che venga chia- 
rita la posizione dei membri del CC in merito alla convocazione 
del congresso del partito. 

Lenin scrive la prefazione e il poscritto al suo opuscolo Lette- 
ra a un compagno sui nostri compiti organizzativi. 

1904 
Lenin scrive il progetto di appello Ai membri del partito, dove 
critica le concezioni opportunistiche dell’Iskra menscevica. 

Lenin partecipa alle sedute della sessione del Consiglio del par- 
tito, tenutasi a Ginevra. Interviene sulla questione delle mi- 
sure atte a ristabilire la pace nel partito e su quella della con- 
vocazione del III Congresso del partito. 

In una lettera a Krgigianovski, membro del CC, Lenin mette 
in guardia contro la minaccia che i menscevichi s'impa- 
droniscano del Comitato centrale e chiede che venga iniziata la 
preparazione del IM Congresso del partito nei comitati locali. 
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seconda metà di gen- 
naio (inizio di feb- 
braio) 

fine di gennaio 
(prima metà di feb- 
braio) 

gennaio 

7 (20) febbraio 

1° (714) marzo 

9 (22) marzo 

fine di marzo 
(prima metà 
di aprile) 

marzo-aprile 

6 (19) maggio 

13 (26) maggio 

dopo il 15 (28) 
maggio 

31 maggio 
e 5 giugno 
(13 e 18 giugno) 

maggio o giugno 

11-12 (24-25) 

giugno 

tra il 22 e il 30 luglio 
(4-12 agosto) 

35 

Lenin si accinge al lavoro di preparazione per pubblicare Un 
passo avanti e due indietro. 

Lenin scrive il progetto di appello .4/ perzito sulla crisi del 
partito e sulle mene scissionistiche dei menscevichi. 

Lenin ha un colloquio a Ginevra con un gruppo di bolscevichi 
sull’impostazione della propaganda in merito alle questioni 
del programma del partito. 

Lenin scrive una lettera ai compilatori del Commento agli atti 
del secondo congresso della Lega estera della socialdemocrazia 
rivoluzionaria russa, nella quale espone le circostanze della 
sua uscita dalla redazione dell’Iskra. 

Lenin dichiara di uscire temporaneamente dal Consiglio del 
partito. 

In una riunione di socialdemocratici a Ginevra Lenin pronuncia 
un discorso dedicato alla commemorazione della Comune di 
Parigi. 

Lenin scrive un progetto di manifestino per il primo maggio, 
pubblicato poi a firma del CC e dell'organo centrale del partito. 

Lenin dirige a Ginevra un circolo socialdemocratico per lo stu- 
dio dello statuto del partito. 

Esce il libro di Lenin Un passo avanti e due indietro. (La cri- 
st del nostro partito). 

Leioi si rivolge ai membri del Comitato centrale con una lette- 
ra sull’inasprirsi delle divergenze in seno al CC. Comunica il 
suo rientro nel Consiglio del partito, 

Lenin scrive lo schema dell’appello A/ partito, nel quale invita 
i comitati a decidere la questione della convocazione del III 
Congresso del partito. 

Lenin partecipa alle sedute della sessione del Consiglio del 
partito. 

Lenin scrive una lettera a Bogdanov nella quale critica il suo 
libro L’empiriomonismo. 

Lenin respinge la proposta di Noskov, membro conciliatore del 
CC, di entrare nella redazione dell'Iskra e di consentire alla 
cooptazione di due menscevichi nel CC. 

Lenin redige il rapporto dei bolscevichi al congresso di Am- 
sterdam della II Internazionale 
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fine di luglio 
(prima metà di 
agosto) 

5 (18) agosto 

agosto 

prima metà (seconda 
metà) di settembre 

dopo il 22 settembre 
(5 ottobre) 

dopo il 2 (15) 
ottobre 

non oltre il 20 oito- 
bre (2 novembre) 

tra il 1° e l'8 
(14-21) novembre 

non oltre il 19 no- 
vembre (2 dicembre) 

19 e 21 novembre 
(2 e 4 dicembre) 

20 novembre 
(3 dicembre) 

23 e 24 novembre 
(6 e 7 dicembre) 

25 novembre 
(8 dicembre) 

26 novembre 
(9 dicembre) 

27 novembre 
(10 dicembre) 

Sotto la direzione di Lenin si tiene in Svizzera un convegno 

di 22 bolscevichi. Il convegno accetta l'appello di Lenin A/ par- 

tito, che per i bolscevichi diventa poi il programma di lotta 

per la convocazione del III Congresso del partito. 

In una lettera ai membri del CC Lenin protesta contro la « di- 

chiarazione di luglio » approvata dai membri conciliatori del 

CO. 

Lenin dirige il lavoro per l'organizzazione di una casa editrice 

bolscevica per le pubblicazioni socialdemocratiche. In una lettera 

ai comitati della maggioranza raccomanda di iniziare la raccolta 

delle corrisopndenze per l'editoria estera dei bolscevichi. 

Lenin scrive l’articolo Un passo avanti e due indietro. Risposta 

di N. Lenin a Rosa Luxemburg. 

In una lettera all'Ufficio meridionale del CC Lenin propone che 

il comitato di organizzazione per la convocazione del III Con- 

gresso del partito venga chiamato Ufficio dei comitati della 

maggioranza. 

Lenin serive l'articolo Un liberale compiacente. 

Lenin scrive il progetto dell’Informazione sull'avvenuta costi- 

tuzione dell'Ufficio dei comitati della maggioranza. 

Esce l'opuscolo di Lenin La campagna degli zemstvo e il pia- 

no dell’« Iskra ». 

Lenin legge una relazione per i membri del partito presenti a 

Ginevra sul tema La campagna degli semstvo e il piano del- 

l« Iskra ». 

In una riunione dei membri del POSDR a Parigi Lenin legge 

una relazione sulla situazione interna del partito. 

In una lettera ai membri dell'Ufficio dei comitati della mag- 

gioranza Lenin propone di fondare immediatamente un organo 

di stampa bolscevico all’estero. 

Lenin legge a Zurigo la sua relazione sulla situazione interna 

del partito. 

Legge la stessa relazione a Berna. 

Lenin ritorna a Ginevra. 

In una lettera alla Zemliacka, membro dell'Ufficio dei co- 

mitati della maggioranza, Lenin chiede l'immediata pubblica- 

zione di un’informazione sull'avvenuta costituzione dell’Uffi- 

cio dei comitati della maggioranza. 
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29 novembre 
(12 dicembre) 

dopo il 29 novembre 
(12 dicembre) 

7. (20) dicembre 

9 (22) dicembre 

non oltre il 13 (26) 
dicembre 

dicembre 

Lenin dirige una riunione di bolscevichi nella quale si decide 
la pubblicazione di un organo di stampa della maggioranza del 
partito, il giornale Vpertod. Scrive la Lettera ai compagni (In 
occasione della pubblicazione di un organo di stampa della 
maggioranza del partito). 

Lenin riceve la risoluzione della conferenza dei comitati del 
Caucaso sulla convocazione del INT Congresso del partito. Que- 
sta conferenza sì cra tenuta per iniziativa di Stalin. 
In una lettera al comitato dell’Unione del Caucaso Lenin pro- 
pone di costituire un Ufficio dei comitati della maggioranza. 

Lenin acconsente alla richiesta del comitato dell’Unione del 
Caucaso di collaborare all'organo di stampa dell’Unione del 
Caucaso del POSDR, il giornale Proletariatis Brdzola [La lotta 
del proletariato), che si pubblicava sotto la direzione di Stalin, 
Zulukidze e Sciaumian, 

Lenin scrive l'opuscolo Dichiarazione e documenti sulla rottu- 
ra degli organismi centrali col partito. 

Lenin riceve la risoluzione della conferenza dei comitati del 
Nord sulla convocazione del HI Congresso del partito e sul- 
l'elezione di un Ufficio dei comitati della maggioranza. 

Lenin invia ai membri dell’Ufficio dei comitati della maggio- 
ranza in Russia il progetto dell’Informazione sull’avvenuta 
costituzione di un comitato di organizzazione e sulla convo- 
cazione del II Congresso ordinario del POSDR. 
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+. 

PE 
hi 

Ia gennaio) 

24 dicembre 
(6 gennaio) 

28 dicembre 
(10 gennaio) 

1 (14) gennaio 

5 (18) gennaio 

6 (19) gennaio 

fra il 10 e il 17 

(23 e 30) gennaio 

11 (24) gennaio 

dopo il 13 (26) 
gennaio 

1904-1905 

Esce a Ginevra il primo numero del Vperiod, diretto da Lenin, 

con alcuni suoi articoli: Autocrazia e proletariato (editoriale), 

Ottime manifestazioni di proletari e pessimi ragionamenti di 
certi intellettuali. È ora di finirla. 

Nella Lettera a un compagno in Russia Lenin critica aspra- 

mente l'atteggiamento della Iskra menscevica verso la demo- 

crazia borghese. Tiene alla colonia degli emigrati politici 

russi di Ginevra un rapporto su democrazia operaia e demo- 

crazia borghese. 

In una lettera a Bogdanov, membro dell’Ufficio dei comitati 

della maggioranza, insiste per la rottura completa e definitiva 

con i menscevichi. 

Sul n. 2 del Vperiod escono gli articoli di Lenin La cadusa di 

Pori-Arthur e La gente non si nutre di chiacchiere. 

In una lettera al gruppo dei bolscevichi di Zurigo invita i 

compagni a rompere ogni legame con i menscevichi e a con- 

vocare immediatamente il Ill Congresso del partito. 

In una lettera a E.D. Stasova e ai compagni detenuti nel car- 

cere di Mosca dà alcune indicazioni sul comportamento dei so- 

cialdemocratici dinanzi al tribunale zarista. 

Scrive gli articoli Giornate rivoluzionarie sugli avvenimenti 
del 9 gennaio a Pietroburgo. 

Sul n. 3 del Vperiod escono gli articoli: Democrazia operaia € 

democrazia borghese (editoriale), Dal populismo al marxismo, 

La rivoluzione in Russia, Lo sciopero di Pietroburgo e I nostri 

tartufi. 

Scrive l’articolo L'inizio della rivoluzione in Russia in cui 

invita a preparare l'insurrezione armata. Lo scritto uscirà, co- 

me editoriale, nel n. 4 del Vperiod del 31 (18) gennaio. 

Tiene una relazione sugli avvenimenti del 9 gennaio in una 

riunione di bolscevichi a Ginevra. 
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18 (31) gennaio 

19 gennaio 
(1 febbraio) 
2I gennaio 
(3 febbraio) 

25 gennaio 
(7 febbraio) 

1 (14) febbraio 

2 (15) febbrato 

8 (21) gennaio 

12 (25) febbraio 

15 (28) febbraio 

prima del 20 
febbraio 
(5 marzo) 
20 febbraio 
(5 marzo) 

23 febbraio 
(8 marzo) 

28 febbraio 
(13 marzo) 

febbraio 

Sul n. 4 del Vperiod, nella rubrica Giornate rivoluzionarie, 
escono gli articoli: Che cosa succede in Russia?, Primi È, 
Il prete Gapon, Il piano della battaglia di Pietroburgo, 
e zar-piccolo padre » e le barricate. 

Scrive l'articolo La pace dello zar. 

In una lettera al socialdemocratico svizzero G. Greulich espo- - 
ne succintamente la storia della scissione nel POSDR. 

Scrive una lettera a Bebel in cui respinge la sua proposta di 
arbitrato fra bolscevichi e menscevichi. 
Sul n. 5 del Vperiod escono gli articoli Pietroburgo dopo il ì: 
nove gennaio, Trepov spadroneggia, ecc. 
Assiste a Ginevra alla relazione di M.S. Olminski Una variante È: ; 
dell’opportunismo, nella quale viene criticato il menscevismo. 

L'articolo Due tattiche esce come editoriale nel n. 6 del 
Vperiod. 

Nella lettera a S.I. Gusev a Pietroburgo propone di rafforzare 
e di estendere i legami della redazione del Vperiod con i cir- | 
coli operai e soprattutto con i giovani. 

Sul n. 7 del Vperiod escono gli articoli Intorno all'accordo di 
lotta per l'insurrezione (editoriale) e Dobbiamo organizzare la 
rivoluzione?. î 

In una lettera a S.I. Gusev sostiene la necessità di assicurare 
la più completa autonomia all'Ufficio dei comitati della mag- 
gioranza nella preparazione del III Congresso. a 

Scrive la Lettera alle organizzazioni in Russia in cui insiste 
sulla preparazione immediata al III Congresso. 
Sul n. 8 del Vperiod esce l'articolo Sulla convocazione del 
UI Congresso del partito (editoriale). 

Lenin redige il questionario per le relazioni delle organiz- 
zazioni locali del partito al III Congresso. 

Al circolo dei bolscevichi di Ginevra parla della preparazione 
del III Congresso. 

Nel n. 9 del Vperiod appaiono gli articoli Nuovi compiti e 
nuove forze (editoriale), « Oscobozdentsy » e neoiskristi, mo- 
narchici e girondini. ' 

Lenin comunica al comitato di Pietroburgo del POSDR di aver 
ricevuto dal Comitato operaio inglese il denaro per aiutare 
le vittime del 9 gennaio 1905. 

Elabora lo schema generale delle deliberazioni e i progetti 
di risoluzione del III Congresso. E 
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16) marzo 

(18) marzo 

ima del 10 
(23) marzo 

10 (23) marzo 

12 (25) marzo 

15 (28) marzo 

(29) marzo 
i 

| 20 marzo 
— (2 aprile) 

3 marzo 

— (5 aprile) 
-l 

| 30 marzo 
— (x2 aprile) 
da 

| marzo-aprile 

MS (=8) aprile 

dl, 
6 (19) aprile 

Bo 
i: (20) aprile 

| ro (23) aprile 

Nel n. ro del Vperiod escono gli articoli Proletariato e demo- 
crazia borghese e Ma chi vogliono ingannare?. 

In una lettera a S.I. Gusev, membro dell’Ufficio dei comitati 
della maggioranza, propone di invitare al congresso tutti i 
comitati del partito, bolscevichi e menscevichi. 

Tiene una conferenza sulla Comune di Parigi agli emigrati 
politici russi di Ginevra. 

Redige la traduzione delle memorie del generale Cluseret sulla 
lotta di strada e ne compila una biografia sommaria. 

Sul n. 11 del Vperiod escono gli articoli If proletariato e i 
contadini (editoriale) e Un primo passo. 

Invia al comitato di Odessa una lettera sulla designazione dei 
delegati al III Congresso. 

Scrive l'articolo Manovre dei bonapartisti, che appare come 
supplemento al n. 13 del Vperiod. 

L'articolo Sul nostro programma agrario (Lettera al III Con- 

gresso) esce sul n. 12 del Vperiod. 

Assiste alla conferenza delle organizzazioni socialiste di Rus- 

sia svoltasi a Ginevra. Convintosi dell’opportunismo imperante 
nell’assise, Lenin ne abbandona i lavori. 
Viene eletto delegato al II Congresso del POSDR dall’orga- 

nizzazione di Odessa. 

Il n. 13 del Vperiod pubblica: I! capitale europeo e l'autocra- 
zia (editoriale), Un secondo passo e l’inizio dell'articolo Le 
socialdemocrazia e il governo rivoluzionario provvisorio. 

Sul n. 14 del Vperiod esce lo scritto La dittatura democratica 
rivoluzionaria del proletariato e dei contadini; l'articolo appa- 
re anche in opuscolo a cura dell’Unione del Caucaso in lin- 
gua russa, georgiana e armena. 

Scrive Una rivoluzione del tipo 1789 0 del tipo 1848?. 

Partecipa alla riunione di Ginevra del comitato d’organizza- 
zione per la convocazione del IMI Congresso del partito. 

Incarica G.D. Leiteizen, collaboratore del Wperiod, di portare 

il saluto del POSDR al congresso del Partito socialista fran- 

cese. 

Il n. 15 del Vperiod pubblica: Il programma agrario dei libe- 

rali (editoriale), Marx sulla «ripartizione nera » americana, 

ecc. 

A nome del CC del POSDR scrive la Lettera aperta al compa- 

gno Plekhanov, presidente del Consiglio del POSDR. La let- 
tera esce sul n. 16 del Vperiod. 
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11 (24) aprile Partecipa alla riunione del comitato d'organizzazione per la 
convocazione del III Congresso e redige la risoluzione sulla 
legalità del congresso. 

prima del 12 Scrive il manifestino Primo maggio, che viene pubblicato dal- 
(25) aprile l'Ufficio dei comitati della maggioranza e dalla redazione del 

Vperiod. 
Riceve i mandati dei comitati del partito di Kursk e di Odes-. 
sa per il III Congresso del POSDR. 
Parte da Ginevra per partecipare al congresso. 
Elabora l'ordine del giorno, tiene riunioni con i membri del-- 
l'Ufficio dei comitati della maggioranza e con i redattori del 
Vperiod, discute con i delegati sulle questioni che saranno af- 
frontate dal congresso. 

12-27 aprile Si svolge il II Congresso del POSDR. 
(25 aprile Lenin ne dirige i lavori e ne tiene l'agenda per conto dell la 
10 maggio) presidenza. 

12 (25) aprile Apertura del congresso. Lenin viene eletto presidente. 

13 (26) aprile Parla sulla questione della legalità del congresso. Viene desi- n 
gnato nella commissione per le risoluzioni. 

14 (27) aprile Redige il rapporto di A.V. Lunaciarski sull’insurrezione ar-. 
mata. È 
Prende la parola nella quarta e nella quinta seduta sul rap- 
porto della commissione per la verifica dei poteri. 

15 (28) aprile a un discorso sull’insurrezione armata alla sesta se- 
uta 

16 (29) aprile Tiene un discorso sull’insurrezione armata all'ottava seduta e 
redige la risoluzione relativa a tale questione. 

17 (30) aprile Il n. 16 del Vperiod pubblica // nrercato costituzionale. 

18 aprile Pronuncia un discorso alla decima seduta sull’atteggiamento da 
(1 maggio) assumere verso la politica del governo alla vigilia della rivo- 

luzione. pa). 
All’undicesima seduta tiene la relazione Sella partecipazione | i, 
della socialdemocrazia al governo rivoluzionario provvisorio e 
propone sull'argomento un progetto di risoluzione. 

Alla dodicesima seduta pronuncia un discorso sugli emenda- — 
menti alla risoluzione relativa al governo rivoluzionario prov- 
visorio. 

Alla tredicesima seduta tiene il rapporto Sull'appoggio al mo- 
vimento contadino. ; 
Nella stessa seduta viene approvato il progetto di risoluzione, 
redatto da Lenin, Swll’azione politica aperta del POSDR. 

We 

19 aprile 
(2 maggio) 

La risoluzione Swll'appoggio al movimento contadino viene 
scussa e approvata nella quattordicesima e nella quindicesin 
seduta. i 

20 aprile 

(3 maggio) 
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aprile 

maggio) 

2 aprile 
maggio) 

22 è 23 aprile 
‘e 6 maggio) 

26 aprile 
(9 maggio) 

27 aprile 
(10 maggio) 

È dopo il 27 aprile 
(10 maggio) 

fra il 27 aprile 
e il 2 maggio 
(10 e 15 maggio) 

ps: (18) maggio 

7 (20) maggio 

Lenin pronuncia un discorso, alla quindicesima seduta, sui 

rapporti tra gli operai e gli intellettuali nelle organizzazioni 

socialdemocratiche. 

Prende la parola alla sedicesima e alla diciassettesima seduta 

durante la discussione sullo statuto. 

Nella sedicesima seduta viene approvata la formulazione di 

Lenin per il par. 1 dello statuto. * 

Alla diciannovesima seduta propone il Progetto di risoluzione 

sui rapporti tra gli operai e gli intellettuali nelle organizza- 

zioni socialdemocratiche e prende due volte la parola su que- 

sto argomento. 

Propone una risoluzione sugli scissionisti e interviene nella di- 

scussione alla diciannovesima e alla ventesima seduta. 

Parla dell’accordo con i socialisti-rivoluzionari. 

Alla ventitreesima seduta interviene sul problema della propa- 

ganda e dell’agitazione. 

Pronuncia un discorso sul rapporto d'attività del CC. 

Viene eletto membro del Comitato centrale del partito. 

La risoluzione di Lenin sulla pubblicazione degli atti viene 

approvata dal congresso. 

La risoluzione di Lenin sui fatti del Caucaso viene approvata 

nella venticinquesima seduta. 

Lenin chiude i lavori del III Congresso del partito. 

Presiede la prima riunione del CC eletto dal III Congresso. 

Traccia il piano di distribuzione degli incarichi fra i membri 

del CC per il lavoro all’estero e in Russia. 

Prepara la parola d'ordine, il cifrario, i soprannomi per i 

membri del CC, e risolve alcuni problemi organizzativi e fi- 

nanziari. 
Viene nominato dal CC direttore responsabile dell'organo cen- 

trale, il Proletari, c rappresentante del CC all’estero. 

Insieme con i delegati al II Congresso visita la tomba di Marx 

nel cimitero di Highgate a Londra. 

Parte da Londra per Ginevra. Durante il viaggio di ritorno, 

con un gruppo di delegati al IM Congresso, visita a Parigi il 

«muro dei comunardi » nel cimitero Père-Lachaîse. 

Sul n. 18 del Vperiod esce l'articolo Sofismi politici. 

Partecipa alla riunione dei collaboratori del Proletari, in cui 

viene discusso il piano di lavoro della redazione dell'organo 

centrale. 

A nome del CC del POSDR scrive alla Lega estera della so- 

Resistenze.org 



CRONACA BIOGRAFICA 

(23) maggio 

14 (27) maggio 

prima del 20 
maggio 
(2 giugno) 
20 maggio 

{2 giugno) 

21 maggio 

(3 giugno) 

27 maggio 

(9 giugno) 

fine di maggio 

4 (17) giugno 

5 (18) giugno 

dopo il 12 

(25) giugno 

13 (26) giugno 

prima del 14 

(27) giugno 

20 giugno 
(3 luglio) 

21 giugno 
(4 luglio) 

27 giugno 

cialdemocrazia rivoluzionaria russa, chiedendole che ci 
il suo atteggiamento verso le decisioni del III Congresso di 
partito. : 

Esce il primo numero del Proletari, con gli articoli: Informa 
zione sul III Congresso del POSDR (editoriale), Il terzo cor 
gresso e Sulla costituzione del congresso. 

Redige Sul governo rivoluzionario provvisorio, pubblicato sui 
n. 2 e 3 del Pro/etari. 

Scrive all'Ufficio socialista internazionale la lettera sui lavori 
del II Congresso e sulla sua decisione di considerare il Pro- | 
letari organo centrale del POSDR. 

Sul n. 2 del Proletari esce l'articolo Consigli della borghesia — 
conservatrice. H 

Sul n. 3 del Proletari escono gli articoli La disfatta (editoriale) 
e Lotta rivoluzionaria e mediazione liberale. AR 

Scrive l'articolo Agli operai ebrei, che viene pubblicato com 
prefazione all’opuscolo in lingua ebraica: Resoconto del mu 
Congresso del Partito operaio socialdemocratico di Russia. 
Tiene a Ginevra due relazioni sul III Congresso del partito 
sulla conferenza dei menscevichi. 

Sul n. 4 del Proletari escono gli articoli I compiti democratici — 
del proletariato rivoluzionario (editoriale) e La nuova unione 
operaia rivoluzionaria. i 

Approva lo statuto dell’organizzazione estera del POSDR. 

Scrive la lettera aperta alla redazione della Leipziger Volks- 
zeitung, in cui protesta contro la falsa interpretazione della I 
scissione del POSDR data da Karl Kautsky. - 

Nel n. 5 del Proletari escono gli articoli Primi passi del tradi 
mento borghese © « Rivoluzionari » in guanti bianchi. 

Fa pubblicare l'Informazione sul II Congresso del POSDR e 
le principali risoluzioni in tedesco e in francese. i 

Nel n. 6 del Proletari escono La lotta del proletariato e il 
servilismo della borghesia (editoriale) e Un terzo passo indietro, È 
a proposito della conferenza dei menscevichi a Ginevra. a 

In una lettera all'Ufficio internazionale socialista chiede che 
venga lanciato un appello agli operai di tutti i paesi perché 
impediscano che sia soffocata la rivolta della corazzata Po- 
tiomkin. Ri 

Il n. 7 del Proletari pubblica: L'esercito rivoluzionario e il Ù 
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SI 

governo rivoluzionario (editoriale), Lo zar russo cerca la pro- 
tezione del sultano turco contro il proprio popolo e La bor- 
ghesia mercanteggia con l’autocrazia, l'autocrazia mercanteggia 
con la borghesia. a 

Incarica M. I. Vasiliev-Iugin, che parte per la Russia, di en- 
trare in contatto con l’organizzazione socialdemocratica che ha 
diretto la rivolta nella flotta del mar Nero e sulla corazzata 
Potiomkin. 

Redige il manifestino Tre costituzioni ovvero tre tipi di ordi- 
namento statale. 
Scrive Due tattiche della socialdemocrazia nella rivoluzione 
democratica. 
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giugno-luglio 

28 giugno 
(rr luglio) 

29 giugno 
(12 luglio) 

11 (24) luglio 

13 (26) luglio 

luglio, 
dopo il 13 (26) 

15 (28) luglio 

20 luglio 
(2 agosto) 

27 luglio 
(9 agosto) 

luglio 

luglio-agosto 

1° (14) agosto 

3905 

Lenin scrive il libro Due tattiche della socialdemocrazia nella 

rivoluzione democratica. 

In una lettera al Comitato centrale del POSDR propone che 

la direzione politica delle organizzazioni del partito venga raf- 

forzata mediante la pubblicazione di fogli e bollettini regolari 

del CC. 

Scrive una lettera al CC sulle condizioni che Plekhanov do- 

vrebbe accettare per essere nominato rappresentante del POSDR 

nell'Ufficio internazionale socialista. 

In una lettera all'Ufficio internazionale socialista denuncia l'at- 

tività scissionistica dei menscevichi. 

Il Proletari, n. 9, pubblica gli articoli: La rivoluzione istruisce 

e Rabbiosa impotenza. 

Lenin scrive la prefazione del libro Due tattiche della socialde- 

mocrazia nella rivoluzione democratica. 

In una lettera al Comitato centrale consiglia di annullare la 

nomina di Plekhanov a rappresentante del POSDR nell'Ufficio 

internazionale socialista, 

Il Proletari pubblica come articolo di fondo H proletariato lotta, 

la borghesia si insinua al potere. 

Il Proletari, n. 11, pubblica l'annuncio dell'uscita delle De 

tattiche della socialdemocrazia nella rivoluzione democratica. 

Lenin scrive la prefazione dell’opuscolo Gli operai e la scis- 

sione del partito. 

Rivede la traduzione dell’opuscolo di K. Marx La guerre civile 

in Francia, che uscirà a Odessa, edizioni « La procellaria ». 

In una lettera al Comitato centrale critica la posizione conci- 

liatrice dei membri del CC che lavorano in Russia (Bogdanov, 

Krasin e altri) ed esige che nel risolvere il problema dell’unifi- 
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; 

Si 
D 

3 (16) agosto 

9 (22) agosto 

16 (29) agosto 

agosto 

23 agosto 

(5 settembre) 

25 agosto 
(7 settembre) 

1° (14) settembre 

2 (15) settembre 

3 (16) settembre 

7 (20) settembre 

cazione ci si attenga rigorosamente alle decisioni del III 
gresso del partito, 

Il Proletari, n. 12, pubblica come articolo di fondo Il boico 
gio della Duma di Bulyghin e l'insurrezione. 

Il Proletari, n. 13, pubblica l'articolo Risposta della redazion del «Proletari » alle domande det compagno « Operaio» e la nota all’articolo di Pokrovski Gli intellettuali professionisti e î socialdemocratici. 

Il Proletari, n. 14, pubblica gli articoli: « L'unione dello zar 
con il popolo e del popolo con lo zar» (editoriale), 7 cenzonere e l'organizzazione dell’insurrezione, Gli zemisy « liberali » già battono in ritirata? e la postilla della redazione all'articolo 27 
HI Congresso davanti al tribunale dei menscevichi del Caucaso. 

È Lenin scrive la prefazione alla terza edizione dell’opuscolo 7 compiti dei socialdemocratici russi e lo schema per l’opuscol La classe operaia e la rivoluzione. Esce l'opuscolo La questione agraria e i «critici» di Marx. (Ristampa dei primi quattro. 
capitoli.) 

Sai 

In una lettera ai membri del Comitato centrale che lavorano in Russia Lenin protesta contro l’atteggiamento conciliatorista da Il essi assunto sul problema della tattica ed esige decisamente che 
la redazione dell'organo centrale, il Proletari, venga tempestiva- mente informato sull’attività del CC. & 

Il Proletari, n. 16, pubblica gli articoli: L'atteggiamento della 
socialdemocrazia verso il movimento contadino (editoriale), Che 
cosa vogliono e che cosa temono i nostri borghesi liberali © La teoria della generazione spontanea. id In una lettera a Krasikov Lenin dà direttive per il rafforzamento dei comitati locali del POSDR e parla della necessità di stabi 
lire contatti più stretti e di lavoro tra il comitato di Pietroburgo — e la redazione del Proletari. "AR 

In una lettera al Comitato centrale insiste per essere tenuto all 
corrente dell'attività del CC in Russia. i 

In una lettera all’Ufficio internazionale socialista comunica che 
il CC del POSDR accetta la proposta dell'Ufficio stesso di con- 
vocare una conferenza per appianare i contrasti interni. n 
In una lettera a Gusev gli fa presente la necessità che i mili- 
tanti del partito i quali lavorano in Russia si rivolgano a 
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o settembre 
otiobre) 

cg settembre 
P ottobre) 

el 27 settembre 
ottobre) 

o settembre 
ottobre) 

ine di settembre 

| settembre-ottobre 

redazione del Proletari per i problemi riguardanti la tattica dei 
bolscevichi e la sua pratica attuazione. 

Tiene un rapporto agli emigrati russi in Svizzera sul tema: 
«La tattica del partito nei confronti della Duma di Bulyghin ». 

Il Proletari, n. 18, pubblica gli articoli: Incontro fra amici (edi- 
toriale), Discutere sulla tattica, ma date parole d'ordine pre- 
cisel, Si giuoca al parlamentarismo, Dalla difesa all'attacco, 
Il momento e il brano di Lenin inserito nell'articolo di Voro- 
vski Le unioni liberali e la socialdemocrazia. 

L'organo popolare del CC del POSDR, il Radoci, pubblica lo 
scritto di Lenin Lettera della redazione dell'organo centrale a 
tutte le organizzazioni del partito. 

Il Proletari, n. 19, pubblica l'articolo I! congresso degli 
zemisy. 

Lenin scrive due lettere al CC, nelle quali dà direttive per la 

preparazione del quarto congresso del POSDR e rileva l’impor- 
tanza della letteratura politica nell'opera di direzione del la- 
voro di partito. 

In una lettera al Comitato centrale comunica la decisione della 
Conferenza menscevica della Russia meridionale di delegare 
Plekhanov a rappresentare i menscevichi nell’Ufficio interna- 
zionale socialista e propone di nominare Vorovski per i bol- 
scevichi. 

Scrive gli articoli: Nessuna falsità! La nostra forza sta nel 
dichiarare la verità e Il Congresso di Jena del Partito operaio 
socialdemocratico tedesco. 

Il Proletari, n. 20, pubblica gli articoli: 1) socialismo e è conta- 
dini (editoriale), Borghesia sazia e borghesia avida, I grandi 
proprietari fondiari e il boicottaggio della Duma, L'unifica- 
zione del partito, Una replica rabbiosa, Una nuova conferenza 
menscevica e La rappresentanza del POSDR presso l’Ufficio 
internazionale socialista. 
Lenin scrive l’articolo Giornate di sangue a Mosca. 

In una lettera a Gusev osserva che è necessario rafforzare l’opera 
di direzione del partito nei sindacati. 

Scrive l’abbozzo di articolo Borghesia dormiente e borghesia 
desta. 

Il libro Due tattiche della socialdemocrazia nella rivoluzione 
democratica viene ripubblicato clandestinamente in Russia dal 
CC e dal comitato di Mosca, 

L'opuscolo di contadini poveri viene ripubblicato clandestina- 
mente dal comitato di Mosca e legalmente dalle edizioni «Il 

Resistenze.org 



inizio di ottobre 

3 (16) ottobre 

4 (17) ottobre 

tra il 4 e l'rr 
(17 e 24) ottobre 

7 (20) ottobre 

11 (24) ottobre 

12 (25) ottobre 

13 (26) ottobre 

14 (27) ottobre 

seconda 
metà di ottobre 

17 (30) ottobre 

«iskrista » 0 elezioni farsa come nuovo motivo stimolante per 

martello » di Pietroburgo con il titolo Quel che occorre a 
campagne (di contadini poveri). i. 

Lenin scrive una nota contro Potresov (Starover): Una Duscecka 
socialdemocratica. ; 

In una lettera al comitato di lotta presso il comitato di Pietr > 
burgo dà direttive per la creazione di squadre e distaccamenti 
dell'esercito rivoluzionario per l'insurrezione armata. 

Il Proletari, n. 21, pubblica gli articoli: Sciopero politico e loi 
di strada a Mosca (editoriale) e L'ultima parola della tati 

l'insurrezione. LE 

Nel libro 7! III Congresso del Partito operaio socialdemocrai 
russo Testo integrale dei verbali, edizioni del CC del POS! 
Ginevra 1905, vengono pubblicati per la prima volta i pro- 
getti di risoluzione scritti da Lenin e i discorsi e rappoi a 
lui pronunciati. 

Lenin scrive lo statuto della commissione economica del Com 
tato centrale. 

Il Proletari, n. 22, pubblica l'articolo Gli insegnamenti dei 
di Mosca, la nota La gioventi emigrata e la rivoluzione russa | 
la recensione all’articolo di Stalin Risposta al « Sotsial-Dem 
krat ». 

In una lettera al CC Lenin comunica di aver ricevuto l'annune 
della sua nomina a rappresentante del POSDR nell'Ufficio inter- 
nazionale socialista. 

Scrive l'articolo Sciopero politico generale in Russia che viene 
pubblicato come editoriale nel n. 23 del Profezari il 31 (18) ot- 
tobre. Ni 
Invia una lettera a Pietroburgo (a M. M. Essen) in cui parl 
della necessità di intensificare la preparazione dell’insurrezi 
armata, di organizzare centinaia e migliaia di distaccamenti 
la lotta. 

Comunica all'Ufficio internazionale socialista che sono stati 1 
minati quali rappresentanti del CC del POSDR alla conferen za 
proposta dall’Ufficio stesso Lenin, Lenghnik e Rumiantsev. 

Scrive gli articoli: / compiti dei distaccamenti dell'esercito rit 
luzionario e Speranze liberali nella Duma. il 

Scrive lo schema di un opuscolo dedicato alla critica dello. 
scritto di Axelrod La Duma popolare e il congresso operaio. 

Scrive gli appunti per l’articolo Equilibrio delle forze. 
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18 (31) ottobre 

19 ottobre 
(1° novembre) 

20 ottobre 
(2 novembre) 

25 ottobre 
(7 novembre) 

fine di ottobre 

2 (15) novembre 

3 (16) novembre 

Il giornale Prolezari, n. 23, pubblica gli articoli: Primi risultati 

dello schieramento politico, Isterismo di sconfitti, Un ultima 

tum di Riga rivoluzionaria, I piani del ministro clown e In 

Russia la situazione si aggrava. 

Lenin scrive l’articolo Prima vittoria della rivoluzione dedicato 

al manifesto del 17 ottobre e pubblicato il 7 novembre (25 ot- 

tobre) come editoriale nel n. 24 del Proletari. 

Tiene a Ginevra un rapporto sugli ultimi avvenimenti politici 

in Russia e un'assemblea di socialdemocratici russi. 

Il Proletari, n. 24, pubblica gli articoli: Socialismo piccolo-bor- 

ghese e socialismo proletario e Nikolai Ernestovic Bauman. 

Si trasferisce da Ginevra in Russia, passando da Stoccolma. 

Scrive l'articolo Tra due battaglie, pubblicato poi il 25 (12) no- 

vembre come editoriale nel n. 26 del Proletari. 

Il Proletari, n. 25, pubblica come editoriale l’articolo L'epilogo 

v'avvicina. 

Resistenze.org



fine di ottobre - 
primi di novembre 

2-4 (15-17) 
novembre 

5 (18) novembre 

708 (200 21) 
novembre 
809(21 0 22) 
novembre 

9 (22) novembre 

10 (23) novembre 

12 (25) novembre 

13 (26) novembre 

15 (28) novembre 

16 (29) novembre 

1905 

Lenin è a Stoccolma, in attesa che gli consegnino i documenti 

per rientrare in Russia. 

A Stoccolma scrive l’articolo I mostri compiti e il soviet dei 

deputati operai. 

Da Stoccolma si trasferisce a Helsingfors. 

Ritorna a Pietroburgo. 

Partecipa a una riunione dei redattori bolscevichi della No- 

vaia Gizn, nel corso della quale si definisce il programma di 

lavoro del giornale. 

Prende parte alla riunione del Comitato centrale che approva 

l'appello A tutte le organizzazioni del partito e a tutti gli 

operai socialdemocratici sulla convocazione del IV Congresso 

del POSDR. 

Nel n. 9 della Novaia Gizn appare la prima parte dell'articolo 

intitolato Sulla riorganizzazione del partito. 

Pubblicando nel n. 1r della Novaia Giza l'editoriale 1! prole- 

tariato e i contadini, Lenin invia il suo saluto al congresso 

dell’Uniorie contadina. 

Il n. 12 della Novgia Gizn pubblica Organizzazione di partito 

e letteratura di partito. Lenin interviene alla seduta del soviet 

pietroburghese dei deputati operai in cui si discute il problema 

della serrata proclamata dai capitalisti in risposta alla riven- 

dicazione operaia della giornata lavorativa di otto ore. L’as- 

semblea approva una risoluzione proposta da Lenin. 

Il n. 13 della Novaia Gien pubblica come editoriale Una pro- 

vocazione fallita e la continuazione dell'articolo intitolato 

Sulla riorganizzazione del partito. 

La Novaia Gizn, n. 14, pubblica L'esercito e la rivoluzione, 

e la fine dell'articolo Sulla riorganizzazione del partito. Lenin 
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18 (1 dicembre) 
novembre 

20 novembre 
(3 dicembre) 

23 novembre 
(6 dicembre) 

24 novembre 
(7 dicembre) 

26 novembre e 2 
dicembre (9 e 15 
dicembre) 
27 novembre 
(10 dicembre) 

novembre 

3 (16) dicembre 

12-17 (25-30) 
dicembre 

22 dicembre 
(4 gennaio 1906) 

fine del 1905 o 
inizio del 1906 

fino alla metà di 
marzo 

presenta ai funzionari di partito di Pietroburgo un rapporto sul 
tema: Critica del programma agrario del partito dei socialisii- 
rivoluzionari. 

Nel n. 16 della Novaîa Gizn escono I piatti della bilancia si 
equilibrano e Imparate dai nemici. 

Il n. 18 della Novzia Gian pubblica 17 Burocratismo rivoluzio- 
nario e la causa rivoluzionaria sul problema dell'Assemblea co- 
stituente. 

Nel n. 19 della Novaia Gizn esce, come editoriale, L'amtocrazia 
morente e i nuovi organi del potere popolare. 

Lenin scrive Socialismo e anarchia, che uscirà il 25 novembre 
(8 dicembre) nel n. 21 della Novaiz Gin. 

Nei numeri 22 e 27 della Novgia Gizn esce Il partito socialista 
e il rivoluzionarismo senza partito. 

Lenin partecipa alla riunione del Comitato centrale in cui si 
discutono i problemi dell’insurrezione armata, i mutamenti 
nella redazione della Novziz Gizn e la pubblicazione del 
giornale bolscevico Borba (La lotta) a Mosca. 

Lenin partecipa alla seduta allargata del comitato pictrobur- 
ghese del POSDR che esamina l'atteggiamento da assumere 
nei confronti del soviet dei deputati operai. 

Lenin e la Krupskaia vivono legalmente a Pietroburgo, ma la 
stretta sorveglianza della polizia costringe Vladimir Ilic a 
passare nell’illegalità per qualche giorno. 
Nel n. 28 della Novaia Gizn appare Socialismo e religione. 
Lenin prende parte alla seduta comune del CC del POSDR, del 
comitato pietroburghese del partito e del soviet dei deputati 
operai di Pietroburgo, in cui si discute sulla soppressione della 
Novaria Gizn e sull'insurrezione armata. 

Presiede la prima conferenza dei bolscevichi a Tammerfors, 
tenendo un rapporto sulla situazione politica e uno sulla que- 
stione agraria. La conferenza approva le risoluzioni di Lenin 
sulla questione agraria e sulla convocazione del congresso di 
unificazione. 

Partecipa a una riunione dei membri del CC e dei delegati di 
Tammerfors, presentando un rapporto sulla piattaforma tat- 
tica dei bolscevichi nei confronti della Duma, 

Scrive lo schema dell’articolo: Fasi, orientamento e prospettive 
della rivoluzione. 

1906 
Lenin partecipa ai lavori della commissione agraria designata 
dal CC unificato del POSDR per la stesura del programma 
agrario da presentare al IV Congresso del partito. 
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4 (17) gennaio 

gennaio 

entro il 4 (17) 
febbraio 

7 (20) febbraio 

entro l'r1 (24) 
febbraio 

11 (24) febbraio 

dopo l'r1 (24) 
febbraio 

fine di febbraio 
(primi di marzo) 

prima metà di 
marzo 

metà (fine) di 
marzo 

20 marzo 
(2 aprile) 

seconda metà di 

marzo 

26 marzo 
(8 aprile) 

marzo 

fine di marzo 
(primi di aprile) 

Nel n. 1 della Molodaia Rossia appare l'editoriale di Lenin 

Il partito operaio e i suoi compiti nella situazione attuale. 

Lenin scrive l'articolo Bisogna boicottare la Duma di Stato?, 

in cui difende la tattica bolscevica del boicottaggio attivo della 

I Duma. Scrive La Duma e la tattica socialdemocratica, che 

esce in febbraio nell’opuscolo La Duma e la socialdemocrazia. 

Partecipa a un convegno delle organizzazioni socialdemocra- 

tiche di Pietroburgo, presentando un rapporto dal titolo Sulle 

elezioni alla Duma di Stato. 

L'articolo La situazione attuale della Russia e la tattica del 

partito operaio esce nel n. I delle Partinye Izvestia. 

Presenta a un convegno di funzionari bolscevichi di Pietro- 

burgo una relazione sulla tattica del boicottaggio attivo. 

Dirige i lavori della conferenza pietroburghese del partito, fa- 

cendo un rapporto sul problema della Duma e presentando uno 

schema di risoluzione sulla tattica del boicottaggio, che viene ap- 

provato a maggioranza. 

Scrive l'appello A sutzi gli operai e operaie della città di Pie- 

troburgo e della provincia. 

Dirige i lavori della seconda conferenza pietroburghese del par- 

tito, difendendo la sua risoluzione sulla tattica del boicottaggio, 

che viene approvata dai delegati. 

Si trasferisce a Kuokkala dove elabora la piattaforma tattica 

dei bolscevichi (i progetti di risoluzione per il congresso di uni- 

ficazione). . 

Si reca a Mosca e discute con i dirigenti moscoviti i progetti 

di risoluzione per il congresso di unificazione. Inoltre, prende 

parte alla discussione della risoluzione sui soviet dei deputati 

operai. 

Dirige le riunioni dei bolscevichi di Pietroburgo in cui si di- 

scute la piattaforma tattica del partito, 

Nel n. 2 delle Portinye Izvestia escono: l'editoriale intitolato 

La rivoluzione russa e i compiti del proletariato e Piattaforma 

tattica per il congresso di unificazione. 

Lenin scrive l'opuscolo Revisione del programma agrario del 

partito operato, che sarà pubblicato ai primi di aprile, a Pietro- 

burgo. 

Viene eletto delegato al IV Congresso dall’organizzazione di 

Pietroburgo. 

Scrive la prefazione all'edizione russa dell’opuscolo di Kautsky, 

La distruzione della socialdemocrazia. Presiede una riunione di 

delegati bolscevichi al IV Congresso. 
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entro il 10 (23) 
aprile 

10-25 aprile 
(23 aprile - 
8 maggio) 

25-26 aprile 
(8-9 maggio) 

fine di aprile 
(primi di maggio) 

5 (18) maggio 

6 (19) maggio 

9 (22) maggio 

10 (23) maggio 

Si reca a Stoccolma per partecipare al IV Congresso; prende la 
parola in una riunione di bolscevichi contro la proposta di sa- 
botare il congresso, a causa dell’evidente predominio mensce- 
vico nella sua composizione, 

Il IV Congresso del POSDR si apre a Stoccolma. Lenin viene 
eletto alla presidenza e fa parte della commissione per l’elabo- 
razione dello statuto del POSDR. Nella prima seduta presenta 
una risoluzione, approvata dal congresso, sul regolamento della 
commissione per la verifica dei poteri. Presiede la terza seduta 
€ propone di integrare l'ordine del giorno con due altri punti: 
la valutazione del momento presente e le organizzazioni na- 
zionali del POSDR. La proposta viene accettata. Lenin presiede 
la quarta seduta e nella quinta tiene il rapporto sulla questione 
agraria. Presiede la settima seduta e viene eletto nella commis. sione per la Duma di Stato. Presiede l’ottava, la nona, la de- 
cima e l'undicesima seduta. Nella nona pronuncia il discorso 
di chiusura sulla questione agraria. Nella tredicesima seduta 
presenta una relazione Sul momento attuale e sui compiti di 
classe del proletariato. Presiede la quindicesima seduta e nella 
sedicesima pronuncia il discorso di chiusura sul rapporto relativo 
ai compiti di classe del proletariato. Nella diciassettesima seduta 
presenta una co-relazione sulla Duma e dà lettura di un pro- 
getto di risoluzione sullo stesso tema, Presiede la diciottesima 
seduta e nella diciannovesima pronuncia il discorso di chiu. 
sura sul problema della Duma. Nella ventiduesima prende la 
parola sull’insurrezione armata; presiede la ventunesima, la 
ventiduesima, la ventiquattresima e la ventiseesima seduta. 
Nella ventisettesima viene approvato lo statuto. Il primo pa- 
ragrafo è accettato nella stesura redatta da Lenin, 

Lenin scrive l'Indirizzo al partito dei delegati del congresso di 
unificazione, che viene approvato dai rappresentanti di 26 
organizzazioni bolsceviche. 

Rientra a Pietroburgo. 

L'articolo Lotta per la libertà e lotta per il potere appare come 
editoriale nel n. 9 della Vo/nò. 

Nel n. 10 della Volnà esce come editoriale Una nuova ascesa. 
Lenin presenta un rapporto sui risultati del IV Congresso (di 
unificazione) del POSDR a un'assemblea di partito a Pietro- 
burgo. 

Nel n. 12 della Vo/rà escono: La Duma e il popolo (edito- 
riale), Fra giornali e riviste, A proposito della risoluzione bol- 
scevica sulla Duma. Con lo pseudonimo di Karpov, Lenin in- 
terviene a un comizio in casa della Panina, parlando della tat- 
tica del POSDR verso la Duma. L'assemblea approva la riso- 
luzione proposta da Lenin. 

Lenin tiene un rapporto sul IV Congresso ai socialdemocratici 
del rione Frankorusski di Pietroburgo, 
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Ir (24) maggio 

12 (25) maggio 

13 (26) maggio 

14 (27) maggio 

18 (31) maggio 

19 maggio 
(1 giugno) 

21 maggio 

(3 giugno) 

23 maggio 
(5 giugno) 

24 maggio 
(6 giugno) 

26 maggio 
(8 giugno) 

27 maggio 
(0 giugno) 

30 maggio 
(12 giugno) 

Nel n. 13 della Volnà escono: I/ gruppo operaio alla Duma 
(editoriale) e A proposito del problema dell'organizzazione. 

Lenin tiene un rapporto ai socialdemocratici del rione Moskovski 
di Pietroburgo sul IV Congresso e propone un emendamento 
alla risoluzione discussa dall’assemblea. L'emendamento viene 
accolto. Il n. 14 della Volnà pubblica: Il gruppo contadino o 
” del lavoro” e il POSDR (editoriale). 

La questione della terra alla Duma esce come editoriale nel 
n. 15 della Volnà. 

Nel n. 16 della Volnà appare Risoluzione e rivoluzione. 

La Volnà, n. 17, pubblica Né terra né libertà (editoriale) e La 
vittoria elettorale della socialdemocrazia a Tiflis. 

Nel n. 20 della Volnà appare, come editoriale, If governo, 
la Duma e il popolo. 
Lenin scrive I cadetti impediscono alla Duma di rivolgersi 
al popolo che Sa nel n. 21 della Vol/nà (19 maggio [I 
giugno]), insieme con E non vogliono mercanteggiare! e 
L'appello dei deputati operai della Duma. 

Lenin scrive La questione della terra e la lotta per la libertà 
e I goremycniki, gli ottobristi e i cadetti che escono nel n. 
22 della Volnà, insieme con Libertà di critica e unità d'azione. 

Nel n. 23 della Vo/nà appaiono: Cattivi consigli (editoriale) 
e Voci e pettegolezzi sullo scioglimento della Duma. 
Lenin tiene un rapporto sul IV Congresso ai socialdemocratici 
del rione Narva di Pietroburgo. 

L'articolo intitolato Kautsky e la Duma di Stato esce nel n. 6 
del settimanale Viestnit  Gizni. Lenin tiene una conferenza 
sulla questione agraria agli operai del rione San-Galski di 
Pietroburgo. Gli ascoltatori l’invitano a parlare anche della 
posizione dei bolscevichi nei confronti della Duma. 

I cadetti, i trudoviki e il partito operaio esce come editoriale 
nel n. 25 della Volnà. 

Nel n. 1 del Vperiod appare: Come ragiona il compagno Ple- 
khanov sulla tattica della socialdemocrazia? 

Il n. 2 del Vperiod pubblica la Risoluzione (HI) del comi- 
tato pietroburghese del POSDR sull’atteggiamento verso la 
Duma di Stato e Sulla parola d'ordine del ministero della 
Duma. 
Lenin scrive L'attuale situazione politica, che esce come edito- 
riale nel n. 3 del Vperiod (28 maggio [ro giugno]). 

La tattica del proletariato e i compiti del momento viene pub. 
blicato nel n. 4 del Vperiod. 
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maggio 

I (14) giugno 

3 (16) giugno 

6 (19) giugno 

cadetti e Fra giornali e riviste. 

Lenin scrive l'opuscolo Relazione sul congresso di unifi 
zione del POSDR, che viene stampato nel mese di giug 

Nel n. 6 del Vperiod esce Decidano gli operai. Lenin seri 
Non bisogna guardare in alto, ma in basso, che uscirà 
editoriale nel n. 7 del Vperiod. 

Lenin scrive La reazione scatena la lotta armata, che appa 
come editoriale nel n. 9 del Vperiod. 

Nel n. 10 del Vperiod esce Risoluzione (III) del comitato 
Siciliana del POSDR sul problema del ministero della. 
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6 (19) giugno 

8 (21) giugno 

9 (22) giugno 

10 (23) giugno 

prima metà di 
giugno 

11-12 (24-25) 
giugno 

prima del 14 (27) 
giugno 

14 (27) giugno 

22 giugno 
(5 luglio) 

1906 

Lenin, con il nome Karpov, svolge una relazione e pronuncia 
il discorso di chiusura sulla questione agraria al congresso dei 
maestri di tutta la Russia tenutosi a Pietroburgo. 

Il suo articolo Vigilia, trasmesso per telegrafo da Pietroburgo 
a Kiev, viene pubblicato nel n. 1 del giornale bolscevico Rabor- 
mic (Il lavoratore) di Kiev (editoriale). 

Scrive l'articolo Esitazioni in alto, risolutezza in basso che 
verrà pubblicato nel n. 13 del Vperiod (editoriale). 

Scrive l'articolo Uzità! che verrà pubblicato nel n. 14 del 
Vperiod (editoriale). 

Scrive "articolo La Duma e il popolo che verrà pubblicato 
come editoriale nel n. 15 del Vperiod. 

Parla all'assemblea dell'organizzazione socialdemocratica del- 
l'officina del Baltico criticando i menscevichi che avevano so- 
stenuto la parola d'ordine dei cadetti: « ministero responsabile 
della Duma ». 

Arriva a Terioki (Finlandia) per partecipare ai lavori della 
Conferenza interrionale dell’organizzazione di Pietroburgo del 
POSDR. 

Presiede la conferenza e propone di cominciare i lavori con 
il dibattito sulla tattica. La proposta è accettata e Lenin svolge 
il rapporto La tattica del partito nei confronti della Duma e 
quello sull’Unità del partito. 

Redige il progetto di dichiarazione del gruppo socialdemocra- 
tico alla Duma, che verrà pubblicato nel n. 1 dell’Ekso. 

Il suo articolo Lotta per il potere «lotta » per le elemosine 
viene pubblicato nel n, 17 del Vperiod (editoriale). 

I suoi articoli La dichiarazione del nostro gruppo alla Duma, 
« Quel che stai facendo, fallo presto! », e Una polemica utile 
vengono pubblicati nel n. 1 dell'Ekko. 
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23 giugno 
(6 luglio) 

24 giugno 
(7 luglio) 

25 giugno 
(8 luglio) 

26 giugno 
(9 luglio) 

28 giugno 
(11 luglio) 

Fine giugno 
(inizio luglio) 

1° (14) luglio 

2 (15) luglio 

mnizio di luglio 

4 (17) luglio 

5 (18) luglio 

6 (19) luglio 

Scrive gli articoli L'ainso agli affamati e la tattica della Duma 
e Le trattative per il ministero, che verranno pubblicati nel 
n. 2 dell'Ek4o. 

Scrive l’articolo Chi è per le alleanze con i cadetti? che verrà 
pubblicato nel n. 3 dell’ERAo (editoriale). 

Scrive l'articolo La Duma cadetta ha dato i fondi al governo 
degli organizzatori di pogrom, che verrà pubblicato nel n. 4 
dell’ER4o (editoriale). 

Tiene una relazione e pronuncia il discorso di chiusura sulla 
questione agraria in un’assemblea di operai, organizzata dal 
Comitato rionale di Pietroburgo del POSDR. 

Scrive l’articolo I sirapiedi dei cadetti, che verrà pubblicato nel 
n. 5 dell’Ekko (editoriale). 

Il suo articolo Ancora sul ministero della Duma viene pubbli 
cato nel n. 6 dell’EX%o (editoriale). 

Presiede l'assemblea degli operai socialdemocratici del rione 
Narva di Pietroburgo e tiene un rapporto sulla questione agra- 
ria. La risoluzione, favorevole alle decisioni prese dalla Confe- 

renza interrionale di Pietroburgo, da lui proposta, viene appro- 
vata dall’assemblea. 

Partecipa alla riunione dei quadri dirigenti bolscevichi di Pie- 

troburgo convocata per discutere la tattica del partito. 

I suoi articoli Le argomentazioni sbagliate dei boicottisti « sen- 

za partito » e Sermoni della borghesia e appelli del proletariato 
vengono pubblicati nell’EX4o, ». 9. 

Il suo articolo L'esercito e il popolo viene pubblicato nel n. 10 

dell’EXho (editoriale). 

Parla all'assemblea delle operaie della fabbrica di tabacchi 

Sciapscial a Pietroburgo e appoggia la loro iniziativa di pro- 

clamare lo sciopero in risposta al rifiuto della direzione di sod- 

disfare le loro rivendicazioni economiche. 

I suoi articoli L'organizzazione delle masse e la scelta del 

momento della lotta e Fra giornali e riviste vengono pubbli 

cati nel n. 11 dell'EXAo. 

Il suo articolo Assalto audace e pavida difesa viene pubblicato 

nel n. 12 dell’EkAo (editoriale). 

Scrive l'articolo I partiti alla Duma e il popolo che verrà pub- 
blicato nel n. 13 dell’EX4o. (editoriale). 

Scrive l'articolo Complotti della reazione e minacce degli orga- 

nizzatori di pogrom che verrà pubblicato come editoriale nel 

n. 14 dell'EX4o. 
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7 (20) luglio 

9 0 10 (22 0 23) 

luglio 

tra il 13 e il 17 
(26 e 30) luglio 

26 (29) luglio 

20 luglio 
(2 agosto) 

prima metà di 
agosto 

12 (25) agosto 

21 agosto 
(3 settembre) 

27 agosto 
(9 settembre) 

29 agosto 

(711 settembre) 

estate 

fine estate 

& (21) settembre 

prima metà di 
settembre 

19 settembre 
(2 ottobre) 

Sotto il nome di Karpov svolge una relazione alla riunione dei 
quadri di partito dell’organizzazione di Pietroburgo e presenta 
un progetto di risoluzione sulla tattica del gruppo socialdemo- 
cratico alla Duma. 

Tiene una riunione con i quadri di partito a Kuokkola (Fin- 
landia) sui compiti del partito dopo lo scioglimento della 
Duma. 

Scrive l'opuscolo Lo scioglimento della Duma e i compiti del 
proletariato. 

Scrive il progetto di risoluzione della commissione esecutiva 
del Comitato di Pietroburgo sull’invio di una delegazione a 
Sveaborg per la direzione dell’insurrezione. 

Impartisce direttive ai bolscevichi membri del Comitato di 
Pietroburgo circa lo sciopero in appoggio degli insorti di 
Kronstadt. 

Stabilitosi per due settimane a Vyborg, dirige il “avoro per la 
preparazione del n. 1 del Proletari. 

Scrive l'articolo I boicottaggio. 

I suoi articoli Prima della tempesta (editoriale), Il Boicottag- 
gio, La crisi politica e il fallimento della tattica opportunista 
c Gli avvenimenti del giorno vengono pubblicati nel n. 1 del 
Proletari. 

Presiede un'assemblea di partito tenutasi a Terioki e pronuncia 
un discorso contro la parola d'ordin» menscevica del « con- 
gresso operaio » insistendo sulla necessità della convocazione 
del quinto congresso del POSDR. Propone una risoluzione che 
viene approvata all'unanimità. 

I suoi articoli Gli insegnamenti dell'insurrezione di Mosca 
(editoriale) ed Esitazioni circa la tattica, vengono pubblicati 
nel n. 2 del Prolezari. 

Scrive Osservazioni di un marxista di base sulla filosofia dopo 
l’uscita del libro di A. Bogdanov, Empiriomonismo. 

Si trasferisce in Finlandia, a Kuokkola. 

I suoi articoli La politica del governo e la lotta imminente 

(editoriale) e Gid le mani! vengono pubblicati nel n. 3 del 
Proletari. 

Scrive la nota L'unificazione del Bund con il Partito operaio 
socialdemocratico di Russia. 

Il suo articolo I menscevichi socialisti-rivoluzionari viene pub- 

blicato nel n. 4 del Proletari. 
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30 settembre 
(13 ottobre) 

inizio di ottobre 

dopo il 13 
(26) ottobre 

18 (31) ottobre 

29 ottohre 
(11 novembre) 

31 ottobre 
(13 novembre) 

3 (16) novembre 

4 (17) novembre 

€ (19) novembre 

7 (20) novembre 

10 (23) novembre 

prima del 16 
(29) novembre 

22 novembre 
(5 dicembre) 

I suoi articoli Si prepara un nuovo colpo *i Stato! (editoriale) 
La guerra partigiana e Tentativo di classificazione dei partiti 
politici russi vengono pubblicati nel n. 5 del Proletari. 

Scrive l’articolo Osservazioni sul n. 1 del « Sozial-Demokrat ». 

Scrive l'opuscolo Gli scritti di Martov e Cerevanin sulla stampa 
borghese che verrà pubblicato nello stesso mese dalla casa edi- 
trice «La causa proletaria ». 

Il suo articolo I! radicale russo è forte nel senno di poi! viene 

pubblicato sulla rivista Viestnik. Gini. 

I suoi articoli I risultati del congresso cadetto (editoriale) € 

Il filisteismo nell'ambiente rivoluzionario vengono pubblicati 
nel n. 6 del Proletar:. 

Finisce l'opuscolo La socialdemocrazia e gli accordi elettorali. 

Nella II Conferenza del POSDR di Tammerfors viene eletto 
membro della presidenza. 

Parla sull'ordine del giorno della conferenza. 
Propone di discutere sul modo come avviene l’unificazione con 
il Bund nelle organizzazioni locali del partito. 

Svolge una relazione e pronuncia il discorso di chiusura sul 
problema degli accordi elettorali per le elezioni della Duma; 
presenta l'Opinione particolare sulla tattica del POSDR nella 
campagna elettorale. 

Pronuncia un discorso alla conferenza criticando il progetto 
menscevico della piattaforma elettorale proposto dal CC del 
POSDR. 

Parla, durante il dibattito, in favore della convocazione di un 
congresso straordinario del partito. 

Insiste perché nella conferenza venga discusso il problema 
dell’agitazione per il «congresso operaio », ritenendola una 
trasgressione alla disciplina di partito. Il suo emendamento alla 
risoluzione L'unità della campagna elettorale nelle varie loca- 
lità viene approvato dalla conferenza. 

I suoi articoli La convocazione del congresso straordinario del 
partito, Come si scrive la storia..., Poscritto all'articolo « La 

socialdemocrazia e la campagna elettorale » vengono pubblicati 
nel n. 7 del Proletari. 

Dà direttive (orali e in un’apposita lettera) ai compagni che 
stanno organizzando la prima conferenza bolscevica delle orga- 
nizzazioni militari e di lotta del POSDR a Tammerfors. 

Ha un colloquio sui risultati della I Conferenza delle organiz- 
zazioni militari e di lotta del POSDR con 1 compagni che vi 
hanno partecipato. 
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23 novembre 
(6 dicembre) 

tra il 15 novembre 
1906 e il 15 gennaio 

1907 

7 (20) dicembre 

10 (23) dicembre 

14 (27) dicembre 

20 dicembre 
(2 gennaio 1907) 

24 dicembre 
(6 gennaio 1907) 

dopo il 27 dicembre 
(9 gennaio 1907) 

28 dicembre 
(10 gennaio 1907) 

31 dicembre 
(13 gennaio 1907) 

dicembre 

6 (19) gennaio 

I suoi articoli Progerto di appello agli elettori (editoriale), 1 
blocchi con i cadetti, La lotta contro 1 socialdemocratici cadet- 
teggianti e la disciplina di partito e Come conducono la cam- 
pagna elettorale i socialdemocratici di Armavir? vengono pub- 
blicati nel n. 8 del Prolezari. 

Il manifestino da lui scritto: Chi eleggere alla Duma viene 
pubblicato quale supplemento al n. 8 del Prolesari. 

Tiene una conferenza agli operai del sottorione Semiannikovski 
nel rione della Neva di Pietroburgo sul tema: Gli accordi elet- 
torali in Occidente e da noi. 

Il suo articolo Nuovo chiarimento del Senato (editoriale) e La 
crisi del menscevismo vengono pubblicati nel n. 9 del Proletari. 

Scrive l’articolo 7/ proletariato e il suo alleato nella rivoluzione 
russa che verrà pubblicato nel n. 10 del Prolezari. 

Scrive l'articolo La contraffazione della Duma da parte del 
governo e i compiti della socialdemocrazia che verrà pubblicato 
nel n. 10 del Prolezari. 

Il suo articolo A proposito di un articolo dell'organo di stam- 
pa del Bund viene pubblicato nel n. 10 del Proletari. 

Il suo articolo La situazione politica e i compiti della classe 
operaia (editoriale) viene pubblicato nel n. 1 del settimanale 
bolscevico Ternii Trudù. 

Scrive la prefazione alla traduzione russa dell’opuscolo W. Liebk- 
necht. Nessun compromesso, nessun accordo elettorale! 

Scrive l’articolo 7 compiti del partito operaio e i contadini e 
li invia da Pietroburgo a Samara, alla redazione del giornale 
bolscevico Semarskaia Lukà (L’ansa di Samara). 

Il suo articolo Quale posizione hanno i partiti borghesi e il 
partito operaio nelle elezioni della Duma? (editoriale) viene 
pubblicato nel n. 2 delle Ternii Trudà. 

Rivede la traduzione russa dell’opuscolo di Kautsky, Le forze 
motrici e le prospettive della rivoluzione russa e ne scrive la 
prefazione. 

1907; 

Delegato dai sottorioni Obvodni e Sapozni del rione Mosca, 
partecipa alla conferenza dell’organizzazione di Pietroburgo. 

Viene eletto membro della presidenza della conferenza. 

Svolge una relazione sugli accordi elettorali nelle imminenti 
elezioni della Duma. 
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7 (20) gennaio 

14 (27) gennaio 

13-14 (26-27) 
gennaio 

15 (28) gennaio 

Il suo articolo Plek4arov e Vasiliev viene pubblicato nel n. 11 
del Proletari. 

Il suo articolo Le campagna elettorale del partito operaio a 
Pietroburgo (editoriale) viene pubblicato nel n. 1 del settima- 
nale bolscevico Prostie Rieci (Semplici discorsi). 

Scrive l'opuscolo La socialdemocrazia e le elezioni alla Duma. 

Scrive l'opuscolo « Sentirai il giudizio dello stolto »... 
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gennaio-aprile 

fine gennaio 

5 (18) febbraio 

tra l'8 e il 15 
(21 e 28) febbraio 

15-18 febbraio 
(28 febbraio- 
3 marzo) 

28 febbraio 
(13 marzo) 

25 marzo 

marzo 

8 (2r) aprile 

1907 
Lenin vive a Kuokkala (Finlandia) 

Il Comitato cenrale (in maggioranza menscevico) deferisce 
Lenin al tribunale di partito per il suo opuscolo Le elezioni @ 
Pieroburgo e l'ipocrisia dei 31 menscevichi. 

Lenin scrive la prefazione all’edizione delle russa Lettere @ 
Kugelmann di K. Marx, da lui curata. 

Alla terza sessione della conferenza dell’organizzazione social- 
democratica di Pietroburgo (cittadina e provinciale) Lenin 
tiene un rapporto sulla campagna elettorale e sulla tattica dei 
socialdemocratici. 

Scrive i progetti di risoluzione per il quinto congresso del 
POSDR. 
Dirige la riunione dei rappresentanti dei comitati provinciali 
di Pietroburgo e di Mosca, dell'Ufficio regionale della zona in- 
dustriale centrale e della redazione del Prolerari, nella quale si 
discutono e si approvano i progetti di risoluzione redatti da 
Lenin. 

In una riunione del gruppo socialdemocratico della Duma vie- 
ne discusso il progetto di appello La dichiarazione di Stolypin 
scritto da Lenin. 

Lenin presiede la prima sessione della conferenza cittadina di 
Pietroburgo tenutasi a Terioki (Finlandia) e interviene nella 
discussione sul piano di riorganizzazione del Comitato di Pie- 
troburgo e sul lavoro organizzativo del comitato stesso. Viene 
eletto delegato dalla conferenza a tenere contatti con il gruppo 
socialdemocratico della II Duma. 

Tiene un rapporto sulla situazione del momento e i compiti 
del partito in una riunione convocata per impartire direttive 

ai bolscevichi che si recano nelle varie località del paese per le 
elezioni dei delegati al quinto congresso. 

Interviene nella discussione sul rapporto di attività del grup- 
po socialdemocratico alla II Duma tenuto alla seconda ses- 
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aprile 

fine aprile 

30 aprile-19 maggio 
(13 maggio- 
1° giugno) 

seconda metà 
di maggio 

19 maggio 
(1° giugno) 

21-25 maggio 
(3-7 giugno) 

inizio di giugno 

sione della conferenza dell'organizzazione socialdemocratica di 

Pietroburgo. 

Viene eletto delegato al quinto congresso del POSDR dall'orga- 

nizzazione di Verkhnie-Kamskaia (Urali). 

Partecipa alla riunione dei bolscevichi e dei menscevichi te- 

nutasi a Terioki, nella quale vengono discusse le questioni del 

prossimo quinto congresso. 

Si reca a Copenaghen, dove doveva tenersi l'apertura del quin- 

t6 congresso e parla ai delegati bolscevichi ivi convenuti sulla 

questione dei gruppi di combattimento. Giunge a Londra, do- 

ve sì terrà il congresso. 

V Congresso (di Londra) del POSDR. Lenin prende parte at- 

tiva e dirigente ai lavori del congresso. Viene eletto alla prima 

seduta membro della presidenza. 

Alla fine dei lavori del V Congresso del POSDR, nella riunio- 

ne dei bolscevichi viene eletto il centro bolscevico capeggiato 

da Lenin. 

Lenin viene eletto, al congresso, membro del Comitato centrale 

del POSDR. 

Assiste al II Congresso della socialdemocrazia lettone che si 

tiene a Londra. 

Tiene un breve rapporto sui compiti del proletariato nella fase 

attuale della rivoluzione borghese e presenta un progetto di ri- 

soluzione sul problema. 

Ritorna a Kuokkala. 

Pronuncia a Terioki un discorso sul V Congresso in una riu- 

nione di operai venuti da Pietroburgo. 

Le persecuzioni della polizia lo costringono a trasferirsi a 

Stirsudden (Finlandia). 
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giugno, dopo il 22 
(5 luglio) 

25 giugno 
(8 luglio) 

26 giugno 

(9 luglio) 

giugno-luglio 

8 e 14 (21 e 27) 
luglio 

16 (29) luglio 

21-23 luglio 
(3-5 agosto) 

16* 

1907 

Lenin scrive, per la raccolta La voce della vita, l’articolo 

In mersoria del conte Heiden (Che cosa insegnano al 

popolo i mostri « democratici » senza partito?). 

Il CC del POSDR lo designa a rappresentare il partito 
in seno all’Ufficio internazionale socialista. 

Finisce di scrivere l'articolo Contro il boicottaggio (Dalle 

note di un pubblicista socialdemocratico), che viene pub- 

blicato nella raccolta Sul boicottaggio della III Duma, 
uscito nell'agosto successivo. 

Si prende un periodo di riposo a Stirsudden (in Fin- 

landia). 

Prende parte ai lavori della Conferenza cittadina di 

Pietroburgo, riunita a Terioki (Finlandia); vi tiene un 

rapporto sulla questione dell’atteggiamento della socialde- 

mocrazia verso la III Duma. La conferenza approva la 

risoluzione di Lenin contro il boicottaggio della II Duma. 
Le tesi del rapporto di Lenin vengono pubblicate in 
volantino. 

Il CC del POSDR elegge Lenin a membro della dele- 

gazione del partito al Congresso internazionale socialista 

di Stoccarda. 

Lenin prende parte ai lavori della III Conferenza del 

POSDR (seconda di tutta la Russia), riunita a Kotka, in 

Finlandia; vi tiene un rapporto sulla questione della 

partecipazione alle elezioni per la INI Duma. La Confe- 
renza approva una risoluzione contro il boicottaggio delle 
elezioni proposta da Lenin. Il progetto di risoluzione sul 
Congresso nazionale dei sindacati presentato da Lenin 

viene trasmesso al CC come materiale di lavoro. 
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luglio 

19 (14) agosto 

3-10 (18-23) agosto 

tra il 5 e il 10 
(18-23) agosto 

agosto 

dopo V11 (24) 

22 agosto 
(4 settembre) 

tra il 31 agosto e 
il 17 settembre 
(13-20 settembre) 

agosto 

agosto-settembre 

agosto-ottobre 

agosto-dicembre 

inizio di settembre 

7 (20) settembre 

settembre 

Lenin prepara la seconda edizione del libro Lo sviluppo 
del capitalismo in Russia, insetendovi aggiunte e scrivendo 
una nuova prefazione. 

In una lettera a Gotki, Lenin lo invita ad intervenire 
ai lavori del Congresso internazionale socialista di Stoc- 
carda, comunicandogli che il CC del POSDR gli ha ri 
setvato una delega con voto consultivo. 

Lenin prende patte ai lavori del Congresso di Stoccarda; 
viene designato a far patte della commissione per la 
stesura della risoluzione «Sul militatismo e sui conflitti 
internazionali ». 

Promuove e ditige un incontto tta i socialisti di sinistra 
delegati al congresso di Stoccarda. 

Ritorna da Stoccarda a Kuoklkala (Finlandia). 

Scrive, per la raccolta La voce della vita, l'articolo Note 
di un pubblicista, volto a difendere la tattica bolscevica 
nei confronti della III Duma e dei vari pattiti presenti 
in quest’ultima. 

Esce a Pietrobutgo la raccolta La voce della vita, redatta 
da Lenin e contenente i suoi articoli In memoria del 
conte Heiden e Note di un pubblicista. 

Il CC del POSDR designa Lenin a redattore capo del 
Sotsial-Demokrat, otgano centrale del partito. 

Lenin scrive due atticoli con il titolo IL Congresso in- 
ternazionale socialista di Stoccarda, di cui uno, scritto in 
stile popolate, per la pubblicazione bolscevica Calendario 
per tutti per il 1908, che uscirà nell'ottobre. 

Redige la traduzione russa dei tappotti del Paitito so- 
cialdemoctatico austriaco e del Partito socialista italiano 
al Congresso internazionale socialista di Stoccarda. 

Prepara la pubblicazione dell’opera Dodici anni, raccolta 
in tre volumi dei suoi scritti. 

Tiene alla Conferenza cittadina di Pietroburgo un rapporto 
sul Congresso internazionale di Stoccatda, 

Il CC del POSDR elegge Lenin nel collegio di reda- 
zione del Sotsial-Demokrat e nella commissione direttiva 
della redazione. Nella stessa seduta la carica di redattore 
capo viene soppressa, 

Lenin scrive la prefazione al I volume della raccolta 
delle'sue opete Dodici anni, 
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ira il 19 e 
il 26 ottobre 
(198 novembre) 

20 ottobre 
(2 novembre) 

27 ottobre 
(9 novembre) 

29 ottobre 
(11 novembre) 

novembre, non oltre 
il 5 (18) 

5 (18) novembre 

5-12 (18-25) 
novembre 

novembre 

autunno del 1907 

tra il 16 e 
il 23 novembre 
(29 novembre-6 
dicembre) 

novembre (inizio di 
dicembre) 

novembre-dicembre 

CRONACA BIOGRAFICA 485 

Esce a Pietroburgo la raccolta Zarr:/sy, redatta da Lenin. 

Gli atticoli di Lenin Rivoluzione e controrivoluzione e Il 
Congresso internazionale socialista di Stoccarda vengono 
pubblicati nel n. 17 del Proletari. 

Lenin prende patte ai lavori della conferenza dell’orga- 
nizzazione pietroburghese del POSDR, dove tiene i rap- 
porti «Sulla terza Duma» e «Sulla collaborazione alla 
stampa botghese ». 

La Conferenza approva la risoluzione di Lenin «Sulla 
terza Duma. ». 

L'articolo di Lenin La terza Duma e la nota redazionale 
Su un articolo di Plekhanov vengono pubblicati nel n. 18 
del Proletari. 

Lenin partecipa all'assemblea preparatoria dei bolscevichi 
che prenderanno parte alla « IV Conferenza del POSDR ». 

Gli atticoli di Lenin Si prepara un'orgia ripugnante e Ma 
i giudici chi sono?, nonché la Risoluzione sulla terza 
Duma approvata dalla conferenza dell’organizzazione pie- 
feunoe del POSDR, vengono pubblicati nel n. 19 del 

roletari. 

Lenin prende parte ai lavori della IV Conferenza del 
POSDR («III Conferenza generale »), riunita a Helsing- 
fots, dove tiene il rapporto «Sulla tattica del gruppo .so- 
cialdemocratico alla TII Duma». La conferenza approva 
la risoluzione presentata da Lenin su tale questione. 

Scrive. la Prefazione all'opuscolo di Voinov (AV. Lu- 
radi sull'atteggiamento del partito verso i sin 

lacati. 

Scrive i capitoli X-XII dell’opera La questione agraria e 
i «critici di Marx ». 

Esce a Pietroburgo la raccolta delle opere di Lenin (VI. 
Ilin) Dodici anni. 

La raccolta delle opere di Lenin Dodici anti viene con- 
fiscata dalla polizia. Viene promossa un'azione per incri- 

minate Lenin. Sfuggendo alla polizia, questi si rifugia da 

Kuokkala in una piccola località presso Helsingfors. 

Lenin lavora al libro Il programma agrario della socialde- 

mocrazia nella prima rivoluzione russa del 1905-1907. 
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dicembre 

22 dicembre 
(4 gennaio 1908) 

22-24 dicembre 
4-6 gennaio 1908) 

25 dicembre 
(7 gennaio 1908) 

Dicentbre 1907 - 
febbraio 1908 

tra V11 e il 18 
(24-31) gennaio 

20 gennaio 
(2 febbraio) 

11 (24) febbraio 

12 (25) febbraio 

13 (26) febbraio 

tra il 15 e il 20 
febbraio (28 febbraio 
4 marzo) 

seconda metà 
di febbraio 
inizio di marzo) 

19 febbraio 
(3 marzo) 

Si rifugia all’estero. Attendendo la Krupskaia, sosta qual. 
che giorno a Stoccolma. 

La Corte d’appello di Pietroburgo emette una sentenza 
che ingiunge la distruzione del libro di Lenin Due tattiche 
della socialdemocrazia nella rivoluzione democratica. 

Durante il viaggio che lo condurrà a Ginevra Lenin 
sosta a Berlino, dove s'incontra con Rosa Luxemburg. 

Giunge, assieme con la Krupskaia, a Ginevra. Ha inizio 
la seconda emigrazione di Lenin. 

Lavora a preparare la pubblicazione del giornale Proletari 
a Ginevra. 

1908 

Esce a Pietrobutgo la taccolta di articoli di Lenin (VI. 
Ilin) La questione agraria, patte I 

Lenin si rivolge a Gorki pregandolo di inviare atticoli 
o estratti di nuove opere letterarie per i primi numeri 
del Proletari che si stanno preparando all’estero. 

Convoca una riunione della redazione del Proletari per 
discutere una nota della Neue Zeit sui dissensi filosofici 
all'interno del POSDR. In questa riunione viene appro- 
vato all'unanimità il testo della dichiarazione ‘redatta da 
Lenin a nome della redazione del Proletari. 

Viene sottolineata, in una lettera a Gorki, la necessità 
di lottare inflessibilmente contro i machisti russi (Bog- 
danov e altri). 

Esce a Ginevra il n. 21 del Proletari, che contiene l’arti- 
colo di Lenin Note politiche. 

Esce a Pietroburgo la raccolta bolscevica La vita corrente, 
nella quale viene pubblicato — sotto il titolo Il « paese 
ideale » secondo gli avversari del marxismo nella questione 
agraria — il XII capitolo del libro di Lenin La questione 
agraria e î «critici di Marx ». 

Esce il n. 1 del Sossial-Derzokrat, organo centrale del 
POSDR, che contiene l’articolo di Lenin I dibattiti sul- 
l'estensione dei diritti della Duma in fatto di bilancio. 

Gli articoli di Lenin: La nuova politica agraria, La 
neutralità dei sindacati e L'incidente occorso al re del 
Portogallo, vengono pubblicati nel n. 22 del Proletari. 
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tra il 27 febbraio e 
il-6 marzo 
(11-9 marzo) 

febbraio 

5 (18) marzo 

12 (25) marzo 

Esce a Pietroburgo la seconda edizione ampliata dell’opera 
di Lenin Lo sviluppo del capitalismo in Russia. 

Lenin comincia a scrivere il libro Materialismo e empi- 
riocriticismo. 

A. nome del POSDR, Lenin pronuncia un discorso sul 
valore della Comune di Parigi a un comizio internazionale 
organizzato a Ginevra in occasione di tre anniversari: 
il venticinquesimo anniversario della morte di Marx, 
il sessantesimo della rivoluzione del 1848 e la ricorrenza 
della proclamazione della Comune di Parigi. 

Gli articoli di Lenin: Una dimostrazione patriottica su 
ordinazione della polizia, I liberali ingannano il popolo e 
Come il liberalismo internazionale giudica Marx, vengono 
pubblicati nel n. 25 del Proletari. 
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prima del 12 
(25) febbraio 

il (24) febbraio 

12 (25) febbraio 

11 (24) marzo 

3 (16) aprile 

fra il 6 e 
il 18 aprile 
(19 aprile 
1° maggio) 

maggio 

maggio - prima 
metà di giugno 

18 giugno 
(1° luglio) 

1908 

Lenin comincia a raccogliere materiale per il libro Materiali- 
smo ed empiriocriticismo. 

Invia una lettera a Pietroburgo. pregando di ritrovargli i tre 

quaderni sulla filosofia da lui scritti nel 1906, che in un se- 
condo tempo aveva pensato di pubblicare con il titolo Note 
di un marxista di base sulla filosofia. 

Convoca la redazione del Proletari per discutere la nota de- 
dicata dalla Neue Zeit alla lotta in seno al POSDR sulle que- 
stioni filosofiche. La redazione approva all'unanimità il testo 
della dichiarazione da lui scritta. 

In una lettera a Gorki espone i suoi dissensi filosofici con Bog- 
danov, che si erano inaspriti dopo l’uscita della raccolta ma- 
chista Saggi intorno alla filosofia del marxismo. 

In un’altra lettera a Gorki esprime un giudizio nettamente ne- 
‘ gativo sul libro dei machisti e sottolinea la necessità di lot- 
tare contro di essi sulle questioni filosofiche. 

Sempre scrivendo a Gorki, gli comunica di aver preso netta 
posizione contro la filosofia di Bogdanov, Bazarov e altri nel- 
l'articolo Marxismo e revisionismo scritto per la raccolta Karl 
Marx (1818-1883). 

Dietro invito di Gorki si reca a Capri. Ivi dichiara a Bogda- 
nov, Bazarov e Lunaciarski di dissentire assolutamente da 
loro sulle questioni filosofiche. 

Lavora al British Museum alla stesura di Mazerialismo ed empi- 
riocriticismo. 

Serive Dieci domande al relatore, per F. Dubrinski (Innokenti) 
che doveva intervenire alla conferenza di Bogdanov a Ginevra. 

Scrive a Vorovski, a Odessa, che i dissensi filosofici si sono 
inaspriti e che nel gruppo di Bogdanov matura la scissione. 
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agosto 

settembre 

14 (27) ottobre 

prima del 4 
(17) novembre 

27 novembre 
(10 dicembre) 

fra il 29 novembre 
e il 1° dicembre 
(12-14 dicembre) 

fine del 1908 
inizio del 1909 

inizio dell'anno 

1° (14) febbraio 

24 febbraio 

(9 marzo) 

febbraio-aprile 

10 0 II marzo 

(23 0 24) 

fra il 29 aprile 
e il 4 maggio 
(12 e 17 maggio) 

4 (17) maggio 

estate 

A nome della redazione del Proletari esige da Bogdanov un’a- 
perta esposizione sulla stampa delle sue idee filosofiche e po- 
litiche. 

Scrive la prefazione a Materialismo ed embpiriocriticismo. 

In una lettera a A. I. Elizarova le comunica di aver ultimato 
il suo libro e le chiede un indirizzo sicuro dove inviare il 
manoscritto. 

Invia a questo indirizzo Materialismo ed empiriocriticismo, per- 
ché venga pubblicato legalmente a Mosca. 

Telegrafa alla sorella di consentire alla pubblicazione del libro 
presso la casa editrice Zvero, di Mosca. 

In una lettera alla madre insiste perché nel contratto con l’e- 
ditore sia inclusa la clausola dell’immediata pubblicazione del 
libro. 

Si reca con la Krupskaia da Ginevra a Parigi, dove viene 
trasferito il Proletari. 

Rivede le bozze del suo libro. 

Tiene una conferenza sulla filosofia al gruppo bolscevico di 
Parigi. 

In una riunione della redazione del Proletari esige che la reda- 
zione stessa si proclami esplicitamente contro la « costruzio- 
ne di dio » predicata da Lunaciarski. 

Scrive alla sorella chiedendo che nella revisione delle bozze 
non vengano mitigate certe espressioni contro Bogdanov e Lu- 
naciarski. 

In varie lettere alla sorella insiste perché venga affrettata la 
pubblicazione del suo libro. 

Invia a Mosca l’Appendice al primo paragrafo del capitolo 
quarto. 

Esce a Mosca Materiglismo ed empiriocriticismo, 

Invia il suo libro a Rosa Luxemburg e la prega di darne no- 
tizia sulla Neue Zeit. 

Visita Paul Lafargue e parla con lui del suo libro. 
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19 marzo 
(1° aprile) 

26 marzo 
(8 aprile) 

seconda metà 
di marzo 
(prima metà di 
aprile) 

tra marzo e ottobre 

prima metà di aprile 

tra il 6 e il 18 aprile 
(19 aprile e 

1° maggio) 

16 (29) aprile 

24 aprile 
(7 maggio) 

aprile 

1908 

Il n. 26 del Proletari reca, come editoriale, l'articolo di 
Lenin Sulla buona strada. 

Il n. 27 del Proletari pubblica, come editoriale, l'articolo 
di Lenin Sulla « natura» della rivoluzione russa. Nello 
stesso numero appare il Poscritto all'articolo «I dibattiti 
sull'estensione dei diritti della Duma in fatto di bilancio » 
(cfr., nella presente edizione, v. 13, p. 416). 

Lenin scrive Marxismo e revisionismo per la raccolta Karl 
Marx (1818-1883), che esce a Pietroburgo tra l'8 e il 15 
ottobre 1908. 

Annota il libro di Dietzgen, K/eizer Philosophische 
Schriften (Stuttgart, 1903), che utilizza per Materialisnzo 
e empiriocriticismo. Le annotazioni al testo di Dietzgen 
sono tradotte nel v. 38 della presente edizione. 
Nello stesso periodo lavora intorno a Materialismo e empi- 
riocriticismo (cfr. il v. 14 della presente edizione). 

Studia e annota K. Kautsky, Die soziale Revolution (Ber- 
lin, 1907). 
Su richiesta di Gorki, si reca a Capri, dove incontra 
Bogdanov, Lunaciarski e Bazarov. Insieme con Gorki si 
reca a Napoli e a Pompei. 

Il n. 29 del Proletari pubblica Per un sentiero battuto! 
e Un blocco dei cadetti con gli ottobristi? 

Lenin tiene a Ginevra una conferenza sul tema: « Per un 
giudizio sulla rivoluzione russa e sul suo probabile av- 
venire ». 

La rivista polacca Przeglad Socjaldemocratyezny pubblica, 
nel n. 2, l'articolo di Lenin Per una valutazione della rivo- 
luzione russa. 
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1° (14) maggio 

10 (23) maggio 

fine di maggio 

maggio 

maggio 
prima metà 
di giugno 

18 giugno 
(1° taglio) 

giugno 

2 (15) luglio 

5 (18) luglio 

23 luglio 
(5 agosto) 

11-13 (24-25) 
agosto 

tra agosto 

e dicembre 

agosto 

tra l'8 (21) 
settembre e 
il 2 (15) ottobre 

Lenin tiene a Parigi una conferenza sul carattere della rivo- 
luzione russa. L'iniziativa è patrocinata dall’ufficio di 
segreteria del secondo gruppo socialdemocratico parigino. 

Nel n. 30 del Proletari escono I cadetti della seconda leva 
(editoriale) e Per una valutazione della rivoluzione russa, 
(già pubblicato in Przegled Socjaldemokratyczny). 

Lenin tiene a Berna una conferenza agli emigrati sul tema 
delle due linee di sviluppo economico e politico della 
Russia: 

Lavora al British Museum intorno a Materialismo e empi- 
riocriticismo. 

Redige Dieci domande al relatore in forma di tesi per l’in- 
tervento di I.F. Dubrovinski alla conferenza tenuta da 
A. Bogdanov a Ginevra. 

Porta a termine la redazione del saggio La questione 
agraria in Russia alla fine del secolo XIX, per il 
dizionario enciclopedico dei fratelli Granat. Per ragioni di 
censura il lavoro non viene pubblicato. Uscirà per la prima 
volta nel 1918 (in opuscolo). 

Su proposta di Lenin il Proletari apre la discussione sul 
problema dell’otzovismo. 

Il n. 32 del Proletari pubblica, come editoriale, l'articolo 
Alcune caratteristiche dello sfacelo attuale. 

Lenin termina il compendio del saggio Il programma agra- 
rio della socialdemocrazia nella rivoluzione russa (pubbli 
cato nella rivista polacca Przeglad Socjaldemokratyczny, 
1908, n. 6, agosto). 

Nel n. 33 del Proletari escono: Sostanze infiammabili nella 
politica mondiale (editoriale), I! militarismo militante e la 
tattica antimilitaristica della socialdemocrazia, Come Piotr 
Maslov corregge le' minute di Karl Marx. 

Lenin partecipa a Ginevra alla sessione plenaria del Comi- 
tato centrale del POSDR e denuncia il tentativo mensce- 
vico di liquidare il CC, sostituendolo con un Ufficio d’in- 
formazioni. Viene eletto dai bolscevichi nella redazione del 
Proletari. 

Dirige la preparazione della V conferenza panrussa del 
POSDR. 

A nome della redazione del Proletari chiede a Bogdanov 
tg apertamente le sue posizioni politiche e filo- 
sofiche, 

Scrive l'articolo Una pacifica manifestazione degli operai 
inglesi e tedeschi per il n. 36 del Proletari. Ma l’articolo 
non viene pubblicato (uscirà per la prima volta nel 1933). 
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11 (24) settembre 

27 settembre 
(10 ottobre) 

28 settembre 
(11 ottobre) 

29 settembre 
(12 ottobre) 

tra il 30 settembre 
e il 15 ottobre 
(13-28 ottobre) 

settembre 

3 (16) ottobre 

ira lo e dels 
(18-28) ottobre 

28 ottobre 
(10 novembre) 

ottobre - 
novembre 

1 (14) novembre 

13 (26) novembre 

tra il 29 novembre 
e il 1° dicembre 
(12-14 dicembre) 

1 (14) dicembre 

21 dicembre 
(3 gennaio 1909) 

Il n. 35 del Proletari pubblica come editoriale l’articolo 
di Lenin: Lev Tolstoi come specchio della rivoluzione 
russa. 

Lenin partecipa a Bruxelles ai lavori della conferenza dei 
giornalisti socialisti. 
La sera, alla « Casa del popolo », prende parte al comizio 
internazionale sulla lotta del proletariato per la salva- 
guardia della pace, 

Partecipa alla riunione dell'Ufficio internazionale socialista 
a Bruxelles; fa un intervento critico sulla risoluzione di 
K. Kautsky ‘circa l’ammissione del partito laburista in- 
glese all’internazionale e si pronuncia contro l’accettazione 
dei sionisti socialisti nella sottosezione russa dell’Inter- 
nazionale. 

Prende parte a Bruxelles alla conferenza internazionale dei 
parlamentari socialisti. 

Scrive l'articolo: Ls riunione dell'Ufficio internazionale 
socialista, che viene pubblicato nel n. 37 del Proletari, 
il 16 (29) ottobre. 

Scrive la prefazione a Materialismo e empiriocriticismo. 

L'articolo Il movimento studentesco e la situazione politica 
attuale esce nel n. 36 del Proletari. 

Lenin scrive l'articolo: Gli avvenimenti nei Balcani e in 
Persia. L'articolo viene pubblicato come editoriale nel 
n. 37 del Proletari. Nello stesso numero appare Isterismo 
di Piotr Maslov. 

In una lettera al menscevico machista P.$. Iurkevic, Lenin 
respinge la proposta di collaborare ad una raccolta filo- 
sofico-letteraria menscevica. 

La rivista polacca Przeglad Socjaldemocratyezny (n. 8-9) 
pubblica Alcune osservazioni a proposito della « Risposta » 
di Piotr Maslov. 

Il n. 38 del Proletari reca l'articolo Per una valutazione 
del momento attuale. 

Il n. 39 del Proleteri pubblica: Come Plekhanov e soci 
difendono il revisionismo e A proposito di due lettere. 

Lenin e la Krupskaia lasciano Ginevra per recarsi a Parigi, 
dove viene trasferita la sede del Prolezari. 

Il n. 40 del Proletari pubblica I dibattiti agrari alle II 
Duna. 

Lenin partecipa alla sessione plenaria del Comitato cen- 
trale del POSDR a Parigi, in cui si esamina il lavoro 
per la convocazione della V conferenza del partito. 
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21-27 dicembre 
(3-9 gennaio 1909) 

27-29 dicembre 
(9-11 gennaio 1909) 

dicembre 

primi di gennaio 

7 (20) gennaio 

22 gennaio 
(4 febbraio) 

28 gennaio 
(10 febbraio) 

1° (14) febbraio 

12 (25) febbraio 

17-23 febbraio 
(2-8 marzo) 

5 (18) marzo 

9 e 21 marzo 
(22 marzo e 3 
aprile) - 

10 o 11 
(23 0 24) marzo 

Lenin partecipa ai lavoti della V conferenza panrussa del 
POSDR a Parigi: tiene un rapporto Sul momzento attuale 
e sui compiti del partito, presenta su questo tema una riso 
luzione (che viene approvata con lievi emendamenti); fa 
un intervento sulla questione organizzativa e scrive le 
direttive per la commissione sulla questione otganizzativa 
(direttive che vengono incluse tra le decisioni della confe 
renza); fa brevi interventi e dichiarazioni intesi a denun- 
ciare l'azione liquidatrice dei menscevichi; interviene sulla 
questione dell'attività socialdemocratica alla Duma e su 
altri problemi. 

Partecipa alla sessione plenaria del Comitato centrale del 
POSDR, che convalida le risoluzioni della V conferenza 
del partito. 

Tiene a Parigi una conferenza sulla situazione russa. 

1909 

Lenin tiene alcune lezioni di filosofia al circolo bolscevico 
di Parigi. 

Nel n. 41 del Proletari esce: Come i socialisti-rivoluzionari 
fanno il bilancio della rivoluzione e come la rivoluzione 
ha fatto il bilancio del socialismo-rivoluzionario. 

Presenta a Parigi una relazione sulla situazione politica 
russa. 

Il n. 2 del Sotsialdemokrat pubblica, come editoriale, l’ar- 
ticolo intitolato In cammino. Lenin tiene una conferenza 
sulla situazione russa. 

Nella riunione di redazione del Proletari insiste sulla ne- 
cessità di prendere posizione contro la « costruzione di 
dio », predicata da Lunaciarski. 

Nel n. 42 del Proletari esce la nota di Lenin all'articolo 
Sui problemi pit urgenti, in polemica con l’otzovismo. 

Lenin trascorre alcuni giorni di riposo a Nizza. 

A Parigi, dinanzi a un'assemblea di emigrati, pronuncia un 
discorso sulla Comune di Parigi. 

Nei nn. 3 e 4 del Sotsialdemokrat appare l'articolo: Il fine 
della lotta del proletariato nella nostra rivoluzione. 

Invia in Russia l’Appendice al I parag. del IV cap. di 
Materialismo e embpiriocriticismo. 
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prima del 13 
(26) marzo 

non prima del 
23 marzo (5 
aprile) 

26 marzo 
(8 aprile) . 

Marzo 

4 (17) aprile 

8 (21) aprile 

tra il 29 aprile 
e il 4 maggio 
(12-17 maggio) 

fine di aprile - 
prima metà di 
giugno 

8 (21) maggio 

13 (26) maggio 

4 (17) giugno 

non oltre il 7 
(20) giugno 

8-17 (21-30) 
giugno 

Tiene a Parigi una relazione sulla V conferenza del 
POSDR. 

Scrive a nome del CC del POSDR una lettera di protesta 
alla direzione della socialdemocrazia tedesca per l’inesatta 
esposizione delle divergenze tra i socialdemocratici russi 
pubblicata nel Vorwdrts. 

Scrive alla sorella (A.I. Ulianova-Elizarova) di fare in 
modo che Materialismo e empiriocriticismo esca nella prima 
metà di aprile: « Alla sua uscita si collegano per me — egli 
scrive — non solo impegni letterari, ma anche dei seri 
impegni politici ». 

Interviene a Parigi nella discussione sull’atteggiamento del 
partito verso l’attività del gruppo alla Duma e critica 
energicamente l’otzovismo. 

L'articolo Una caricatura del bolscevismo esce nel sup 
plemento al n. 44 del Proletari. 

Il n. 44 del Prolesari pubblica: I/ «radicalismo» della 
borghesia e i compiti del proletariato. 

A Mosca viene pubblicato Muterialismo e empiriocriticismo 
Note critiche su una filosofia reazionaria. 

Lenin prepara la conferenza della redazione allargata del 
Proletari. 

Al circolo della redazione del Profetarî tiene una relazione 
sul tema: «La religione e il partito operaio ». 

Il n. 45 del Proletari pubblica, come editoriale, L’atteggia- 
mento del partito operaio verso la religione. 

Il n. 6 del Sozsialdemokrat pubblica Classi e partiti di 
fronte alla religione e alla Chiesa. 

Lenin partecipa a una riunione tra i redattori del Prole- 
tari e i rappresentanti delle organizzazioni socialdemocra- 
tiche locali. Presenta una comunicazione sullo stato del 
partito. 

Prende parte alla conferenza della redazione allargata del 
Proletari, interviene nei dibattiti, presenta emendamenti 
alle risoluzioni e, su singoli punti (otzovismo e ultima- 
tismo, i compiti dei bolscevichi nel partito, la convoca 
zione di un congresso bolscevico, la scuola di Capti), pre- 
senta propri progetti di risoluzione. 
La conferenza approva, sulle questioni fondamentali, le 
posizioni di Lenin. 
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3 (16) luglio 

11 (24) luglio 

luglio 

fine di luglio - 
agosto 

5 (18) agosto 

metà di agosto 

17 (30) agosto 

estate 

20-25 agosto 
(2-7 settembre) 

estate 

Nel supplemento al n. 46 del Proletari esce il Comunicato 
sulla conferenza della redazione allargata del « Proletari », 
redatto da Lenin. 

Il n, 46 del Proletari pubblica: I/ viaggio dello zar in 
Europa e di alcuni deputati della Duma centonera in 
Inghilterra (come editoriale), Liquidazione del liquida 
torismo e il poscritto a una lettera di M. Liadov. 

Lenin s’incontra con il segretario del centro russo del CC, 
A.P, Golubkov, per discutere sul problema dei provocatori 
infiltratisi nelle organizzazioni del partito. 

Trascorte con i familiari (N.K. Krupskaia, la madre e P.I, 
Ulianova) un periodo di riposo nel villaggio di Bombon 
(vicino Parigi). 

In una lettera agli organizzatori della scuola di Capri si 
rifiuta di tenere lezioni nella sede della scuola e invita gli 
allievi a trasferirsi a Parigi per ascoltare le lezioni di inse- 
gnanti « realmente bolscevichi ». 

Trasmette all'Ufficio estero del CC del POSDR la circo- 
lare segreta dell'Ufficio internazionale socialista con cui si 
invitano i socialisti a organizzare comizi di protesta contro 
la politica del governo spagnolo in Marocco. 

Risponde agli allievi della scuola di Capri, chiarendo il 
carattere. frazionistico dell'iniziativa, confermando il suo 
rifiuto di recarsi a Capri e invitandoli a trasferirsi a Parigi. 

Prende parte ai lavori della commissione di sostegno al 
gruppo socialdemocratico alla III Duma. 

Scrive l’articolo La frazione dei fautori dell’otzovismo e 
della costruzione di dio (cfr., nella presente edizione, 
v. 16, pp. 22-50). 

Fa visita a Paul Lafargue e. discute con lui su Mazerialismo 
e empiriocriticismo. 
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Prima metà di 
settembre 

entro l'11 (24) 
settembre 

19 settembre 
(2 ottobre) 

15 (28) ottobre 

16 (29) ottobre 

21 ottobre 
(3 novembre) 

22 ottobre 
(4 novembre) 

23 ottobre 
(5 novembre) 

24 ottobre 
(6 novembre) 

26 ottobre 
(8 novembre) 

dopo il 26 ottobre 
(8 novembre) 

1909 

Lenin passa un periodo di vacanza con la moglie, la madre 

e la sorella a Bonbon (dipartimento della Seine e Loire). 

Ritorna a Parigi. 

Tiene un rapporto a Parigi sulle elezioni supplementari a 
Pietroburgo. 

Tiene a Liegi una conferenza sulla situazione nel partito 

per i membri dei gruppi socialdemocratici. 

Sempre a Liegi tiene una conferenza pubblica sul tema 
L'ideologia della borghesia controrivoluzionaria. 

In una riunione della redazione dell'organo centrale, il 
Sotsial-Demokrat, presenta il Progetto di risoluzione sul 
rafforzamento del partito e della sua unità, progetto che 
viene respinto dalla maggioranza liquidatorista-conciliatrice 
della redazione. 

Dichiara per iscritto di voler uscire dalla redazione del- 

l'organo centrale ed esige che la sua dichiarazione venga 

pubblicata nel Sotsial-Demokrat insieme con il progetto 
di risoluzione sul rafforzamento del partito e della sua 

‘unità. 

Si reca a Bruxelles per partecipare all’undicesima sessione 
dell'Ufficio internazionale socialista. 

Comunica al Sotsizl-Demokrat che ritira la sua dichiara 
zione di dimissioni dalla redazione. 

Prende parte alla conferenza internazionale dei giornalisti 
socialisti che si tiene a Bruxelles. 

Partecipa alla seduta della commissione interparlamentare 

presso l'Ufficio internazionale socialista. 

Ritorna a Parigi. 
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1° (14) novembre 

3 (16) noverzbre 

13 (26) novembre 

21 novembre 
(4 dicembre) 

fine novembre 
(inizio dicembre) 

metà (fine) dicembre 
- inizio gennaio 1910 

1909 

2-23 gennaio 
(15 gennaio 
5 febbraio) 

fine gennaio 
(inizio febbraio) 

7 (20) marzo 

14 (27) marzo 

Insieme con Dubrovinski e altri membri del CC esige, 
in una dichiarazione inviata all'Ufficio estero del Comitato 
centrale, che venga convocata al più presto la sessione ple- 
naria del CC del POSDR. 

Ha un colloquio con Vilonov — recatosi a Parigi dopo la 
scissione nella scuola di Capri — in seguito al quale invia 
una lettera a Gorki. 

Tiene a Parigi una conferenza pubblica sul tema L’ideo- 
logia controrivoluzionaria del liberalismo (Il successo dei 
« Viekbi » e il suo sognificato politico). 

Tiene un rapporto al secondo gruppo parigino di sostegno 
del POSDR sulla undicesima sessione dell'Ufficio interna- 
zionale socialista; viene eletto membro del comitato del 
gruppo. 

Tiene a Parigi lezioni a cinque allievi espulsi dalla scuola 
di Capri sui temi: Il momento attuale e i nostri compiti 
e La politica agraria di Stolypin. 

Tiene lezioni sul Momento attuale e sulla Politica agraria 
di Stolypin al secondo gruppo degli allievi della scuola 
di Capri recatisi a Parigi. 

Lavora alla biblioteca della Sorbona consultando libri di 
filosofia e di scienze naturali. 

1910 

Lenin partecipa ai lavori della sessione plenaria del CC 
del POSDR che si tiene a Parigi e presenta un progetto 
di risoluzione Sulla situazione nel partito che condanna il 
liquidatorismo e l’otzovismo; viene eletto membro della 
redazione del Sotsial-Demokrat e rappresentante del 
POSDR nell’Ufficio internazionale socialista. 

Prende la parola in una riunione della redazione dell’or- 
gano centrale pronunciandosi contro la pubblicazione nello 
stesso giornale dell'articolo di Martov Sulla giusta strada. 

Durante la discussione del rapporto sulla sessione plenaria 
del CC in una assemblea del secondo gruppo bolscevico 
patigino di sostegno al POSDR pronuncia un discorso in 
favore dell’unione con i menscevichi partitisti  (plekha- 
noviani). 

Invia una lettera a Vilonov, in Svizzera (Davos), sulla 
unione dei bolscevichi con-i menscevichi partitisti per la 
lotta contro i liquidatori. 
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16 (29) marzo 

23 marzo 
(5 aprile) 

entro il 27 marzo 
(entro il 9 aprile) 

28 marzo 
(10 aprile) 

29 marzo 
(11 aprile) 

circa 19 aprile 
(circa 2 maggio) 

9 0 10 luglio - 
10 agosto (22 o 
23 luglio - 
23 agosto) 

fra il 19 e il 
23 luglio 
(1° e 8 agosto) 

entro il 13 (26) 
agosto 

13 (26) agosto 

15-21 agosto 
(28 agosto - 
3 settembre) 

fra. 4 15leti 
21 agosto 
(28 agosto e 3 
settembre) 

In una lettera a Plekhanov gli propone di incontrarsi con 
lui per parlare sulla situazione nel partito. 

Invia una dichiarazione all'Ufficio estero del CC sui con- 
flitti nella redazione dell’organo centrale. 

In una riunione per i soli membri del secondo gruppo 
bolscevico di Parigi presenta una risoluzione per l’espul- 
sione dal partito dei tre membri menscevichi liquidatori 
che si sono rifiutati di entrare nel collegio russo del CC. 
La risoluzione viene approvata. 

A nome della redazione dell'organo centrale, Lenin scrive 
una lettera sulla lotta contro i liquidatori alla Direzione 
centrale della socialdemocrazia polacca. 

Scrive una lettera a Gorki sull’unificazione del partito 
dando un giudizio sui lavori della sessione plenaria di 
gennaio del CC, 

Scrive una dichiarazione al CC sulla situazione nella reda- 
zione dell'organo centrale dovuta al comportamento dei 
suoi membri liquidatori e insiste sulla necessità di cam- 
biarne la composizione. 

Passa un periodo di riposo con la Krupskaia e sua madre 
a Pornic, sulle rive del golfo di Biscaglia. 

Si reca a Capri, da Gorki. 

S'incontra a Parigi con Plekhanov. 

Arriva a Copenaghen per l'VIII Congresso della II Inter- 
nazionale e partecipa alla riunione dell'Ufficio del congresso. 

Partecipa ai lavori del Congresso di Copenaghen. 

Convoca una riunione dei compagni di sinistra della Il 
Internazionale per l’organizzazione e il raggruppamento 
degli elementi rivoluzionari nel movimento operaio inter- 
nazionale. 

Si consulta con Plekhanov, Poletaiev e Pokrovski per la 
fondazione della Rabociaia Gazieta e della Zviezdà. 

Scrive con Plekhanov una lettera alla Direzione del Par- 
tito socialdemocratico tedesco protestando per la pubbli- 
cazione dell'articolo di Trotski sul Vorwérts. 
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16 (29) agosto 

2 (15) settembre 

3-12 (16-25) 
settembre 

13 0 14 (26 o 27 
settembre) 

15 (28) settembre 

21 settembre 
(4 ottobre) 

24 settembre 
(7 ottobre) 

settembre-ottobre 

settembre-novembre 

entro il 15 
(28) ottobre 

1° (14) novembre 

22 novembre 
(5 dicembre) 

dicembre 

Partecipa alla riunione dei rappresentanti delle sezioni na- 
zionali del Congresso di Copenaghen, di cui l'ordine del 
giorno è: 1) verifica dei poteri; 2) nomina delle com- 
missioni. 

Lavora alla biblioteca di Copenaghen consultando libri sul- 
l'agricoltura. 

È a Stoccolma, dove si è recato per incontrarsi con la 
madre e una sorella; tiene un rapporto in una riunione 
dei gruppi socialdemoctatici sul ongresso internazionale 
socialista di Copenaghen e sulla Situazione nel partito. 

Tiene una conferenza a Copenaghen sul Congresso inter- 
nazionale socialista. 

Ritorna a Parigi. 

In una lettera al rappresentante dei bolscevichi nell'Ufficio 
estero del CC, Semascko, chiede che venga convocata al 
più presto l'assemblea dei bolscevichi per decidere la pub- 
blicazione della Rabociaia Gazieta. 

Scrive una lettera a Markhlevski per dargli direttive sul- 
l’articolo che questi intende scrivere per la Newe Zeit 
contro Martov. 

Incomincia ad elaborare la statistica sugli scioperi in Rus- 
sia dal 1905 al 1908. 

Si tiene in contatto con Vorovski e Skvortsov-Stepanov per 
organizzare la pubblicazione a Mosca della rivista legale 
bolscevica Mysf. 

a Parigi, parla della fon- 
della Rabociaia 

Nell’assemblea dei bolscevichi, 
dazione, insieme con i plekhanoviani, 
Gazieta. 

Invia a Gorki, a Capri, il primo numero della Rabociaia 
Gazieta e gli comunica che si sta preparando la pubblica- 
zione, insieme con Plekhanov, della rivista legale Mys!. 

Presenta una domanda all'Ufficio estero del CC perché 
siano restituiti ai bolscevichi i fondi che si trovano in mano 
dei consegnatari ed esige l'immediata convocazione della 
sessione plenaria del CC per decidere la questione. 

In una dichiarazione al CC del POSDR rescinde l’accordo 
sullo scioglimento delle frazioni concluso alla sessione ple- 
naria del CC di gennaio. 
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Metà dicembre 

5 (18) gennaio 

22 0 23 febbraio 
(7 0 8 marzo) 

febbraio 

8 (21) maggio 

inizio di maggio 

14 (27) maggio 

28 maggio - 4 giugno 
(10-17 giugno) 

18 giugno (1° luglio) 

18% 

1910 

Lenin; che si trova a Parigi, scrive una lettera al collegio 
russo del CC del POSDR sulla situazione esistente nel 
partito. 

190 

Tiene a Parigi una conferenza su Tolstoi. 

In una lettera alla redazione della Zviezdà denuncia la 
tattica ricattatoria dei liquidatori ed esige una lotta riso- 
luta e coerente contro di essi. 

Scrive una lettera al collegio russo del CC sulle attività 
scissionistiche dei sostenitori del Go/os (liquidatori), dei 
vperiodisti e di Trotski. 

Lenin e la Krupskaia si recano per una giornata a Fon- 
tainebleau (dipartimento della Seine-et-Marne). 

Lenin comunica a Gorki che il n. 5 della Mys! è stato se. 
questrato e che la rivista è stata soppressa dal governo; 
gli chiede inoltre di adoperatsi per trovate un editore 
disposto a pubblicare una nuova rivista a Pietroburgo. 

Invia una lettera ai membri del CC del POSDR residenti 
all’estero, invitandoli a intervenire a una riunione per di- 
scutere sulla convocazione di una sessione plenaria del CC. 

Dirige i lavori della riunione dei membri del CC all’estero, 
convocata a Parigi dietro sua iniziativa allo scopo di pre- 
disporre una rapida convocazione della sessione plenaria 
del CC e di una conferenza generale del partito. 

Prende parte all'assemblea dei secondo gruppo parigino 
degli amici del POSDR, presentandovi un progetto di ri- 
soluzione sulla situazione esistente nel partito. La risolu- 
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luglio 

primavera ed estate, 
non oltre il 17 
(30) agosto 

2 (15) settembre 

9-10 (22-23) 
settembre 

10-11 (23-24) 
settembre 

12 (25) settembre 

13 (26) settembre 

15 (28) settembre 

19 settembre 
(2 ottobre) 

18 (31) ottobre 

19 ottobre 
(1° novembre) 

non oltre 
il 14 (27) dicembre 

zione viene approvata e nel luglio viene pubblicata sotto 
forma di volantino. 

Dà istruzioni a Saveliev, nominato redattore della rivista 
bolscevica legale Prosvestcemie e si accorda con lui per la 
propria partecipazione alla redazione della rivista dal 
l'estero. 

Lenin e la Krupskaia vivono a Longjumeau, non lontano 
da Parigi, ove Lenin dirige l’organizzazione di una scuola 
di partito. 

Lenin tiene in questa scuola un corso di lezioni sull’eco- 
nomia politica (trenta lezioni), sulla questione agraria 
(dieci lezioni) e sulla teoria e la pratica del socialismo 
(cinque lezioni). 

In una lettera a Gotki lo invita a continuare la sua colla- 
borazione alla Zviezdà. 

Andando a Zurigo si ferma a Lucerna e sale sulla vetta del 
monte Pilarus. 

Prende patte a Zurigo a una seduta dell’Ufficio interna- 
zionale socialista e interviene in difesa di Rosa Luxemburg 
che ha preso posizione contro l’opportunismo dei social 
democratici tedeschi. 

Sempre a Zurigo, in un'assemblea del gruppo locale del 
POSDR, tiene una relazione sulla situazione esistente nel 
partito. 

Nella stessa città tiene una conferenza sul tema Stolypin e 
la rivoluzione. 

Parla sullo stesso tema a Berna. 

Sempre sullo stesso tema tiene una conferenza a Ginevra. 

Ripete la conferenza a Patigi. 

Chiede, in una lettera al rappresentante del partito so- 
cialdemocratico ceco 1n seno all'Ufficio internazionale so- 
cialista, se è possibile tenere una conferenza del POSDR 
a Praga, pregandolo anche di adoperarsi per la sua orga- 
nizzazione. 

Si prepara al convegno dei gruppi bolscevichi all’estero: 
lavora alle tesi del rapporto sulla situazione esistente nel 
partito e scrive il progetto di risoluzione su L’organizza- 
zione delle forze socialdemocratiche partitiste all’estero e i 
compiti dei bolscevichi. 
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14-17 (27-30) 
dicembre 

14 (27) dicembre 

15 (28) dicembre 

16-17 (29-30) 
dicembre 

22 dicembre 
(4 gennaio) 
fine dell'anno 

5-17 (18-30) 
gennaio 

5 (18) gennaio 

6 (19) gennaio 

7 (20) gennaio 

Dirige a Parigi i lavori del convegno dei gruppi bolsce- 
vichi all’estero, 

Apre i lavori del convegno con un discorso di saluto ed 
interviene con un rapporto sulla situazione esistente nel 

partito. 

Dirige le discussioni del convegno e pronuncia il discorso 

conclusivo sul suo rapporto. 

Partecipa alle discussioni per l’elaborazione del testo defi- 
nitivo della risoluzione. Su sua proposta il convegno elegge 
il comitato d’organizzazione estero, che viene incaricato di 
elaborare uno statuto. 

Interviene nelle discussioni sulla questione dell'appoggio 
da darsi alla commissione d’otganizzazione russa e del. 
l'imminente conferenza del partito. Il convegno approva la 
risoluzione proposta da Lenin. 

Scrive uno schema di rapporto sulla situazione politica. 

1912 

Lenin dirige i lavori della Conferenza di Praga; pronuncia 
il discorso d’apertura e tiene una relazione sul momento 
politico e i compiti del partito; presiede le sedute; scrive 
i progetti delle risoluzioni sui poteri della conferenza, sul 
momento politico e i compiti del partito, sul liquidatori. 
smo e sul gruppo dei liquidatori, sui compiti dei socialde- 
mocratici nella lotta contto la fame, sulla campagna per la 
petizione; compila un progetto di emendamenti allo statuto 
organizzativo del partito. 

Interviene alla conferenza con un discorso sulla natura 
della conferenza stessa. 

Alla terza seduta della conferenza prende appunti sulle re- 
lazioni delle organizzazioni locali. 

Pronuncia alla quinta seduta della conferenza un discorso 
sull’attività svolta dall'organo centrale e tiene una rela. 
zione sull'attività dell'Ufficio internazionale socialista; ri- 
sponde alle domande dei delegati e interviene nei dibattiti 
pics) risoluzione in metito ai rapporti delle organizzazioni 
locali. 

Alla sesta seduta della conferenza interviene due volte 
nei dibattiti sulla sua relazione riguardante l’attività del- 
l'Ufficio internazionale socialista. 
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8 (21) gennaio 

tra il 9 e il 13 
(22-26) gennaio 

10 (23) gennaio 

11 (24) gennaio 

12 (25) gennaio 

tra il 12.0 il 17 
(25-30) gennaio 

19 gennaio 
(1° febbraio) 

fine di gennaio 

tra la fine di ì 
gennaio e il principio 
di febbraio 

28 febbraio 
(12 marzo) 

febbraio 

12-13 (25-26) marzo 

All’ottava seduta interviene nelle discussioni sulla que- 
stione dei compiti della socialdemocrazia nella lotta contro 
la fame, 

Il suo progetto di risoluzione su questo problema viene 
approvato dalla conferenza. 

Per incarico della conferenza redige un telegramma di 
saluto alla socialdemocrazia tedesca in occasione del suo 
successo alle elezioni al Reichstag. Il telegramma viene 
pubblicato il 7 gennaio sul Vorwérts. 

All’undicesima seduta della conferenza interviene nella di- 
scussione sulla questione del lavoro del partito all’estero. 

Alla dodicesima seduta interviene sulla questione orga- 
nizzativa. 

Il suo progetto di risoluzione sul momento politico e i 
compiti del partito viene approvato dalla conferenza (quin. 
dicesima seduta). 

La Conferenza di Praga elegge Lenin a membro del CG 
e della redazione dell'organo centrale e a rappresentante 
del partito nell’Ufficio internazionale socialista. 

Lenin s'incontra a Lipsia coi deputati socialdemocratici alla 
Duma e li informa delle decisioni della Conferenza di 
Praga. 

Da Lipsia si reca a Berlino per rititate dagli ex « depo- 
sitari », conformemente alla decisione della Conferenza di 
Praga, i denari appartenenti al partito. 

Informa Gorki per lettera dell'avvenuta conferenza del 
POSDR e lo prega di scrivere un manifestino per il Primo 
maggio da pubblicarsi in Russia. 

Scrive una lettera al gruppo degli amici del POSDR di 
Berna sui lavori della Conferenza di Praga, sulla sua com- 
posizione, sui rappotti dei delegati delle organizzazioni lo- 
cali alla conferenza, denuncia i tentativi dei liquidatori di 
convocare una loro conferenza. 

Il rapporto di Lenin all’Ufficio internazionale socialista 
sulla conferenza del POSDR viene inoltrato dal segretatio 
dell’Ufficio ai partiti socialisti unitamente alla circolare» 
n. 4, del 18 marzo, perché venga pubblicata sulla stampa 
di partito. 

In una lettera alla redazione della Zviezdà Lenin chiede 
che gli siano inviati libri sulla legge elettorale del 3 giu- 
gno 1907 e altri materiali necessari per compilare l’opu- 
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15 (28) marzo 

seconda metà di 
marzo 

non oltre il 30 
marzo (12 aprile) 

non oltre il 9 (22) 
aprile 

aprile 

scolo Vademecum dell’elettore, chiede inoltre informazioni 
sull’uscita di un quotidiano operaio. 

In una lettera a Orgionikidze gli indica la necessità di 
rafforzare i contatti fra le organizzazioni locali e il centro 
estero e insiste sull’urgenza di recarsi presso le vatie orga 
nizzazioni per informarle sulla Conferenza di Praga. 

Lenin e la Krupskaia scrivono a Orgionikidze. Lenin sotto- 
linea la necessità di una lotta accanita e sistematica per 
smascherare i liquidatori, 

In un'assemblea tenutasi a Parigi e organizzata dal comi- 
tato d’organizzazione estero Lenin tiene un discotso sulla 
Conferenza di Praga. 

Invia una dichiarazione a Huysmans, segretario dell'Ufficio 
internazionale socialista, in merito all’atteggiamento ostile 
dei gruppi esteri dei liquidatori e degli otzovisti verso 
le decisioni della Conferenza di Praga, dichiarazione che 
viene inviata a tutti i partiti socialisti perché venga pub- 
blicata sulla stampa di partito. 

Redige il Vademecum dell’elettore e invia il materiale re- 
datto alla redazione della Zviezdà. 

Dirige il lavoro preparatorio per la pubblicazione del 
giornale bolscevico legale Pravda 
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aprile-terza 
decade di giugno 

26 aprile 

(9 maggio) 

31 maggio 

(13 giugno) 

4 (17) giugno 

terza decade 
di giugno 

21 giugno 
(4 luglio) 

6 (19) luglio 

11 (24) luglio 

17 (30) luglio 

19 luglio 
(1° agosto) 

1912 

Lenin si stabilisce a Parigi. 

Tiene un rapporto in una riunione della sezione parigina del- 
lorganizzazione estera del POSDR sull’eccidio della Lena, su- 
gli scioperi in Russia e sulla tattica dettata da quegli avveni- 
menti. 

Nella sala dell’Alcazar parla sul tema La ripresa rivoluzionaria 
del proletariato russo in un'assemblea organizzata dalla sezione 
parigina dell’organizzazione del POSDR. 

Tiene un rapporto a Lipsia Sulla ripresa rivoluzionaria in Rus- 
sia. 

Si trasferisce da Parigi a Cracovia per poter stabilire più stret- 
ti contatti con la Russia e dirigere meglio il gruppo bolscevico 
alla Duma e la redazione della Pravda. 

Va ad abitare, a Cracovia, in via Zwierzyniec, N. 218. 

Scrive una lettera alla redazione della Pravda in cui denuncia 
Trotski quale ignobile mentitore e intrigante. 

Scrive una lettera alla redazione della Nieuskaia Zviezdà in 
cui rimprovera aspramente la redazione per il suo timore di 
polemizzare contro i liquidatori. 

Scrive il testo della lettera del CC del POSDR in risposta alla 
richiesta di chiarimenti della Direzione del Partito socialde- 
mocratico tedesco a proposito della convocazione di una riu- 
nione dei « centri » di partito, delle organizzazioni e delle fra- 
zioni del POSDR allo scopo di raggiungere l’unità nelle ele- 
zioni della IV Duma. 

Scrive una lettera alla redazione della Pravda esigendo che lo 
si informi sulla intenzione o meno di istituire nel gicrnale 
una rubrica dedicata alle elezioni della IV Duma e alla lotta 
contro i liquidatori. 
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20 luglio 
(2 agosto) 

22 agosto 
(4 settembre) 

seconda metà 
di settembre 

4 (17) ottobre 

13 (26) ottobre 

13 (26) novembre 

28 novembre 
(11 dicembre) 

novembre 

28 dicembre - 
1° ‘gennaio 
(10-14. gennaio 

1913) 

12 (25) gennaio 

gennaio 

Scrive a Gorki parlando della ripresa rivoluzionaria in Russia 
e dell’uscita del quotidiano operaio Pravda. 

Strive una lettera alla redazione della Pravda ove parla del- 
la necessità di «rinfocolare la polemica » con la stampa ca- 
detta prima delle. elezioni della IV Duma. 

Si trasferisce in un alloggio situato in via Lubomirskiego, N. 47. 

Scrive una lettera a Gorki informandolo sull'andamento della 
campagna elettorale e pregandolo di scrivere per la Pravda. 

Scrive a Gorki proponendogli di diventare un collaboratore 
permanente della Pravda. 

Scrive una lettera alla redazione della Pravda esigendo che si 
esponga più largamente la piattaforma dei bolscevichi al con- 
gresso dei delegati della curia operaia di Pietroburgo, che si 
pubblichi la lista completa dei candidati bolscevichi a grandi 
elettori e che si dedichi un numero speciale della Pravda alle 
elezioni. 

Invia ai deputati bolscevichi della IV Duma il progetto, da 
lui scritto, della dichiarazione del gruppo socialdemocratico. 

Invia a Pietroburgo, alla redazione del Prosvesicerie, un que- 
stionario per i deputati bolscevichi perchè facciano il bilancio 
delle elezioni nella curia operaia. 

Presiede a Cracovia una riunione del CC per esaminare la 
critica situazione finanziaria della Pravda. 

Dirige la riunione «di febbraio» del CC con militanti del 
partito, la quale approva le risoluzioni da lui redatte e indica 
una serie di misure per migliorare il lavoro della redazione 
della Pravda. 

Dirige la riunione «di febbraio» del CC con militanti del 
in cui si discutono le questioni inerenti all'attività del gruppo 
bolscevico alla IV Duma. 

1913 

Lenin scrive una lettera alla redazione della Pravda esigendo 
che la redazione stessa venga riorganizzata. 

Scrive a Gorki informandolo del progetto di fondare a Mosca 
un giornale bolscevico legale e di arricchire la rivista Prosve- 
stcenie. Gli invia anche le risoluzioni della riunione «di feb- 
braio ».
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8 (21) febbraio Scrive una lettera alla redazione della Pravda in cui si feli- 
cita per il miglioramento del giornale e indica la necessità 
di pubblicare un numero speciale per il trentesimo anniver- 
sario della morte di Marx. 

10-13 (23-26) Dirige la riunione dei membri del CC del POSDR che si tie- 
marzo ne a Cracovia. 
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, marzo-aprile 

23 marzo 
(5 aprile) 

13 (26) aprile 

dopo il 13 
(26) aprile 

non più tardi del 
18 aprile 
(1° maggio) 

18 aprile 
(1° maggio) 

21 aprile 
(4 maggio) 

23, 24 aprile 
(6, 7 maggio) 

non più tardi del 
26 aprile 
(9 maggio) 

29 aprile 
(12 maggio) 

1913 

Lenin abita a Cracovia. 

In una lettera alla redazione ‘della Pravda dà la direttiva 
di appoggiate i «sei» deputati bolscevichi alla Duma 
nella loro lotta contro i «sette» menscevichi, di ‘raffor- 
zate la campagna di sottoscrizioni in favore della Pravda 
e di aumentare le pubblicazioni illegali, 

Tiene a Lipsia una relazione sul tema La ripresa sociale 
in Russia e i compiti dei socialdemocratici. 

Scrive un articolo nel quale critica Potresov per i suoi 
attacchi contro la posizione antiliquidatrice di Plekhanov. 

Invia il progetto di un discorso sulla questione: nazionale, 
da lui scritto, al deputato Petrovski, per un intervento 
alla Duma. 

Invia alla redazione della Pravda i manifestini per il Primo 
maggio. 

Presenzia alla riunione del Primo maggio degli operai a 
Cracovia. 

Scrive una lettera ai deputati bolscevichi della IV Duma, 
nella quale chiede che gli si mandino i nuovi progetti 
di legge e materiali di consultazione sulla Duma. 

Lenin e la Krupskaia si trasferiscono pet l’estate nel vil. 
laggio di Poronin {non lontano da Cracovia). 

Lenin, in vna lettera a Gotki, lo prega di scrivere un 
articolo o un racconto per il numero di maggio del 
Prosvestcenie. 

In seguito alla vittoria dei bolscevichi alle elezioni del- 
la Direzione del sindacato dei metallurgici, scrive una 
lettera alla redazione della Pravda dando la direttiva di 
rafforzare l’unità del sindacato nella lotta contro i liqui» 
datori e di aiutare l'organo di stampa Metallist. 
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non più tardi del 
10 (23) maggio 

non più tardi del 
13 (26) maggio e 
3 (16) giugno 

maggio-giugno 

9-11 giugno 
(22-24) 

17 (30) giugno 

non più tardi del 
26 giugno 
(9 luglio) 

26 giugno 
(9 luglio) 

27 giugno 
(10 luglio) 

28 giugno 
(11 luglio) 

30 giugno 
(13 luglio) 

5 (18) luglio 

12 (25) luglio 

Manda a Pietroburgo un progetto di discorso pet un 

deputato bolscevico, da pronunciarsi durante la discus- 
sione del bilancio statale per il 1913. 

Nelle sue lettere alla redazione della Pravda, si congra- 

tula con i pravdisti per il miglioramento del giornale, 

dà consigli pratici sul come «conquistare centomila lettori» 

ed esige la correzione degli errori commessi. 

Dirige l’organizzazione e la scelta degli allievi per la 

scuola di pattito a Poronin; elabora il programma lelle 

lezioni; scrive lettere a Plekhanov é a Gorki invitandoli 

a venire a tenete lezioni e a svolgere conversazioni con 

gli uditori. 

Essendosi ammalata sua moglie, Lenin si trasferisce con 

essa da Poronin a Berna pet farla curare. Di passaggio, si 
ferma con la Krupskaia a Vienna. 

In una lettera inviata a N.I. Podvoiski, a Pietroburgo, 

dà direttive ai deputati bolscevichi sulla tattica da seguire 

nei confronti dei deputati menscevichi nel cotso della 

preparazione, da parte del gruppo socialdemocratico alla 

Duma, del rapporto sull'attività del gruppo stesso. 

Elabora le Tesi sulla questione nazionale e prepara il 

piano del rapporto su questo tema. 

L'autorità giudiziaria di Piettobutgo decide di distrug- 

gere l'opuscolo di Lenin Sentirai il giudizio dello stol- 

to... (dalle note di un pubblicista socialdemocratico), Pie- 

troburgo, 1907. 

Tiene a Zurigo un rapporto sulla questione nazionale; 

prende appunti sui dibattiti. 

Tiene a Ginevra un rapporto sul tema La socialdemo- 

crazia e la questione nazionale; prende appunti sui di 

battiti. 

Tiene a Losanna un rapporto sulla questione nazionale. 

Tiene a Berna un rapporto sulla questione nazionale; 
prende appunti sui dibattiti. 

Il n. 51 della Pravda, che contiene l'articolo di Lenin 

Lo scioglimento della Duma e lo smarrimento dei liberali, 

pubblicato come editoriale, è l’ultimo del giornale, che 
viene soppresso dal governo zarista. 

Dopo la soppressione della Pravda, Lenin, in una lettera 

a Gotki, gli propone di incontratsi in una delle città 

da cui dovrà passare nel suo viaggio di ritorno da Berna 
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27 luglio 
(9 agosto) 

4 (17) agosto 

21 agosto 

1° (14) settembre 

6 (19) sezrembre 

23 settembre- 
1° ottobre 
(6-14 ottobre) 

23-24 settembre 
(6-7 ottobre) 

25 settembre- 
1° ottobre 
(8-14 ottobre) 

1° (14) ottobre 

7 (20) ottobre 

a Poronin, per discutere la possibilità di un aiuto dello 
scrittore per la ripresa della pubblicazione del giornale 
bolscevico. 

Dirige a Poronin la riunione dei membri del CC, nella 
quale vengono discusse le questioni: la situazione nel 
partito e i suoi compiti immediati, il gruppo socialde- 
mocratico alla Duma, la scuola di partito, la stampa, e, 
in particolare, la fondazione di un giornale bolscevico a 

Mosca. 

Lenin prende parte alla riunione ristretta dei membri del 
CC del POSDR per la cooptazione nel CC di nuovi mem- 
bri e la scelta di «fiduciari» del CC. 

Le condoglianze di Lenin, a nome del CC del POSDR, 
per la motte di August Bebel vengono pubblicate nel 
n. 211 del Vorwéris. 

L'autorità giudiziaria di Piettoburgo decide di distruggere 
Popuscolo di Lenin Gli scritti di Martov e Cerevanin 
sulla stampa borghese, Piettobutgo, 1906. 

Lenin dà direttive al rappresentante della casa editrice 
Priboi per l'impostazione di pubblicazioni legali di partito 
e di una rivista sui problemi dell’assicutazione, e anche 
al rappresentante del Prosvestcerzie per l'orientamento ul- 
teriore della rivista. 

L'autorità giudiziaria di Pietroburgo decide di distruggere 
l'opuscolo di Lenin La socialdemocrazia e le elezioni della 
Duma, Pietroburgo, 1907. 

Lenin dirige a Poronin la riunione « estiva », « di agosto », 
del CC del POSDR con funzionari del partito; scrive e 
redige i progetti di risoluzione che vengono approvati 
dalla riunione, 

Tiene una riunione con i deputati bolscevichi della Duma 
sull’attività parlamentare. ì 

Presiede la riunione di Poronin; tiene il rapporto sull’at- 
tività del CC del POSDR, le relazioni sulla questione 
nazionale e sul congresso internazionale socialista, inter- 
viene nei dibattiti su una serie di altre questioni. 

Dirige la seduta del Comitato centrale del partito nella 
quale vengono discusse le misure che i deputati bolscevichi 
devono prendere nei confronti dei deputati menscevichi 
e in cui si decide di organizzare la fuga dall'esilio di Stalin 
e Sverdlov. 

Lenin e la Krupskaia ritornano a Cracovia. 
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non prima del 
20 ottobre 
(2 novembre) 

prima del 27 ottobre 
(9 novembre) 

fine ottobre 

inizio di novembre 

metà di novembre 

29 novembre 
(12 dicembre) 

Lenin, in una lettera alla tedazione del Za Pravdu, im- 
pattisce direttive ai deputati bolscevichi sul modo di 
agire nel caso che i «sette» menscevichi si dichiarino 
gruppo socialdemocratico alla Duma. 

Consiglia alla redazione del Za Pravdu di otganizzare 
attraverso il giornale una campagna per appoggiare i 
« sei» bolscevichi, 

In una lettera alla tedazione del Za Pravdu si congra- 
tula pet la vittoria riportata sui disorganizzatori del par- 
tito — i «sette» menscevichi — con la costituzione del 
gruppo operaio socialdemocratico alla Duma. 

Scrive una lettera a Gorki nella quale lo ctitica per la sua 
giustificazione delle idee dei « costruttori di dio ». 

In una lettera a Gorki rileva il contenuto reazionario 
delle idee dei « costruttori di dio » e critica Je opinioni di 
Gorki sulla questione. 

Invia a Pietroburgo degli appunti pet i rapporti in Russia 
sulla riunione «estiva» di Poronin del CC del POSDR 
con funzionari del partito, 
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20 dicembre 
(2 gennaio 1914) 

25 dicembre 
(7 gennaio 1914) 

26-27 dicembre 
(8-9 gennaio 1914) 

27-29 dicembre 
(9-11 gennaio 1914) 

Non pid tardi del 
5 (18) gennaio 

5 (18) gennaio 

9 (22) gennaio 

10 (23) gennaio 

Non più tardi del 
12 (25) gennaio 

13 (26) genanio 

1913 

Lenin, rispondendo all’invito di prender parte ai lavori 
del IV congresso della socialdemocrazia della Lettonia, 
s'informa dai bolscevichi lettoni sulla composizione, il 
luogo e la data di convocazione* del congresso. 

Lenin, in una lettera ai bolscevichi lettoni, pone loro il 
compito di unirsi per il prossimo congresso della social. 
democrazia lettone. 

Viaggio di Lenin da Cracovia a Berlino pet incontrare i 
bolscevichi lettoni in occasione della convocazione del 
IV congresso della socialdemocrazia lettone. 

A Cracovia Lenin tiene una riunione dei membri del CC 
del POSDR sui problemi del lavoro del gruppo bolscevico 
alla Duma. 

1914 

Lenin arriva a Patigi. 

A una riunione di bolscevichi, a Parigi, Lenin fa una 
comunicazione sull’intervento dell’Ufficio socialista interna- 
zionale negli affari del POSDR al fine di riconciliare i 
bolscevichi ed i menscevichi. 

Lenin partecipa a Parigi a due comizi socialdemocratici, 
dedicati all’anniversario del 9 gennaio 1905. 

Lenin tiene una relazione sulla « questione nazionale » nella 
grande sala della Società geografica di Parigi. 

Lenin arriva a Bruxelles. 

Lenin manda a Parigi il testo da lui redatto per il Boller- 
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13-20 gennaio 
(26 gennaio- 
2 febbraio) 

20 gennaio 
(2 febbraio) 

Fra il 21 e 
24 gennaio 
(3 e 6 febbraio) 

24 gennaio . 
(6 febbraio) 

Febbraio-aprile 

8 (21) marzo 

11 (24) marzo 

19 marzo 
(1° aprile) 

Dopo il 6 (19) 
aprile 

Prima del 26 
aprile (9 maggio) 

26 aprile 
(9 maggio) 

23 giugno 
(6 luglio) 

23-30 giugno 
(6-13 luglio) 

3-5 (16-18) 
luglio 

5 (18) luglio 

tino del CC del POSDR, n. 1. Il Bollettino esce a Parigi 
il 28 gennaio (nuova calendario), 

Lenin partecipa ai lavori del IV congresso della social- 
democrazia della Lettonia e presenta un rapporto nel 
quale critica l’azione del CC della socialdemocrazia lettone 
che ha assunto una posizione opportunistica. 

A Liegi Lenin fa una relazione sulla « questione nazio- 
nale ». 

Tiene a Lipsia una relazione sulla « questione nazio- 
nale ». 

Lenin ritorna a Cracovia. 

Elabora il piano della raccolta « Marxismo e liquidato- 
rismo » e ne scrive la prefazione e la conclusione. 

A Cracovia Lenin presenta una relazione sul tema: «La 
socialdemocrazia russa e la questione nazionale ». 

Lenin respinge l'invito della redazione del Sovremennik 
a collaborare alla rivista, dichiarandosi in disaccordo col 
programma della rivista. 

Lenin manda il progetto di « appello agli operai ucrai- 
ni» da lui scritto per Oxen Lola. 

Lenin scrive il progetto del discorso «Sulla questione 
De politica nazionale » per il gruppo bolscevico alla Duma 
di Stato, 

Lenin tiene una riunione dei membri del CC con i tap- 
presentanti del gruppo bolscevico alla Duma, sulla parte- 
cipazione al congresso di Vienna della II Internazionale 
e sulla preparazione del congresso del pattito. 

Lenin si trasferisce da Cracovia a Poronin. 

Lenin designa la delegazione del CC del POSDR alla con- 
ferenza di Bruxelles, convocata dall’Ufficio internazionale 
socialista e alla quale partecipano i rappresentanti di tutte 
le correnti socialdemocratiche russe. 

Lenin scrive il rapporto del CC del POSDR e le istruzioni 
per la delegazione del CC alla conferenza di Bruxelles. 

Lenin dirige da Potonin (Galizia) il lavoro della dele- 
gazione bolscevica alla conferenza di Bruxelles. 

Esce la raccolta curata da Lenin: « Marxismo e liquida- 
torismo », II patte. 

Resistenze.org



CRONACA BIOGRAFICA 553 

Dopo il 5 (18) 
luglio 

Prima del 6 (19) 
luglio 

Dopo il 6 (19) 
luglio 

15 (28) luglio 

25 luglio 
(7 agosto) 

26 luglio 
(8 agosto) 

6 (19) agosto 

13 (26) agosto 

15 (28) agosto 

Lenin scrive una lettera a V.M. Kasparov, a Betlino, pre- 
gandolo di informarlo sullo sviluppo degli avvenimenti ri- 
voluzionati in Russia. 

Lenin dirige una riunione dei membri del CC, con la par- 
tecipazione di alcuni funzionari del partito venuti dalla 
Russia, sul lavoro del gruppo alla Duma e sulla prepa- 
razione del congresso del partito, 

Lenin scrive il piano del rapporto del CC del POSDR 
al congresso di Vienna. 

Lenin accetta di terminare l'articolo Kar! Marx per il 
dizionario enciclopedico Granat. 

Le autorità austriache perquisiscono l'abitazione di Lenin 
a Poronin (Galizia). 

Arresto di Lenin a Novy Targ (Galizia). 

Liberazione di Lenin dal carcere. 

Lenin riceve l'autorizzazione a lasciare l'Austria-Ungheria. 

Lenin parte per la Svizzera. 
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23 agosto (5 sett.) 

24-26 agosto 
(6-8 settembre) 

fine agosto-settembre 

agosto - 1° (14) 
novembre 

14 (27) settembre 

prima del 
27 settembre 
(10 ottobre) 

27 settembre 
(10 ottobre) 

28 settembre 
(11 ottobre) 

settembre-ottobre 

1914 

Lenin giunge a Berna (Svizzera) da Poronin (Galizia). 

Alla conferenza dei bolscevichi a Berna, Lenin presenta 
un rapporto sull’atteggiamento verso la guerra. Le sue tesi 
sulla guerra sono approvate dalla conferenza come risolu- 
zione di un gruppo di socialdemocratici. 

Scrive un abbozzo dell'articolo La guerra europea e il so- 
cialismo internazionale, che è restato incompiuto. 
Lenin manda le tesi sulla guerra alle varie sezioni dei 
bolscevichi all’estero, le fa pervenire in Russia perché 
siano discusse dai membri del Comitato centrale del 
POSDR residenti in Russia, dalle organizzazioni del partito 
e gruppo parlamentare alla Duma. 

Continua a lavorare sull’articolo Karl Marx, per il Di 
zionario enciclopedico della società Granat. 

Le tesi di Lenin sulla guerra vengono discusse alla con- 
ferenza socialista italo-svizzera di Lugano. 
Molte idee delle tesi sono riprese dalla risoluzione, appro- 
vata dalla conferenza, 

A Berna Lenin fa una conferenza sulla guetra. 

A Berna prende la parola sulla relazione del bundista 
V. Kosovski: La guerra e la socialdemocrazia. 

A Losanna Lenin prende la parola sulla relazione di Ple- 
khanov, Sull'atteggiamento dei socialisti verso la guerra, 
criticando lo sciovinismo di Plekhanov. 

Lavora all’opuscolo La guerra europea e il socialismo euro- 
peo; raccoglie materiale, prende appunti da libri, articoli 
e note della stampa russa e straniera, accompagnandoli con 
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1° (14) ottobre 

2 (15) ottobre 

3 (16) ottobre 

4 (17) ottobre 

13 (26) ottobre 

non prima del 
14 (27) ottobre 

19 ottobre 
(1° novembre) 

4 (17) novernbre 

non più tardi 
del 5 (18) novembre 

8 (21) novembre 

3 (16) dicembre 

25 dicembre 
(7 gennaio 1915) 

settembre 1914 
maggio 1915 

sue osservazioni, prepara un riassunto e un piano del- 

l’opera. L’opuscolo non fu scritto. 

A Losanna fa una conferenza sul tema Il proletariato e 

la guerra. 

A Ginevra fa una conferenza sul tema La guerra europea e 

il socialismo. 

Ritorna a Berna, apprende che i membri del Comitato 

centrale residenti in Russia hanno approvato le sue tesi 

sulla guerra. 

Decide di riprendere la pubblicazione dell'organo centrale 

del POSDR, il Sogsig/-Dermzokrat; dà alla sezione bolscevica 

di Ginevra indicazioni pratiche per la pubblicazione del 

giornale. 

A Clarens, presso Montreux (Svizzera), fa una conferenza 

sulla guerra. 

A Zurigo fa una conferenza sul tema La guerra e la 

socialdemocrazia. 

Dopo un'interruzione di un anno ricomincia la pubblica- 

zione del Sotsial-Demokrat sotto la direzione di Lenin. 

Manda il manoscritto del suo articolo Kar! Marx in Russia, 

alla casa editrice del Dizionario enciclopedico Granat. 

Manda il manifesto del Comitato centrale del POSDR, La 

guerra e la socialdemocrazia, ai giotnali socialdemocratici 

francesi, inglesi e tedeschi. 

Incarica la sezione bolscevica di Ginevra di organizzare una 

conferenza di Inessa Armand in francese, sul tema Le 

diverse correnti fra i socialisti russi nei confronti della 

guerra. 

A Berna, critica il rapporto di Martov La guerra e la crisi 

del socialismo. 

In una lettera scritta a nome dell'Ufficio estero del Co- 

mitato centrale del POSDR, Lenin condanna duramente le 

azioni separatiste del gruppo antipartito « baugista» di 

Bukhatin e di Piatakow, che progettava di pubblicare un 

suo giornale senza una decisione del Comitato centrale. 

Lavora alla biblioteca di Berna, intorno alle opete di 

Feuerbach, di Hegel, di Aristotele e di altri filosofi: nei 

quaderni, che chiamerà Quaderni filosofici, trascrive brani, 

compila riassunti, scrive appunti sulla dialettica materia: 

listica. 
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27 gennaio 
(9 febbraio) 

10 (23) febbraio 

14-19 febbraio 
(27 febbraio 
4 marzo) 

13-15 (26-28) 
marzo 

22-24 marzo 
(4-6 aprile) 

non prima del 
14 (27) aprile 

prima del 
19 aprile (2 maggio) 

22 aprile (5 maggio) 

prima del 
9 (22) wiaggio 

12 (25) maggio 

prima del 
24 maggio 
(6 giugno) 

1915 

Scrive una lettera alla redazione del Nasce Slovo e un 
progetto di dichiatazione del Comitato centrale del POSDR 
per la Conferenza di Londra dei socialisti dei paesi del- 
l’Intesa. Manda una copia del progetto di dichiarazione al 
rappresentante del Comitato centrale presso l'Ufficio so- 
cialista internazionale, M.M., Litvinov, perché lo legga alla 
conferenza. 

A Berna interviene a un comizio di protesta unitario dei 
socialdemocratici e dei membri dei sindacati contto l’arre- 
sto, avvenuto in Russia, dei deputati bolscevichi alla 

ma, 

Dirige la Conferenza delle sezioni estere del POSDR a 
Berna; presenta un rapporto sulla questione principale 
all'ordine del giorno della conferenza La guerra e i compiti 
del partito, e scrive risoluzioni che sono approvate dalla 
conferenza. 

Dirige il lavoro della delegazione del Comitato centrale del 
POSDR alla Conferenza internazionale femminile socialista 
di Berna. 

Dirige il lavoro della delegazione del Comitato centrale 
del POSDR alla Conferenza internazionale socialista della 
gioventi, a Berna. 

Redige uno schema di rapporto sul Primo maggio e la 
guerra. 

Dà alla sezione parigina dei bolscevichi direttive per la 
organizzazione di un circolo di socialdemocratici interna- 
zionalisti, al fine di lottare contro i socialsciovinisti. 

Approva il piano di edizione di una rivista socialista in- 
ternazionale fatto dai socialisti olandesi; dà indicazioni pra- 
tiche per l’organizzazione della pubblicazione in lingue 
straniere di opuscoli diretti contro il socialsciovinismo 
internazionale. 

Prende parte alla preparazione della pubblicazione della 
rivista Komwunist. 

È invitato dal comitato estero della socialdemocrazia lettone 
a rappresentate la socialdemocrazia lettone alla conferenza 
dei partiti socialisti dei paesi neutrali. 

Si trasferisce da Berna al piccolo villaggio di montagna 
di Sorenberg (Svizzera). 
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luglio-agosto 

7 (20) agosto 

prima del 
20 agosto 
(2 settembre) 

20-22 agosto 
(2-4 settembre) 

22 agosto 
(A settembre) 

23-26 agosto 
(5-8 settembre) 

ma il 23 e il 
26 agosto 
(5 e 8 settembre) 

fra il 18 e il 
23 settembre 
(1° e 6 ottobre) 

settembre 

2 (13) novembre 

1915 

Si mette in relazione, per corrispondenza, con gl'interna- 

zionalisti, i socialdemocratici di sinistra di diversi paesi al 

fine di unirli per la prossima Conferenza socialista interna- 

zionale; incarica le sezioni bolsceviche di stabilire legami 

con gli elementi internazionalisti in diversi paesi. Li inca- 

rica di curate la traduzione e la pubblicazione dei princi- 

pali documenti del partito: il manifesto del Comitato cen- 

trale del POSDR sulla guerra, la risoluzione della Confe- 

renza di Berna, ecc. 

Manda in Scandinavia il Progetto di dichiarazione della 

sinistra di Zimmerwald perché venga tradotto in svedese e 

in norvegese e trasmesso ai socialdemocratici della Svezia 
e della Notvegia. 

Riceve il mandato per la Conferenza di Zimmerwald dal 
partito socialdemoctratico lettone. 

Organizza la pubblicazione dell’opuscolo I? socialismo e 
la guerra in tedesco. 
Scrive il Progetto di risoluzione della sinistra di Zim- 

merwald. 

Attiva a Zimmerwald per partecipare ai lavori della Con- 
ferenza socialista internazionale. 

Dirige una riunione privata dei socialdemocratici di sinistra 

delegati alla Conferenza socialista di Zimmerwald, vi pre- 

senta un rapporto sul carattere della guerra e sulla tattica 
della socialdemocrazia internazionale. 

Partecipa ai lavori della Conferenza di Zimmerwald, ne 

organizza e ne riunisce l'ala sinistra. 

Esce l'opuscolo di Lenin I! socialismo e la guerra, in te- 

desco. L’opuscolo viene distribuito ai delegati alla Confe- 
renza di Zimmerwald. 

Lenin ritorna da Sorenberg a Berna, 

Elabora un piano di pubblicazione di una serie di volantini 

contro la guerra; rivede l'opuscolo della Kollontai A chi 

serve la guerra?; manda in Scandinavia alla Kollontai 500 

copie dell'edizione tedesca dell’opuscolo Il socialismo e la 

guerra e l’incarica di provvedere alla pubblicazione del 

l'opuscolo in lingua inglese in America. f 

È invitato a una tiunione della direzione del Partito 

socialdemocratico svizzero il 20 novembre 1915. 

Scrive il libro Nuovi dati sulle leggi di sviluppo del capi- 
tilismo nell’agricoltura, Fascicolo I. Il capitalismo e l'agri- 
coltura negli Stati Uniti d'America. 
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dicembre - 
fine gennaio 1916 

metà dicembre 

29 dicembre 
(11 gennaio 1916) 

29 dicembre 
19 giugno 1916 
(11 gennaio- 
2 luglio) 

dicembre 

dicembre 1915- 
gennaio 1917 

2 (15) gennaio 

12 (25) gennaio 

1915 

Lenin vive a Berna (Svizzera). 

Dirige la riunione dei socialdemocratici internazionalisti 

per la preparazione della seconda Conferenza internazionale 

socialista. 

Manda a Gorki il manoscritto del libro Nuovi dati sulle 

leggi di sviluppo del capitalismo nell'agricoltura perché sia 

pubblicato a Pietrogrado. 

Lavora al libro L'imperialismo, fase suprema del capitalismo 

nella biblioteca di Berna, e, in seguito, in quella di Zu- 

rigo. 

Scrive la prefazione all’opuscolo di Bukharin L'econonzia 

mondiale e l'imperialismo. 

In una lettera alla sezione ginevrina dei bolscevichi, indica 

la necessità di condannare in una risoluzione apposita la 

falsificazione da parte dei menscevichi delle elezioni dei 

« gruppi operai» presso i comitati di mobilitazione indu- 

strtale a Pietrogrado. 

Kedige l’organo centrale del POSDR, il Sotsial-Demokrat. 

1916 

Lenin dirige la seduta dell’Ufficio della sinistra di Zim- 

merwald nella quale viene esaminata la questione della 

rappresentanza dei socialdemocratici olandesi di sinistra 

nell'Ufficio e della pubblicazione del Vorbote, organo del 
gruppo di sinistra di Zimmerwald. 

Dirige la seduta dell'Ufficio della sinistra di Zimmerwald 

nella quale vengono discussi i problemi connessi all’immi- 
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dépo il 
12 (25) gennaio 

17 (30) gennaio 

23-26 gennaio 
5-8 febbraio 

26 gennaio 
8 febbraio 

28 gennaio 
(10 febbraio) 

28 o 29 gennaio 
(10 o 11 febbraio) 

gennaio-febbraio 

3 (16) febbraio 

4 (17) febbraio 

5 (18) febbraio 

13 (26) febbraio 

16 (29) febbraio 

17 febbraio 
(1 marzo) 

nente pubblicazione del primo numero del Vorborte. 

L'articolo di Lenin L’'opportunismo e il fallimento della 
II Internazionale viene pubblicato nel n. 1 del Vorbote. 

In una lettera alla sezione bolscevica di Zurigo, Lenin 
impartisce direttive sul lavoro tra i giovani in relazione 
all'imminente convocazione dell’Ufficio internazionale so- 
cialista delle organizzazioni giovanili. 

Partecipa ai-lavori della riunione allargata della Commis- 
sione internazionale socialista, che si tiene a Berna; scrive 
il progetto di risoluzione sulla convocazione della seconda 
conferenza internazionale socialista e sulle condizioni per 
la rappresentanza a questa conferenza. 

Parla al comizio internazionale, convocato a Berna, sulla 
guerra imperialistica e sui compiti del proletariato. 

Scrive la lettera I compiti dell'opposizione in Francia. 

Si trasferisce da Berna a Zurigo. 

Redige le tesi sul tema La rivoluzione socialista e il 
diritto delle nazioni all’autodecisione. Le tesi vengono pub- 
blicate nell’aptile 1916 nel n. 2 del Vorbote. 

Invia alle sezioni estere dei bolscevichi un'informazione 
sulla riunione allargata della Commissione socialista interna- 
zionale che ha avuto luogo il 23-26 gennaio (5-8 febbraio); 
dà la direttiva di iniziare immediatamente la mobilitazione 
delle forze degli zimmerwaldiani di sinistra nonché le 
elezioni per la seconda conferenza socialista internazionale 
che deve aver luogo in aprile. 

Tiene a Zurigo una conferenza sul tema Le due Interna- 
zionali. 

Il suo articolo Hanno il comitato d’organizzazione e la 
frazione di Ckheidze una loro linea? viene pubblicato nel 
n. 50 del Sotsial-Demokrat. 

Tiene a Zurigo una conferenza sul tema Le « condizioni 
di pace » in relazione alla questione nazionale. 

Gli articoli di Lenin La pace senza annessioni e l'indi- 
pendenza della Polonia, parole d'ordine attuali in Russia 
e Wilbelm Kolb e Georghi Plekbanov vengono pubblicati 
nel n. 51 del Sorsial! Demokrat. 

Lenin ripete a Ginevra la conferenza Le «condizioni di 
pace » in relazione alla questione nazionale. 
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27 febbraio 
(11 marzo) 

febbraio-marzo 

fine febbraio-marzo 

fine febbraio-aprile 

6 (19) marzo 

12 (25) marzo 

marzo-giugno 

5 (18) aprile 

11-17 (24-30) aprile 

Dà la direttiva di cessare la pubblicazione del Kommzunist, 
a causa della posizione antipartito del gruppo Bukharin- 
Piatakov, che tenta di utilizzare la rivista per i suoi fini 
frazionistici, e accenna alla sibilità di pubblicare una 
rivista (Sbornik Sotsial-Demokrata) redatta dall'orgino cen- 
trale del POSDR, il Sotsial-Demokrat. 

Scrive la Lettera del comitato delle organizzazioni estere 
alle sezioni del POSDR. 

Scrive la Proposta del Comitato centrale del POSDR alla 
II Conferenza socialista (tesi), ne organizza le traduzioni 
in lingua tedesca e francese e le invia alle sezioni estere 
dei bolscevichi e agli internazionalisti di sinistra di vari 
paesi. Le tesi vengono pubblicate il 9 (22 aprile) nel 
n. 4 del bollettino della commissione internazionale socia- 
lista di Berna. 

Scrive l'articolo Scissione 0 imsputridimento? 

In una lettera a A.M. Kollontai, che si trova in Norvegia, 
le dà incarico di tradurre in inglese e di pubblicare 
colà il volantino Internazionale n. 1, unito al progetto di 
risoluzione e al manifesto della sinistra di Zimmerwald, e 
di provvedere a diffonderlo in America, Inghilterra, Svezia, 
Norvegia e altri paesi. 

Invia in Norvegia le tesi La rivoluzione socialista e il 
diritto delle nazioni all’autodecisione affinché i socialisti 
di sinistra svedesi e norvegesi ne possano prendere cono- 
scenza. 

L'articolo di Lenin A proposito del « programma di pace » 
viene pubblicato nel n. 52 del giornale Sotsial-Demokrat. 

Nei suoi scritti e nelle lettere ai bolscevichi all’estero, 
Lenin denuncia l’atteggiamento antipartito del gruppo 
Bulkharin-Piatakov sulle questioni fondamentali della teo- 
ria e della tattica del marxismo e la doppiezza del gruppo 
nei riguardi del centro del partito. Smaschera anche il 
doppio giuoco di Zinoviev, il quale appoggiava, in realtà, 
il gruppo Bukharin-Piatakov. 

Tiene un rapporto sui Compiti immediati dei socialdemo- 
cratici in Russia alla riunione comune della sezione bolsce- 
vica di Zurigo e dei socialdemocratici internazionalisti po- 
lacchi e lettoni. 

Partecipa ai lavori della II Conferenza internazionale so- 
cialista a Kienthal, organizza e unifica la sua ‘ala sinistra, 
dirige i lavori della commissione per l'elaborazione delle 
risoluzioni che criticano il pacifismo e l’attività dell’Ufficio 
internazionale socialista e ne ottiene l'approvazione. 
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non prima del 
16 (29) aprile 

20 maggio 
(2 giugno) 

31 maggio 
(13 giugno) 

maggio-luglio 

19 giugno 

(2 luglio) 

tra il 4e 7 
(17 e 20) luglio 

12 (25) luglio 

Prima metà 
di luglio 

ila lo schema dell’articolo o rapporto sul bilancio 
della II Conferenza internazionale socialista. 

Tiene a Ginevra una conferenza sul tema Due correnti 
nel movimento operaio internazionale. 

L'articolo di Lenin Lo sciovinismo tedesco e non tedesco 
viene pubblicato nel n. 5 (54) dei Voprosy Strakbovania 
(Problemi dell’assicurazione). 

In lettere ai socialdemocratici internazionalisti di sinistra 
dei paesi scandinavi Lenin dà direttive sulla preparazione 
della conferenza dei socialisti dei paesi neutrali e definisce 
la tattica dei rappresentanti di sinistra a questa conferenza. 

Termina il libro L'imperialismo, fase suprema del capita- 
lismo e manda il manoscritto alla casa editrice « Parus ». 

Si trasferisce nella piccola località montana di Flums (non 
lontano da Zurigo). 

Muore a Pietrogrado la madre di Lenin, M.A. Ulianova. 

Lenin scrive gli articoli A proposito dell’opuscolo di Junius 
e Risultati della discussione sull’autodecisione, che ver- 
ranno pubblicati nello Sbornik Sotsial-Demokrata, n. 1, 
ottobre 1916. 
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Fine di agosto - 
primti di settembre 

agosto-settembre 

agosto-ottobre 

2 (15) settembre 

I7 (30) settembre 

20 settembre 
(3 ottobre) 

settembre-ottobre 

seconda metà di 
settembre (‘prima 
metà di ottobre) 

fine di settembre - 
primi di ottobre 

1916 

Lenin e N.K. Krupskaia fanno titotno da Flums a Zurigo, 

Lenin scrive gli articoli: Sulla tendenza nascente dell'« eco- 
nomismo imperialistico » e Risposta a P. Kievski (Iu. 
Piatakov). 

Scrive l'articolo luforzo a una caricatura del marxismo e 
alla econoimismo imperialistico », 

In una lettera a Ines Armand parla dello sile delle 
organizzazioni giovanili in Svizzera e promette di inviarle 
l’articolo intitolato Entwaffrung. : 

Partecipa alla riunione della Commissione socialista inter: 
nazionale di Berna. 

Spedisce l’atticolo intitolato Entwaffnung, perché sia pub- 
blicato dai giornali socialdemoctatici di sinistra della Sve- 
zia e della Norvegia. 

Scrive: Affogati in un bicchier d'acqua. 

Scrive il saluto del CC del POSDR, letto nella seduta del 
2 (15) ottobre, al congresso dei socialisti della Svizzeta 
italiana. 

In una lettera ad A.G. Scliapnikov sottolinea la necessità 
di giungere a un accordo su tutte le questioni principali, 
‘indicando che il « piano di lavoro generale » « si compone, 
in primo luogo, di una linea #éorica, in secondo luogo, 
dei compiti tattici 2mediati, in tetzo luogo di quelli di- 
rettamente organizzativi ». Dopo aver detto che si pone 
l’« esigenza di epurare la nostra linea dalle assurdità giunte 
a maturazione e da quella confusione di idee che si risolve 
in una negazione della democrazia (qui rientra il disarmo, 
la negazione dell’autodecisione, la negazione teoricamente 

Resistenze.org



394 CRONACA BIOGRAFICA 

non prima di 
settembre 

9 (22) ottobre 

11 (24) ottobre 

12 (25) ottobre 

erronea della difesa della patria ‘in generale”, le oscilla. 

zioni nella questione relativa alla funzione e all'importanza 

dello Stato in generale, ecc.) », Lenin precisa che «l’ac- 

cordo teorico è davvero indispensabile per il lavoro in un 

periodo cosi difficile » (cfr. v. 35, pp. 160-164). 
Tn una lettera a N.D. Kiknadze, che'sì trova a Ginevra, 
consiglia di esigere da Lunaciarski, da Bezrabotny e soci, 

tesi scritte, brevi e chiare, sull’« autodecisione ». Lenin 

dichiara che Lunaciarski e gli altri «si impappineranno 

come bambini, ci scommetto. Essi non hanno capito w# 

bel niente circa il carattere storico della “nazione” e 

della “difesa della patria” » {cfr. v. 35, pp. 164-165). 

Legge, annotando, nel n. 3 della rivista Die/o, gli articoli 

di V. Zasulic, Dopo la guerra, di P. Maslov, L'ideologia 

della guerra, di A. Potresov, Politica e socialità. La Russia 

sdoppiata. 

Tn una lettera a M.I. Ulianova chiede notizie dell'Inzperia- 
lismo, fase suprema del capitalismo, sottolineando che at- 
tribuisce « un'importanza patticolarmente grande a questo 

lavoro economico » e che vorrebbe « vederlo stampato al 
più presto e integralmente ». Chiede inoltre notizie della 

voce Karl Merx da lui redatta per il dizionario enciclope- 
dico dei fratelli Granat. 

Fa alcuni estratti (in tedesco), sul problema della difesa 

della patria, dai giornali Belgische Arbeiterstimme (20 set- 
tembre e 24 ottobre 1916) e Volksstimme (23 settem- 
bre 1916). 

In una lettera al socialdemocratico di- sinistra austriaco 
Franz Koritschonner chiede notizie particolareggiate sullo 

sciopero delle officine di guerra di Spira e sull’uccisione 
del primo ministro austriaco Stiirgkh da parte di Friedrich 

Adler, uno dei capi della socialdemocrazia austriaca. A 

proposito del gesto di Adler, Lenin scrive che «gli atten- 

tati terroristici individuali sono mezzi di lotta politica che 
non raggiungono lo scopo [...] Soltanto il movimento di 
‘massa si può considerare vera lotta politica. Soltanto in 

diretto, immediato legame col movimento di massa possono 

e debbono giovare anche gli attentati terroristici individuali. 

In Russia i terroristi (contro i quali abbiamo sempre lot- 

tato) hanno compiuto una serie di attentati individuali, 

ma nel dicembre 1905, quando si giunse finalmente al mo- 

vimento di massa, all'insurrezione, quando era necessatio 

venire in aiuto alla masse col ricorso alla violenza, proprio 
allora i “terroristi” erano assenti. In ciò sta l’errore dei 
terroristi [...] non il terrorismo, ma il lavoro sistematico, 
minuto, pieno di abnegazione, della propaganda c dell’agi- 
tazione rivoluzionaria, delle dimostrazioni, ecc., ecc. contro 
il servile partito opportunistico, cormzro gli imperialisti, 
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13 (26) ottobre 

21 e 22 ottobre 
(3 e 4 novembre) 

22 ottobre 
(4 novembre) 

24 ottobre 
(6 novembre) 

29 ottobre 
(11 novembre) 

ottobre 

fine di ottobre - 
primi di novembre 

7 (20) novembre 

12 (25) novembre 

contro i propri governi, corzro la guerra: ecco che cosa è 
necessario » (cfr. v. 35, pp. 166-168). 

Comunica al segretario della sezione parigina del POSDR 
che è ‘inopportuno pubblicare «legalmente » lo Sbornik 
Sotsialdemokrata a Parigi e che occorre esaminare la pos 
sibilità di un’edizione clandestina. Le lettere di Lenin a 
G. Ia. Belenki (inviate tra settembre del 1916 e febbraio 
del 1917) non sono state ancora rintracciate. 

Partecipa ai convegni dei socialdemocratici di sinistra de- 
legati al congtesso di Zurigo del Partito socialdemocratico 
svizzero. Prende parte alla redazione del progetto di riso- 
luzione sull’atteggiamento verso le decisioni della confe- 
renza di Kienthal. 

Reca il saluto del CC del POSDR al congresso di Zurigo 
della socialdemocrazia svizzera. 

Gli articoli di Lenin Sulle pace separata e Una buona 
decina di ministri « sociglisti» appaiono sul n. 56 del 
Sotsialdemokrat. 

Lenin ha un incontro con M.S. Olminski che si è recato a 
fargli visita in Svizzera. 

Esce il n. 1 dello Sbornik Sossialdemokrata, con le tesi di 
Lenin La rivoluzione socialista e il diritto di autodecisione 
delle nazioni e gli articoli: A proposito di un opuscolo 
di Junius e Bilancio della discussione sull’autodecisione. 
Lenin scrive: Sulla parola d'ordine del « disarmo », L'im- 
perialismo e la scissione del socialismo e il piano dell’ar- 
ticolo intitolato L'imperialismo e Patteggiamento da assu- 
mere nei suoi confronti. 

Redige le tesi I compiti degli zimmerwaldiani di sinistra 
nel Partito socialdemocratico svizzero e si preoccupa di 
farle tradurre in francese. 

Ha un colloquio con gli zimmetwaldiani di sinistra sulle 
tesi da lui redatte. In una lettera ringrazia Ines Armand 
per la traduzione francese del testo e, dopo altre notizie, 
avverte: «“L’operaio non ha patria” significa che a) la 
sua situazione economica (le salaria) non è nazionale, ma 
internazionale; b) il suo nemico di classe è internazionale; 
c) le condizioni per la sua liberazione idem; d) l’unità 
internazionale degli operai è più importante di quella na- 
zionale. Significa questo, deriva da questo che now bisogna 
combattere quando si tratta di abbattere il giogo stranieto? 
Sî o no? La guerra delle colonie per la liberazione? La 
guerra dell'Irlanda contro l'Inghilterra? E l’insutrezione 
(nazionale) non è forse difesa della patria? » (cfr. v. 35, 
pp. 172-173). 

Dopo aver chiarito, in una lettera a Ines Armand, che 
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17 (30) novembre 

18 novembre 
(1 dicembre) 

fra il 18 novembre 
e il 5 dicembre 
(1-18 dicembre) 

novembre 

inizio di dicembre 

5 (18) dicembre 

non dispone di dati sufficienti per estendere le sue « tesi » 
alla Francia, dichiara che i proletari non devono mai « fon- 
dersi » con il movimento democratico generale e precisa: 
«Noi socialdemocratici siamo sempre per la democrazia, 
non “in nome del capitalismo”, ma in nome della ne- 
cessità di spianare la via al mostro movimento, la qual 
cosa è impossibile senza lo sviluppo del capitalismo » 
(cfr. v. 35, pp. 173-174). 

Ha un secondo colloquio con gli zimmerwaldiani di sinistra 
sulle sue tesi e sull’atteggiamento della socialdemocrazia 
svizzera verso la guerra. 

Annota le tesi di Platten sulla questione della guerra. 
In un’ampia lettera a Ines Armand (cfr. v. 35, pp. 174 

180) chiarisce ulteriormente la propria posizione sul pro- 

blema della difesa della patria, polemizza con il gruppo 

Piatakov-Bukharin, denuncia gli intrighi di Radek e l’at- 

teggiamento conciliante di Zinoviev ed enuncia il principio 

metodico secondo cui « tutto lo spirito del marxismo, tutto 

il suo sistema esige che ogni situazione venga esaminata 

soltanto a) storicamente, 8) solo in connessione con le 

altre, Y) soltanto în connessione con l’esperienza concreta 

della storia ». 

Scrive al socialista svizzero Arthur Schmidt, proponen- 
dogli di emendare le tesi dei socialdemocratici svizzeri di 
sinistra sulla questione della guerta (cfr. v, 35, pp. 180- 
182). 

Redige alcune osservazioni all’articolo di Bukharin Der 
imperialistische Raubstaat, uscito in Tugend-Internationale, 

1916, n. 6. 

In una lettera a N.D. Kiknadze polemizza sul diritto di 
autodecisione e sulla trasformazione della guetta impetia- 
listica in guerra civile, sottolineando che «il marxismo 
poggia sul terreno dei fatti e non delle possibilità » e che 
«il marxista deve assumere soltanto dei fatti rigorosamente 
e indiscutibilmente provati quali premesse della sua poli 
tica» (cfr. w. 35, pp. 169-172). 

Scrive alcune osservazioni sul progetto di tesi di R. Grimm, 
circa l’atteggiamento della socialdemocrazia svizzera vetso 
la guerra e redige alcuni emendamenti al progetto di ri- 
soluzione di F. Platten sulla questione militare, Lavora in- 
torno alle T'esi sull’atteggiamento del Partito socialdemo- 
cratico svizzero verso la guerra, 

Prosegue, in una lettera a Ines Armand, la polemica contro 

le posizioni di Bukharin e Radek, sottolineando la neces- 

sità di lottare contro l’opportunismo (cfr, v, 35, pp. 182- 

184). 
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7 (20) dicembre 

dopo il 7 (20) 
dicembre 

8 (21) dicembre 

12 (25) dicembre 

prima metà di 
dicembre 

19 dicembre 
(I gennaio 1917) 

seconda metà di 
dicembre 

prima del 
25 dicembre 
(7 gennaio 1917) 

25 dicembre 
(7 gennaio 1917) 

25 o 26 dicembre 
(7 o 8 gennaio 
1917) 

26-27 dicembre 
(8-9 gennaio 1917) 

30 dicembre 
(12 gennaio 1917) 

31 dicembre 
(13 gennaio 1917) 

Chiede a Kartpinski materiale e libri per preparare un rap- 
porto sulla rivoluzione del 1905, che dovrà tenere ‘a Zu. 
rigo. 

Scrive: Osservazioni a proposito di un articolo sul mas- 
simalismo. 

Comunica, in una lettera a Pokrovski, il proprio rincresci» 
mento per l’espunzione della critica a Kautsky dall’Ims 
perialismo, fase suprema del capitalismo, e conclude; «Bene, 
farò i conti con Kautsky altrove » (cfr, v. 35, pp. 184.185), 

Polemizza per lettera con Ines Armand a proposito del- 
l'essenza dell’« economismo imperialistico », chiarendo a un 
tempo le posizioni di Bukharin e Radek e di Rosa Lu- 
xemburg sulla rivoluzione socialista e sulle istanze demo- 
cratiche (cfr. v. 35, pp. 185-188). 

Prosegue con Ines Armand (cfr. y. 35, pp. 189-190) il 
discorso sui problemi della democrazia e della rivoluzione, 

Porta a termine la stesura di Pacifismo borghese e paci- 
fismo socialista. 

Scrive la Lettera aperta a Boris Souvarine, che uscirà, in 
compendio, nel n, 48 della Vérité (27 gennaio 1918). 

Redige L'Abbozzo di tesi per un appello alla Commissione 
socialista intermazionale @ a tutti i partiti socialisti, 

Comunica a Ines Armand che è opportuno tradurre in 
francese la risoluzione dei socialdemocratici svizzeri di 
sinistra contro il rinvio del congresso del partito, già fis» 
sato per il febbraio 1917. 
‘Ha un colloquio con E. Nobs e W. Miinzenberg sul rinvio 
del congresso deciso dalla direzione del Partito socialde- 
mocratico svizzero nella riunione del 7 gennaio, ' 

Pattecipa ad un convegno di socialdemocratici svizzeri di 
sinistra in cui-si approva una risoluzione contro il rinvio 
del congresso del partito. 

Scrive la Lettera aperta a Charles Naine, membro della 
Commissione socialista internazionale di Berna, in cui de- 
mincia il comportamento di Robert Grimm, presidente del. 
la Commissione socialista internazionale, 

Partecipa alla riunione dell'Ufficio della sinistra di Zim- 
merwald, in cui si discute lo schema di una lettera di 
protesta contto la posizione opportunistita di R, Grimm, 

In una lettera a Ines Armand le propone, tra l’altro, di. 
preparare una relazione sul pacifismo per gli operai fran- 

cesi e italtani della Svizzera, 
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fine di dicembre 

dicembre 

‘dicembre-febbraio 
1917 

1-2 (14-15) 
gennaio 

6 (19) gennaio 

9 (22) gennaio 

10 (23) gennaio 

Scrive l'appello Agli operai che sostengono la lotta contro 

la guerra e contro i socialisti che si sono schierati con i 

loro governi. 
Prepara il rapporto sulla rivoluzione del 1905, redigen- 

done il piano generale. 

Esce il n. 2 dello Sborni& Sorsialdemokrata con i seguenti 
scritti di Lenin: Sulla parola d'ordine del « disarmo », 

L'Internazionale giovanile, Tentativi di scagionare l’oppor- 

tunismo, Il gruppo Ckbeidze e la sua funzione. 

Lenin scrive gli articoli. Posizioni di principio sul pro- 

blema della guerra e Per l'impostazione del problema della 
difesa della patria. 

Lavora, nella biblioteca di Zurigo, intorno ai problemi 

dello Stato, facendo estratti dalle opere di Marx e di En: 

gels, raccogliendo appunti e note. Questi materiali preli- 

minari sono da Lenin riuniti sotto il titolo: Il marxismo 

e lo Stato. 

1917 

Lenin presiede un convegno di socialdemoctatici svizzeri 

di sinistra, in cui, dopo ampia discussione, si decide di 

chiedere l'espulsione di R. Grimm dalla Commissione so- 

cialista internazionale. 

Continua, in una lettera a Ines Armand, la polemica sulla 

difesa della pattia, dicendo che le guerre sono una cosa 

«quanto mai eterogenea, multiforme, complessa» e che 

«non si può applicare loro uno schema generale ». In 

questa guerra, conclude Lenin, dobbiamo essere contro la 

difesa della patria, perché « 1) l'imperialismo è la vigilia 

del socialismo; 2) la guerra imperialistica è una guerra 

tra ladri per il bottino 3) in futfe e due le coalizioni c'è 

un proletariato avanzato; in entrambe è seturata la' rivo- 
luzione socialista » (cfr. v. 35, pp. 192-195). 

Lenin tiene un rapporto sulla rivoluzione del 1905 a una 

assemblea di giovani operai alla casa del popolo di Zurigo. 

Propone a Ines Armand di ripetere a Ginevra e a La 

Chaux de Fonds la sua relazione sul pacifismo (cfr..v. 35, 

pp. 195-196). 

Stralcia dai giornali Volksrechi (23 gennaio) e Berner 
Tagwacht (22 gennaio) notizie relative alla riunione delia 
direzione del Partito socialdemocratico svizzero sulla con- 
vocazione del congresso, 
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fesa 13 eil 17 

(26 e 30 gennaio) 

17 (30) gennaio 

18 (31) gennaio 

20 gennaio 

(2 febbraio) 

fra il 27 e il 29 
gennaio 
(9-11 febbraio) 

gennaio 

4 (17) febbraio 

prima del 6 
(19) febbraio 

6 (19) febbraio 

Scrive l'articolo: Dodici brevi tesi sulle argomentazioni di 
H. Greulich a favore della difesa della patria, che uscirà 
nei nn. 26 e 27 del Volksreche. 

Invia a Ines Armand due lettere (cfr. v. 35, pp. 197 -200), 
in cui titotna sul problema del pacifismo borghese e scrive 
fra l’altro: «Sono pur sempre ”"innamotrato” di Marx e 
di Engels e non posso mantenere la calma quando si tenta 
comunque di denigratli. Questi sono veri uomini! È «da 
loro che bisogna imparare. Da questo terreno noi non dob- 
biamo allontanarci ». 

Il n. 58 del Sotsialdemokrat pubblica l'articolo intitolato: 
Una svolta nella politica mondiale. 

In una lettera al socialista norvegese T. Nerman chiede di 
far visita al socialdemoctatico di sinistra K. Hoglund, rin- 
chiuso in carcere, e di ottenere il suo consenso con la let- 
tera di protesta contto la linea opportunistica di R. Grimm. 
La lettera di Lenin non è stata ancora rintracciata. Consi- 
glia a Ines Armand (cfr. v. 35, pp. 200-202) di integrare 
la sua relazione sul pacifismo con i seguenti punti: « Come 
può avvenire la rivoluzione? che cos'è la dittatura del 
proletariato? perché è necessaria, perché è impossibile sen: 
za l’atmamento del proletariato? perché è perfettamente 
conciliabile con la democrazia, una democrazia completa 
sotto ogni aspetto (a onta dell'opinione volgare)? ». 

Scrive la Proposta di emendamenti alla risoluzione sul pro- 
blema della guerra da presentare al congresso cantonale di 
Zurigo a nome dei socialdemocratici di sinistra. 

Lavora intotno all’opuscolo (mai portato a termine) Stati 
stica e sociologia. Scrive inoltre Palude immaginaria o 
reale? e La difesa della neutralità. 

Scrive una lettera ad Alexandra Kollontai (cfr, v. 35, 
pp. 202-204), in cui afferma, tra l’altro, che «la destra 
di Zimmerwald, dal lato ideologico, ha sotterrato Zimmer- 
wald » e propone di avviare con la Kollontai « una bwona 
corrispondenza ». 

Partecipa alla stesura del volantino n. 1 del gruppo de; a 
zimmerwaldiani di sinistra in Svizzera: Gegew die Lige 
Vaterlandsverteidigung. 

Comunica a Ines Armand (cfr. v. 35, pp. 205-206): «In 
questi ultimi tempi mi sono occupato intensamente della 
questione relativa all’atteggiamento del marxismo verso lo 
Stato, ho raccolto molto materiale e sono giunto, .mi sem. 
bra, a conclusioni molto interessanti e impottanti assai più 
contro Kautsky che non contro N. Iv, Bukharin (il quale 
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20. febbraio 
(5 marzo) 

febbraio 

fine di febbraio 

2 (15) marzo 

3 (16) marzo 

d (17) marzo 

dal 4 al 22 marzo 
(17 marzo - 
4 aprile) 

5 (18) marzo 

6 (19) marzo 

nondimeno ha put sempre torto, benché si trovi did vicino 
alla verità che non Kautsky) », 

In una lettera ad Alexandra Kollontai (cfr. v. 35, pp. 207- 
210), dopo aver detto che Zimmerwald è ormai fallita, di- 
chiara: « Vedo soltanto e so nel modo pit sicuro che la 
questione del programma e della tattica del nuovo socia- 
lismo, del marxismo veramente rivoluzionario, e non già 
dell’immondo kautskismo, è all'ordine del giotno dap- 
pertutto ». 

Scrive il piano dell'articolo Gli insegnamenti della guerra. 
L'articolo non fu mai redatto, ma molte tesi formulate nel 
piano furono dall'autore sviluppate nelle Lettere da lontano. 

Scrive l’atticolo: Storia di un breve periodo di vita di un 
partito socialista. 

Riceve le prime notizie sulla rivoluzione di febbraio e 
cerca il modo di rientrare in Russia al più presto. 

In una lettera alla Kollontai (cfr. v. 35, pp. 211-212) 
scrive: «Questa “prima fase della prima Xtra quelle ge- 
nerate dalla guerra) rivoluzione” non sarà né l’ultima né 
soltanto tussa.., Propaganda repubblicana, lotta contro 
l'imperialismo, ‘propaganda rivoluzionaria come mel pas-. 
sato, agitazione e lotta rivoluzionaria con l’obiettivo della 
rivoluzione proletaria interizazionale e della conquista del 
potere da parte dei “soviet dei deputati operai” (e non 
dei furfanti cadetti) ». 

Scrive l'Abbozzo di tesi del 4 (17) marzo 1917 e lo spe- 
disce a Stoccolma e a Cristiania perché serva di guida ai 
bolscevichi in. partenza. per la Russia, Nell’Abbozzo Lenin 
indica i compiti del proletatiato rivoluzionario e del partito 
proletario nella rivoluzione. 

Stralcia tutte le notizie. relative alla rivoluzione di feb- 
braio dai seguenti giotnali: The times, L'humanité, Neue 
Ziircher Zeitung, Berliner Tageblatt, Frankfurter Zeitung, 
Vossische Zeitung, Le temps, The Manchester guardian, 
Neue Freie Presse, Corriere della sera, ecc. 

Tiene a La Chaus de Fonds, grande centro industriale, 
una conferenza sulla Comune di Parigi e sulle prospettive 
della rivoluzione russa (Seguirà la rivoluzione russa il 
cammino della Comune di Parigi?). 

Scrive a Karpinski (cfr. v. 35, p. 215): «Non faccio che 
rimmuginare intorno al inodo di partire... Fate fare a vostro 
nome i documenti per uh viaggiò in Francia e in Inghil- 
terra, e io mi servitò di essi per passare attraverso l’ln- 
ghilterra (e l'Olanda) in Russia ». 
Spedisce a Cristiania, ‘via Stoccolma, un telegramma ai 
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7 (20) marzo 

8-9 (21-22) marzo 

10 (23) marzo 

10-11 (23-24) 
narzo 

prima del 12 
(25) marzo 

12 (25) rniarzo 

dopo il 12 
(25) matzo 

fra il 12 e il 18 
(25 e 31) marzo 

14 (27) marzo 

pietà di marzo 

17 (30) marzo 

bolscevichi in partenza per la Russia (tradotto nel presente 
volume), 

Scrive la prima delle Lettere da lontano e la spedisce, 
via Cristiania, alla Pravda, : 

Sctive la seconda delle Lezfere da lontano, che spedisce 
alla Kollontai perché la trasmetta alla Pravda, 

Invia alle sezioni estete dei bolscevichi copie, delle sue 
prime due Lettere da lontano, © . î 

Scrive la terza delle Lestere da lontano. 

In una letteta a Lunaciarski (cfr, v. 35, pp, 216-217) re- 
spinge la proposta di incontrarsi con. Martov e soci e di- 
chiara: « L'indipendenza e l’autonomia del nostro partito, 
nessun avvicinamento con altri partiti. soho pet me 
condizioni perentorie. Senza di questo non si può aiutare 
il proletariato ad andare, attraverso la rivoluzione demo- 
cratica, verso la Comune, né io mi mettetei al servizio di 
altri obiettivi », 

Scrive la quarta delle Lettere da lontano, nonché l’atticolo 
La rivoluzione in Russia e i compiti degli operai di tutti 
i paesi, che doveva essere un appello del CC del partito 
bolscevico al proletariato internazionale, L'articolo non fu 
mai portato a termine, 

Partecipa alle riunioni del comitato zutighese per il rientro 
in patria degli emigrati politici tussi, e sostiene che gli 
operai non presteranno mai credito ad eventuali calunnie 
contro dei vecchi rivoluzionari, pet essere rientrati in Rus- 
sia attravetso la Getmania. 

In una lettera a Ines Armand (cfr. v. 35, p. 220), dopo 
aver chiarito alcune « stranezze » teotiche della cortispon- 
dente, scrive: «In ‘Russia, a quanto sembra, #0# riusci- 
remo ad andarci!! L'Inghilterra non ci lascerà passare, At- 
traverso la Germania non si riesce », 

Alla Casa del popolo di Zurigo tiene una conferenza sul 
tema: I compiti del POSDR riella rivoluzione russa, 

Scrive l'appello Ai compagni che soffrono in prigionia, non- 
ché la Lettera di commiato agli operai svizzeri, 

Scrive: Le piccole astuzie degli sciovinisit repubblicani, 
che uscità il 5 aprile nel Volksrecht e il 10 aprile, in 
compendio, nell'Avanti! 
Invia a Hanecki una lettera (cfr, v. 35, pp. 221-225) in 
cui si sofferma a lungo sulla situazione politica in Russia, 
sui compiti e sulla tattica del partito nella rivoluzione e 
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18 (31) marzo 

20 marzo 
(2 aprile) 

26 marzo 
(8 aprile) 

prima del 27 marzo 
(9 aprile) 

27 marzo 
(9 aprile) 

fra il 27 e il 30 marzo 
(9 e 12 aprile) 

31 marzo 
(13 aprile) 

insiste sulla necessità di ottenere « mediante pressioni da 
parte del soviet dei deputati operai lo scambio di tutti gli 
emigrati svizzeri con gli internati tedeschi ». 

La sezione estera del CC del POSDR approva la delibe- 
tazione sul rientro degli emigrati in Russia, redatta da 
Lenin, 
Lenin telegrafa a Grimm a Berna perché concluda al pi 
presto le trattative con il governo tedesco, 

Poiché R. Grimm assume un atteggiamento equivoco sulla 
questione del rientro degli emigrati politici in Russia, Le- 
nin si accorda con Platten per la prosecuzione delle trat. 
tative. 

Lenin comincia a scrivere la quinta delle Lettere da lon- 
tano, che resterà incompiuta. Presiede a Berna un’assem- 
blea di emigrati, che approva tra l’altro la Lesfere di com 
niiato agli operai svizzeri e i documenti relativi al rientro 
in Russia. 

Consegna alla redazione della Jagend-Internationele Varti- 
colo intitolato Il programma militare della rivoluzione pro- 
letaria, che uscirà nei nn. 9 e 10 (settembre e ottobre) 
del 1917. 

Lenin e la Krupskaia, insieme con un gruppo di emigrati, 
lasciano Zurigo per rientrare in Russia. 

Lenin lavora intorno alle tesi sui compiti del proletariato 
nella rivoluzione (note come Tesi d'aprile). 

Arriva a Stoccolma, dove concede un'intervista al giornale 
socialdemocratico Politiken, dichiarando tra l’altro di non 
essersi incontrato con i socialdemocratici tedeschi durante 
il viaggio attraverso la Germania. Partecipa inoltre ad un 
convegno comune degli emigrati e dei socialdemocratici 
svedesi di sinistra, CTS parla dell’ imminente congresso del 
POSDR e dei suoi compiti, Organizza l'Ufficio estero del 
CC del POSDR, in cui vengono designati V. Vorovski, Ta. 
Hanecki e K, Radek. Riparte da Stoccolma per giungere 
in Russia attraverso la Finlandia.. 
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3 (16) aprile 

nella notte fra 
il 3 e il 4 
(16-17) aprile 

4 (17) aprile 

tra il 4 e il 5 

39% 

Lenin scrive un abbozzo delle Tesi di aprile sui compiti 
del proletariato nella rivoluzione. 
Alla stazione di Bieloostrov viene ricevuto da una dele 
gazione di operai di Pietrogrado, capeggiata da alcuni 
membri del Comitato centrale e del comitato piettogradese 
del POSDR. Pronuncia un breve discorso sul significato 
della rivoluzione russa pet il proletariato internazionale. 
A tarda sera arriva a Pietrogrado, dove, alla stazione di 
Finlandia, viene accolto trionfalmente dagli operai, dai 
pm e dai marinai. Riceve la tessera n. 600 del POSDR 
(b). 
Nella piazza antistante la stazione, dall'alto di un'auto 
blinda, pronuncia un discorso, inneggiando al proletariato 
e all’esercito rivoluzionario e incitandoli a lottare per la 
tivoluzione socialista. < 

Lungo il tragitto dalla stazione di Finlandia al palazzo del- 
la Krzesinska tiene brevi discorsi di saluto agli operai e ai 
soldati di Pietrogrado, 
Assiste alla riunione solenne, organizzata dai bolscevichi di 
Pietrogrado per festeggiare il suo titorno, al palazzo della 
Krzesinska. Pronuncia un discorso sui nuovi compiti del 
partito. Dal balcone del palazzo saluta gli operai e i sol- 
dati rivoluzionari che lo acclamano. 

Al mattino si riunisce con i dirigenti del partito bolscevico 
in casa di V.D. Bronc-Bruievic. 
Partecipa quindi, al palazzo di Tauride, all’assemblea dei 
delegati alla conferenza dei soviet dei deputati degli ope 
rai e dei soldati, e tiene un rapporto in cui espone e 
commenta le sue tesi sui compiti del proletariato rivo- 
luzionatio (conosciute in seguito come Tesi di aprile). 
Ripete il suo rapporto e dà lettura delle sue «tesi» in 
un'assemblea comune dei delegati bolscevichi e mensce 
vichi alla conferenza dei soviet di tutta la Russia. 
Partecipa alla seduta serale del comitato esecutivo del 
soviet di Pietrogrado in cui si discute del rientro degli 
emigrati politici russi attraverso la Germania, 

Scrive l'articolo Sui compiti del proletariato nella rivo- 
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(17-18) aprile 

tra il 4 e il 12 
(17-25) aprile 

5 (18) aprile 

6 (19) aprile 

8 (21) aprile 

tra V'8 e il 13 
(21-26) aprile 

9 (22) aprile 

dopo il 9 
(22) aprile 

10 (23) aprile 

inizio di aprile 

11 (24) aprile 

luzione attuale, che contiene le Tesi di aprile e che 
esce nel n. 26 della Pravda (20 aprile). 

Scrive l’Abbozzo di articolo o discorso a sostegno delle 
Tesi di aprile. 

Partecipa a un’assemblea di bolscevichi delegati alla con- 
ferenza dei soviet di tutta la Russia. 
La Pravda (n. 24) pubblica il rapporto presentato da 
Lenin al comitato esecutivo del soviet di Pietrogrado sul 
rientro degli emigrati (Come siamo rientrati). 

La Pravda (n. 25) annuncia che Lenin, di ritorno dalla 
emigrazione, entra a far parte della redazione dell'organo 
centrale del partito. 
Lenin partecipa a una riunione dell'Ufficio del CC del 
POSDR (b) in cui vengono discusse le Tesi di aprile. 
Nel suo intervento critica la posizione opportunistica di 
L.B. Kamenev e A.G. Scliapnikov sulla questione del ca- 
rattere della rivoluzione russa. Il CC decide «che si di- 
scutano apertamente questi dissensi ». 
La Pravda (n. 25) pubblica l'articolo intitolato Due 
mondi. 

Nella Pravda (n. 27) .esce l’atticolo intitolato Lo spi 
rito di Lonis Blanc. 

Lenin scrive l'opuscolo Lettere sulla tattica, pubblicato 
alla fine del mese. 

L'articolo di Lenin Sul dualismo del potere appare nella 
Pravda (n. 28). 

Legge e annota le Deliberazioni del congresso dei con- 
tadini del governatotato di Penza sulle misure provvi- 
sorie per la soluzione della questione agraria, documento 
di cui si servirà nel suo rapporto sulla questione agraria 
alla VII conferenza del partito (conferenza di aprile). 

Porta a termine la stesura dell’opuscolo I compiti del 
proletariato nella nostra rivoluzione. 
Pronuncia un discorso sulla situazione politica a un co- 
mizio del reggimento Izmailovski. 

Scrive l'opuscolo I partiti politici in Russia, pubblicato 
in giugno del 1917. 

Redige Una sfrontata menzogna dei capitalisti, che ap- 
pare nel n. 30 della Pravda (25 aprile). 
Partecipa alla riunione della frazione bolscevica del soviet 
di Pietrogrado in cui si discute la questione del «pre 
stito della libertà » e presenta una risoluzione che viene 
approvata all'unanimità. 
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tra l’11 e il 14 
(24-27) aprile 

12 (25) aprile 

13 (26) aprile 

14-22 aprile (27 
aprile-5 maggio) 

14 (27) aprile 

15 (28) aprile 

metà di aprile 

16 (29) aprile 

17 (30) aprile 

18 aprile 
(1° maggio) 

Scrive l'appello Ai soldati e ai marinai, in risposta alla 
campagna di calunnie lanciata dalla stampa borghese sul 
rientro degli emigrati attraverso la Germania. 

Scrive a V.A. Karpinski una lettera informandolo sulla 
situazione e sulla difficoltà di comunicare con l’estero 
(cfr. v. 35 della presente edizione, pp. 227-228). 

La Pravda (n. 31) pubblica gli articoli: La guerra e il 
governo provvisorio e Sulle orme della « Russkaia volia ». 
Lenin scrive L'intesa della menzogna e Un'importante 
rivelazione, che escono nel n. 32 della Pravda (27 aprile). 

Partecipa attivamente ai lavori della conferenza cittadina 
del POSDR (b) al palazzo Krzesinska. 

Viene eletto presidente della conferenza. Tiene un rap- 
porto sul momento attuale e sull’atteggiamento verso il 
governo provvisorio. Presenta due proposte sulla stesura 
della risoluzione riguardante la situazione politica. Viene 
eletto nella commissione per la stesura della risoluzione. 
La conferenza approva l’appello Contro gli istigatori di 
pogrom, redatto da Lenin. L'appello esce nel n. 33 del- 
la Pravda (28 aprile) ed è firmato dal Comitato centrale 
e dal comitato pietroburghese del POSDR (b). 
Lenin scrive gli articoli Cittadini, sono questi i metodi 
dei capitalisti di tutti i paesi!, Un « accordo volontario » 
tra i grandi proprietari e i contadini?, Una voce onesta 
in un coro di calunniatori. Gli articoli appaiono nel n. 
33 della Pravda (28 aprile). 

La risoluzione sull’atteggiamento verso il governo provvi- 
sorio presentata da Lenin viene approvata dalla conferen- 
za di Pietrogrado. 
Lenin partecipa a un comizio dei soldati di un gruppo 
autoblindato, al maneggio Mikhailovski, e denuncia la 
politica imperialistica del governo provvisorio. 
Nel n. 1 della Soldatskaia pravda esce l’articolo intito- 
lato I soldati e la terra. 

Lenin prende parte all'assemblea clandestina dell’organiz- 
zazione militare presso il CC del -POSDR (b), che di 
scute il problema della lotta contro la campagna anti 
bolscevica. 

Nel n. 34 della Pravda escono gli articoli: Il comgresso 
dei deputati contadini e Per il ritorno degli emigrati. 

Lenin pronuncia un discorso sulla situazione politica du- 
rante una seduta della sezione militare del soviet di Pie- 
trogrado. 

Partecipa alla manifestazione del 1° maggio. Al campo di 
Marte prende la parola per sottolineare il significato del 
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19 aprile 
(2 maggio) 

19-20 aprile 
(2-3 maggio) 

20 aprile 
(3 maggio) 

21 aprile 
(4 maggio) 

prima del 22 aprile 
(5 maggio) 

22 aprile 
(5 maggio) 

1° maggio e indicare i compiti del proletariato nella ri- 
voluzione. Pronuncia un discorso al comizio del 1° mag- 
gio organizzato dagli operai delle fabbriche di Okhta. 
La Pravda, n. 35, pubblica l'articolo: Le mostra posizione. 
Risposta alla risoluzione della commissione esecutiva del 
soviet dei deputati dei soldati. 

Interviene alla seduta del CC del POSDR sul problema 
dell'autonomia della ‘Finlandia. 

Scrive il progetto di risoluzione del CC del POSDR (b) 
sulla nota del governo provvisorio alle potenze alleate 
(nota del 18 aprile). 

Il CC del POSDR (b) approva due testi redatti da 
Lenin: la risoluzione sulla nota del governo provvisorio 
e l’Appello ai soldati di tutti i paesi belligeranti. I due 
documenti escono nella Pravda, n. 37 (4 maggio). 
Partecipa alla riunione del soviet di Pietrogrado in cui 
si discute sulla nota del governo provvisotio. 
Scrive gli articoli: La mota del governo provvisorio e 
Una questione fondamentale, che vengono pubblicati nel 
n. 37 della Pravda (4 maggio). 
Nel n. 36 della Pravda escono: Come si sono legati ai 
capitalisti, Sulla milizia proletaria, Fallimento? 

Il CC del POSDR (b) approva la risoluzione proposta 
da Lenin sui compiti del partito in rapporto alla crisi 
del governo provvisorio. La risoluzione viene pubblicata 
nel n. 38 della Pravda (5 maggio). 
Lenin scrive l'articolo: Follia dei capitalisti o incompren- 
sione dei socialdemocratici?, che appare nel n. 38 della 
Pravda (5 maggio). 

Nel n. 37 della Pravda escono: Cox le icone contro i 
cannoni, con le frasi contro il capitale, La logica del 
cittadino V. Cernov e Mancati tentativi del signor Ple- 
khanov di cavarsi d’impaccio. 

Lenin scrive il progetto di risoluzione della conferenza 
cittadina di Pietrogrado sull’atteggiamento verso i socia- 
listi-rivoluzionari, i menscevichi, i «non ftazionisti », ecc. 
La risoluzione viene approvata dalla conferenza nella sua 
quarta seduta. 

Lenin partecipa alla riunione del CC del partito; che ap- 
prova una risoluzione sul bilancio della crisi di aprile 
presentata da Lenin. La risoluzione esce nel n. 39 della 
Pravda (6 maggio). 
Lenin interviene due volte nel dibattito sulle elezioni 
municipali alla conferenza cittadina del partito (quarta 
seduta). La conferenza approva la risoluzione da lui re 
datta. 
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23 aprile 
(6 maggio) 

prima del 24 aprile 
(7 maggio) 

24-29 aprile 
(7-8. maggio) 

24 aprile 
(7 maggio) 

25 aprile 
(8 maggio) 

La conferenza approva, inoltre, il progetto di risoluzione 
sulla guerra, redatto da Lenin, perché venga presentato 
come base di discussione alla VII conferenza del POSDR 
b 

Il n. 38 della Pravda pubblica: Il difensismo in buona 
fede si fa sentire e Il consiglio o l'ordinanza di Scin- 
garev e il consiglio di un soviet locale di deputati degli 
operai e dei soldati. 
Lenin scrive la nota All'attenzione dei compagni! e gli ar- 
ticoli: Gli insegnamenti della crisi, Come s'ingarbuglia 
una questione chiara, Che cosa intendono per « disono- 
re» i capitalisti e che cosa i proletari, pubblicati nel 
n. 39 della Prevda (6 maggio). 

Partecipa alla riunione preliminare dei delegati alla VII 
conferenza del partito e vi pronuncia un discorso sulla 
situazione politica e sulla «crisi del potere». Nella riu- 
nione si elaborano l’ordine del giorno e il regolamento della 
conferenza, 
Lenin concede un'intervista a E. Torniainen, redattore 
‘del giornale socialdemocratico finlandese Tyòrzies. 

Scrive il progetto di emendamenti al programma del 
Partito operaio socialdemocratico (dei bolscevichi) di 
Russia. 

Dirige i lavori della VII conferenza panrussa del POSDR 
(b), detta conferenza di aprile. 

Apte la conferenza con un breve discorso e viene eletto 
nell’ufficio di presidenza. 

Nella prima seduta (al mattino) presenta il rapporto sulla 
situazione politica e due progetti di risoluzione: sull’at- 
teggiamento verso il governo provvisorio e sulla guerra, 
Nella seconda seduta (la sera) pronuncia il discorso di 
chiusura del dibattito svoltosi sul suo rapporto e critica 
le posizioni di L.B. Kamenev e A.I. Rykov. 

Viene eletto nella commissione per la redazione delle ri- 
soluzioni della conferenza. 

Nella terza seduta (al mattino) della VII conferenza in- 
terviene sul progetto di convocazione di una conferenza 
socialista internazionale e presenta un suo progetto di tri- 
soluzione su questo problema. 
Nella quarta seduta (la sera), dopo due brevi interventi 
nella discussione sul problema dei soviet, propone che 
una speciale commissione tediga una risoluzione sulla que- 
stione dei soviet. 
Pronuncia un breve discorso all’inaugurazione del club 
operaio « Iskra ». a 
Il n. 40 della Pravda pubblica l’atticolo Stolida esultanza. 
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tra il 25 e il 26 
aprile (8-9 maggio) 

26 aprile 
(9 maggio) 

27-27 aprile 
(9-10 maggio) 

27 aprile 
(10 miraggio) 

28 aprile 
(11 maggio) 

29 aprile 
(12 maggio) 

2 (15) maggio 

Lenin scrive un abbozzo di tesi per la risoluzione sui 
soviet. 

Alla quinta seduta (al mattino) della VII conferenza 
propone che il dibattito si svolga nella commissione per 
la redazione dei progetti di risoluzione. Ù 
Scrive la prefazione all'Imperialismo, fase suprema del 
capitalismo. 

Partecipa ai lavori della commissione per le risoluzioni 
della VII conferenza. 

Pattecipa ai lavori delle commissioni della conferenza e 
presenta il suo progetto di emendamenti al programma 

° del partito. 
Nella sesta seduta (serale) interviene quattro volte a so- 
stegno della risoluzione sulla guerra, che viene quindi 
approvata dalla conferenza. 

Nella settima seduta (serale) presenta due rapporti: sul- 
la questione agraria e sulla revisione del programma del 
partito. Presenta inoltre i due progetti di risoluzione da 
lui redatti e già approvati in commissione. La conferenza 
adotta i due documenti. Il primo viene pubblicato nel 
n. 45 della Pravda (13 maggio). 

Il n. 43 della Pravda pubblica gli articoli: Il significato 
della fraternizzazione, Dove conducono gli. atti controri- 
voluzionari del governo provvisorio?, Una menzogna trop- 
po volgare. 

Nell’ottava seduta (al mattino) la VII conferenza ap- 
prova due risoluzioni redatte da Lenin: sull’unificazione 
degli internazionalisti contro il blocco piccolo-borghese e 
sui soviet di deputati degli operai e dei soldati. 
Nella nona seduta (la sera) Lenin interviene due volte 
nel dibattito sui candidati al Comitatò centrale del par- 
tito. 

Pronuncia, inoltre, un discorso sulla questione nazionale 
e presenta una risoluzione che viene approvata dalla con- 
ferenza. 

Viene eletto nel CC del POSDR (b). 

Tiene un discorso sulla situazione dell’Internazionale e 
interviene a sostegno della risoluzione sul momento at- 
tuale. La conferenza adotta la risoluzione da lui redatta. 
Pronuncia il discorso di chiusura della conferenza. 
Il n. 44 della Pravda pubblica gli articoli: Socialsciovi- 
nisti e internazionalisti, Tsereteli e la lotta di classe, In- 
quietudine. 

Nel n. 46 della Pravda escono gli articoli: La «crisi del 
potere », Finlandia e Russia, Lettera alla redazione. 
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3 (16) maggio 

prima del 4 
(17 maggio) 

5 (18) maggio 

6 (19) maggio 

prima del 7 
(20) maggio 

7 (20) maggio 

8 (21) maggio 

9 (22) maggio 

10 (23) maggio 

11 (24) maggio 

Nel n. 47 della Pravda escono: Uw'apologia dell'imperia- 
listmo, camuffata con le belle frasi e Un triste docu- 
mento. 

Le risoluzioni della VII conferenza del partito, precedute 
da una prefazione di Lenin, appaiono nel supplemento 
al n. 13 della Soldatskaia pravda. 
Lenin scrive Come si terrorizza il popolo con i terrori 
della borghesia, che appare nel n. 48 della Pravda (17 
maggio). 

Redige le tesi sulla dichiarazione del governo provviso- 
rio nelle questioni della politica estera e interna. 

Il n. 49 della Pravda pubblica Alla vigilia e Hanno dimen- 
ticato l'essenziale. 

Il n. 50 della Pravda pubblica: Collaborazione di classe 
con il capitale o lotta di classe contro il capitale?, Per 
un potere rivoluzionario forte, Per ogni nuovo dente... 
un «nuovo» governo, Il «nuovo» governo è già in 
ritardo non solo sugli operai rivoluzionari ma anche sulle 
masse contadine. 
Lenin scrive: Cercano di prevenirci, che appare nel n. 51 
della Pravda (20 maggio). 

Redige il Mandato per i deputati delle fabbriche e dei 
reggimenti al soviet dei deputati degli operai e dei sol- 
dati. 

Scrive la Lettera aperta ai delegati del tongresso dei 
deputati contadini di tutta la Russia, che esce nel n. 19 
della Sol/datskaia pravda (24 maggio). 

Tiene un rapporto sui risultati della VII conferenza del 
partito all'assemblea generale dei bolscevichi di Pietro- 
grado. 

Il n. 52 della Pravda pubblica l’articolo L’« armistizio 
di fatto ». 

Lenin interviene alla conferenza dei « miezraiontsy » e 
precisa le condizioni pet l’unificazione dei socialdemocra- 
tici internazionalisti con i bolscevichi. 
Scrive Un triste rinnegamento della democrazia e Sulla 
convocazione di una conferenza internazionale sedicente 
socialista con la partecipazione dei soctalsciovinisti, che 
escono nel n. 55 della Pravda (25 maggio). 
Il n. 53 della Pravda reca gli articoli: I segreti della 
politica estera, Uno dei trattati segreti, Un tono mini 
steriale, Alla ricerca di un Napoleone. 

La Pravda pubblica nel n. 54 l'articolo Niente è cam 
dato. 
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12 (25) maggio 

13 (26) maggio 

14 (27) maggio 

prima metà di 
maggio 

16 (29) maggio 

17 (30) maggio 

18 (31) maggio 

19 maggio 
(1° giugno) 

20 maggio 

(2 giugno) 

21 maggio 
(3 giugno) 

22 miaggio 
(4 giugno) 

Lenin pronuncia un discotso sulla situazione politica di- 
nanzi agli operai della fabbrica Putilov. Interviene poi 
al comizio degli operai dei cantieri navali dell’Ammi- 
ragliato, della fabbrica Franco-russa e di altre imprese. 

Il n. 56 della Pravda pubblica: I/ partito del prole- 
tariato e le elezioni delle Dume rionali e Le dichiara 
zioni del nostro partito sulla guerra prima della rivo- 
luzione. 

Lenin tiene una conferenza dal titolo La guerra e la 
rivoluzione dinanzi a un’affollata assemblea riunita in 
una sala del corpo dei cadetti di marina. 
Nel n. 57 della Pravda esce La rovina è imminente. 

Lenin pronuncia discorsi e tiene rapporti sulla situazione 
politica a mumerosi gruppi di operai e lavoratori della 
città di Pietrogrado. 

Nel n. 58 della Pravda appare l'articolo Metodi sprege- 
voli e la prima parte dell’articolo Catastrofe inevitabile 
e promesse smisurate. 

La Pravda pubblica nel n. 59 la seconda parte dell’arti- 
colo Catastrofe inevitabile e promesse smisurate. 
Lenin parla delle elezioni e della situazione politica in 
vari comizi di operai e agli studenti del Politecnico. 

Nel n. 60 della Pravda escono: A proposito dell’unifi- 
cazione degli internazionalisti, Confusione nelle teste, La 
lotta contro lo sfacelo economico mediante la moltipli- 
cazione delle commissioni, Un nuovo rinnegamento della 
democrazia. Lenin scrive: Sempre e ancora menzogne e 
Lettera alla redazione, che escono nel n. 61 della Pravda 
(1° giugno). 

Il n, 61 della Pravda, oltre ai due articoli scritti da Le 
nin il 31 maggio, pubblica: .Come i capitalisti cercano 
di intimidire il popolo, Ancora un crimine dei capitalisti. 

Lenin redige la prefazione all’opuscolo Documenti per la 
revisione del programma del partito. 

Il n. 62 della Pravda reca: È finito il dualismo del po- 
tere? e Sull’« occupazione arbitraria » delle terre. 

Lenin .tiene un rappotto sulla situazione politica agli ope- 
rai della fabbrica. « Skorokhod » e di altre imprese di 
Pietrogrado. 

Pronuncia un discorso sulla questione agraria e presenta 
al riguardo un progetto di risoluzione (a nome della 
frazione bolscevica) al I congresso dei deputati conta- 
dini di tutta la Russia. 
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tra il 23 e il 27 
maggio (5-9 giugno) 

24 maggio” 
(6 giugno) 

prima del 25 maggio 
(7 giugno) 

25 maggio 
(7 giugno) 

27 maggio 
(9 giugno) 

28 maggio 
(10 giugno) 

30 maggio 
(12 giugno) 

31 maggio 
(13 giugno) 

Comincia a scrivere l’articolo Due difetti, che rimane 
incompiuto. 

Nel n. 64 della Pravda esce I partiti e le elezioni delle 
Dume rionali di Pietrogrado. 

Lenin redige un progetto di risoluzione sulla lotta con- 
tro lo sfacelo economico da presentare alla prima confe- 
renza dei comitati di fabbrica e d'officina di Pietro 
grado. La risoluzione appare nel giornale bolscevico mo- 
scovita Sotsialdemokrat, n. 64, il 7 giugno (25 maggio). 

Il n. 65 della Pravda pubblica Compromesso con i ca- 
pitalisti 0 rovesciamento dei capitalisti? 
Lenin scrive l'articolo: « Giuochi di mano» e giuochi di 

prestigio di una politica senza principi, che uscirà nel 
n. 67 della Pravda (9 giugno). 

Nel n. 67 della Pravda escono: La solidità di una catena 
dipende dalla solidità del suo anello pit debole, Biso- 
gna smascherare i capitalisti, Rapporti sullo sfacelo eco- 
nomico. 

Il n. 68 della Pravda pubblica: I centoneri sono per i 
cadetti, i menscevichi e i populisti sono al governo con 
i cadetti, L'infame alleanza tra i menscevichi, i populisti 
e l’«Iedinstvo », La controrivoluzione passa all'offensiva, 
Una questione di principio, In mancanza di armi pulite 
e di argomenti teorici, impugnano le armi più sudicie. 

Lenin redige un posctitto all’opuscolo: compiti del 
proletariato nella nostra rivoluzione. 

Interviene alla riunione del comitato pietroburghese del 
POSDR (b) e presenta due risoluzioni sulla richiesta del 
comitato di Pietroburgo di avere un proprio organo di 
stampa. a 

Il n. 69 della Pravda pubblica: Le frasi vuote sono dan- 
nose e I capitalisti si prendono giuoco del popolo. 
Lenin interviene alla prima conferenza dei comitati di 
fabbrica e d'officina, dove pone la questione del con- 
trollo operaio sull’industria. La conferenza approva la 
risoluzione di Lenin sulle misure di lotta contro lo sfa- 
celo economico. 
Lenin pronuncia un discorso sulla situazione politica ad 
una riunione della frazione bolscevica del primo congresso 
dei soviet di tutta la Russia. 
Scrive una Lettera ai comitati rionali dell’organizzazione 
pietrogradese del POSDR, sulla richiesta del comitato di 
Pietroburgo di avere un proprio organo di stampa, 
Scrive l'articolo Una posizione piccolo-borghese nella que- 
stione dello sfacelo economico, che appare nel n. 70 della 
Pravda (14 giugno). 
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1° (14) giugno 

2 (15) giugno 

3 (16 giugno) 

prima del 4 
(17) giugno 

La Pravda (n. 70) pubblica: Giustificazione di un'infa- 
mia, La pagliuzza nell'occhio altrui. 

Nel n. 71 della Pravda esce: Non è democratico, citta- 
dino Kerenski! 

Il n. 72 della Pravda pubblica: I/ bolscevismo e la 
« disgregazione » dell'esercito e Di chi ridete? Di voi stes- 
si ridete! 

Lenin redige il piano del rapporto che presenterà al primo 
congresso dei soviet dei deputati degli operai e dei sol- 
dati di tutta la Russia. 
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3-24 giugno 
(16 giugno-7 luglio) 

4 (17) giugno 

6 (19) giugno 

9 (22) giugno 

notte fra il 9 e il 10 
(fra il 22 e il 23) 
giugno 

11 (24) giugno 

16-23 giugno 
(29 giugno-6 luglio) 

18 giugno 

(1° luglio) 

1917 

Lenin prende patte ai lavori del I Congresso dei soviet 
dei deputati degli operai e dei soldati di tutta .la Russia. 

Interviene al I Congresso dei soviet dei deputati degli 
operai e dei soldati di tutta la Russia pronunciando un 
discorso sull’atteggiamento da tenere nei confronti del go- 
verno provvisorio. 

Partecipa alla riunione allargata del Comitato centrale del 
partito e propone di organizzate una dimostrazione pacifica 
degli operai e dei soldati. 

Al I Congresso dei soviet dei deputati degli operai e dei 
soldati di tutta la. Russia pronunzia un discorso sulla 
guerra. 

Pattecipa alla riunione della frazione bolscevica del I Con- 
gresso dei soviet di tutta la Russia e poi alla riunione del 
Comitato centrale del POSDR(b). Su proposta di Lenin e 
di Stalin il Comitato centrale decide di revocare la di- 
mostrazione fissata per il 10 (23) giugno. 
A tarda notte Lenin e Stalin preparano il materiale pet la 
Pravda e le direttive del Comitato centrale concernenti la 
decisione di disdire la dimostrazione. 

Pronunzia un discorso alla riunione del Comitato di Pie- 
trogrado del POSDR (b) sulla revoca della dimostrazione. 

Prende parte come dirigente ai lavori. della Conferenza 
delle organizzazioni militari del POSDR(b) del fronte e 
delle retrovie; viene eletto membro della presidenza. 

Tiene una riunione non ufficiale del CC del POSDR(b) 
per fare un bilancio della dimostrazione del 18 giugno 
(10 luglio). 
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20 giugno 
(3 luglio) 

29 giugno-4 luglio 
(12-17 luglio) 

4 (17) luglio 

notte fra il 4 e il 5 
(fra il 17 e il 18) 
luglio 

5 (18) luglio 

6 (9) luglio 

G-11 (19-24) luglio 

7 (20) luglio 

notte dall'11 al 12 
(dal 24 al 25) luglio 

26 luglio-3 agosto 
(8-16 agosto) 

29 luglio 
(I1 agosto) 

3 (16) agosto 

21 e 22 agosto 
(3 e 4 settembre) 

22 agosto-17 settembre 
(4-30 settembre) 

Alla Conferenza delle organizzazioni militari del POSDR(b) 
del fronte e delle retrovie fa una relazione sulla questione 
agraria, 

A causa di un'indisposizione trascorre alcuni giorni nel 
villaggio di Neivola, vicino, alla stazione di Mustamiaki 
(Finlandia). 

Parla ai dimostranti dal balcone del palazzo di Ksce- 
sinskaia. 

Partecipa alla riunione del Comitato centrale del POSDR(b) 
che approva Fappello pet far cessare la dimostrazione di 
luglio. 

Si trasferisce in un appartamento clandestino. 

Tiene una riunione ristretta del CC del POSDR{b) sugli 
avvenimenti di luglio. Partecipa alla riunione della com- 
missione esecutiva del Comitato di Pietrogrado del 
POSDR(b), nella guardiola dell’officina Renault (ora of 
ficina statale « Krasny Oktiabr » di Leningrado). 

Si nasconde in casa dell'operaio S. I. Alliluiev. 

Il governo provvisorio spicca un mandato di cattura con- 
tro Lenin. 
Lenin scrive una lettera all'Ufficio del Comitato esecutivo 
centrale del soviet dei deputati degli operai è dei soldati 
di tutta la Russia, protestando per la perquisizione fatta 
in casa sua. 
Si consiglia con Stalin, Ordgionikidze ed altri sull’op- 
portunità di presentarsi al tribunale del governo prov- 
visotio, 

Si trasferisce in un borgo vicino alla stazione di Razliv. 
Qualche giorno dopo si stabilisce in una capanna oltre 
il lago di Razliv. 

Dalla clandestinità dirige il VI Congresso del POSDR(b). 
LL l6 elegge presidente onorario e gli manda un 
saluto, 

Il VI Congresso del POSDR(b) lo elegge membro del Co- 
mitato centrale. 

II VI Congresso del partito propone la candidatura di 
Lenin all'Assemblea costituente, 

Da Razliv passa alla stazione di Udelnaia e da li attra- 
versa illegalmente Ia frontiera finlandese su una locomotiva, 
come fuochista. 

Si nasconde in Finlandia, nel villaggio di Ialkala, vicino 
alla stazione di Tetioki, poi nella città di Lachti a 130 
chilometri da Helsingfors e poi ancora ad Helsingfors. 
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6 (19) settembre 

11 (24) settembre 

Alla riunione del CC del POSDR(b) viene proposta la can- 
didatura di Lenin come delegato alla Conferenza demo- 
cratica. 

Il Soviet dei deputati degli operai e dei soldati di Pietro 
grado lo elegge delegato alla Conferenza democratica. 
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fino al 17 (30) 
settembre 

. 15 (28) settembre 

17 (30) settembre 

tra il 30 settembre 
e il 12 ottobre 
(13 e 25 ottobre) 

3 (16) ottobre 

5 (18) ottobre 

7 (20) ottobre 

10 (23) ottobre 

16 (29) ottobre 

1917 

Lenin vive a Helsingfors, in Finlandia, in piena clandesti- 
nità perché ricercato dal governo provvisorio dopo gli av- 
venimenti di luglio. Si tiene in contatto con i compagni 
di Pietrogrado, cui invia le direttive per l’azione del par- 
tito. 

Le lettere di Lenin I bolscevichi devono prendere il potere 
e Il marxismo e l'insurrezione vengono discusse nella se- 
duta del CC e inviate da questo alle principali organizza- 
zioni del partito bolscevico. 

Si sposta a Vyborg per avere contatti più stretti con il 
CC del partito. Alla vigilia della sua partenza si incontra 
con Otto Kuusinen, membro del CC del Partito socialde- 
mocratico di Finlandia, 

In due dichiarazioni accetta di essere candidato all’Assem- 
blea costituente per i soldati del fronte nord e per la flotta 
del Baltico. 

Il CC decide di richiamarlo a Pietrogrado. 

Viene eletto dal CC a capo di una commissione che prepara 
il progetto di programma del partito. 

Sempre nell’illegalità, lascia Lia e giunge a Pietrogrado, 
dove abita nel quartiere Vyborgski, in casa di M. Fo- 
fanova. 

Svolge al CC il rapporto sulla situazione e presenta un 
progetto di risoluzione sull’insurtezione armata, che viene 
approvato dal CC. È posto a capo dell'Ufficio politico del 
CC per la direzione politica dell’insurrezione 

Alla riunione allargata del CC riferisce sui lavori della se- 
duta del 10 (23) ottobre e illustra la risoluzione approvata 
dal CC sull’insurrezione armata. 
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24 ottobre 
(6 novembre) 

25 ottobre 
(7 novembre) 

26 ottobre 
(7 novembre) 

nella notte 
dal 26 al 27 ottobre 
(8-9 novembre) 

27 ottobre 
(9 novembre) 

28 ottobre 
(10 novembre) 

nella notte 
dal 28 al 29 ottobre 
(10-11 novembre) 

29 ottobre 
(11 novembre) 

30 ottobre 
(12 novembre) 

1° (14) novembre. 

Dopo avere, nella Lettera ci membri del CC, esposto la 
necessità dell'inizio immediato dell’insurrezione armata, in 
serata giunge al Palazzo Smolny per assumere la direzione 
dell’insurrezione. 

Dirige l'insurrezione, scrive gli appelli alla popolazione; alla 
seduta del Soviet dei deputati operai e soldati di Pietro- 
grado presenta un rapporto sui compiti che il potere dei 
soviet deve affrontare. L'assemblea approva la risoluzione 
da lui presentata. Viene eletto membro del presidium del 
II Congresso dei soviet di Russia. 

Redige i progetti dei decreti sulla pace, sulla terra e sulla 
costituzione di un governo dei soviet. Nella seduta serale 
del II Congresso dei soviet presenta i rapporti sulla pace 
e sulla terra e i progetti dei decreti relativi. 

Viene eletto presidente del Consiglio dei commissari del 
popolo dal II Congresso dei soviet, nonché membro del 
Comitato esecutivo centrale dei soviet. 

Partecipa alla prima seduta del Comitato esecutivo centrale 
dei soviet di tutta la Russia, Si reca al quartier generale 
della zona militare di Pietrogrado dove ascolta un rapporto 
sulla situazione e partecipa all’elaborazione dei piani d’ope- 
razione contro il nemico. Telefona a Helsingfors chiedendo 
l’invio di marinai e navi da guerra a Pietrogrado. 

Allo stato maggiore della zona militare di Pietrogrado or- 
ganizza la difesa della città contro l'offensiva delle truppe 
di Kerenski-Krasnov. Dallo Smolny impartisce direttive per 
la mobilitazione degli uomini e dei mezzi tecnici per le 
opere di difesa della città. Convoca gli operai delle offi- 
cine Putilov e affida loro il compito di trasportare le arti- 
glierie sulle posizioni di combattimento. 

Si reca alle officine Putilov e affida agli opetai il compito 
di affrettare la costruzione di un treno blindato. 

In una riunione dei rappresentanti dei reggimenti di guar- 
nigione a Pietrogrado presenta un rapporto sulla situazione 
e discute l'armamento dei reparti e l'instaurazione dell’or- 
dine nella città. 

Con il radiogramma A tutti, a sai comunica, a nome del 
Consiglio dei commissari del popolo, il passaggio del po- 
tere ai soviet e le misure prese per schiacciare le solleva- 
zioni controrivoluzionarie. Convoca i dirigenti rionali del 
partito bolscevico e dà loro istruzioni. 

Partecipa alla riunione allargata del CC, dove prende la 
parola per condannare la posizione assunta da Kamenev e 
da altri nelle trattative con il Vikgel. 
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tra il 1° e l'8 
(14-21) novembre 

2 (15) novembre 

3 (16) novembre 

4 (17) novembre 

5-6 (18-19) 
novembre 

7 (20) novembre 

8 (21) novembre 

9 (22) novembre 

10 (23) novernzbre 

14 (27) novembre 

15 (28) novembre 

18 novembre 
(1° dicembre) 

Dirige i lavori della commissione incaricata di elaborare le 
tesi sul controllo operaio. 

Firma la Dichiarazione dei diritti dei popoli di Russia. 
Partecipa alla seduta del CC in cui si discute l’atteggia- 
mento di conciliazione di Kamenev, Zinoviev e altri verso 
i menscevichi e i socialisti-rivoluzionari. Il CC approva 
la risoluzione presentata da Lenin sull’opposizione all’in- 
terno del CC. 

Redige l’ultimatum della maggioranza del CC del POSDR 
(b) alla minoranza. Presiede la seduta del Consiglio dei 
commissari del popolo in cui si discute il rapporto di No- 
ghin sulla situazione a Mosca. 

Alla seduta del CEC pronuncia un discorso sulla stampa e 
risponde alle interpellanze dei socialisti-rivoluzionari di si- 
nistra. A una seduta del Soviet di Pietrogrado con i rap- 
presentanti del fronte parla sul programma e i compiti del 
muovo governo, 

Riceve una delégazione della conferenza delle operaie di 
Pietrogrado e dintorni. 

A nome del Consiglio dei commissari del popolo, ordina al 
comandante in capo, generale Dukhonin, di iniziare tratta- 
tive per l'armistizio con il comando austro-tedesco. 

Partecipa a una seduta del CC e propone la candidatura 
di Sverdlov alla carica di presidente del CEC di tutta la 
Russia. Partecipa a una seduta del CEC. 

Dallo stato maggiore della regione militare di Pietrogrado 
parla con il generale Dukhonin. Scrive il radiogramma in 
cui annuncia la destituzione di Duknhonin e propone di 
iniziare trattative di armistizio con i tedeschi. 
Parla sulla situazione del momento a una riunione allargata 
del Consiglio dei sindacati di Pietrogrado. 

Alla seduta del CEC presenta un rapporto sui risultati dei 
colloqui avuti con Dukhonin. Firma il decreto sulla aboli- 
zione dei privilegi nobiliari e dei gradi civili. 

Pronuncia un discorso sulla nale agraria al Congresso 
straordinario dei soviet dei deputati contadini di tutta la 
Russia. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si discute l'istituzione del Consiglio dell’economia 
nazionale. 

Conclude il dibattito sulla questione agraria al Congresso 
straordinario dei soviet dei deputati contadini. 
Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si discute: l’istituzione del Consiglio supremo del- 
l'economia, la nazionalizzazione delle officine del bacino 
del Donez, la nomina dei commissari del popolo. 
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19 noverabre 
(2 dicembre) 

20 novembre 
(3 dicembre) 

21 novembre 
(4 dicemkre) 

22 novembre 
(5 dicembre) 

tra il 24 e 29 
novembre (7-12) 
dicembre 

26 novembre 
(9 dicembre) 

26 novembre- 
10 dicembre 
(9-23 dicembre) 

27 novembre 
(10 dicembre) 

28 novembre 
(11 dicembre) 

29 novembre 
(12 dicembre) 

1° (14) dicembre 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del po- 
polo in cui si discute il commercio con la Finlandia e i 
rapporti con la Rada ucraina. 

Firma il messaggio ai lavoratori musulmani della Russia e 
dell’Oriente. 

Presenta un rapporto al CEC sul diritto di revoca dei 
deputati dell'Assemblea costituente. 

Pronuncia un discorso sulla situazione politica al I Con- 
gresso della marina da guerra della Russia. 
Dirige la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
dove si discute la questione dei tribunali rivoluzionari; 
firma il decreto sulla giustizia. 

Riceve il socialista svedese Hoeglund che gli porta il sa- 
luto del partito socialdemoctatico di sinistra di Svezia ai 
lavoratori della Russia e al governo sovietico. 

Riceve una delegazione di ferrovieri di Orenburg, discute 
con loro i problemi della lotta contro la rivolta controrivo- 
luzionaria dell’Ataman Dutov e sollecita a Podvoiski e An- 
tonov-Ovseienko l’invio di reparti contro Dutov.- 

Ha ripetuti colloqui con i membri del CC del partito dei 
socialisti-rivoluzionati di sinistra che dirigono l’ala sinistra 
del II Congresso dei soviet dei deputati contadini e li 
mette in guardia da una scissione prematura con l’ala destra 
del congresso. 

Dirige la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si discute: la composizione della delegazione per 
le trattative di pace con la Germania e le istruzioni da 
dare alla delegazione. Propone di istituire una commissio- 
ne speciale incaricata di mettere in pratica la politica so- 
cialista nel campo finanziario ed economico. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si discute la questione del complotto controrivolu- 
zionario del pattito cadetto e presenta il progetto di legge 
per arrestare e deferire al tribunale rivoluzionario i princi- 
pali membri del partito cadetto. 

Alla seduta del CC interviene sulla questione riguardante 
l'organico della redazione della Pravda. Viene eletto a far 
parte dell’Ufficio del CC per la decisione di affari urgenti. 
Presenta alla ratifica del Consiglio dei commissari del po- 
polo il decreto sulla riconversione delle fabbriche di guerra. 

Alla seduta del CEC di tutta la Russia parla sulla crea- 
zione del Consiglio supremo dell'economia nazionale e sul- 
l'Assemblea costituente. 
Svolge un rapporto alla riunione del gruppo bolscevico del- 
l’Assemblea costituente sulla tattica del partito verso l’As- 
semblea stessa. 
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2 (15) dicembre 

3 (16) dicembre 

4 (17) dicembre 

5( 18 ) dicembre 

» 

7 (20) dicembre 

11 (24) dicembre 

12 (25) dicembre 

Parla a nome dei bolscevichi al II Congresso dei deputati 
contadini. Presiede la seduta del Consiglio dei commissari 
del popolo in cui si discutono le questioni ‘relative all’Ucrai- 
na e alla convocazione di un congresso dei soviet della 
Bielorussia. 

Scrive il Manifesto al popolo ucraino che viene approvato 
dal Consiglio dei commissati del popolo. 

Alla sezione operaia del Soviet di Piettogrado patla sulla 
situazione economica e sui compiti della classe operaia di 
Pietrogrado. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si discute: il progetto di regolamento sui comitati 
locali; la risposta della Rada ucraina all’ultimatum del Con- 
siglio dei commissari del popolo del 3 (16) dicembre 
1917. Viene eletto membro della commissione che agirà a 
nome del Consiglio. dei commissari del popolo nei con- 
fronti della Rada ucraina. 
Nella notte riceve il capitano G. Sadoul, membro della 
missione militare francese in Russia e gli prospetta la ne- 
cessità che i paesi dell'Intesa partecipino a trattative ge- 
nerali di pace. 

Invia una nota a Dzerginski circa le misute da prendere 
contro i sabotatori e i controrivoluzionari. Presiede a seduta 
del Consiglio dei commissari del popolo in cui si discute 
il rapporto di Dgerginski sulla organizzazione della com- 
missione straordinaria incaricata di combattere la controri- 
voluzione e il sabotaggio (CEKA). 
Presiede la seduta del Consiglio dei commissati del popolo 
in cui si discute la questione dell'ingresso dei socialisti- 
rivoluzionari di sinistra nel governo, questione che sarà di- 
scussa dal Consiglio stesso anche nei giorni seguenti. 

Alla seduta del CC propone di sciogliere l’Ufficio provvi- 
sorio del gruppo bolscevico all'Assemblea costituente, di 
esporre in forma di tesi l'atteggiamento del CC verso l’As- 
semblea costituente, di designare un membro del CC alla 
direzione del gruppo 
Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si discute il problema del passaggio delle scuole 
confessionali sotto la giurisdizione del commissariato del 
popolo per l’istruzione. 

In vista della nazionalizzazione delle banche private di Pie- 
rado fa convocate una riunione degli impiegati di ban- 

a agli e socialisti-rivoluzionari di sinistra. 
‘Alla riunione del.gruppo bolscevico dell'Assemblea costi- 
tuente presenta le T'esi sull’Assemblea costituente che ven- 
gono approvate all'unanimità. 
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13 (26) dicembre 

14 (27) aicembre 

15 (28) dicembre 

16 (29) dicembre 

18 (31) dicembre 

19 dicembre 
(1° gennaio 1918) 

20 dicembre 
(2 gennaio 1918) 

23 dicembre 
(5 gennaio 1918) 

24-27 dicembre 
(6-9 gennaio 1918) 

28 dicembre 
(10 gennaio 1918) 

29 dicembre 
(11 gennaio 1918) 

Partecipa al Congresso straordinario dei ferrovieri e parla 
a nome del Consiglio dei commissari del popolo. 

Alla seduta dell'Ufficio del Consiglio supremo dell’econo- 
mia nazionale presenta il progetto sulla nazionalizzazione 
delle banche. Pronuncia un discorso sullo stesso problema 
alla seduta del CEC di tutta la Russia. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si discute la istituzione di una commissione di esperti 
presso il Consiglio supremo dell'economia nazionale, 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si discute la situazione a Orenburg, negli Urali, nel 
Turkestan e nel Caucaso. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si discute la situazione al fronte e lo stato dell’eser- 
cito. Riceve una delegazione del governo finlandese a cui 
consegna il decreto che riconosce l'indipendenza nazionale 
della Finlandia. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si discute la decisione del commissario del popolo 
alla giustizia, il socialista-rivoluzionario di sinistra Stein- 
berg, di liberare i membri dell’associazione di difesa del- 
l'Assemblea costituente, arrestati come controrivoluzionari. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si discutono le trattative svolte per telefono con il 
Comitato esecutivo centrale di Ucraina e la questione della 
apertura dell'Assemblea costituente. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si discute il progetto di decreto sulla « Armenia 
turca », Il Consiglio dei commissari del popolo decide di 
concedere a Lenin un periodo di riposo da 3 a 5 giorni. 

Trascorre il periodo di riposo in Finlandia dove scrive vari 
articoli e il progetto di decreto sulle cooperative di con- 
sumo. 

Ha un colloquio con il commissatio del popolo alla difesa, 
Podvoiski, sulla creazione di un muovo esercito socialista. 

Telegrafa ad Antonov-Ovseienko, commissario del popolo 
per la lotta contro la controrivoluzione nel sud della Rus- 
sia, a Kharkov, congratulandosi con lui per la sua energica 
attività nella lotta contro le truppe di Kaledin. Presiede 
la seduta del Consiglio dei commissari del popolo interve- 
nendo sulla questione della centralizzazione dei giornali 
governativi. 
Riceve il capitano G. Sadoul e gli parla della necessità per 
la Russia sovietica di concludere una pace sepatata con la 
Germania e di creare un nuovo esercito socialista. 
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1° (14) gennaio 

2 (15) gennaio 

5 (18) gennaio 

6 (19) gennaio 

8 (21) gennaio 

9 (22) gennaio 

10 (23) 'eennaio 

11 (24) gennaio 

12 (25) gennaio 

1918 

Parla al maneggio Mikhailovski in occasione della partenza 
dei primi reparti dell’esercito socialista. Terroristi contro- 
rivoluzionari sparano sull’automobile in cui si trova Lenin, 
che rimane però illeso. Alla seduta del Consiglio dei com- 
missari del popolo tiene un rapporto sugli avvenimenti del 
giorno. 

Propone al Comitato rivoluzionario della marina di Pietro- 
grado di inviare in Ucraina 2.000 marinai per una azione 
militare contro. la Rada. 

Partecipa alla riunione del gruppo bolscevico dell’Assem- 
blea costituente e all’apertura dell'Assemblea stessa. Du- 
rante la sospensione della seduta, accordata su richiesta 
dei bolscevichi in seguito al rifiuto della maggioranza so- 
cialista-rivoluzionaria di destra di discutere la Dichiarazione 
dei diritti del popolo lavoratore e sfruttato, Lenin redige 
la dichiarazione con cui la frazione bolscevica motiva il 
proprio ritiro dall'Assemblea. Dopo aver letto la dichiara- 

zione alla riapertuta della seduta, Lenin e tutto il gruppo 
bolscevico abbandonano il palazzo di Tauride. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 

in cui si discute lo scioglimento dell'Assemblea costituente. 

Redige il progetto di decreto relativo che viene poi sotto- 

posto alla ratifica del Comitato esecutivo centrale di tutta 

la Russia, dove Lenin prende la parola presentando il 

progetto. 

Interviene a una riunione dei principali funzionari di par- 

tito di Pietrogrado durante la quale espone le sue tesi 

sulla conclusione immediata di una pace separata e annes- 

sionistica. 
Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 

in cui si discutono i problemi dei rifornimenti alimentari 

e l'istituzione di un Consiglio degli approvvigionamenti pres- 

so il Consiglio supremo dell’economia nazionale. 

Partecipa ai lavori della sessione plenaria del CC. 

All'apertura del II Congresso dei soviet viene eletto pre- 

sidente d’onore del congresso. 

Alla seduta del CC interviene due volte sulla questione 
della pace. 

Al III Congresso dei soviet di tutta la Russia svolge un 

rapporto sull’attività del Consiglio dei commissari del po- 

polo. 

Pronuncia il discorso conclusivo dopo il dibattito sul rap- 

porto d’attività. 
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13 (26) gennaio 

14 (27) gennaio 

* 15 (28) gennaio 

16 (29) gennaio 

18 (31) gennaio 

19 gennaio 
(1° febbraio) 

21 gennaio 
(3 febbraio) 

23 gennaio 
(5 febbraio) 

24 gennaio 
(6 febbrato) 

28 gennaio 
(10 febbraio) 

29-30 gennaio 
(11-12 febbraio) 

Parla al Congresso straordinario dei ferrovieri sull'attività 
del Consiglio dei-commissari del popolo e risponde alle 
domande scritte. 

Interviene alla riunione del presidium del Soviet di Pietro- 
grado con i rappresentanti delle organizzazioni addette ai 
rifornimenti alimentari, sulle misure da adottare contro la 
carestia. 

Invia una lettera a Orgionikidze, commissatio straordina- 
rio in Ucraina, chiedendo l’adozione di misure energiche 
per l'invio di grano a Pietrogrado, 
Firma il decreto del Consiglio dei commissari del popolo 
che istituisce l’esercito rosso operaio e contadino e nomina 
una commissione incaricata di formare l’esercito rosso degli 
operai e contadini. 

Elabora un progetto di indirizzo del Consiglio dei commis- 
sari del popolo al Congresso di tutta la Russia per i rifor- 
nimenti alimentari. Firma il decreto del Consiglio dei com- 
missari del popolo per l’apertura di un credito di 20 mi- 
lioni di rubli destinati all’organizzazione dell'esercito rosso. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si discute la nazionalizzazione della marina mercan- 
tile. 
Pronuncia il discorso di chiusura del III Congresso dei 
soviet di tutta la Russia. 

Parla al CC sulla conclusione della pace con la Germania 
e sulla convocazione del congresso del partito. 

Alla riunione allargata del CC interviene sulla conclusione 
della pace con la Germania. 

Firma il testo di un radiogramma in cui si annuncia che la 
Rada ucraina è stata sciolta, che l’Ataman cosacco Dutov 
è fuggito da Orenburg e che in Crimea il potere è passato 
nelle mani dei soviet. 

Interviene al CC sulla convocazione del VII Congresso del 
partito. Propone di iscrivere all'ordine del giorno del con- 
gresso la revisione del programma del partito, la questione 
della pace e le questioni tattiche. Viene eletto membro della 
commissione pet l'elaborazione del programma. 

Telegrafa a Trotski, a Brest-Litovsk, ribadendo la necessità 
di concludere immediatamente la pace con la Germania. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui fra l’altro si discute la situazione politica dopo il 
rifiuto di Trotski di firmare la pace con la Germania. 
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31 gennaio 
(13 febbraio) 

gennaio-febbraio 

17 febbraio 

18 febbraio 
e notte sul 
19 febbraio 

19 febbraio 

20 febbraio 

Presiede una seduta notturna del Consiglio dei commissari 
del popolo in cui si discute la istituzione di una commis 
sione straordinaria per i rifornimenti alimentari e lo svolgi 
mento delle trattative di pace a Brest-Litovsk. 

Ha un colloquio con Bela Kun sulla conclusione della pace 
con la Germania. 

Partecipa alla seduta del CC riunitasi subito dopo la di- 
chiatazione del comando tedesco in cui si proclamava ces- 
sato l'armistizio e si annunciava la ripresa delle operazioni 
contro la Russia a partire dalle ore 12 del 18 febbraio. 

Presiede le sedute del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si discute la situazione dopo l’ultimatum tedesco. 
Partecipa a una riunione del CC chiedendo l'accettazione 
immediata delle condizioni di pace presentate dai tedeschi. 
Partecipa a una seduta comune dei Comitati centrali del 
partito bolscevico e del partito dei socialisti-rivoluzionari 
di sinistra, A nome del Consiglio dei commissari del po- 
polo invia al governo tedesco un radiogramma in cui si 
protesta contro l'offensiva delle truppe tedesche e si accon- 
sente a firmare la pace, 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si discutono, in relazione all’offensiva lanciata dalle 
truppe tedesche, le questioni di politica estera e l’organiz- 
zazione della difesa di fronte a questa offensiva. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si discute la situazione al fronte e i problemi rela- 
tivi alla nazionalizzazione dei pozzi petroliferi. Viene eletto 
a far parte del Comitato esecutivo provvisorio del Consiglio, 
che deve occuparsi del lavoro corrente negli intervalli fra 
le sedute del Consiglio stesso. 

Resistenze.org



21 febbraio 

22 febbraio 

23 febbraio 

notte dal 23 
al 24 febbraio 

24 febbraio 

1918 

Esce sulla Pravda l'articolo di Lenin Sglla frase rivoluzio. 
naria. 
Lenin presiede la seduta del Consiglio dei commissari del 
popolo, in cui si discute il modo di utilizzare l’aiuto tec- 
nico e militare dell’Inghilterra, della Francia e di altri 
paesi per far fronte all'offensiva tedesca. 
Lenin redige il progetto di decreto del Consiglio dei com- 
missari del popolo La patria socialista è in pericolo! 

Lenin scrive l’articolo La scabbia, pubblicato lo stesso 
giorno dalla Pravda. Informa per telefono il Commissario 
alle poste e telegrafi-a Mosca dell'avanzata dei tedeschi. 
Presiede alla seduta del Consiglio dei commissari del po- 
polo in cui si discute la nomina di una commissione straor- 
dinaria per la evacuazione di -Pietrogrado. 

Lenin partecipa a una riunione del CC del partito in cui 
vota in favore dell’accettazione immediata delle proposte 
di pace del governo tedesco nonché della preparazione della 
guerra rivoluzionaria. 
Sulla Pravda (edizione della sera), esce l'articolo di Lenin 
Pace o guerra? ì 
Alla seduta comune dei gruppi comunista e socialista-rivo- 
luzionario « di sinistra » del CEC di tutta la Russia Lenin 
pronuncia un discorso sulla necessità di accettare le con- 
dizioni di pace tedesche. Invia un telegramma al comando 
del fronte del Don con l'ordine di prendere Rostov im- 
mediatamente. 

Lenin presenta un rapporto sulle condizioni di pace tede- 
sche al CEG di tutta la Russia. 

La Pravda pubblica gli articoli di Lenin Una pace disgra- 
ziata e Tesi sulla conclusione immediata di una pace sepa- 
rata e annessionistica. 
Lenin partecipa a una seduta del CC in cui presenta una 
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notte dal 24 
al 25 febbraio 

25 febbraio 

26 febbraio 

27 febbraio 

28 febbraio 

1° marzo 

2 marzo 

4 marzo 

3 marzo 

6-8 marzo 

proposta circa la composizione della delegazione inviata a 
Brest-Litovsk per trattare la pace. Il CC accetta la pro- 
posta di Lenin. 

Redige la Nota sulla necessità di firmare la pace con la 
Germania. In collaborazione con Sverdlov scrive un pro- 
getto di indirizzo dell'Ufficio di organizzazione del CC del 
POSDR(b) ai membri del partito sulla posizione del CC 
sul problema di una pace separata e annessionista. 

Presiede una seduta del Consiglio dei commissari del po- 
polo i in cui si esamina la situazione della repubblica sovie- 
tica dopo l'occupazione tedesca di Pskov. 

Dirige la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si discute il problema del trattato tra la repubblica 
sovietica e la repubblica socialista di Finlandia; scrive un 
progetto di decreto e apporta alcune correzioni allo schema 
del trattato. La Pravda pubblica l'articolo Una lezione dura 
ma necessaria, 

Lenin stende il progetto di decreto del Consiglio dei com- 
missari del popolo sulla evacuazione del governo da Pie- 
trogrado a Mosca. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo. 
in cui si discute il trattato commerciale fra la repubblica 
russa e quella di Finlandia. Stende il progetto di decreto. 
Redige le direttive del Consiglio dei commissari del po- 
polo alla commissione di conciliazione russo-finlandese: 
ottenere tutti i diritti politici per i cittadini dei due paesi 
per i finlandesi nella RSFSR e per i sovietici in Finlandia. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo. 
La Pravda pubblica la prima parte dell'articolo Strazo e 
mosirzoso, 

La Pravda pubblica la fine dell’articolo Strano e mostrauso 
e l'articolo Su un ferreno pratico. 

Lenin stende il progetto di ordinanza a tutti i soviet pet- 
ché si preparino alla difesa nella eventualità di una rot- 
tura delle trattative di pace con la Germania, 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si esaminano i problemi seguenti: riorganizzazione 
dell’amministrazione dei trasporti fluviali (scrive un pro- 
getto di decreto in proposito), controllo di Stato, eva- 
cuazione delle istituzioni statali. 

Scrive l'articolo Une lezione seria e una seria responsa 
bilità. 
VII Congresso del partito comunista (bolscevico) di Rus- 
‘sia. Lenin è eletto alla presidenza e ditige i lavori del 
congresso, 
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7 marzo 

8 marzo 

9 marzo 

10-11 marzo 

11 marzo 

12 marzo 

13 marzo 

14 marzo 

14-16 marzo 

14 marzo 

15 marzo 

18 marzo 

Presenta alla seconda seduta del congtesso il rapporto po- 
litico del CC (rapporto sulla guerra e la pace). 

Alla quarta seduta del congresso, pronuncia il discorso di 
chiusura sulla guerra e la pace. Il congresso approva il 
rapporto di Lenin nonché la risoluzione sulla guerra e la 
pace da lui proposta. 

Alla quinta seduta del congresso, Lenin presenta un rap- 
porto sulla revisione del programma e il cambiamento di 
denominazione del partito. Il congresso approva la risolu- 
zione presentata da Lenin e decide di mùtare il nome del 
POSDR{b) in quello di Partito comunista (bolscevico) di 
Russia. Lenin è eletto a far parte della commissione di 
revisione del programma e poi membro del CC del partito. 

Il Kommunist pubblica l’Abbozzo di progetto di program: 
ma del partito scritto da Lenin. i 
Lenin presiede Ia seduta del Consiglio dei commissari del 
popolo in cui si discute l'evacuazione delle industrie da 
Pietrogrado e la nazionalizzazione del petrolio, 

Con gli altri membri del governo Lenin lascia Pietrogrado 
per Mosca. 

Scrive l’articolo Il compito principale dei nostri giorni. 

Pronuncia discorsi sulla situazione a una riunione del So- 
viet di Mosca e al comizio del maneggio di Alexeievski. 

A una riunione del gruppo bolscevico del IV Congresso 
straordinario dei soviet parla sulla necessità di ratificare 
la pace di Brest-Litovsk. 

Pronuncia un discorso alla Conferenza dei socialdemocra- 
tici internazionalisti di Germania, Austria, Ungheria, Po- 
lonia, Boemia e altri paesi, riunita a Mosca. 

IV Congresso straordinario dei soviet di tutta la Russia. 
Lenin viene eletto alla presidenza e dirige i lavori del 
congresso, 

Il IV Congresso approva il progetto di risoluzione pre- 
sentato da Lenin sull'indirizzo del presidente Wilson. 
Lenin presenta un rapporto sulla ratifica del trattato di 
pace. 

Lenin pronuncia il discorso di chiusura sulla ratifica del 
trattato di pace al IV Congresso straordinario dei soviet 
che approva la risoluzione da lui presentata. 

Lenin presiede alla seduta del Consiglio dei commissari 
del popolo in cui si discutono i seguenti problemi: sosti- 
tuzione dei socialisti-rivoluzionari « di sinistra » e dei « co- 
muhisti di sinistra» che si sono dimessi dal governo: 
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19 marzo 

23 marzo 

24 marzo 

25 marzo 

26 marzo 

27 marzo 

28 marzo 

29 marzo 

30 marzo 

marzo-aprile 

1° aprile 

divieto della stampa botghese' a Mosca. Lenin propone di 
centralizzare l’amministrazione delle ferrovie. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si discute, tra l’altro, l'istituzione del Consiglio su- 
periore della guerra. 

Presiede alla seduta del Consiglio dei commissari del po- 
polo in cui si discutono i problemi seguenti: istituzione del 
controllo di Stato su tutte le forme di assicurazione (scrive 
alcune osservazioni sul progetto di decreto), centralizza 
zione dell’amministrazione delle ferrovie (interviene a fa- 
vore del decreto). Il Consiglio dei commissari del popolo 
nomina una commissione, presieduta da Lenin, incaricata 
di risolvere il problema della costruzione di linee ferro- 
viarie a scartamento ridotto per il rifornimento di grano 
a Mosca. 

Presiede la seduta della commissione istituita il giorno 
precedente, in cui si discute, tra l’altro, il programma co- 
tonieto, il lavoro di irrigazione del Turkestan, ecc. 

Partecipa alla iiunione del Presidium del Consiglio supe. 
riore dell'economia nazionale in cui si esamina il problema 
della cooperazione. 

A una riunione del gruppo bolscevico del Soviet di Mosca 
presenta un rapporto dedicato al problema organizzativo. 
Presiede alla seduta del Consiglio dei commissari del po- 
polo in cui si discute: l’istituzione del controllo sulla spesa 
di tutte le sezioni del Consiglio superiore dell’economia 
nazionale (scrive il progetto di decreto); Ja situazione dei 
trasporti fluviali (scrive il progetto di (ecreto); lo scambio 
delle merci fra città e campagna. 

Partecipa. a una riunione del Presidium dell'economia na- 
zionale; interviene nella discussione sul servizio del lavoro 
obbligatorio e la disciplina del lavoro. 

Detta a una stenografa la prima stesura dell'articolo I 
compiti immediati del potere sovietico. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si esamina il progetto di statuto provvisorio della 
direzione della flotta del Baltico. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si discute l'istituzione dei tribunali rivoluzionari; 
corregge il progetto di decreto e stende il progetto di 
decisione del CCP. 

Scrive le Tesi sulla politica bancaria. 

Firma la decisione del Consiglio dei commissari del po 
polo di creare un Consiglio superiore di guerra incaricato 
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2 aprile 

3 aprile 

5 aprile 

6 aprile 

7 aprile 

8 aprile 

9-10 aprile 

11 aprile 

12 aprile 

18—2654 

di dirigere la difesa del paese è di organizzare le forze 
armate. 
Partecipa a una riunione del Presidium del Consiglio Sa 
periore dell’economia nazionale in cui si esamina la que- 
stione della disciplina del lavoro. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del po- 
polo in cui si discute l'apertura di trattative di pace con 
la Rada ucraina a causa dell'offensiva dei tedeschi su 
Kharkov. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
dedicata ai seguenti problemi: proclamazione della repub- 
blica sovietica di Ucraina; radiotelecomunicazioni; pro- 
tezione della flotta da guerra in caso di offensiva tedesca. 

Dopo lo sbarco giapponese a Vladivostok, invià un tele 
gramma al CEC dei soviet. della Siberia per l’otganizza- 
zione della difesa. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si discute la procedura per inviare nelle province 
commissari nominati dalle amministrazioni; apporta cor- 
rezioni e aggiunte al progetto di decreto. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del po- 
pblo che discute la nomina di una commissione per i pro- 
blemi dei prigionieri di guerra (redige il progetto di 
decreto) e la centralizzazione dell'amministrazione delle 
poste e telegrafi. 

Interviene al comizio del maneggio Alexetevski. 
Invia un telegramma al soviet di Vladivostak avverten- 
dolo che l'offensiva giapponese è inevitabile e che è ne- 
cessario preparare rapidamente e seriamente la difesa. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
dedicata ai problemi dell’organizzazione dell’esercito e della 
bandiera nazionale della RSFSR. 

Alle riunioni del Consiglio dei commissari del popolo in- 
terviene sul problema della cooperazione e apporta emen- 
damenti al progetto di decreto sulle cooperative di consumo, 

Pattecipa a una riunione comune del Consiglio superiore 
dell'economia nazionale con i rappresentanti del Consi- 
glio centrale dei sindacati e del Consiglio centrale del sin- 
dacato metallurgici in cui si discute la nazionalizzazione 
dell'industria metallurgica. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si discute l'assegnazione di crediti per la lotta con- 
tro la disoccupazione, il controllo di Stato e la proposta 
dell’Accademia delle scienze di fare un censimento delle 
ricchezze naturali della Russia. 
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13 aprile 

14 aprile 

15 aprile 

16 aprile 

16 0 17 aprile 

17 aprile 

18 aprile 

19 sprile 

20 aprile 

22 aprile 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del p 
polo, in cui si discute, tra l’altro, il problema della difesa 
di Murmansk. 

La Pravda pubblica un decreto del Consiglio dei commis- 
sari del popolo firmato da Lenin, da Lunaciarski e da 
Stalin, che ordina la rimozione dei monumenti eretti in 
onore degli zar e dei loto servitori e di organizzare un 
concorso per monumenti dedicati alia rivoluzione d'ottobre. 

In una lettera al Commissariato del popolo alla giustizia, 
Lenin invita i membri della direzione a uno scambio di 
vedute per organizzare la pubblicazione di una raccolta 
di leggi e ordinanze, affinché i tribunali agiscano in modo 
più rapido e implacabile contro la borghesia e i dilapi- 
datori dei fondi statali. 

Alla seduta del Consiglio dei commissari del popolo re 
dige e firma il decreto sullo statuto dell’amministrazione 
delle poste e telegrafi della repubblica sovietica. 

Riceve una delegazione del Congresso dei rappresentanti 
dell'industria zuccheriera e si intrattiene con essa sulle 
misure da prendere per rimettere in funzione le raffinerie. 

Alla seduta del Consiglio dei commissari del popolo firma 
l'ordinanza diretta ai soviet di Kursk, di Oriol e di altri 
governatorati sul disarmo delle truppe ucraine e tedesche 
che passano in territorio sovietico; redige il progetto di 
decreto sulle sovvenzioni destinate a stimolare i contadini 
a seminare la barbabietola. 

Lenin pronuncia un discorso sulle questioni finanziaris al 
Comitato esecutivo centrale. 
Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
che discute la registrazione delle azioni, obbligazioni e altri 
‘valori che forniscono interesse, e il divieto di fondate so- 
cietà per azioni, 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari. del po- 
polo in cui si discute l'istituzione di una Commissione per 
Pevacuazione generale, il finanziamento dell'industria car- 
bonifera, ecc. 

Alla seduta del Consiglio dei commissari discute e cor 
regge il progetto di decreto sull’organizzazione dell’Alto 
comitato della Torba. 

Firma il decreto sulla nazionalizzazione del commercio 
estero. Presiede la seduta del CCP dedicata all’eiettrifica- 
zione dell'industria di Mosca e di Pietrogrado con la 
costruzione di centrali idroelettriche sul Volkov e l'Imatra. 
Scrive il telegramma di saluto al congresso dei soviet di 
Turkestan, Presiede la seduta del CCP in cui si discutono 
i problemi della difesa della frontiera orientale del gover 
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22 0 23 aprile 

28 aprile 

24 aprile 

26 aprile 

27 aprile 

28 aprile 

29 aprile 

30 aprile 

aprile 

1° maggio 

18% 

natorato di Karkov contro una offensiva dei tedeschi e 
delle truppe della Rada ucraina. 

Lenin pronuncia un discorso sulla situazione della repub- 
blica sovietica a una Conferenza di operai di Mosca, 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissari del po- 
polo e discute il problema dei rifornimenti all'agricoltura 
di mezzi tecnici e di metalli; apporta delle aggiunte al 
progetto di decreto. 

Pronuncia un discorso sulla situazione al soviet di Mosca. 

Riceve una delegazione di operai della fabbrica d’armi di 
Tsaritsyn che richiedono la statalizzazione della fabbrica. 
Presiede alla seduta del CCP dedicata ai problemi dei 
prigionieri di guerra, all'abolizione dell’eredità, agli emen- 
damenti al decreto sui rifornimenti all'agricoltura. di mac- 
chine e di metalli. 

Partecipa a una riunione del CC in cui presenta le Tesi 
Sui compiti immediati del potere sovietico. Il CC approva 
le Tesi e incarica Lenin di presentare un rapporto sulla 
questione al CEC di tutta la Russia. 
Presiede una seduta del CCP in cui si discute l'organiz- 
zazione dell’aiuto ai disoccupati, la costituzione della Dire- 
zione centrale degli archivi e biblioteche e sull'assistenza 
ai mutilati di guerra. 

Partecipa a una riunione della delegazione destinata a 
discutere il trattato di pace con la Repubblica popolare 
ucraina. 

Presiede una seduta del CCP in cui si discutono i pro- 
blemi della costruzione di centrali elettriche e di ferrovie. 

La Pravda e le Izvestia pubblicano l'articolo di Lenin I 
compiti immediati del potere sovietico. 

Lenin svolge un rapporto sui compiti del potere sovietico 
alla riunione del CEC di tutta la Russia. 

Presiede la seduta del CCP in cui si esamina la situazione 
delle istituzioni governative nelle regioni occupate dai te- 
deschi nonché la ricostruzione della flotta. 

Scrive i Principi fondamentali di politica economica e par- 
ticolarmente bancaria. 
Partecipa alla discussione sulla politica bancaria in una 
riunione con i dirigenti del Commissatiato del popolo alle 
finanze della banca di Stato. 

Stende lo schema di piano dei lavori tecnico-scientifici, 

Parla al comizio del 1° maggio sulla Piazza Rossa e a 
una assemblea dei mitraglieri lettoni e del personale del 
Cremlino; assiste a una sfilata militare, È 
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2 maggio 

3 maggio 

4 maggio 

5) maggio 

6 maggio 

8 maggio 

9 maggio 

Scrive a Stalin, presidente della delegazione che tratta 
la pace con la repubblica ucraina, a Kursk, ordinando che 
le truppe sovietiche non passino sul territorio dell'Ucraina 
e che vengano disarmati i reparti della Rada passati in 
territorio sovietico. 

Presiede la seduta del CCP in cui si discute la nazionaliz- 
zazione della industria zuccheriera. Apporta emendamenti 
al progetto di decreto. 
Presiede la seduta del CCP dedicata al finanziamento dei 
lavori per la centrale del fiume Svir, dell’estrazione della 
torba nella regione del nord, ecc. 
Il CC del partito approva il progetto di risoluzione del 
Comitato esecutivo centrale, Sei tesi sui compiti immediati 
del potere sovietico, redatto da Lenin. 

Setive una lettera al CC in cui chiede di potte all’ordine 
del giorno l'espulsione dal partito dei giudici che hanno 
inflitto condanne troppo miti in un processo per con- 
cussione. Presiede una seduta del CCP in cui si discute 
sullo stesso argomento e su altri, 

Scrive l'articolo Sull’infantilismo di sinistra e sullo spirito 
piccolo-borghese. 
Scrive un telegramma a Voronez in due copie, una per 
Orgionikidze, a Rostov, e l’altra a Briansk .circa la con- 
clusione di un armistizio sul fronte tedesco-ucraino. 

Partecipa a una riunione del CC in cui si esamina la si- 
tuazione internazionale della Russia sovietica e scrive un 
progetto di risoluzione sull'argomento. 

Redige un progetto di radiogramma per la delegazione di 
pace a Kursk sul colpo di Stato effettuato in Ucraina da 
Skoropadski con l’aiuto delle truppe tedesche e sull’occu- 
pazione di Rostov sul Don da parte dei tedeschi. 

Firma un telegramma alla delegazione di pace a Kursk 
perché inizi trattative con il governo Skoropadski per la 
cessazione delle operazioni militari. Ordina al Commissa- 
rio del popolo agli affari esteri, Cicerin, di inviare una de- 
legazione a Kiev per iniziare trattative a questo proposito. 
Presiede una seduta del CCP in cui si discutono i pro- 
blemi seguenti: la situazione alimentare (scrive le dispo- 
sizioni fondamentali del decreto nel settore degli ap- 
provvigionamenti); la concussione (apporta emendamenti 
al progetto di decreto); la proclamazione dello stato d’as- 
sedio nel Kuban in seguito all’offensiva delle truppe con- 
trorivoluzionarie ucraine e dei tedeschi. 
Prescrive al Commissariato del popolo alla giustizia di pre- 
sentare al CCP un progetto di legge sulla repressione 
della concussione. 

Presiede la seduta del CCP dedicata ai seguenti problemi: 
dittatura nel campo degli approvvigionamenti; comitato 
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10 maggio 

11 maggio 

13 maggio 

14 maggio 

15 maggio 

16 maggio 

degli edifici pubblici; mobilitazione degli operai per re- 
cate aiuto ai contadini poveri in lotta contro i kulak 
(scrive il progetto di decreto), 
Firma un telegramma circolare a tutti i soviet principali e 
a tutti i comitati di approvvigionamento sulla situazione 
alimentare di Pietrogrado, che si è fatta disastrosa, e sulla 
necessità di un aiuto immediato. Partecipa a una riunione 
del CEC in cui si discute e si approva il decreto sulla 
dittatura nel settore degli approvvigionamenti proposto 
dal CCP. 

In un'intervista con gli operai delle officine Putilov, dà 
istruzioni pet la creazione di un esetcito operaio di 20 
mila uomini che lotti contro la borghesia rurale e i 
concussionari. 
Presiede la seduta del CCP in cui si esaminano le se- 
guenti questioni: lavoro del comitato incaticato del pro- 
blema dei prigionieti; provvedimenti per lo sviluppo del- 
l'economia della Siberia, ecc. ecc. 
Approva e firma la decisione del CCP riguardante lo stan- 
ziamento eccezionale di 100 mila rubli per i contadini 
poveri vittime di un incendio nel governatorato di Nizni- 
Novgorod, pet l'acquisto di sementi e attrezzi agricoli. 

Scrive la protesta indirizzata al governo tedesco contro 
l'occupazione della Crimea. Presiede la seduta del CCP 
in cui si discute l’organizzazione dell’economia siberiana, 
il censimento professionale a Mosca, ecc. 
Firma i decreti del CCP per la nazionalizzazione delle 
ininiere di carbone in Siberia, e di altre imprese dell'in 
dustria estrattiva e di trasformazione. 

Partecipa a una riunione del CC del partito in cui vengono 
approvate le sue Tesi sulla situazione politica, 
‘Alla Conferenza del partito della città di Mosca presenta 
un rapporto sullo stesso argomento. 

Scrive la prefazione al suo opuscolo Kar! Marx. Svolge un 
rapporto. sulla politica estera a una riunione comune del 
CEC e del Soviet di Mosca. 
A una riunione del gruppo bolscevico del CEC e del 
Soviet di Mosca presenta un rapporto sulla politica estera 
e interna. 

Svolge un rapporto sulla situazione del momento alla Con- 
ferenza del partito della regione di Mosca. 
Presiede la seduta del CCP in cui si discute la nazionaliz- 
zazione delle banche russe con depositi di fondi stranieri, 
la possibilità di concludere accordi con i capitalisti dei 
paesi che non riconoscono il potere dei soviet. 

Dà ordine al Consiglio supetiote di guerra di inviare par- 
lamentari sul fronte sud-orientale (fronte del Don) per 
concludere un armistizio e tracciate la linca di demarca- 
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17 maggio 

18 maggio 

20 maggio 

21 maggio 

22 maggio 

23 Maggio 

zione su questo fronte. Presiede una seduta del CCP 
dedicata al problema della gestione dell’industria pe- 
trolifera. 

Firma il decreto del CCP sull’organizzazione dei lavori di 
irrigazione nel Turkestan. 
Scrive la prefazione al suo opuscolo I/ compito principale 
dei nostri giorni. 

Presiede la seduta del CCP che esamina i seguenti pro- 
blemi: ispezione del lavoro; prestito urgente alla regione 
mineraria di Vykisa; istituzione di un Alto comitato del 
petrolio. 

Presenta un tapporto sui problemi della politica finan- 
ziaria a una seduta del Congresso dei rappresentanti delle 
sezioni finanziarie dei soviet. 
Riceve i membri di una delegazione operaia eletta a una 
conferenza delle più grandi imprese metallurgiche; indi 
rizza una lettera alla conferenza sui preparativi e le mi- 
sure per la nazionalizzazione e sulla situazione nelle fab- 
briche. 

Presiede la seduta del CCP dedicata tra l’altro, al controllo 
sovietico e alla distribuzione del carbone. 

* Assiste a una riunione del CEC in cui si discute un rap- 
porto di Sverdlov sui compiti dei soviet nelle campagne. 
Presiede la seduta del CCP in cui si esaminano le conven» 
zioni con l’Austria, la Bulgaria e la Turchia sul tratta- 
mento e lo scambio dei prigionieri di guerra, e la creazione 
‘di scorte di combustibile per le ferrovie. 

Redige e completa il progetto di appello agli operai di 
Pietrogrado per invitarli a iscriversi nei reparti di ap- 
provvigionamento. 

Presiede la seduta del CCP che discute i problemi della 
distribuzione del carbone, l’organizzazione dell'Istituto del- 
le scienze agricole, dell'industria automobilistica, ecc. 

Scrive una lettera Su/la carestia, agli operai di Pietrogrado. 
Pronuncia un discorso al II Congresso dei commissari del 
lavoro di tutta la Russia sulla disciplina del lavoro e l’au- 
mento della produttività, 
Presiede la seduta del CCP che discute i problemi del 
Tribunale rivoluzionario straordinario, l'assegnazione di 
100 mila rubli e l'invio di 10 mila pud di grano a Baku 
per garantire i rifornimenti di petrolio. 

Partecipa a una riunione del Presidium del Consiglio del- 
l'economia nazionale che discute Ja convocazione del I Con- 
gresso dei consigli della economia nazionale di tutta la 
Russia; presenta proposte sul modo di amministrare le 
imprese nazionalizzate. 
Presiede la seduta del CCP in cui si esamina, tra l’altro, 
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24 maggio 

25 maggio 

26 maggio 

27 maggio 

28 maggio 

29 miaggio 

30 maggio 

31 maggio 

il problema dei reclami contro i metodi burocratici di la- 
voro negli apparati dei commissatiati del popolo. 

Presiede la seduta del CCP in cui si esamina il problema dei 
combustibili; redige un progetto di decreto sull’elaborazione 
di norme per accrescere la produzione di combustibile e per 
farne economia. 

Presiede la seduta del CCP in cui si discute la situazione 
dei trasporti automobilistici e la formazione di una Acca- 
demia delle scienze sociali: redige i progetti di decreto 
relativi. 

Scrive e sottopone all'approvazione del CC del partito le 
sue Tesi sul momento «attuale » (sulla situazione ali 
mentare e la lotta contro la carestia). 
Reca il saluto del CCP al I Congresso dei consigli dell’eco- 
nomia nazionale della Russia. 

Invia un telegramma di saluto al III Congresso straordina- 
rio dei soviet della repubblica del Kuban-Mar Nero, a 
Ekaterinodar nonché al congresso dei combattenti. 

Presiede alla seduta del CCP dedicata ai problemi seguenti: 
misure urgenti per fornire viveri ai ferrovieri e norme per 
l'attribuzione delle concessioni. 
Ordina al comandante della flotta del Mar Nero di affon- 
dare tutte le navi, compresi i mercantili che si trovano a 
Novorossiisk per evitare che cadano nelle mani dei tedeschi. 

Firma un appello del CCP agli operai e i contadini per l’or- 
ganizzazione di reparti armati destinati a lottare contro gli 
accapartatoti e i kulak.* 

Dirige la seduta del CCP che esamina il progetto di decreto 
redatto da Lenin sul divieto dell’approvvigionamento indi- 
viduale di grano; rivolge in tale occasione un appello ai 
ferrovieri, marinai e operai metallurgici. 

Firma un appello del CCP ai cosacchi lavoratori del Don 
e del Kuban. 
Firma l'appello del CCP agli operai e ai contadini per la 
lotta per il grano contro i complotti controrivoluzionari. 
Firma il decreto del CEC dei soviet di tutta la Russia sulla 
riorganizzazione del Commissariato del popolo agli approv- 
vigionamenti e degli organismi locali addetti agli approvvi- 
gionamenti. 
Presiede la seduta del CCP in cui si discute la procedura 
di cassazione delle sentenze dei tribunali rivoluzionari e lo 
stanziamento di fondi per l’erezione di un monumento a 
Karl Marx. 

Presiede la seduta del CCP e propone di lanciare un nuovo 
appello alla popolazione a causa dell'aggravata situazione 
internazionale della repubblica sovietica. 
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fine maggio 

1° giugno 

2 giugno 

3 giugno 
(al più tardi) 

3 giugno 

4 giugno 

5 giugno 

6 giugno 

Il CCP incarica una commissione sotto la direzione di 
Lenin di redigere il testo dell’appello. 

Ha un colloquio telefonico con il presidente del Soviet di 
Samara, V. Kuibyscev, a proposito dell’offensiva dell’ata- 
man Dutov su Oremburg. 

Presiede la seduta del CCP in cui si esaminano i problemi 
relativi al rifornimento di metalli alla Siberia e di macchine 
alla regione degli Urali. Nonché un decreto supplementare 
sugli approvvigionamenti individuali, 

Assiste al Teatro d’Atte alla rappresentazione del Villaggio 
di Stepanlikovo, 

In un messaggio telefonico al soviet di Pietrogrado Lenin 
chiede che si inviino a Mosca migliori quadri dell’organiz- 
zazione di approvvigionamento petché siano inclusi nei te 
parti di approvvigionamento. 
Dirige i lavori della commissione eletta dal I Congresso dei 
consigli dell'economia nazionale e incaticata di redigere lo 
Statuto delle imprese nazionalizzate. 

Insieme con Sverdlov, invia alle autorità locali le istru- 
zioni del CEC e del CCP circa il comportamento da tertere 
in caso di attacco contro la repubblica sovietica. 

Alla seduta del CCP presenta progetti di decreto sul finan- 
ziamento della fabbricazione di macchine agricole, sulla crea- 
zione di riserve individuali e sulla revisione dei prezzi 
di calmiere, 

Svolge il rapporto e il discorso di chiusura del dibattito 
sul problema della lotta contro la carestia a una riunione 
comune del CEC, del soviet di Mosca e dei sindacati e 
propone un progetto di risoluzione. 

A nome del CCP saluta il Congresso degli insegnanti in- 
ternazionalisti della Russia. 
Presiede la seduta del CCP in cui si discute la centralizza- 
zione delle banche, le tariffe salariali e gli strumenti di 
Totta contra l'aumento dei tassi di remunerazione. 

Presiede la seduta del CCP che discute l'assegnazione di 
fondi per le regioni minerarie e le officine degli Urali, ecc. 
Riceve i rappresentanti del Soviet di Vyscni Volociok e di- 
scute con loro sull'andamento della carestia nel loro di- 
stretto e sull’organizzazione di reparti di approvvigiona- 
mento; incarica il CCP agli approvvigionamenti di fornire 
loro urgentemente aiuto, A una riunione del CCP emana 
le direttive per la commissione che si occupa dell’Accade- 
mia socialista delle scienze sociali; stila un progetto di de- 
creto del CCP sulla organizzazione delle biblioteche. 

In un telegramma al soviet di Arcangelo, mette in guardia 
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8 giugno 

9-11 giugno 

10 giugno 

11 giugno 

12 giugno 

14 giugno 

15 giugno 

17 giugno 

18 giugno 

contro il pericolo di un intervento inglese a Murmansk 
e Arcangelo, 

A una riunione del CCP corregge e completa il progetto 
di decreto sull’organizzazione e il vettovagliamento dei con- 
tadini poveri. 

Scambia telegrammi con Stalin sull’invio di fondi e merci a 
Tsaritsyn e sull’invio immediato di convogli di viveri verso 
il centro. 

Presiede Ia seduta del CCP in cui si esaminato le seguenti 
questioni: redazione di un manifesto alla popolazione sulla 
ribellione cecoslovacca; utilizzazione di ingegneri per il la- 
‘voro economico e amministrativo. 

Riceve una delegazione di operai delle officine ‘Malstev 
(governatorato di Oriol); scrive al Commissario del popolo 
agli approvvigionamenti circa la disastrosa situazione ali 
mentare in cui si trovano quegli operai ed esige misure 
d’urgenza per recar loro aiuto, 

Riceve i rappresentanti dell’officina di Briansk (Oriol) che 
gli espongono la situazione alimentare dell'impresa e li in- 
dirizza al Commissariato del popolo agli approvvigiona- 
menti, chiedendo a quest'ultimo di aiutarli d'urgenza. 
Presiede la seduta del CCP che discute la liquidazione del 
Consiglio nazionale cecoslovacco’ a causa della sommossa 
armata dei reggimenti cecoslovacchi, l'attribuzione di fondi 
per lo sviluppo dell’allevamento. 

Presiede una seduta del CCP in cui si discute la remune- 
razione del lavoro degli impiegati, degli operai delle ammi- 
nistrazioni sovietiche, ecc. 

Scrive al soviet di Pietrogrado ordinando di inviare più 
reparti negli Urali, più operai per il lavoro di agitazione e 
propaganda. 
Alla seduta del CCP redige un progetto di decreto sui 
trasporti ferroviari. 

Riceve un telegramma di Stalin in cui lo si informa che i 
cosacchi hanno occupato una importante Îocalità 4 40 verste 
da Tsartitsyn e gli si chiede un aiuto militare urgente, 
Presiede la seduta del CCP in cui si discute il finanzia. 
mento della direzione generale dei cuoi e pellami e l'asse 
gnazione di fondi alla direzione centrale dei tessili per l’ac- 
quisto di lino. 

Presiede la seduta del CCP che esamina l’aumento del 
soldo per i combattenti dell’Esercito rosso, l'istituzione di 
un organismo pet gli scambi con l’Ucraina, ecc, 

Chiede per telegramma a Sciaumian a Baku, di prendere 
tutte le misure per inviare rapidamente il petrolio nella re 
gione del Volga. 
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20 giugno 

21 giugno 

22 giugno 

26 giugno 

27 giugno 

27 0 28 giugno 

28 giugno 

Presiede la seduta del CCP in cui si discute sui seguenti 
‘problemi: un prestito per finanziare i lavori concernenti 
l'estrazione idraulica de! petrolio; stipendi per gli inse- 
gnanti, l’organizzazione dell’istruzione pubblica. 

Parla sui repatti di approvvigionamento in riunioni operaie 
a Mosca. 
Presiede una seduta del CCP in cui si discutono i seguenti 
problemi: istituzione di un Collegio superiore dei trasporti; 
controllo della attività delle organizzazioni idiotecniche del 
fronte notd; nazionalizzazione dell'industria petrolifera. 

Parla sulla lotta contro la carestia e la controrivoluzione in 
comizi al club di Sokolniki e nel distretto di Presnia. 
Presiede una seduta del CCP che discute: l'estensione al 
territorio del Mar Bianco dei pieni poteri al Commissario 
straordinario del territorio di Murmansk; l'apertura di 
crediti per la regione dell'Ovest, organizzata in unità 
economica. 

Presiede la seduta del CCP che discute i seguenti problemi: 
la ferrovia del Semirecie; le norme per gli stipendi dei 
maestri, l'acquisto di tessuti. II CCP nomina una commis. 
sione presieduta da Lenin per studiare il bilancio. 
La Pravda annuncia l'uscita dei libri di Lenin: La que- 
stione agraria in Russia alla fine dei XIX secolo, Karl Marx. 

Presiede la seduta del CCP che discute i problemi della 
flotta del Mar Nero e l'unificazione della politica finanziaria. 
In una lettera indirizzata ai membri del CC del partito di 
Pietrogrado protesta vigorosamente perché Zinoviev e altri 
hanno trattenuto gli operai che volevano compiere rappre- 
saglie dopo l’assassinio di Volodarski. 

In un telegramma al II Congresso dei soviet del governa- 
torato di Penza, raccomanda di organizzare un esercito di 
approvvigionamento composto di operai e contadini poveri 
incericati di fare applicare il monopolio sul grano e di re- 
quisire il grano dei kulak. 
Viene eletto delegato al V Congresso dei soviet dal soviet 
di Pietrogrado. 

Presiede la seduta del CCP in cui si esaminano i problemi 
seguenti: biblioteche, situazione degli alloggi a Mosca e 
dintorni, otganizzazione della statistica di Stato. 

Alla IV Conferenza dei sindacati e dei comitati di fabbrica 
e di officina di Mosca, Lenin presenta un rapporto e pro. 
muncia il discorso di chiusura del dibattito sulla situazione 
attuale. La risoluzione da lui redatta in appoggio al potere 
sovietico in materia di approvvigionamenti è approvata. 

Parla in tre comizi: alle officine Amo (quartiere Simo- 
novski), alle officine già Michelson e al Parco sovietico. 
del distretto Rogovski. 
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29 giugno 

1° luglio 

2 luglio 

3 luglio 

5 luglio 

6 luglio 

8 luglio 

11 luglio 

Presiede la seduta del CCP in cui si discutono i provvedi- 
menti per intensificare l’attività della direzione centrale dei 
tessili; il progetto di costituzione della RSFSR e la na 
zionalizzazione delle principali imprese industriali. 

Viene eletto delegato al V Congresso dei soviet dal Con- 
gresso regionale dei soviet della regione di Mosca. 

Presiede la seduta del CCP in cui si discute l'acquisto e la 
distribuzione di tessuti, ecc. 

Cotregge e firma un telegramma a tutti i capi dei reparti 
di requisizione sulle linee ferroviarie in cui si ordina di 
restaurate la più ferrea disciplina nei reparti. 

Presiede la seduta del CCP in cui si discute l'evacuazione 
degli impianti industriali, i problemi dell’industria della 
gomma, ecc. 

Parla a un comizio di mobilitati per il fronte al maneggio 
Alexeievski. Le Izvestia annunciano la pubblicazione dei li- 
bri: I compiti immediati del potere sovietico e la Lotta 
per il grano. 
Alla riunione del CCP avanza proposte per fornite inac- 
chine agricole ai contadini. 

Parla sulla situazione interna ed estera della Russia sovie- 
tica a una riunione del gruppo comunista al V Congresso 
dei soviet di tutta la Russia. 

A nome del CCP svolge un rapporto e tiene il discorso 
di chiusura al V Congresso dei soviet. 

Invia un messaggio per telefono a tutti i comitati distret- 
tuali del partito, a tutti i soviet di distretto, a tutti i co- 
mandi dell'Esercito rosso circa la provocazione dei socia- 
listi-rivoluzionari « di sinistra» che hanno assassinato l’am- 
basciatore di Germania Mirbach; ordina di mobilitare tutte 
le forze per la cattura immediata dei criminali. 

Invia un telegramma a tutti i soviet di distretto del gover- 
natorato di Mosca invitandoli a prendere misure imme- 
diate per liquidare le bande dei socialisti-rivoluzionari « di 
sinistra ». 

Le Izvestia pubblicano un'intervista di Lenin sulla som- 
mossa dei socialisti-rivoluzionari « di sinistra ». 

Lenin presiede una seduta del CCP in cui si esaminano i 
problemi delle officine industriali. 

In un telegramma al commissario di Vortonez informa que- 
st'ultimo che la sommossa dei socialisti-rivoluzionari « di 
sinistta» è stata liquidata e dà istruzioni circa le opera- 
zioni militari sul fronte cecoslovacco e quello del Kuban. 
Presiede la seduta del CCP in cui si discutono i seguenti 
problemi: approvazione del bilancio per il periodo gen- 
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12 luglio 

13 luglio 

15 luglio 

16 luglio 

18 luglio 

19 luglio 

naio-giugno 1918; creazione di un commissariato del popolo 
alla sanità pubblica, ‘ece. 

In una lettera Agli operai di Pietrogrado Ii invita a una 
massiccia offensiva nelle campagne per organizzare i con- 
tadini poveri e lottare contro i kulak. 
Presiede la seduta del CCP in cui si discute lo svolgimento 
dell'inchiesta sull’assassinio di Mirbach, il controllo sui tta- 
sporti fluviali. 

In una nota al Commissariato del popolo alla marina . 
Lenin chiede che siano prese tutte le rnisure necessarie 
per affrettare il trasferimento delle navi da guerra nel 
Mar Caspio. 
Presiede la seduta del CCP in cui si esaminano i seguenti 
problemi: unificazione dei sistemi di protezione delle fer. 
rovie; situazione degli alloggi a Mosca; apertura di crediti 
per i cantieri del Volkov. 

Alla riunione del CEC di tutta la Russia, Lenin, a nome 
del governo sovietico, si pronuncia categoricamente contro 
la proposta del governo tedesco di far giungere un batta- 
glione di soldati tedeschi a Mosca per proteggere l’amba- 
sciata di Germania. 

Presiede la seduta del CCP in cui si discutono i problemi 
seguenti: nazionalizzazione delle industrie tessili; aumento 
degli stipendi dei commissari del popolo; istituzione di una 
commissione. straordinaria per combattere la controrivolu- 
zione sul fronte cecoslovacco, ecc. 
Le Izvestia del CEC pubblicano un appello di Lenin, ap- 
provato dal CEC, agli operai, contadini e soldati dell’Eser- 
cito rosso, a proposito della sommossa dei socialisti-rivoru- 
zionari « di sinistra » nel quale si prospetta la necessità di 
taddoppiate la vigilanza, la prudenza e il sangue freddo. 
In un telegramma al Presidente del CCP della repubblica 
del Turkestan, Lenin l’informa citca le misure prese per ve- 
nire in aiuto al Turkestan e le operazioni intraprese pet 
schiacciare la ribellione dei cecoslovacchi. 
Presiede la seduta del CCP in cui vengono esaminate le se- 
guenti questioni: inclusione della provincia di Kasan nella 
circoscrizione militare del Volga; tutela delle biblioteche e 
dei depositi di libri della RSFSR, ecc. 

Presiede Ia seduta del CCP e discute i seguenti problemi: 
il monopolio sui tessuti; apertura di crediti pet mettere 
sul piede di guetra i distretti di Arcangelo e la flottiglia 
dell’Artico, ecc. 

Riceve una delegazione del Congresso dei profughi bielo- 
russi che lo informano sulla situazione del popolo bie- 
lorusso; 
Presiede la seduta del CCP che esamina i problemi se- 
guenti: centralizzazione delle attività radiotecniche; crea- 
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20 luglio 

22 luglio 

23 luglio 

24 luglio 

26 luglio 

27 luglio 

zione di scorte di merci per l'esportazione; creazione di 
milizie popolari e registrazione degli elementi patassitari 
della popolazione. 
Parla sulla situazione internazionale e interna in un comi. 
zio nel distretto di Lepottovo. 

In una nota a Zinoviev, Lascevic e Stasova, esige l'invio 
immediato di centinaia e migliaia di operai da Pietrogrado 
al fronte cecoslovacco. 

In un telegramma a Sciaumian propone, a nome del CCP 
e del CEC di tutta la Russia, che il soviet di Baku si 
impegni decisamente nella lotta contro gli agenti del ca- 
pitale straniero, 
Presiede la seduta del CCP in cui si discute il progetto di 
decreto sulla lotta contro la speculazione, la denuncia della 
convenzione letteraria tra la Russia e Ia Germania, ecc. 

Svolge un rapporto sulla situazione politica alla Conferenza 
dei comitati di officina del governatorato di Mosca. 

Telefona a Stalin chiedendogli di ptendete eccezionali mi- 
sure pet inviare viveri a Mosca e a Pietrogrado. 

Riceve i dirigenti dell’Unione centrale delle cooperative, 
discute con loro sullo stato in cui si trovano le cooperative 
di consumo e sulla possibilità delle cooperative di parteci 
pate nel modo più largo possibile alla creazione di scorte 
di grano. 
Parla al comizio del distretto di Khamovniki. 
Scrive una lettera a Clara Zetkin in cui la informa sulla 
lotta ai controrivoluzionari ed esprime la certezza nella 
vittoria della rivoluzione d'ottobre. 

In una nota al presidente del soviet di Pietrogrado esige 
che la frazione di Pietrogrado del CC ponga fine alla sua 
opposizione e invii il maggior numero possibile di operai 
sul fronte cecoslovacco. 
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29 luglio 

30 luglio 

31 luglio 

primi di luglio 

primi di agosto 

2 agosto 

1918 

Lenin interviene alla seduta comune del Comitato esecutivo 

centrale, del soviet di Mosca, dei comitati di fabbrica e 

d'officina e ‘dei sindacati di Mosca, pronunciando un di- 

scorso sulla situazione internazionale e sulla politica in- 

terna della repubblica sovietica. 

Presiede una riunione del Consiglio dei commissari del 

popolo, in cui si discute, fra l’altro, dell’introduzione del 

servizio militare obbligatorio e dello stanziamento di fondi 

per la lotta contro la sollevazione del corpo d’armata ceco- 

slovacco e contro l'intervento anglo-francese. : 

Interviene al primo congresso dei presidenti dei soviet 

provinciali con un discorso sui compiti più urgenti del. 

l'apparato amministrativo del potere sovietico. 

Presiede una riunione del Consiglio dei commissari del 

popolo, in cui si esaminano la proposta di erigere monu- 

menti ai grandi scienziati e artisti e ai grandi combattenti 

del socialismo e la necessità di creare una flottiglia del 

Volga. 
Presiede una riunione del Consiglio dei commissari del 

popolo, propone un progetto di appello alle masse lavo- 

ratrici di Francia, Inghilterra, America, Italia e Giappone, 

in rapporto all’intervento dell'Intesa contro la repubblica 

dei soviet. Vengono inoltre discussi i problemi del com- 
bustibile, della distribuzione del grano attraverso le coope- 

rative, della costituzione di una sezione tecnico-scientifica 

presso il Consiglio superiore dell’economia nazionale. 

Scrive a Iu.M. Larin, membro della presidenza del Consi 

glio superiore dell’economia nazionale, proponendogli di 

redigere un opuscolo sull'attività del Consiglio e sulla par- 

tecipazione delle organizzazioni operaie al lavoro del Con- 
siglio. 

Lavora intorno alle tesi sulla questione dell’approvvigiona- 

mento, di cui invia il testo ai commissariati dell’approvvi- 

gionamento, dell’agricoltura, delle finanze, del commercio, 

dell'industria e al Consiglio superiore dell’economia nazio- 
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6 agosto 

7 agosto 

8 agosto 

9 agosto 

9-12 agosto 

10 agosto 

li agosto 

prima metà di agosto 

15 agosto 

16 agosto 

nale, perché forniscano indicazioni e proposte. 
Parla a un'assemblea di propagandisti inviati dal consiglio 
dei sindacati di Mosca sul fronte orientale. Pronuncia di- 
scorsi sul tema: « La repubblica dei soviet è in pericolo » 
presso il reggimento rivoluzionario di Varsavia, nei rioni 
Butyrki, Zamoskvoriece e al comizio dei soldati rossi alla 
Khodynka. 
Presiede una riunione del Consiglio dei commissari del 
popolo, in cui presenta una comunicazione sul suo pro- 
getto di tesi per l’approvvigionamento. 
Scrive la Lettera agli operai di Elets sulla politica del par- 
tito comunista nelle campagne. 
Presiede una riunione del Consiglio dei commissari del 
popolo, in cui, tra le altre questioni, vengono esaminati 
i progetti di decreto sull’assistenza ai soldati dell'Esercito 
rosso e alle loro famiglie. 
Le Izvestia pubblicano l'appello del Consiglio dei commis- 
sari del popolo — redatto da Lenin — in cui si incitano 
i lavoratori a impegnarsi nella « lotta per il grano ». 
Presiede una riunione del Consiglio dei commissari del 
popolo. Viene tra l’altro discusso un progetto di tesi sul 
Consiglio superiore dell'economia nazionale. 
Al comizio del rione Sokolniki Lenin pronuncia un di 
scorso sul tema: «Il quinto anno della carneficina mon- 
diale ». 
Presiede una riunione del Consiglio dei commissari del 
popolo, in cui si esaminano i problemi dell’aumento della 
razione alimentare per i bambini delle località colpite da 
carestia e dell'istituzione di un controllo rigoroso sul com- 
bustibile. 
In vari telegrammi al Comitato esecutivo della provincia 
di Penza impartisce direttive per la lotta contro la solle- 
vazione dei kulak e per la mobilitazione delle masse di 
contadini poveri in questa lotta. 
Pone in discussione al Consiglio dei commissari del popolo 
il problema della nazionalizzazione delle fabbriche mec- 
caniche. 
Impartisce direttive sul rafforzamento del fronte orientale. 
Vengono pubblicati, a firma V. Ulianov (Lenin), gli appelli 
del Consiglio dei commissari del popolo ai « cittadini russi 
in Francia e in Inghilterra » perché si rifiutino di andare 
alle armi. 
Lenin redige l'appello: Compagni operai, alla lotta finale, 
decisiva! 
Nella riunione del Consiglio dei commissari del popolo, 
presieduta da Lenin, si discutono tra l'altro i progetti di 
decreti sulla chiamata alle armi e sulla mobilitazione di 
alcune fabbriche. 
Interviene «alla seduta del comitato mioscovita de' partito 
comunista sostenendo la necessità di costituire i gruppi di 
simpatizzanti. 
Redige un progetto di telegramma a tutti i soviet di de- 
putati sull’allcanza tra gli operai e i contadini. 
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17 agosto 

19 agosto 

20 agosto 
21 agosto 

23 agosto 

26 agosto 

28 agosto 

29 agosto 

30, agosto 

16 settembre 

17 settembre 

19 settembre 

In un telegramma al presidente del comitato esecutivo 
della regione del Don sottolinea la necessità di lottare 
contro la sollevazione dei kulak e di organizzare i conta- 
dini poveri. 
Presiede una riunione del Consiglio dei commissari del 
popolo, nella quale si discute della politica nel campo 
dell’approvvigionamento, dell’unificazione di tutte le forze 
armate della repubblica, della nazionalizzazione delle im- 
prese industriali, ecc. 
In un telegramma al comitato esecutivo di Zdorovets (prov. 
di Oriol) sottolinea la necessità di collegare la repressione 
del sollevamento dei socialisti-rivoluzionari di sinistra con 
la requisizione del grano ai kulak e la distribuzione gra- 
tuita di una parte di questo grano ai contadini poveri. 
Scrive la Lettera agli operai americani. 
Invia un telegramma al comitato esecutivo provinciale di 
Astrakhan in cui si impartisce la direttiva di organizzare 
la difesa di Astrakhan da un attacco delle unità inglesi. 
Presiede una riunione del Consiglio dei commissari del po- 
polo in cui si esamina fra l’altro la situazione della milizia 
popolare sovietica. 
Pronuncia discorsi alla Casa del popolo Alexeev e al Mu- 
seo politecnico sul tema: « Per che cosa lottano i comu- 
nisti (bolscevichi) ». 
Presiede la riunione del Consiglio dei commissari del po- 
polo, in cui si dibattono i problemi della costituzione di 
un'accademia mineraria a Mosca, della mobilitazione degli 
operai che hanno servito in artiglieria e nel genio, della 
restaurazione degli edifici distrutti dalle guardie bianche 
a Taroslavl, ecc. 
Interviene al primo congresso dell’istruzione pubblica e 
vi pronuncia un discorso sulla situazione politica. 
Nella riunione del Consiglio dei commissari del popolo, 
presieduta da Lenin, si discute della denuncia dei trattati 
conclusi dal governo zarista con i governi degli imperi 

tedesco è austro-ungarico e dei resoconti dei commissariati 
del popolo. Su quest’ultimo argomento Lenin redige un 
progetto di deliberazione. 
Interviene ai comizi del rione Basmanny e del tiòne Za- 
moskvoriece (nella fabbrica ex Michelson), parlando sul 
tema: «Due poteri (la dittatura del proletariato e la dit- 
tatura della borghesia)». Nel cortile della fabbrica Lenin 
viene ferito dalla terrorista socialista-rivoluzionaria F. 
Kaplan. 
Per la prima volta dopo l'attentato Lenin partecipa alla 
riunione del CC del partito comunista. 
Per la prima volta. dopo l’attentato Lenin presiede la 
riunione del Consiglio dei commissari del popolo. 

Redige una lettera di saluto alla presidenza del convegno 
delle organizzazioni culturali proletarie. 
Presiede la riunione del Consiglio dei commissari del po- 
polo che esamina in particolare la nazionalizzazione degli 
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20 settembre 

21 settembre 

22 settembre 

23 settembre 

24 0 25 settembre 
2 ottobre 

prima del 9 ottobre 

9 ottobre 

non oltre il 
15 ottobre 

16 ottobre 

22 ottobre 

23 ottobre 

25 ottobre 

31 ottobre 

2 novembre 

istituti di credito e un progetto di decreto sull'esecuzione 
dell’accotdo finanziario concluso con la Germania nell’ago- 
sto 1918, 
La Pravda, n: 202, pubblica l’articolo di Lenin Su! carat 
tere dei nostri giornali. 
Lenin scrive a V.V. Votovski (Stoccolma), A.A. Toffe 
(Berlino) e Ia.A. Berzin (Berna) sulla necessità di lottare 
sul piano teorico contto il travisamento del marxismo ope- 
tato da Kautsky. 
Presiede la riunione del Consiglio dei commissari del po- 
polo, nella quale si discute dell'imposta in natura per gli 
agricoltoti, della denuncia dei trattati conclusi dal governo 
zarista, ecc. 

Si congratula per lettera con i soldati rossi che hanno 
partecipato alla liberazione di Kazan. 
Nella riunione del Consiglio dei commissari del popolo, da 
lui presieduta, presenta tra l’altto un rapporto sui reso- 
conti dei commissari del popolo. 
Lenin si reca a Gorki pet un periodo di riposo. 
Invia una lettera alla seduta comune del Comitato esecu- 
tivo centrale, del soviet di Mosca, dei comitati di fabbrica 
e dei sindacati di Mosca sulla crisi politica in Germania. 
Comincia a lavorare intotno all’opuscolo: La rivoluzione 
proletaria e il rinnegato Kautsky. 
Scrive l'articolo: La rivoluzione proletaria e il rinnegato 
Kautsky. 
Rientra da Gorki a Mosca, Il 15 ottobre presiede una riu- 
nione del Consiglio dei commissari del popolo. 

Si incontra con i delegati del II congresso del partito co- 
munista d’Ucraina. 
Interviene alla seduta dei CC del partito comunista di 
Russia in cui si discute dell'imminente congresso dei soviet. 
Presenta un rapporto sulla situazione internazionale alla 
seduta comune del Comitato esecutivo centrale, del soviet 
di Mosca, dei comitati di fabbrica e dei sindacati. L’as- 
semblea approva la risoluzione redatta e proposta da Lenin. 
Lenin scrive la prefazione alla seconda edizione dell’opu- 
scolo I partiti politici in Russia e i compiti del ‘proleta- 
riato (cfr., nella presente edizione, v. 24, pp. 85-100).» 
Discute con Stalin, rientrato da Tsaritsyn, la situazione del 
fronte meridionale. 
Interviene alla seduta del CC del partito comunista, che 
esamina il problema delle organizzazioni del partito nel- 
l’esercito e altre questioni. 
Lenin presiede la riunione del Consiglio dei commissari del 
popolo, che esamina un progetto di decreto sulla costitu- 
zione di sezioni finanziarie presso i comitati esecutivi dei 
soviet, il problema delle assicurazioni sociali per i lavora- 
tori, l'istituzione di una commissione straordinaria per i 
trasporti, ecc. 
Redige le tesi del VI congresso straordinario dei soviet 
sul rispetto delle leggi. 

Resistenze.org



CRONACA BIOGRAFICA DI 

3 novembre 

6-9 novembre 

6 novembre 

7 novembre 

8 novembre 

10 noverzbre 

dopo il 10 novembre 

11 novembre 

14 novembre 

19 novembre 

20 novembre 

23 novembre 

24 novembre 

26 novembre 

27 novembre 

Pronuncia un discorso alla manifestazione in onore della 
rivoluzione austto-ungherese. 
VI congresso straordinario dei soviet di deputati degli 
operai, dei contadini, dei cosacchi e dei soldati : dell’Eser- 
cito rosso. 
Nella prima seduta del congresso Lenin pronuncia un di- 
scorso sull’anniversario della rivoluzione socialista. 
Pronuncia discorsi alla seduta solenne del Consiglio cen- 
‘trale e del consiglio moscovita dei sindacati e alla serata 
organizzata dal Proletkult di Mosca. 
Pronuncia discorsi alla cerimonia per l’inaugutazione del 
monumento a Marx e Engels in Piazza della rivoluzione 
e della lapide per i combattenti della rivoluzione d’otto- 
bre nella Piazza rossa. 
La sera pronuncia un discorso al comizio della Commis: 
sione straordinaria (Cekà). 
Presentata un rapporto sulla situazione internazionale alla 
seconda seduta del congresso dei soviet. 
Pronuncia un discorso nell'incontro con i delegati dei co- 
mitati di contadini poveri delle regioni centrali. 
Porta a termine l'opuscolo: La rivoluzione proletaria e il 
rinnegato Kautsky. 
Redige un telegramma a tutti i soviet di deputati sull’ini- 
zio della rivoluzione in Germania. 
«Pronuncia nel rione Khamovniki, all’inaugurazione del club 
della rivoluzione d’ottobre, un discorso sulla situazione 
politica. 
Scrive la seconda appendice all’opuscolo: La rivoluzione 
proletaria e il rinnegato Kautsky. 
Pronuncia un discorso sulla situazione internazionale alla 
serata dei comunisti di Mosca al Bolscioi teatr. 
Presiede la riunione del Consiglio dei commissari del po- 
polo, presentando una comunicazione sulla rivoluzione in 
Germania. 

La deliberazione del Comitato esecutivo centrale, firmata 
da Lenin e Sverdlov, sull’annullamento della pace di Brest- 
Litovsk viene pubblicata nel n. 246 della Pravda. 
Nella riunione del Consiglio dei commissati del popolo, 
da lui presieduta, Lenin presenta una comunicazione sulla 
situazione internazionale. 
Tiene un discorso al primo congresso delle operaie di 
tutta la Russia. 7 
Scrive l’atticolo Le preziose ammissioni di Pitirim Sorokin. 
Partecipa all'assemblea organizzata in suo onore, come capo 
del partito bolscevico e del governo sovietico. 
Riceve una delegazione indiana, che reca il saluto dei po- 
poli dell’India alla Russia sovietica. 
Al comizio indetto per la «giornata dell’ufficiale rossa » 
potta il saluto del Consiglio dei commissari del popolo. 
Pronuncia un discorso sulla funzione delle cooperative 
nel sistema economico socialista all'assemblea dei delégati 
della cooperativa centrale. 3 
Interviene all'assemblea dei funzionari di partito di Mosca 
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30 novembre 

1 dicembre 

4 dicembre 

5 dicembre 

7 dicembre 

8 dicembre 

9 dicembre 

11 dicembre 

12 dicembre 

14 dicembre 

prima del 17 dicembre 

17 dicembre 

18 dicembre 

23 dicembre 
24 dicembre 

25 dicembre 

30 dicembre 

con un rapporto sull’atteggiamento del proletariato verso 
la democrazia piccolo-borghese. 
Il Comitato esecutivo centrale crea il Consiglio della difesa 
operaia e contadina e designa Lenin come suo presidente. 
Lenin presiede la prima riunione del Consiglio della di- 
fesa, precisa i compiti del nuovo organismo e presenta 
una serie di proposte sui problemi più urgenti. 
Presiede una riunione del Consiglio della difesa, in cui si 
discute fra l’altro sulla riorganizzazione dei trasporti fer- 
roviari e sulla necessità di lottare contro il burocratismo. 
Nella riunione del Consiglio dei commissari del popolo, pre- 
sieduta da Lenin, si dibatte il problema di un ispettorato 
operaio nel campo dell’approvvigionamento. 
Presiede la riunione del Consiglio dei commissari del po- 
polo in cui si discute intorno al riconoscimento dell’indi- 
pendenza dell'Estonia, intorno al programma dei trasporti 
ferroviari e ad altre questioni. 
Lenin interviene con un discorso sulla situazione politica 
al congresso provinciale moscovita dei soviet, dei comitati 
di contadini poveri e dei comitati distrettuali del partito 
comunista. 
Pronuncia un discorso alla seduta pomeridiana del III 
congresso della coopetazione operaia. 
Interviene, alla Casa dei sindacati, al primo congresso delle 
sezioni agrarie, dei comitati di contadini poveri e delle 
comuni agricole con un discorso sulla situazione delle 
campagne. 
Scrive il Progetto di regolamento per la gestione delle 
istituzioni sovietiche. 
Interviene alla conferenza operaia del rione Presnia, dove 
parla della situazione politica della. repubblica. 
Scrive il 3° paragrafo del 2° capitolo di Stato e rivolu- 
zione (cfr., nella presente edizione, v. 25). 

Scrive la prefazione alla seconda edizione di Stato e rivo- 
luzione. 
Partecipa alla riunione del CC del pattito comunista in 
cui si discute tra l’altro il problema della convocazione 
del congresso. 

Presiede la riunione del Consiglio della difesa nella quale 
vengono esaminate varie questioni di ordine militare. 
Scrive l'articolo « Dermsocrazia » e dittatura. 
Il giornale Biedrotà (n. 222) pubblica l'articolo L'impresa 
degli operai del rione Presnia, che era già uscito il 22 
dicembre nel giornale Komwmuzar (n. 63). 
Lenin presiede una riunione del Consiglio dei commissari 
del popolo, in cui si discutono i progetti di decreti rela- 
tivi alla liquidazione delle banche agricole private e altri 
problemi. 

Interviene al secondo congresso dei consigli dell'economia 
nazionale con un discorso sulla situazione internazionale 
e sui compiti economici del potere sovietico. 
Nella riunione del Consiglio dei commissari del popolo, 
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fine di dicembre 
primi di gennaio 

2 gertnaio 

12-21 gennaio 
16 gennaio 

17 gennaio 

18 gennaio 

19 gennaio 

20 gennaio 

prima del 24 gennaio 

26 gennaio 

6 febbraio 

22 febbraio 

fine di febbraio 

primi di marzo 

presieduta da Lenin, si discutono in particolare i problemi 
della politica economica e finanziaria del governo sovietico. 
Redige il progetto di tesi del Comitato centrale del partito 
comunista I compiti dei sindacati. Comincia a scrivere 

, l'articolo (che rimane incompiuto) Un quadretto che aiuta 
a chiarire i grandi problemi. 
Dirige la commissione. per la trasformazione socialista del- 
l'agricoltura, dove presenta relazioni e annotazioni al pro- 
getto di tesi sulla coltivazione collettiva della terra. 
Presiede la riunione del Consiglio dei commissari del po- 
polo. Tra l’altro vi si discute il problema delle biblio- 
teche, la questione dell'assistenza alle famiglie dei soldati 
rossi, il problema delle fabbriche meccaniche. 
Presiede inoltre la riunione del Consiglio della difesa. 
Redige la Lettera agli operai d'Europa e d'America. 
Partecipa alla riunione del CC del partito comunista, nella 
quale si discutono tra l’altro la questione dell’approvvi- 
gionamento e il problema dei sindacati. 
Presenta un rapporto (e una risoluzione) sulla politica da 
seguire nel campo dell’approvvigionamento alla seduta co- 
mune del Comitato esecutivo centrale, del soviet di Mosca 
e del congresso dei sindacati. 
Partecipa alla conferenza moscovita del partito comunista 
e vi pronuncia un discorso sui rapporti tra gli organi sovie- 
tici centrali e periferici. 
Interviene con un discorso sui compiti degli insegnanti 
al secondo congresso degli insegnanti internazionalisti, 
Partecipa con un discorso al comizio di protesta contro 
l’assassinio di Rosa Luxemburg e Karl Liebknecht. 
Tiene un rapporto sui compiti dei sindacati al secondo 
congresso dei sindacati di tutta la Russia. 
Presiede un convegno di rappresentanti dei partiti comu- 
nisti e socialisti di sinistra di vari paesi. Redige con alcuni 
delegati l'appello Per il primo congresso dell’Internazionale 
comunista. 
Scrive l'appello: Tutii 4 lavoro per l'approvvigionamento 
e i trasporti! 
Invia una lettera ai commissariati dell’approvvigionamento 
e delle finanze e al Consiglio superiore dell’economia na- 
zionale sulle misure per garantire il passaggio dalla distri- 
buzione cooperativa alla distribuzione proletaria comunista 
dei prodotti. 
Nella riunione del Consiglio dei commissari del popolo 
interviene sul problema dell'aumento dei salari. 
Redige il progetto di risoluzione del Comitato esecutivo 
centrale sulla soppressione del giornale menscevico Vsegdà 
vperiod. 
Comincia a scrivere l’atticolo (rimasto incompiuto) A pro- 
posito dell'appello degli indipendenti tedeschi. Redige inol- 
tre le Tesi sulla democrazia borghese e sulla dittatura del 
proletariato per il primo congresso dell’Internazionale .co- 
munista, 
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1 marzo 

2-6 marzo 

2 smarzo 
4 marzo 

5 marzo 
6 marzo 

7 marzo 

8 marzo 

Presiede la riunione preliminare di un gruppo di delegati 
al congresso dell’Internazionale con i quali discute varie 
questioni di carattere organizzativo. 
Primo congresso dell’Internazionale comunista. Lenin pren- 
de parte attiva ai suoi lavori. Viene eletto membro della 
presidenza. 
Pronuncia il discorso di apertura del congresso. 
Interviene alla terza seduta con un rapporto sulla demo- 
crazia borghese e sulla dittatura del proletariato. Dà lettura 
delle sue tesi su questo tema. 
Scrive l'articolo Conquistato e registrato. 
Pronuncia il discorso di chiusura del congresso dell’Inter- 
nazionale comunista. 
Pronuncia al Bolscioi teatr un discorso sulla fondazione 
della III Internazionale. 
Presiede la riunione del Consiglio dei commissari del po- 
polo nella quale si discute il problema della cooperazione. 
Pronuncia un discorso alla sezione maternità e infanzia del 
commissatiato del popolo per la sicurezza sociale. Invia a 
Stalin una nota sulla riorganizzazione del controllo di Stato. 
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Febbraio-marzo 

12-13 marzo 

12 marzo 

13 marzo 

14 marzo 

16 marzo 

17 marzo 

18 marzo 

18-23 marzo 

18 marzo 

19 marzo 

1919 

Lenin lavora al progetto di programma del PCR(b). 

Soggiorno di Lenin a Pietrogrado. 

Alla seduta del Soviet di Pietrogrado presenta il rapporto 
del Consiglio dei commissari del popolo sulla politica in- 
terna ed estera. 

Assiste ai funerali di M. Elizarov, al cimitero di Volkovo, 
a Pietrogrado. 

Visita il Palazzo del lavoro a Pietrogrado; al I Congresso 
degli operai agricoli del governatorato di Pietrogrado pro- 
nunzia un discorso sull’organizzazione del sindacato degli 
opetai agricoli. 

Parla due volte a dei comizi organizzati alla Casa del 
popolo di Pietrogrado. 

Torna da Pietrogrado a Mosca. 

Va a trovare I. Sverdlov malato, al Cremlino. 

Partecipa alla redazione e firma un comunicato del go- 
verno sui provvedimenti per reprimere la nuova azione 
controrivoluzionaria dei socialisti-rivoluzionari. di sinistra 
a Pietrogrado. 

Prende la parola alla seduta straordinaria del Comitato 
esecutivo centrale di tutta la Russia, dedicata alla me- 
moria di I.M. Sverdlov. Alla fine della seduta si reca 
con il corteo funebre sulla Piazza Rossa, dove pronunzia 
un breve discorso sulla tomba di Sverdlov. 

Dirige i lavori dell'VIII Congresso del Partito comunista 
russo (bolscevico), 

Pronunzia il discotso di apertuta del congresso e viene 
eletto alia presidenza; presenta il rapporto di attività del 
Comitato centrale. 

Alla seconda seduta del congresso presenta il rapporto sul 
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20-21 marzo 

21 marzo 

22 marzo 

23 marzo 

20 marzo 

25 marzo 

30 marzo 

fine marzo 

1° aprile 

3 aprile 

8 aprile 

9 aprile 

programma del partito, e alla terza pronuncia il discorso 
di chiusura su questo argomento. 

Presiede le sedute della commissione per il programma. 

Interviene alla quinta seduta {a porte chiuse) del con- 
gresso sulla questione militare. , 

Per incarico del congresso, manda per radio un messaggio 
alla Reppubblica sovietica ungherese. si 

All’ottava seduta del congresso, presenta il rapporto sul 
lavoro nelle campagne; la risoluzione sill’atteggiamento 
verso i contadini medi, scritta da Lenin, è approvata dal 
congresso. 

È eletto membro del Comitato centrale; pronunzia il di- 
scorso di chiusura del congresso. 

Presiede una seduta del Consiglio dei commissari del 
popolo nella quale si discutono i problemi della costi 
tuzione della Repubblica sovietica autonoma di Basckiria, 
della mobilitazione degli specialisti dell’agricoltura, ecc. 

All’Assemblea plenaria del Comitato centrale del PCR(b) 
viene eletto membro dell'Ufficio politico del CC. 

À una seduta del Comitato esecutivo centrale di tutta la 
Russia pronunzia un discorso sulla candidatura di M. Ka- 
linin alla carica di presidente del CEC. 

Pronunzia otto discorsi che vengono registrati su dischi. 

Manda un fonogramma alla Commissione straordinaria di 
tutta la: Russia affinché si prendano urgenti provvedi- 
menti per reprimere ogni tentativo di far saltare e di 
danneggiare le ferrovie. 

Presenta un rapporto sulla situazione estera ed interna 
della repubblica sovietica a una seduta straotdinatia del 
Soviet di Mosca; redige il progetto di risoluzione. 
Presiede una seduta del Consiglio dei commissari del 
popolo durante la quale vengono esaminate le questioni 
della milizia operaia e contadina sovietica, dell'aumento del 
volume delle derrate alimentari trasportate per ferrovia 
dall’oriente, e un progetto di decreto sulla riorganizzazione 
del controllo di Stato. 

Presiede una seduta del Consiglio dei commissari del po- 
polo nella quale si discutono le facilitazioni concesse ai 
contadini medi circa il pagamento dell’imposta rivoluzio- 
naria straordinaria unica e le norme per l'utilizzazione del 
foraggio e dei viveri nei governatorati non agricoli, ecc. 

Lenin, Stalin e Kalinin firmano il decreto sul controllo 
di Stato, ratificato dal CEC. 
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11 aprile 

13 aprile 

15 aprile 

16 aprile 

17 aprile 

20 aprile 

21 aprile 

25 aprile 

27 aprile 

28 aprile 

aprile 

fine aprile 

1° maggio 

All’Assemblea plenaria del Consiglio centrale dei sinda- 
cati presenta un rapporto sui compiti dei sindacati in 
relazione alla mobilitazione generale. 

Partecipa ai lavori dell'Assemblea plenaria del Comitato 
centrale del PCR(b). 

Pronunzia un discorso alla tiunione solenne del primo corso 
per comandanti sovietici dell’artiglieria pesante di Mosca, 
durante la quale il Comitato del PCR(b) del quartiere 
Rogozski consegna una bandiera agli allievi. 

Alla conferenza dei ferrovieri del nodo ferroviario di Mosca 
pronunzia un discorso sulla mobilitazione di tutte le forze 
per la lotta contro Kolciak. - 

Pronunzia un discorso sulla lotta contro Kolciak alla con- 
ferenza dei comitati di fabbrica e dei sindacati di Mosca. 

Pronunzia un discorso di saluto al I Congresso degli stu- 
denti comunisti. 

In un telegramma al Consiglio militare rivoluzionario del 
fronte meridionale propone di accelerare le operazioni con- 
tro Denikin nel bacino del Donez. 

Per decisione del Consiglio di difesa, è nominato membro 
della commissione d’inchiesta sull’inventatio dei beni mi- 
litari della Commissione straordinaria per l’approvvigiona- 
mento dell'Esercito rosso. 

Dà al comandante del fronte ucraino la direttiva di pren- 
dere Tagantog. 

Scrive un messaggio di saluto alla Repubblica dei Consigli 
bavarese. 

Presiede una seduta del Consiglio di difesa nel corso 
della quale vengono discussi i seguenti problemi: mobi- 
litazione straordinaria contro la campagna di Kolciak, mi- 
sure straordinarie per risparmiare il combustibile, ecc. 

In una lettera alle organizzazioni di Pietrogrado, dà la 
direttiva di mandare operai di Pietrogrado nel bacino del 
Don e in Ucraina e di organizzate il lavoro degli stabili- 
menti industriali per le esigenze belliche. 

In un telegramma al presidente del Consiglio dei com- 
missari del popolo dell'Ucraina, propone di controllare 
con il massimo rigore l'attività dei socialisti-rivoluzionari 
nelle amministrazioni governative dell'Ucraina. 

Pronunzia tre discorsi sulla Piazza Rossa: due in occasione 
del 1° maggio e uno sul luogo del supplizio di Stepan 
Razin, ove viene inaugurato il monumento che ricorda 
l'esecuzione del ribelle cosacco. 

Resistenze.org



542 CRONACA BIOGRAFICA 

3 maggio 
LS

 

maggio 

sa
 

maggio 

6 maggio 

8 maggio 

so
 

maggio 

12 maggio 

15 maggio 

17 maggio 

20 niaggio 

25 maggio 

28 maggio 

A una riunione degli allievi dei corsi di propaganda del 
CEG e dell’Università proletaria, fa un rapporto sulla po- 
litica del partito nei confronti dei contadini medi. 

Partecipa ai lavori dell'Assemblea plenaria del CC del 
PCR(b). 

In un telegramma al governo sovietico ucraino chiede che 
l’aiuto militare al bacino del Donez venga accelerato. 

Dirige una seduta del Consiglio di difesa nella quale si 
discutono il bilancio della revisione delle amministrazioni 
sovietiche, misure adottate per ridurre il personale, la re- 
golamentazione del trasporto del materiale bellico, ecc. 

Pronunzia un discorso di saluto al I Congresso di tutta 
la Russia per l'istruzione extrascolastica. 

A nome del CC del partito, manda un telegramma al Con- 
siglio dei commissari del popolo dell'Ucraina perché s'in- 
tensifichi l’aiuto. militare al fronte meridionale. 

A nome del CC del partito dà al rappresentante del Con- 
siglio di difesa di Kiev la direttiva di procedere immedia- 
tamente alla mobilitazione degli operai e al loro invio sul 
fronte meridionale. 

In un telegramma al Consiglio militare rivoluzionario della 
V Armata chiede che si acceleri l'offensiva e si consolidi 
la vittoria su Kolciak. 

Dirige una seduta del Consiglio dei commissari del popolo, 
nella quale si discutono i seguenti problemi: gli organismi 
di approvvigionamento regionali, lo stanziamento di mezzi 
per la costruzione delle centrali elettriche di Sciatura e di 
Kascira, ecc. 

Dirige una seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
nel corso della quale si esaminano le questioni delle edi- 
zioni di Stato, dell’alimentazione gratuita dei bambini, ecc. 

Dirige una seduta del Consiglio di difesa nella quale 
si esamina la situazione di Pietrogrado in seguito all’of- 
fensiva delle guardie bianche. 

In risposta a due biglietti di Stalin, comunica a questi le 
misure prese per aiutare Pietrogrado. 

Assiste alla parata dei reggimenti operai del Vsevobuc 
(Istruzione militare obbligatoria) sulla Piazza Rossa e rivol- 
ge loro un discorso sull'importanza dell'istruzione militare 
obbligatoria dei lavoratori; rivolge un discorso ai gio- 
vani comunisti che assistono alla parata. 

Esige dal Consiglio dei commissari del popolo dell’Ucraina 
l'attuazione di misure urgenti per aiutare il fronte meridio- 
nale. In un telegramma al vice commissario del popolo 
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29 maggio 

maggio 

1° giugno 

2 giugno 

4 giugno 

6 giugno 

9 giugno 

10 giugno 

11 giugno 

14 giugno 

15 giugno 

alla guetra dell'Ucraina, propone che gli operai di Kharkov 
siano mandati a difendere Lugansk. 

In un telegramma al Consiglio militare rivoluzionario del 
fronte orientale, a Simbirsk, esige che si tendano tutte 
le forze per liberare la regione degli Urali prima dell’in- 
verno. 

Telegrafa a Stalin a Pietrogrado facendo presente la ne- 
cessità di prendere provvedimenti straordinari per sma- 
scherare i possibili complotti nelle retrovie e al fronte in 
e all'offensiva delle guardie bianche contro Pietro- 
grado. 

Presenta al CC un progetto di direttiva sull'unità militare e 
sull’unione delle Repubbliche sovietiche di Russia, Ucraina, 
Lettonia, Estonia, Lituania è Bielorussia, 

Partecipa a una seduta dell’Ufficio politico del CC nella 
quale si discute la creazione di una armata ucraina. 

Partecipa ai lavori della seduta comune dell'Ufficio poli- 
tico e dell’Ufficio d’organizzazione del CC del PCR(b). 

Telegrafa a Stalin, a Pietrogrado, chiedendogli di andare 
sul fronte occidentale. 

In un telegramma a Stalin chiede l’impiego di tutte le 
forze per un’azione rapida e decisiva sul fronte di Pie- 
trogrado. 

In un telegramma al Consiglio militare rivoluzionario del 
fronte orientale, a Simbirsk, propone di prendere una 
serie di misure urgenti in vista di un possibile sfonda- 
mento in direzione di Viatka da parte di Kolciak. 

Ordina al Consiglio militare rivoluzionario della repub- 
blica di organizzare l’aiuto a Pietrogrado dal fronte orien- 
tale, 

Partecipa ai lavori della seduta comune dell'Ufficio politico 
e dell'Ufficio d’organizzazione del CC del PCR(b). 

Ordina al Consiglio militare rivoluzionario della repub- 
blica di aprire un'inchiesta sul ritardo nell’invio dei rinforzi 
al fronte di Pietrogrado. 

In un telegramma al Consiglio militare rivoluzionario del 
fronte meridionale e a quello della X Armata, esige 
che si faccia di tutto per tenere Tsaritsyn. 
Pronunzia un discorso a un comizio degli allievi dei 
corsi per mitraglieri di Mosca, che si tiene alla Casa dei 
sindacati. 

Partecipa ai lavori della seduta comune dell’Ufficio poli 
tico e dell’Ufficio d'organizzazione del CC del PCR(b). 
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prima del 
18 giugno 

18 giugno 

19 giugno 

25 giugno 

30 giugno 

1° luglio 

34 luglio 

4 luglio 

11 luglio 

12 luglio 

15 luglio 

In un telegramma a Stalin, a Pietrogrado, chiede di es- 
sere informato il pit spesso possibile sulla situazione ‘del 
fronte e prega di inviargli una carta del fronte. 

In un telegramma al Consiglio militare rivoluzionario della 
X Armata manda il suo saluto ai difensori di Tsaritsyn 
rossa. 

Presiede una seduta del Consiglio di difesa durante la 
quale si discutono le questioni: misure per rafforzare l’ar- 
mata dell’approvvigionamento e inchiesta sugli avvenimenti 
di Krasnaia Gorka. 

A nome del Consiglio di difesa, ringrazia i soldati rossi 
e i quadri di comando della V e della II Armata e del- 
l’armata del Turkestan per aver dato prova di particolare 
valore ed energia nei combattimenti contro le bande di 

Kolciak. 

Firma la risoluzione del Consiglio dei commissari del 
popolo che autorizza le organizzazioni operaie e rurali 
dei governatorati centrali a procedere autonomamente al- 
l'ammasso del grano nel governatorato di Simbirsk. 

Comunica a Stalin che le truppe di Denikin hanno preso 
Iekaterinoslav e che al sud mancano le cartucce, e chiede 
di economizzare le munizioni. 

In un telegramma al Consiglio militare rivoluzionario del 
fronte orientale, manda i suoi rallegramenti ai liberatori 
degli Urali, le eroiche truppe rosse che hanno preso Perm 
e Kungur. 

Partecipa ai lavori dell'assemblea plenaria del CC del 
PCR(b). L'assemblea approva il testo di un appello, scrit- 
to da Lenin, alle organizzazioni di partito: Tutti alla lotta 
contro Denikin! 

A una seduta comune del Comitato esecutivo centrale 
di tutta la Russia, del Soviet dei deputati operai e soldati 
di Mosca, del Consiglio dei sindacati di tutta la Russia 
e dei rappresentanti dei comitati di fabbrica di Mosca, pre- 
senta un rapporto sulla situazione e sui compiti immediati 
del potere sovietico. 

Tiene una lezione sullo Stato all’Università « Sverdlov ». 

Alla conferenza cittadina del PCR(b) di Mosca, presenta 
un rapporto sulla situazione interna ed estera della re- 
pubblica. 

Pronunzia un discorso sulla situazione interna ed estera 
della repubblica alla conferenza dei soldati rossi dei campi 
di Khodynka. 

Resistenze.org



CRONACA BIOGRAFICA 545 

30 luglio 

31 luglio 

6 agosto 

7-9 agosto 

29 agosto 

Alla conferenza dei comitati di fabbrica, dei sindacati e dei 
delegati della cooperativa di consumo operaia centrale di 
Mosca pronunzia un discorso sullo stato degli approvvigio- 
namenti e sulla situazione militare. 

Pronunzia un discorso al I Congresso di tutta la Russia 
dei lavoratori dell'istruzione e della cultura socialista. 

Pronunzia un discorso alla conferenza degli opetai é dei 
soldati rossi senza pattito. 

A nome dell'Ufficio politico del CC del PCR(b) dà al 
Consiglio militare rivoluzionario della Repubblica d'Ucraina 
la direttiva di difendere Odessa e Kiev. 

Tiene una seconda lezione sullo Stato all’Università 
« Sverdlov ». 
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3 settembre 

i settembre 

12 settembre 

16 settembre 

23 settembre 

24 settembre 

26 settembre 

2 ottobre 

1919 

Lenin pronunzia un discorso sulla situazione attuale alla 
conferenza degli operai e dei soldati rossi senza partito 
dei quartieri Basmanni, Lefortovo, Alexeievski e Sokol- 
niki, a Mosca. 

Manda un telegramma al Comitato rivoluzionario della 
Basckiria, sottolineando la necessità di spostare urgente- 
mente le truppe basckire per difendere Pietrogrado; man- 
da un saluto ai soldati rossi della Basckiria. 

Dirige la seduta del Consiglio della difesa che discute 
le seguenti questioni: bilancio dei lavori del bacino carbo- 
nifero dei dintorni di Mosca; distribuzione di viveri agli 
operai di Pietrogrado e di Kronstadt, occupati in lavori 
difensivi di particolare importanza, ecc. 

Scrive una lettera a S.I. Gusev, criticando severamente il 
modo in cui il Comitato militare rivoluzionario della re- 
pubblica aveva diretto le operazioni militari e Trotski che 
aveva disorganizzato il lavoro sul fronte meridionale. 

Pronunzia un discorso alla IV conferenza delle operaie 
senza partito della città di Mosca. 

Presiede la seduta del Consiglio della difesa che discute 
i seguenti problemi: istituire una zona a regime di guerta 
a causa dell’offensiva di Denikin e preparare questa zona 
per la difesa; organizzare l'istruzione militare generale; ri- 
fornire l’armata degli approvvigionamenti di armi; abiti, ecc. 

Dirige l'assemblea plenaria del CC del PCR(b) che discute 
l’organizzazione della settimana del partito, l'atteggiamento 
nei confronti dei cosacchi, ecc. 

Manda un telegramma agli operai di Pietrogrado, ralle- 
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6 ottobre 

8 ottobre 

10 ottobre 

13 ottobre 

14 ottobre 

15 ottobre 

16 ottobre 

17-18 ottobre 

18 ottobre 

20 ottobre 

22 ottobre 

grandosi per il loro energico lavoro di organizzazione della 
mobilitazione per il fronte meridionale. 

Manda un messaggio di saluto al II Congresso dell’Unione 
della gioventù comunista russa. 

Dà al Comitato di governatorato e al Comitato esecutivo 
del governatorato di Orenburg la direttiva d’inviare rin- 
forzi al fronte meridionale. 

In un telegramma agli operai di Ufà che hanno ricostruito 
un ponte sulla Bielaia, Lenin li ringrazia di aver compiuto 
il lavoro prima del termine stabilito; 

Con un telegramma indirizzato al Consiglio militare rivolu- 
zionario della V armata e al comandante del fronte del 
Turkestan, M.V. Frunze, trasmette la direttive del CC sul- 
l’aiuto da dare al fronte meridionale. 

In un telegramma al Comitato esecutivo del Soviet di Pie- 
trogrado, dà la direttiva di procedere alla mobilitazione dei 
funzionari delle istituzioni sovietiche per il fronte, di re- 
spingere l'offensiva di Iudenic e di continuare ad aiutare 
il fronte meridionale, - 

Ordina al Consiglio rivoluzionario della repubblica di man- 
dare urgentemente delle stazioni radio al fronte meridio- 
nale. 
Incarica N.A. Semascko di redigere un progetto di de- 
creto sulla creazione di un Comitato di soccorso ai feriti 
presso il Comitato esecutivo centrale. 

Dal balcone del Soviet di Mosca pronunzia un discorso 
ai reparti operai comunisti dei governatorati di Iaroslavl 
e di Vladimir che partono per il fronte a combattere con- 
tro Denikin. 

Chiede informazioni al commissariato del popolo per gli 
approvvigionamenti sui viveri mandati a Pietrogrado e co- 
munica queste informazioni al Soviet di Pietrogrado. 

Dà al Comitato di Pietrogrado del PCR(b) la direttiva di 
accelerare la sconfitta di Iudenic; comunica che sono state 
inviate truppe al fronte di Pietrogrado. 

Al presidente del Comitato esecutivo e al commissario mi- 
litare del governatorato di Tula impartisce la direttiva di 
concentrare tutti gli sforzi sul lavoro militare e sugli ap- 
provvigionamenti, riorganizzando tutto il lavoro sul piede 
di guerra, 

Ordina al Consiglio militare rivoluzionario della repubblica 
di procedere alla mobilitazione supplementare di 20.000 
«operai di Pietrogrado per debellare definitivamente Tudenic.
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24 ottobre 

28 ottobre 

1 novembre 

6 novembre 

7 novembre 

11 novembre 

18 novembre 

21 novembre 

22 novembre 

Nella sala blu della Casa dei sindacati rivolge un saluto 
agli operai comunisti di Ivanovo-Voznesensk mobilitati per: 
il fronte. 
Pronunzia un discorso agli uditori dell’università «Sverdlov» 
in partenza per il fronte. 

Pronunzia un discorso agli allievi dei corsi d'insegnamento 
extrascolastico in partenza per il fronte. 
Scrive lettere ai comunisti stranieri, francesi e italiani, 
ai membri del CC del Partito comunista tedesco e al grup- 
po dei comunisti che si sono staccati dal Partito comunista 
tedesco. 

Ordina per filo diretto a Pietrogrado di concentrare da- 
vanti alla città forze ingenti per sconfiggere Iudenic. 

Dirige la riunione dell’Ufficio politico del GC del PCR(b) 
nella quale si decide di convocare la conferenza generale 
del partito e il congresso dei soviet di tutta la Russia. 
Su proposta di Stalin, decide di mandare rinforzi al fronte 
meridionale. 

Pronunzia un discorso dedicato al secondo anniversario 
della Rivoluzione d’ottobre alla seduta comune del Comi- 
tato esecutivo centrale, del Soviet di Mosca, del Consiglio 
centrale dei sindacati e dei comitati d'officina. 

Manda un telegramma al presidente della commissione spe- 
ciale per gli approvvigionamenti del fronte orientale, sot- 
tolineando la necessità di rifornire di viveri gli operai degli 
Urali. Dirige la seduta del Consiglio dei commissati del 
popolo nel corso della quale si esaminano le seguenti 
questioni: creazione di un organismo forestale unico (Lenin 
redige un progetto di decreto); mobilitazione degli impie- 
gati sovietici per la raccolta della legna; rifornimento di 
combustibile alla galleria Tretiakovski, alle biblioteche e 
alle altre istituzioni culturali; tribunali disciplinari di sta- 
bilimento, ecc. 

Pronunzia un discotso alla I Conferenza dei soviet di tutta 
la Russia sul lavoro del partito nelle campagne. 

Dirige la conferenza preparatoria di un gruppo di delegati 
venuti ad assistere al II Congresso delle organizzazioni 
comuniste dei popoli dell’oriente. 
Presiede la seduta dell’Ufficio politico che discute e appro- 
va il suo progetto di risoluzione sul potere sovietico in 
Ucraina. 

Fa il rapporto al II Congresso delle organizzazioni comu- 
niste dei popoli dell’oriente. 

Resistenze.org
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27 novembre 

29 novembre 

24 dicembre 

2 dicembre 

3 dicembre 

4 dicembre 

5-9 dicembre 

5 dicembre, 

6 dicembre 

8 dicembre 

9 dicembre 

Impartisce alla presidenza del Consiglio superiore dell’eco- 
nomia nazionale di tutta la Russia la direttiva di discutere 
Ja pubblicazione, nel giornale Ekonomiceskaia Gizn, di re- 
soconti periodici sul bilancio dei lavori per lo sviluppo 
dei settori fondamentali dell'economia nazionale. 

Dirige l’assemblea plenaria del Comitato centrale del 
PCR(b) che esamina i seguenti problemi: preparazione 
della conferenza del partito e del congresso dei soviet di 
tutta la Russia; il potere sovietico in Ucraina, ecc. 

Dirige i lavori dell'VIII Conferenza ‘del Partito comunista 
(bolscevico) russo. 

Pronunzia il discorso di apertura della Conferenza; viene 
eletto membro della presidenza e presiede la prima seduta 
(del mattino) della conferenza. 
Alla seconda seduta (pomeridiana) presenta il rappotto sul- 
l’attività politica del Comitato centrale e fa le conclusioni 
sul rapporto. 
Redige un progetto di risoluzione sulla politica internazio- 
nale; il progetto è approvato dalla conferenza. 

Alla terza seduta (del mattino) della conferenza pronunzia 
un discorso sul potere sovietico in Ucraina. 
Alla quarta seduta (pometidiana) conclude il dibattito sulla 
questione del potere sovietico in Ucraina. 

Pronunzia un discorso al I Congresso delle comuni e delle 
attel agricole. 

VII Congresso dei deputati degli operai, dei contadini, dei 
soldati rossi e dei cosacchi di tutta la Russia. Lenin dirige 
i lavori del congresso. 

Alla prima seduta del congresso viene eletto membro della 
presidenza; presenta il rapporto del Comitato esecutivo cen- 
trale e del Consiglio dei commissari del popolo, propone 
un progetto di risoluzione sulla politica internazionale che 
viene approvato all'unanimità dal congresso, 

Alla seconda seduta del congresso pronunzia il discorso con- 
clusivo dopo il dibattito sul rapporto del Comitato esecutivo 
centrale e del Consiglio dei commissari del popolo. 

Alla seconda seduta della sezione organizzativa del congres- 
so, interviene nel dibattito che segue il rapporto sull’edifi- 
cazione sovietica. 

Alla quinta seduta del VII Congresso dei soviet viene eletto 
membro del Comitato esecutivo centrale. 
Pronunzia il discorso di chiusura del congresso. 
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11 dicembre 

Non prima del 
17 dicembre 

19 dicembre 

20 dicembre 

21 dicembre 

23 dicembre 

26 dicembre. 

Dicembre 

Seconda metà 
di dicembre 

31 dicembre 

In un telegramma al commissario per gli approvvigionamenti 
del governatorato di Orel propone di studiare la richiesta 
dei contadini della vo/ost di Lavrovo che si lamentano di 
dover consegnare troppo grano e, se ciò trova conferma, di 
ridurre l’entità delle consegne. 

In due note indirizzate a D.I. Kurski, commissario del 
popolo pet la giustizia, impartisce istruzioni sui provve- 
dimenti da prendere contro le lungaggini burocratiche. 

Pronunzia un discorso nel quartiere Presnia, alla manifat- 
tura Prokhorovski (oggi Triokhgornaia) nel corso di un 
comizio dedicato all’anniversario dell’insurtezione armata 
del dicembre 1905 a Mosca. 

Alla conferenza cittadina di Mosca del PCR(b) presenta 
un rapporto sui sabati comunisti. 
Ordina ai Consigli militari rivoluzionari ‘del fronte occi- 
dentale e alla V armata, come pure a tutti i servizi del 
Commissariato del popolo per le vie di comunicazione, di 
prendere provvedimenti urgenti per mandate al centro 
almeno duecento locomotive necessarie per far partire i 
convogli delle truppe e degli approvvigionamenti. 

Manda al Comitato del PCR(b) e al Comitato esecutivo 
del governatorato di Tula la direttiva di organizzare urgen- 
temente l’invio di aiuti alimentari a Mosca. 

Dirige la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
durante la quale si discutono i problemi del miglioramento 
della situazione degli scienziati, della rigorosa applicazione 
delle leggi approvate dal VI Congresso dei soviet, ecc. 

Manda un telegramma al Comitato esecutivo del governa- 
torato di Kharkov, ordinandogli di compiere ogni sforzo 
per fornite carbone al centro e per intensificare la ripara- 
zione delle locomotive. 

Redige il progetto di risoluzione dell’Ufficio politico del 
CC sul partito dei borotbisti; pone la questione dello scio- 
glimento di questo partito che opera contro gli interessi 
del proletariato. 

Compila un progetto di tabella comparativa sulla quantità 
di generi alimentari consumati dalla popolazione della 
RSFSR prima della guerra imperialistica e dopo la Rivo- 
luzione d'ottobre; manda questo progetto all'Ufficio cen- 
trale di statistica per averne un giudizio. 

Alla serata di capodanno del quartiere Basmanni (nei locali 
della Borsa del grano), pronunzia un discorso sulle vittorie 
dell’esercito rosso e sulla prossima lotta contro lo sfacelo 
economico. 
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5 gennaio 

9 gennaio 

10 gennaio 

12 gennaio 

13 gennaio 

16 gennaio 

17 gennaio 

23 gennaio 

1920 

Incarica A. Sviderski, membro del collegio del commissa- 
riato per gli approvvigionamenti, di ricevere i rappresen- 
tanti degli operai della fabbrica Balascinskaia venuti a 
parlare degli approvvigionamenti degli operai, e gli chiede 
d’informarlo della decisione che sarà presa. 

Dirige la seduta del Consiglio della difesa che discute i 
provvedimenti per migliorare l'industria carbonifera negli 
Urali, ecc. 

Scrive una lettera di saluto al Congresso delle operaie e 
delle contadine del governatorato di Pietrogrado. 

Nei telegrammi inviati ai Consigli militari rivoluzionari 
della III e della V armata, saluta la III armata per la sua 
trasformazione in armata del lavoro; in una nota al Com- 
missario del popolo per gli approvvigionamenti, A.D. Tsiu- 
rupa, traccia un progetto di risoluzione del Consiglio dei 
commissari del popolo a questo proposito. 
Alla seduta della frazione comunista del Consiglio centrale 
dei sindacati, pronunzia un discorso sull'importanza della 
disciplina, sulla direzione personale e collegiale nella ge- 
stione delle imprese economiche. 

Interviene alla riunione della frazione comunista del CEC 
sul problema del servizio del lavoro obbligatorio. 

In una lettera al Consiglio centrale dei sindacati, indiriz- 
zata a Tomski, critica duramente le lungaggini amministra- 
tive, il burocratismo e l’inettitudine dei dirigenti del Con- 
siglio centrale dei sindacati nell’utilizzazione degli operai 
qualificati per la ricostruzione dei trasporti; esige che si 
prendano provvedimenti pratici per la lotta contro la bu- 
toctazia. 

Presiede la seduta del Consiglio dei commissati del popolo 
che esamina le seguenti questioni: aumento delle aree se- 
minative; funzionamento della posta e del telegrafo (fa 
degli emendamenti al progetto di decreto) abolizione della 
pena di morte; commemorazione di Herzen; provvedimenti 
per migliorare la situazione degli impiegati sovietici, ecc. 

Dà a M.V. Frunze, comandante del fronte del Turkestan, 
la direttiva di accelerare la costruzione della ferrovia Ale- 
xandrov-Gai-Emba e l’invio di petrolio al centro. 

Dirige la seduta dell’Ufficio politico del CC; presenta un 
progetto di direttiva per l'elaborazione del regolamento 
dell’Ispezione operaia e contadina. 

In una lettera a G. Krgigianovski, impartisce istruzioni 
pet il piano di elettrificazione della RSFSR, 
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24 gennaio 

26 gennaio 

27 gennaio 

31 gennaio 

‘1° febbraio 

2 febbraio 

3 febbraio 

4 febbraio 

5 febbraio 

Scrive e manda a Stalin delle osservazioni sul regolamento 
dell’Ispezione operaia e contadina. { 
Pronunzia un discorso alla conferenza degli operai e dei 
soldati rossi senza partito del quartiere Presnia. 

Dirige la conferenza sul problema delle cooperative; la 
conferenza prende in esame i seguenti problemi: unifi- 
cazione dei vari tipi di cooperative e soppressione del 
Consiglio dei congressi delle cooperative; funzione delle 
coopetative di consumo negli ammassi; scrive progetti di 
decreti e direttive sulla cooperazione. 

Pronunzia un discorso al III Congresso dei Consigli del- 
l'economia nazionale di tutta la Russia. 
Dirige la riunione del Consiglio dei commissari del popolo; 
sottopone alla discussione il progetto di messaggio al go- 
verno polacco in previsione dell'attacco che i grandi pro- 
prietari fondiari e la borghesia polacca stanno preparando 
contro la Russia sovietica. Nel corso della seduta vengono 
approvati i decreti sulla cooperazione e si discutono le 
questioni relative alla gestione dei sovkhoz, al commetcio 
estero, ecc. 

Dirige i lavori dell'assemblea plenaria del CC del partito 
= ratifica la risoluzione sull'Ispezione operaia e conta- 
ina. 

Scrive una lettera ai membri del Consiglio della difesa 
nella quale indica una serie di provvedimenti urgenti da 
prendere, data la situazione catastrofica dei trasporti fet- 
roviari. 
Scrive delle osservazioni sul progetto di decreto sulla pre- 
miazione degli operai e degli impiegati. 
Interviene alla conferenza dei presidenti dei comitati ese- 
cutivi di governatorato e di distretto per definire i compiti 
dei comitati esecutivi. 

Alla prima sessione del CEC, VII legislatura, presenta il 
rappotto sul lavoro del CEC e del Consiglio dei commis- 
sari del popolo. 

Ordina al presidente del Comitato esecutivo del governato 
rato di Nizni-Novgorod di aiutare il radio-labotatorio di 
Nizni-Novgorod nel suo lavoro. 

Chiede per filo diretto a Stalin di concentrare tutta la 
sua attenzione e la sua enetgia nell'opera di aiuto al fronte 
del Caucaso. 

Pronunzia un discorso alla conferenza dei ferrovieri del 
nodo ferroviario di Mosca. 

Re istenze.org



504 CRONACA BIOGRAFICA 

9 febbraio 

17 febbraio 

20 febbraio 

21 febbraio 

25 febbraio 

27 febbraio 

28 febbraio 

febbraio 

1° marzo 

Pronunzia un discorso alla conferenza degli operai e dei 
soldati rossi senza partito del quartiere Blaguscia-Lefortovo. 

Chiede telegraficamente a G.K. Orgionikidze notizie sulla 
situazione delle truppe sovietiche sul fronte del Caucaso; 
esige che siano attuati provvedimenti urgenti pet. aumen- 
tare la loro capacità combattiva. 

Manda per linea diretta un telegramma a Stalin, a Kharkov, 
chiedendogli di prendere provvedimenti urgenti per l’im- 
mediato spostamento di due divisioni dal fronte sud-occi- 
dentale al fronte del Caucaso. 

Impartisce istruzioni ai responsabili della costruzione della 
linea. ferroviaria Alexandrov-Gai-Emba perché prendano 
provvedimenti energici per accelerare i lavori; invita il 
commissariato del popolo pet l’ispezione operaia e con- 
tadina e il Consiglio militare rivoluzionario della repub- 
blica a fornire mezzi finanziari, trasporti, combustibile e 
altro materiale necessario alla costruzione della ferrovia. 

Pronunzia un discorso alla III Conferenza dei dirigenti 
delle sottosezioni extrascolastiche delle sezioni di governa- 
torato dell’istruzione pubblica di tutta la Russia. 
In una lettera ai membri del collegio del commissariato 
del popolo per gli approvvigionamenti, propone loro di 
discutere urgentemente la questione dell’assistenza alimen- 
tare agli operai dell’officina Ukhtomskaia (di Liubertsi, 
governatorato di Mosca). 

Impartisce al Consiglio militare rivoluzionario della repub- 
blica l’ordine di dedicare particolare attenzione al raffor- 
zamento del fronte occidentale, data la necessità di prepa- 
rarsi alla guerra contro la Polonia degli agrari, qualora essa 
attaccasse la Russia sovietica. 

In una lettera ai membri del collegio del commissariato 
del popolo per gli approvvigionamenti chiede di essere in- 
formato sulla possibilità di aumentare le razioni alimentari 
seal insegnanti del distretto di Vesiegonsk, governatorato 

i Tver. 

Al congresso di Strasburgo del Partito socialista francese 
viene letta la lettera di risposta di Lenin a J. Longuet, 
nella quale Lenin comunica che il Partito socialista fran- 
cese può essere ammesso nella III Internazionale soltanto 
a condizione che gli opportunisti vengano espulsi dalle sue 
file. 

Lenin è eletto deputato al Soviet di Mosca dalla fabbrica 
di dolciumi n. 3 (oggi fabbrica Bolscevik) e dagli ope- 
rai e impiegati della stazione di Khovrino. 

Riceve una delegazione di operai della manifattura di
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6 marzo 

9 marzo 

10 marzo 

11 marzo 

14 marzo 

15 marzo 

16 marzo 

Glukhov; s’informa presso il commissariato del popolo pet 
gli approvvigionamenti, la direzione generale dell’industria 
tessile e il commissariato del popolo per l'agricoltura della 
situazione alimentare degli operai di quello stabilimento. 
Presenta un rapporto al I Congresso dei lavoratori cosacchi. 
Pronunzia un discorso al II Congresso del personale del 
servizio sanitario. 

Pronunzia un discorso alla seduta del Soviet di Mosca dei 
deputati degli operai e dei soldati rossi. 
Pronunzia un discorso alla seduta solenne del Soviet di 
Mosca, dedicata al primo anniversario della ITI Internazio- 
nale. 

Impattisce al Comitato rivoluzionario della Siberia la di- 
rettiva di non fare nessuna concessione ai menscevichi e ai 
socialisti-rivoluzionari nelle trattative sulla loro partecipa- 
zione al governo in formazione nell’Estremo Oriente. 

Impartisce istruzioni ai commissari del popolo sulla con- 
vocazione di una conferenza per lo studio di provvedimenti 
urgenti per migliorate la situazione alimentare degli operai 
del governatorato di Ivanovo-Voznesensk. 
Dirige la riunione del Consiglio della difesa che esamina 
le seguenti questioni: trasporti ferroviari; organizzazione 
delle riunioni amministrative del Consiglio della difesa 
(fa un emendamento aggiuntivo al progetto di decreto); 
fornituta di mano d’opera per la costruzione della centrale 
elettrica di Kascita; rifornimento di viveri agli operai di 
Ivanovo-Voznesensk, ecc. 

In un telegramma a G.K. Orgionikidze, sul fronte del’ 
Caucaso, impartisce istruzioni per lo spostamento di. trup: 
pe sul fronte occidentale, data la possibilità di un attacco 
dei borghesi e degli agrari polacchi contro la Russia sovie- 
tica. 

Scrive una nota a G. Krgigianovski sul primo abbozzo del- 
la dichiarazione programmatica sull’attività del GOELRO 
(Commissione di Stato per l’elettrificazione della Russia). 
In un telegramma a S.M. Kirov, ad Astrakhan, Lenin chie- 
de la sua opinione sui mezzi per trasportare il petrolio. 

Pronunzia un discorso al III Congresso degli opetai dei 
trasporti fluviali di tutta la Russia. 
Prende la parola alla riunione della frazione comunista del 
Consiglio centrale dei sindacati per difendere il principio 
della direzione personale nella gestione delle imprese eco- 
nomiche. = 

Pronunzia un discorso in memoria di J. Sverdlov” nel corso 
di una solenne seduta commemorativa al teatro Bolscioi.
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17 marzo 

19 marzo 

22 marzo 

23 marzo 

25 marzo 

29 marzo 

29 marzo 

30 marzo 

31 marzo 

2 aprile 

3 aprile 

- 5 aprile 

Manda un telegramma a G.K. Orgionikidze, al Consiglio 
militare rivoluzionario del fronte del Caucaso, con la di- 
rettiva di concentrare tutti gli sforzi per prendere Baki. 

Dirige la seduta del Consiglio della difesa che discute i 
seguenti problemi: provvedimenti urgenti pet rafforzare 
la difesa delle frontiere della repubblica; trasporti fluviali; 
costituzione di una commissione che valuti le perdite in- 
flitte alla repubblica sovietica dall’aggressione e dal blocco 
degli Stati imperialistici. 
In un telegramma a' Gorki, a Piettogrado, gli comunica 
che la sua richiesta di migliorare le condizioni alimentari 
degli scienziati è stata accolta. 

Riceve i rappresentanti dell'Ufficio centrale delle organiz- 
zazioni comuniste dei popoli dell’oriente e si intrattiene 
con loro sull’organizzazione della repubblica tartara. 

Dirige la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
che esamina i seguenti problemi: ratifica di un progetto 
di decreto sulla commissione statale per l’elettrificazione 
della Russia; stabilimenti dipendenti direttamente dagli or- 
gani centrali del Consiglio superiore dell'economia nazio- 
nale; scrive un progetto di decreto; concessioni forestali 
all’Estonia, ecc 

E eletto delegato al IX Congresso del PCR(b) dalla con- 
ferenza cittadina del PCR(b) di Mosca. 
Dirige le sedute del Consiglio della difesa e del Consiglio 
dei commissari del popolo che discutono i seguenti pro- 
blemi: trasporti fluviali; aumento delle forniture di grano 
e di pesce al centro; formazione di un comitato per mi 
gliorare le condizioni di vita degli scienziati, ecc. 

IX Congresso del Partito comunista (bolscevico) russo. 
Lenin dirige i lavori del congresso. 

Pronunzia il discorso di apertura del congresso. 
È eletto membro della presidenza. 
Presenta il rapporto di attività politica del Comitato cen- 
trale del partito. 

Alla seconda seduta (di mattina) pronunzia le conclusioni 
sul rapporto del CC. 

Alla quarta seduta (di mattina) pronunzia un discorso sul- 
l’edificazione economica. 

Manda al Consiglio militare rivoluzionario del fronte del 
Caucaso, a G. Orgionikidze, un telegramma con le diret- 
tive sull’atteggiamento da tenere nei confronti dei musul- 
mani, soprattutto entrando nel Daghestan. 

Pronunzia un discorso sulle cooperative all'ottava seduta 
(serale) del IX Congresso del PCR(b). 

istenze. org



CRONACA BIOGRAFICA 507 

4-6 aprile 

5 aprile 

6 aprile 

7 aprile 

14 aprile 

16 aprile 

19 aprile 

20 aprile 

23 aprile 

Pronunzia un discorso al I Congresso costitutivo di tutta 
la Russia del sindacato dei minatori. 
Alla decima seduta (di mattina) del congresso viene annun- 
ziata l’elezione di Lenin al Comitato centrale del PCR(b). 

Pronunzia il discorso 'di chiusura del congresso. 
Fa un breve intervento a proposito’ della lista dei membri 
candidati al Comitato centrale. 
I delegati del congresso festeggiano Lenin in occasione del 
suo prossimo cinquantesimo compleanno; M.I. Kalinin, 
E.M. Iatoslavski, F.I. Kohn ed altri prendono la parola. 
Si decide di pubblicare le opere complete di Lenin. 

Scrive una lettera a Kazan, a V.V. Adoratski, chiedendogli 
se è possibile raccogliere del materiale per una storia della 
guerra civile e per la storia della repubblica sovietica. 
Ditige la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
che discute i seguenti problemi: nazionalizzazione delle 
riserve di libri e maggiore utilizzazione dei libri che si 
hanno a Mosca e a Pietrogrado per le esigenze della pro- 
vincia e della campagna. 

Pronunzia un discorso al III Congresso dei sindacati di 
tutta la Russia. 

Sottopone all’approvazione del Consiglio del lavoro e della 
difesa un ‘progetto di decreto sulla militarizzazione dell’in- 
dustria carbonifera del Donets. 

Lenin dirige la seduta del Consiglio del lavoro e della 
difesa che esamina i seguenti problemi: misure per intensi- 
ficare il trasporto del petrolio; istituzione di un controllo 
sul consumo dei combustibili da parte delle ferrovie; si- 
tuazione dell’industria carbonifera nel bacino del Donets, 
ecc. 

Pronunzia un discorso al III Congresso degli operai del- 
l'industria tessile di tutta la Russia. 

In un telegramma alla flotta del Baltico a Pietrogrado, 
ordina d’iniziare subito la sistemazione del porto di Pietro- 
grado per organizzare l’esportazione della legna. 

Alla riunione organizzata dal Comitato del PCR(b) di 
Mosca in onore del suo cinquantesimo compleanno, i 
pronunzia un discorso sui compiti del partito bolscevico.



27 aprile 

29 aprile 

primi di mraggio 

1° maggio 

2 maggio 

4 maggio 

4 o 5 maggio 

1920 

Lenin scrive a K.A. Timiriazev, formulando un giudizio 
positivo sul suo libro Scienza e democrazia (cfr., nella pre- 
sente edizione, v. 35, p. 314). 

Pronuncia al quarto congresso degli operai dell'industria 
del vetro e della porcellana un discorso sulla situazione 
internazionale e interna della repubblica sovietica. 

Scrive a G.V. Cicerin un biglietto, pregandolo di leggere 
il manoscritto dell’« Estremismo », malattia infantile del 
comunismo e di fare le proprie osservazioni. 

Prende parte al « sabato comunista » al Cremlino. 
Pronuncia un discorso al comizio per la posa della prima 
pietra di un monumento a Marx in piazza Teatralnaia 
(oggi piazza Sverdiov). Prende la parola al comizio per 
la posa della prima pietra del monumento al Lavoro eman- 
cipato. 

Interviene, pronunciando discorsi, in vati comizi: nei rioni 
Zamoskvoriece e Baumann, al palazzo operaio di Zagorski 
e alla manifattura Prokhorov nel rione Krasnaia Presnia. 

L'articolo di Lenin Dal primo «sabato comunista» sulla 
linea ferroviaria Mosca-Kazan al «sabato comunista» del 
primo maggio in tutta la Russia esce nel foglio Piervo- 
maiski subbotnik. 

Lenin partecipa alla seduta dell'Ufficio politico del PCR, 
in cui si discutono varie questioni legate alla guerra con 
la Polonia, Presiede poi la seduta del Consiglio dei com- 
missari del popolo, in cui si discutono i provvedimenti 
per fornire aiuto al fronte occidentale e, tra l’altro, il pro- 
blema della costituzione della repubblica autonoma di 
Tataria. 

Invia un telegramma a tutti i comitati esecutivi invitan- 
doli a collaborare con l’Ufficio centrale di statistica e con 
i suoi organismi locali per il censimento generale della 
popolazione di Russia. 
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5 maggio 

6 maggio 

dopo il 6 maggio 

S maggio 

10 maggio 

12 maggio 

13 maggio 

14 maggio 

15 maggio 

Pronuncia un discorso in piazza Teatralnaia ai reparti in 
partenza per il fronte polacco. 
Interviene alla seduta comune del Comitato esecutivo cen- 
trale, del soviet di Mosca, dei rappresentanti dei sindacati 
e dei comitati di fabbrica e parla dei compiti della repub- 
blica sovietica in relazione all'offensiva polacca. 
Ihvia a Orgionikidze, a Bakd, un telegramma invitandolo 
a far evacuare le unità sovietiche dalla Georgia e ad 
astenersi da operazioni offensive in vista della possibilità 
di stipulare la pace con la Georgia (cfr., nella presente 
edizione, v. 35, p. 315). 
Scrive a M.N. Pokrovski sulla necessità di pubblicare « un 
buon dizionario della lingua russa» (cfr., nella presente 
edizione, v. 35, pp. 314-315). 
Invia un telegramma di saluto al governo socialista sovie- 
tico dell’Azerbaidgian, in occasione della creazione della 
repubblica indipendente azerbaidgiana. 

Redige alcune annotazioni critiche per la nuova edizione 
del libro di A.A. Bogdanov: Breve corso di scienza eco- 
nomica. 
Partecipa alla seduta dell'Ufficio politico -del PCR in cui 
si discutono, tra l’altro, le questioni connesse alla rispo- 
sta da dare al ministro inglese degli esteri, lord Curzon, 
Je condizioni di accettazione del Bund nel partito comu- 
nista, l’ultima edizione del libro di Bogdanov sulla scienza 
economica, sui confini della provincia del Donets, ecc. 

Scrive a V.P. Miliutin sul problema del trasferimento di 
operai, tecnici e ingegneri tedeschi nella repubblica dei 
soviet. 

Scrive a Krasin e a Litvinov, impartendo loro la direttiva 
di firmare i trattati commerciali con le fabbriche metal- 
lurgiche svedesi. 

Dirige la seduta straordinaria del Consiglio del lavoro e 
della difesa, in cui si dibatte la questione dei rifornimenti 
alle armate del fronte occidentale. 

Redige l’« appendice » all’« Estremisnzo », malattia infan- 
tile del comunismo. 

Pronuncia un discorso sulla situazione internazionale ‘alla 
conferenza degli operai e dei soldati rossi del rione Ro- 
gozsko-Simonovski. 

Presiede la riunione del Consiglio del lavoro e della di. 
fesa, in cui si discute, tra l’altro, il problema dei rifotni- 
menti al fronte polacco. 

Partecipa alla riunione dell'Ufficio politico del partito che 
esamina la questione del riordinamento del commissariato 
del: popolo alle nazionalità. 
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18 maggio 

20 maggio 

21 maggio 

25 maggio 

26 maggio 

27 maggio 

30 maggio 

31 maggio 

non più tardi 
di maggio 

primi di giugno 

1° giugno 

2 giugno 

4 giugno 

5 giugno 

Dirige la seduta del Consiglio dei commissari del popolo 
in cui si esaminano le questioni dell'ammasso di materie 
prime per l'industria nel periodo 1920-1921, sulla situa- 
zione delle provviste di grano, ecc. 

Esce, nella Pravda e nelle Izvestia, la risposta di Lenin 
a un messaggio di saluto dell’Associazione rivoluzionaria 
indiana. 

Scrive a A.S. Serafimovic, il cui figlio è caduto al fronte 
(cfr., nella presente edizione, v. 35, p. 316). 
Presiede la riunione del Consiglio del lavoro e della di- 
fesa che esamina il problema dei rifornimenti di muni- 
zioni all’esercito, decide la requisizione delle automobili 
per il dicastero della difesa, studia la situazione dell’ap- 
provvigionamento degli operai dell’industria del cuoio e 
dell'industria del petrolio di Bakii e di Astrakhan. 

Redige le note al progetto di decreto sulla distribuzione 
di alloggi alla popolazione lavoratrice. 

Scrive un abbozzo di deliberazione del Consiglio dei com- 
missari del popolo sulle provviste granarie. 
Conversa con una delegazione di sindacalisti e laburisti 
inglesi sulle prospettive del movimento rivoluzionario in 
Gran Bretagna, sulla lotta dell’Intesa contro la Russia so- 
vietica e sulla guerra russo-polacca. 

Redige alcune annotazioni e un’appendice al progetto di 
deliberazione del Consiglio dei commissari del popolo su- 
gli istituti tecnici superiori. 

Redige la Lettera agli operai inglesi. 

Scrive alcune annotazioni al libro di N.I. Bukharin L’eco- 
nomia del periodo di transizione. 

Annota il libro Weltrevolution, Wien, 1919. 

Scrive il Primo abbozzo di tesi sulla questione agraria per 
il II congresso della III Internazionale. 

Redige un piano di tesi sulle questioni nazionale e colo- 
niale per il II congresso dell’Internazionale. 

Scrive a Stalin sulla difficile situazione del fronte occi- 
dentale, impartendo la direttiva di proseguire l’offensiva. 

Riceve il giornalista giapponese K. Fuse. 

Lenin redige il Primo abbozzo di tesi sulle questioni na- 
zionale e coloniale, che viene esaminato in particolare e 
annotato da Cicerin, Krestinski, Preobragenski, Lapinski, 
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12 givigno 

13 giugno 

18 giugno 

19 giugno 

29 giugno 

giugno 

2 luglio 

4 luglio 

6 luglio 

7 luglio 

8 luglio 

tra il 10 e il 19 luglio 

16 luglio 

nonché dai dirigenti della Basckiria, della Kirghisia e del 
Turkestan. 

Scrive una recensione ai nn. 1-18 della rivista Komm#. 
nismus (organo dell’Internazionale comunista per i paesi 
dell’Europa sud-orientale). 
Esce L’« estremismo », malattia infantile del comunismo. 
Lenin pronuncia un discorso sulla situazione internazionale 
e sui compiti del partito nelle campagne alla II confe- 
renza dei responsabili del lavoro nelle campagne. 

Scrive alcune aggiunte al progetto di deliberazione del CC 
del PCR sui compiti del partito nel Turkestan. 

Dirige la seduta del Consiglio del lavoro e della difesa, 
in cui si'discute dell’organizzazione della difesa in rappor- 
to all'offensiva polacca e della revisione delle liste delle 
aziende militarizzate. 

Interviene alla seduta del Comitato esecutivo dell’Intet- 
nazionale comunista con un discorso in cui critica la poli- 
tica del Partito socialista francese e dell'ala destra del 
Partito socialista italiano. 

Invia un biglietto alla segreteria del CC del PCR, chie- 
dendo che si esiga dalle Edizioni di Stato la pubblica- 
zione di nuovi testi di economia e delle opere dei mate- 
rialisti dei secoli XVII e XVIII. 

Redige un abbozzo di risoluzione sul concetto di « ditta- 
tura del proletariato » e contro la falsificazione di questa 
parola d’ordine. 

Scrive l'appello: Aiutiamo i soldati rossi feriti! 

Redige le Tesi sui compiti fondamentali del secondo con- 
gresso dell'Internazionale comunista. 

Scrive la prefazione alle edizioni francese e tedesca del- 
l’Imperialismo, fase suprema del capitalismo. 

Partecipa a una riunione dell'Ufficio politico del CC del 
partito in cui si discute, tra l’altro, sull'ultimatum di Lloyd 
George riguardo all’accordo tra la Russia e l'Inghilterra e 
sulla delegazione russa al II congresso dell’Internazionale 
comunista. 

.Dà indicazioni sulla revisione delle traduzioni dell’Estre- 
mismo in inglese, francese e tedesco. 

Prepara il rapporto sulla situazione internazionale e sui 
compiti fondamentali dell’Internazionale comunista, redige 
alcuni abbozzi e il piano generale della relazione. 

Partecipa alla sessione plenaria del CC del partito che
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prima del 19 luglio 

19 luglio 

19 luglio - 7 agosto 

19 luglio 

20 luglio 

21 luglio 

22 luglio 

23 luglio 

24 luglio 

25 luglio 

26 luglio 

esamina varie questioni in rapporto al II congresso del- 
l'Internazionale comunista. 

Legge Parliament and revolution di R. MacDonald, pub- 
blicato a Manchester nel 1919, e fa alcune annotazioni. 
Rivede la traduzione inglese dell’Estrenzismo, apportando 
qualche modifica. 

Si reca a Pietrogrado per l’inaugurazione del II congresso 
dell’Internazionale comunista. 

II congresso dell’Internazionale comunista. Lenin prende 
parte attiva ai lavori del congresso. 

Seduta inaugurale del congresso. Lenin viene eletto alla 
presidenza; presenta il rapporto sulla situazione interna- 
zionale e sui compiti fondamentali dell’Internazionale co- 
munista. 
Prende la parola nel corso della cerimonia per la posa 
della prima pietra di un monumento a Karl Liebknecht 
e Rosa Luxemburg. 

Ritorna da Pietrogrado a Mosca. 

Rivede il resoconto stenografico del suo rapporto sulla 
situazione internazionale e sui compiti fondamentali del- 
l’Internazionale comunista. 

Conversa con Bertrand Russell sulla situazione politico-eco- 
nomica inglese, sulla costruzione del comunismo nella Rus. 
sia sovietica e sui rapporti commerciali tra il paese dei 
soviet e i paesi capitalistici. 

Presiede la seconda seduta del congresso dell’Internazio- 
nale, che si trasferisce a Mosca, e pronuncia un discorso 
sulla funzione del partito comunista. 
Partecipa alle riunioni dell’Ufficio politico del partito e 
del Consiglio del lavoro e della difesa. 

Viene designato nelle seguenti commissioni del congresso: 
sulla situazione internazionale e sui compiti fondamentali 
dell’Internazionale comunista, sulle questioni nazionale e 
coloniale, sulla questione agraria. 

Dirige il lavoro della commissione per le questioni nazio- 
nale e coloniale e pronuncia un discorso. 
Un'apposita commissione del II congresso dell’Interna- 
zionale discute e approva le tesi di Lenin sulle condizioni 
di ammissione all’Internazionale. 
Lenin scrive alcune annotazioni critiche alle tesi « naziona- 
listiche » del socialdemocratico tedesco P. Levi. 

Dirige i lavori delle commissioni del II congresso per la 
questione agraria e sui compiti fondamentali dell’Interna- 
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28 luglio 

prima del 30 luglio 

30 luglio 

31 luglio 

2 agosto 

4 agosto 

6 agosto 

7 agosto 

11 agosto 

15 agosto 

agosto-settembre 

1° settembre 

2 settembre 

3 settembre 

zionale comunista. Le due commissioni discutono e appro- 
vano le tesi presentate da Lenin. 
Interviene alla quarta seduta del congresso con un tap- 
porto sulle questioni nazionale e coloniale. 

Il II congresso, nella sua quinta seduta, approva all’una- 
nimità le tesi di Lenin sulle questioni nazionale e coloniale. 

Legge e annota il libro di E. Varga: Die wirtschaftspoli- 
tischen Probleme der proletarischen Diktatur, Wien, 1920. 

Interviene all’ottava seduta del congresso con un discorso 
sulle condizioni di ammissione all’Internazionale comuni- 
sta, Il congresso approva le tesi da lui presentate. 

Lenin partecipa a una riunione dell'Ufficio politico del 
partito, in cui presenta tra l’altro una dichiarazione di 
protesta contro la pubblicazione dell’atticolo di Gotki, V/4- 
dimir Ilic Lenin, e della Lettera di Gorki a Wells nel n. 
12 della rivista Kommunisticeski Internatsional. 

Prende parte alla nona seduta del congresso dell’Interna- 
zionale sulla questione del parlamentarismo. 

Le tesi di Lenin sulla questione agratia vengono discusse 
e approvate all'unanimità dalla tredicesima seduta del 
congresso. 

Lenin interviene alla sedicesima seduta del congresso con 
un discorso sul problema dell’adesione dei gruppi e par- 
titi di tendenza comunista al partito laburista. 
Viene designato nel Comitato esecutivo dell’Internazionale 
comunista, 

Partecipa alla prima riunione del nuovo Comitato esecu- 
tivo dell’Internazionale. 

Invia a Stalin un telegramma informandolo sulle trattative 
di pace con la Polonia e dandogli la direttiva di intensi 
ficare l'offensiva sul fronte di Crimea. 

Scrive la Lettera ai comunisti austriaci. 

La rivista Komwmunistka, n. 3-4, pubblica l’articolo: I/ se- 
condo congresso dell’Internazionale comunista. 

Presenta un rappotto sulla situazione politica al II con- 
gresso dell’Unione dei lavoratori dell'istruzione e della 
cultura socialista. 

Scrive la prefazione alla seconda edizione di Muaterialismo 
e embtriocriticismo (cfr., nella presente edizione, v. 14). 

Presiede una riunione del Consiglio del lavoro e della 
difesa e vi tiene un rapporto sulle radiocomunicazioni 
nell’Esercito rosso. 
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8 settembre 

20 settembre 

22-25 settembre 

22 settembre 

prima del 23 
settembre 

24 settembre 

non oltre il 28 
settembre 

2 ottobre 

8 ottobre 

9 ottobre 

12 ottobre 

metà di ottobre 

15 ottobre 

16 ottobre 

19 ottobre 

20 ottobre 

Redige la risposta al corrispondente del Daily mess, Segrew, 

Dirige la sessione del CC del partito in cui si discutono 
le questioni dei negoziati di pace con la Polonia e della 
conferenza generale del PCR. 

Dirige i lavori della IX conferenza del PCR. 

Apre la conferenza e presenta il rapporto politico a no- 
me del 
Nella seduta pomeridiana pronuncia il discorso di chiusura 
sul rapporto politico. 

‘Redige il progetto di dichiarazione del Comitato esecutivo 
centrale di tutta la Russia sulle condizioni di pace con 
la Polonia. 

Scrive la Lettera agli operai tedeschi e francesi, a propo- 
sito delle discussioni sul II congresso dell’Internazionale. 

Scrive una lettera per il congresso del Partito comunista 
di Cecoslovacchia. 

Interviene al III congresso del Komsomol pronunciando 
un discorso sui Compiti delle associazioni giovanili. 
Partecipa al congresso degli operai e degli impiegati del- 
l'industria del cuoio e vi tiene un discorso sulla situa- 
zione internazionale e interna della repubblica sovietica. 
Scrive l'appello Ai contadini poveri dell'Ucraina. 

Redige un progetto di risoluzione sulla cultura proletaria 
per il I congresso panrusso del Proletkult. 

Tiene un rapporto sulla situazione interna e internazionale 
della repubblica sovietica al convegno dell’attivo dell’orga- 
nizzazione moscovita del partito. 
Partecipa alla riunione dell'Ufficio ‘politico del PCR, inter- 
venendo più volte sul problema della « cultura proletaria ». 

Presenzia ai funerali di Ines Armand sulla Piazza rossa. 

Riceve lo scrittore inglese Herbert Wells. 

Partecipa alla conferenza dei presidenti dei comitati di- 
strettuali, di volost e di villaggio dei soviet della provin 
cia di Mosca con un discorso sulla situazione politica. 

In un telegramma a M.V. Frunze sottolinea la necessità 
di prepararsi alla conquista della Crimea. 

Redige le Annotazioni sui compiti attuali del partito. 

Scrive l'articolo Per la storia «della questione della ditta 
tura, che uscirà nel n. 14 della rivista Kormmunisticeski 
Internatsional. 
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22 ottobre 

25 ottobre 

primi di novembre 

3 novembre 

4 novembre 

6. novembre 

7 novembre 

9 novembre 

14 novembre 

18 novembre 

19 novembre 

21 novembre 

25 novembre 

Conversa con i contadini e con i funzionari di partito 
della provincia di Stavropol. 

Riceve l’industriale americano W. Vanderlip, con cui di- 
scute sui rapporti economici tra gli Stati Uniti e la Russia 
sovietica e sulla possibilità di accordare agli USA una 
« concessione » nella Kamciatka, 

Redige le tesi per la risoluzione Sui compiti dei sindacati 
e sui metodi per assolverli e il progetto di risoluzione 
della frazione comunista alla V conferenza dei sindacati 
di tutta la Russia. i 

Prende parte alla conferenza dei comitati per l’istruzione 
politica e vi pronuncia un discorso. 

Scrive l'articolo A proposito della lotta in seno al Partito 
socialista italiano, che appare integralmente nel n. 15 della 
rivista Kommunisticeski Internatsional. 

Scrive una lettera a G.M. Krgigianovski sulle funzioni del- 
la commissione statale per l’elettrificazione. 

Partecipa alla seduta del soviet di Mosca, dell’organizza- 
zione moscovita del. partito e dei sindacati di Mosca, e vi 
tiene un discorso sul terzo anniversario della rivoluzione 
di ottobre. . 

Pronuncia un discorso sul terzo anniversario della rivolu- 
zione al soviet del rione Sokolniki. 

Partecipa alla sessione plenaria del CC del PCR in cui 
no le tesi sui compiti dei sindacati redatte da 

in. 

All’inaugurazione della centrale elettrica di Kascino Volo 
kolamsk (Mosca) pronuncia un discorso sul significato del- 
l’elettrificazione. 

Redige le Tesi sulla propaganda della produzione. 

Pronuncia un discorso all’assemblea dei delegati comunisti 
del rione Baumann. 

Presenta un rapporto all'assemblea dei delegati della con- 
ferenza provinciale moscovita del partito in cui si discu- 
tono le candidature al comitato moscovita del PCR. 

Alla conferenza provinciale moscovita del PCR pronuncia 
un discorso La mostra situazione internazionale e interna 
e i compiti del partito: Interviene poi nel dibattito salle 
elezioni del comitato moscovita. 

Partecipa alla conferenza dei comitati di fabbrica delle 
aziende poligrafiche di Mosca e vi tiene un discorso sulla 
situazione politica. 
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26 novembre 

29 novembre 

6 dicembre 

7 dicembre 

8 dicembre 

11 dicembre 

tra il 19 e il 21 
dicembre 

21 dicembre 

22-29 dicembre 

22 dicembre 

23 dicembre 

24 dicembre 

27 dicembre 

29 dicembre 

31 dicembre 

Interviene all'assemblea dei segretati di cellula dell’otga- 
nizzazione moscovita, pronunciando un discorso sulle « con. 
cessioni ». 

All’assemblea dei comunisti del rione Zamoskvotiece pre- 
senta un rapporto sui lavori della conferenza provinciale 
moscovita del PCR e il discorso di chiusura. 

Interviene all'attivo dell’ ‘organizzazione moscovita del par- 
tito con un discorso sulle concessioni. 

La sessione plenaria del CC del PCR approva tra l’altro 
la proposta di Lenin di convocare il X congresso del par- 
tito per il 6 febbraio 1921. 

Nella sessione plenaria del CC del PCR Lenin presenta le 
sue tesi sulla propaganda della produzione. Redige inoltre 
un progetto di deliberazione del CC sulla « situazione del 
commissariato del popolo. all'istruzione ». 

Scrive Falsi discorsi sulla libertà, poscritto all'articolo A 
proposito della lotta in seno al Partito socialista italiano. 

Prepara il rapporto di attività del Consiglio dei commis 
n del popolo per l'VIII congresso dei soviet di tutta 
la Russia. 

Interviene alla riunione della frazione comunista dell'VIII 
congresso dei soviet con un rapporto sulle concessioni. 

VIII congresso dei soviet di tutta la Russia. 

Lenin viene eletto nella presidenza del congresso. Pre- 
senta il rapporto di attività del Consiglio dei commissari 

lel popolo. 
All’assemblea della frazione comunista pronuncia un di- 
scorso sulla politica interna ed estera del governo sovietico. 
Riceve i delegati contadini all’VIII congresso dei soviet. 

Pronuncia il discorso di chiusura sul rapporto di attività 
del governo. 

Pronuncia un discorso alla riunione della frazione comu- 
nista. 

Interviene all'assemblea della frazione comunista con un 
discorso sulle misure per potenziare e sviluppare l’econo- 
mia contadina. 

L’VIII congresso dei soviet approva la risoluzione sul- 
l’elettrificazione del paese presentata da Lenin. 
Nella stessa seduta (la settima) Lenin viene eletto nel 
nuovo Comitato esecutivo centrale di tutta la Russia. 

Nella prima seduta del nuovo Comitato esecutivo cen- 
trale dei soviet di tutta la Russia Lenin viene confermato 
come presidente del Consiglio dei commissari del popolo. 
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30 dicembre 

31 dicembre 

fino al 22 gennaio 

6 gennaio 

9 gennaio 

11 gennaio 

20 gennaio 

24 gennaio 

1920 

Lenin interviene alla seduta comune dei delegati all'VIII 

Congresso dei soviet, dei membri del Consiglio centrale 

dei sindacati di tutta la Russia e del Consiglio dei sinda- 

cati di Mosca, membri del PCR(b). 

È confermato all'unanimità presidente del Consiglio dei 

commissari del popolo alla prima seduta del CEC di tutta 

la Russia, eletto dall'VIII Congresso dei soviet. 

1921 

È in vacanza a Gorki e va a Mosca per le sedute del CC 

del PCR(b) e del Consiglio del lavoro e della difesa. 

Ha un colloquio con un delegato dei contadini del villag- 

gio di Modenovo, volost di Bogorodskoia, governatorato 

di Mosca, sulla riduzione dei prelevamenti di viveri. 

Fa un rapporto. sulla situazione internazionale e interna 

della repubblica sovietica a un'assemblea dei contadini di 

Gorki. S 

In un telegramma ai comitati esecutivi, ai comitati per gli 
approvvigionamenti e alle sezioni agrarie di governatorato, 

dà indicazioni sull’organizzazione di comitati locali per le 

semine e sull'attuazione della campagna per le semine. 

Manda una lettera agli operai e agli impiegati della sta- 

zione di Proletarskaia, linea di Vladikavkas, che avevano 

mandato una delegazione con un regalo per i lavoratori 

di Mosca (grano, orzo e farina); dà loro dei consigli sul 

l’organizzazione del lavoro nella loro comune agricola e 

sul modo di stabilire buoni rapporti con i contadini dei 

dintorni. 

Riceve M. Gotki e ha un colloquio con lui sul migliora- 

mento delle condizioni di vita dell’accademico I.P. Pavlov. 

Firma il decreto del Consiglio dei commissari del popolo 
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26 gennaio 

27 gennaio 

29 gennaio 
2 febbraio 

31 gennaio 

2 febbraio 

4 febbraio 

8 febbraio 

12 febbraio 

14 febbraio 

16 febbraio 

17 febbraio 

24-25 febbraio 

sui mezzi atti a permettere all’accademico I.P. Pavlov e 
ai suoi collaboratori di continuate il loro lavoro scientifico. 

Dirige i lavori dell'assemblea plenaria del CC del PCR(b); 
una commissione, presieduta da Lenin, è incaricata di 
elaborare un progetto di riorganizzazione del commissa- 
riato del popolo per l’istruzione pubblica. 

Riceve M. Gorki e una delegazione del Consiglio unificato 
delle istituzioni scientifiche e degli istituti di istruzione 
superiore di Pietrogrado ed ha con loro uno scambio d’idee 
sul modo di creare condizioni adatte alla ricerca scientifica 
nella repubblica sovietica. 

Dirige i lavori della commissione per la riorganizzazione 
del commissariato del popolo per l’istruzione pubblica; 
redige il progetto di regolamento del commissariato e le 
direttive del CC del PCR(b) ai comunisti del commissa- 
riato del popolo per l’istruzione pubblica. 

Dà direttive ai dirigenti di Bakw sull’industria ittica del 
Caspio. 
È eletto presidente della commissione per i cereali presso 
il Consiglio del lavoro e della difesa. 

Scrive una lettera all’Istituto Marx-Engels chiedendo che' 
cosa si è fatto per raccogliere le lettere e tutte le opere 
pubblicate di Marx e di Engels. 

Dirige una seduta del Consiglio del lavoro e della difesa 
durante la quale si discutono i seguenti problemi: anda- 
mento della smobilitazione dell'esercito; provvedimenti per 
accelerare la produzione delle macchine agricole e dei 
motori, ecc. 

Dirige una seduta del Consiglio dei commissari del 
polo dedicata alla questione dei danni a causa dell’inter- 
vento militare straniero e del blocco. 

Riceve una delegazione daghestana con la quale s'intrat- 
tiene sulla situazione della Repubblica del Daghestan. 

Riceve una delegazione di contadini del governatorato di 
Tambov. 

Pattecipa a una riunione del comitato di Mosca e del- 
l'attivo del partito, presenta un rapporto sulle questioni 
interne del partito. 

Scrive un progetto di decreto del Consiglio del lavoro e 
della difesa sulla creazione di una commissione generale 
pet il piano di Stato e prepara una lista preliminare dei 
membri di questa commissione. 

Dirige i lavori dell’assemblea plenaria del CC del PCR(b), 
durante la quale vengono discussi i seguenti problemi: si- 
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25 febbraio 

26 febbraio 

28 febbraio 

1° marzo 

7 marzo 

8-16 marzo 

12 e 13 marzo 

14 marzo 

17 marzo 

prima del 21 marzo 

22 marzo 

24 marzo 

9 aprile 

tuazione a Mosca; sostituzione dei prelevamenti con le im- 
poste in natura; concessioni petrolifere; combustibile; fun- 
zionamento dei trasporti fluviali; smobilitazione dell’eserci- 
to, ecc. 

Visita la sede degli studi d’arte di tutta la Russia e parla 
di arte e di letteratura con gli studenti. 

Pronunzia un discorso alla conferenza delle operaie e delle 
contadine del governatorato di Mosca. 
Riceve una delegazione turca con la quale ha un colloquio 
sulla conclusione di un trattato con la Turchia. 

Ha uno scambio di idee con i contadini del governatorato 
di Vladimir sulla situazione delle campagne e sulla sostitu- 
zione dei prelevamenti con l'imposta in natura. 

Scrive una lettera al commissariato del popolo per la terra 
proponendo di far partecipare al risanamento dell’agricol- 
tura i contadini senza partito che hanno un'esperienza di 
lavoro pratico. 

L'assemblea plenaria del CC del PCR(b) lo nomina presi 
dente della commissione incaricata di elaborare un progetto 
di risoluzione sulla sostituzione dei prelevamenti con l’im- 
posta in natura, per il X Congresso. 

Dirige i lavori del X Congresso del PCR(b). 

Partecipa alle sedute a porte chiuse del congresso dedicate 
alla questione militare. 

In seduta a porte chiuse, Lenin è eletto membro del CC 
del PCR(b). 

Sono pubblicate le direttive di Lenin al Consiglio militare 
rivoluzionario dell’XI armata perché prenda contatto con il 
comitato rivoluzionario della Georgia. 

Dà al Soviet di Pietrogrado la direttiva di revocare lo stato 
d’assedio nella città e di sostituirlo con la legge matziale. 

Ha una conversazione con alcuni contadini del distretto di ‘ 
Ufà e fa consegnare a ognuno di loro un certificato atte- 
stante che essi sono stati chiamati a Mosca « per un collo- 
quio e uno scambio di idee su una questione importante 
che concerne l'economia contadina ». 

In un telegramma a tutti i comandanti del fronte e delle 
regioni militari, ordina che si prendano provvedimenti ut- 
genti per aiutare le sezioni rurali durante la campagna delle 
semine. 

In un telegramma a G. K. Orgionikidze, comunica quali 
misure sono state prese per aiutare l'Armenia e dà disposi- 
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18 aprile 

25 aprile 

fine aprile-inizio 
di maggio 

10 maggio 

26-28 maggio 

maggio 

4 giugno 

3 giugno 

22 giugno-12 luglio 

22 giugno 

giugno-luglio 

zione di prendere una serie di provvedimenti per risolle- 
vare la vita economica della Transcaucasia. 
Ha un colloquio con i rappresentanti degli operai di Ivano- 
vo-Voznesensk sulla situazione delle fabbriche tessili del go- 
vernatorato. 

Dà a Orgionikidze disposizioni sul mantenimento della ban- 
ca di Stato georgiana e sulla necessità di lottare con la 
massima energia contro l’attività controrivoluzionaria dei 
menscevichi georgiani. 

Scrive tre discorsi che debbono essere registrati su dischi: 
sull’imposta in natura, sulle concessioni e lo sviluppo del 
capitalismo, sulle cooperative di consumo e artigiane. 

Redige un progetto di circolare ai comitati di governatorato 
del partito sull’atteggiamento da tenere nei confronti degli 
operai senza partito. 

Dirige una riunione dell’Ufficio politico del CC del PCR(b) 
in cui si discute l’approvvigionamento collettivo. 
Dirige una riunione del Consiglio dei commissari del popo- 
lo, durante la quale si discutono le seguenti questioni: si- 
tuazione dell’ispezione operaia su scala locale; designazione 
di un rappresentante del commissariato del popolo per 
le nazionalità come membro del Piccolo Consiglio dei com- 
missari del popolo. 
Scrive delle osservazioni sulle tesi per il III Congresso del- 
l'Internazionale comunista, elaborate da una commissione. 

Dirige i lavori della X Conferenza del PCR(b). 

In parecchie lettere al vice commissario del popolo per la 
istruzione pubblica, raccomanda che si controlli il lavoro 
di redazione di un dizionario della lingua russa (da Pus- 
ckin a Gorki). 

In un telegramma ai presidenti dei comitati esecutivi di 
governatorato, Lenin, Kalinin e Molotov affermano che è 
inammissibile che su scala locale si promulghino decreti 
contrastanti con le disposizioni del centro. 

Chiede al presidente della commissione di Stato per l’elet- 
trificazione della RSFSR di preparate una documentazione 
che permetta di far conoscere il piano di elettrificaziohe ai 
membri del III Congresso dell’Internazionale comunista. 

Lenin dirige i lavori del III Congresso dell’Internazionale 
comunista. 

È eletto presidente onorario del III Congresso dell’Inter- 
nazionale comunista. 

Dà disposizioni affinché si fornisca mano d'opera e tutto il 
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6 luglio 

13 luglio 

19 luglio 

20 luglio 

materiale necessario al cantiere della centrale elettrica di Kascira, 

In un telegramma al commissario del popolo per gli ap- provvigionamenti dell’Ucraina, prescrive che si prendano provvedimenti energici per soddisfare i bisogni del bacino del Donets. 

A causa del suo stato di salute, gli si prescrive un mese di tiposo e si reca a Gorki. 

Dà istruzioni a M.I. Kalinin affinché si prendano provve- dimenti per aiutare le vittime della carestia nella regione del Volga. 
Dirige una riunione del Consiglio dei commissari del popo- lo durante la quale si discute dell'aiuto da dare ai gover- natorati in cui s'è avuto un cattivo raccolto, ecc. 
Scrive una lettera di rallegramenti ai contadini del villaggio di Gorki in occasione dell’installazione dell’illuminazione elettrica nel loro villaggio. 

DI
 

(4‘
] 
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16 agosto 
e 1° settembre 

20 agosto 

31 agosto 

agosto-settembre 

agosto-dicembre 

1° settembre 

3 settembre 

5 settembre 

15 settembre 

1921 

Nelle lettere all'Ufficio centrale di statistica Lenin forni- 
sce delle indicazioni sulla organizzazione della statistica 
industriale ed agricola corrente. 

Lenin scrive l’atticolo Tempi muovi, errori vecchi in for- 
ma nuova. 

Lenin fornisce delle indicazioni alla commissione Hidro- 
torf per verificare l'invenzione di un procedimento di 
disidratazione industriale della torba. 

Lenin dirige la preparazione dell’VIII congresso degli elet- 
trotecnici di tutta la Russia. 

Lenin impartisce disposizioni al Consiglio superiore del- 
l'economia nazionale, ai commissatiati del popolo per le 
vie di comunicazione, per le finanze, per l’alimentazione 
ecc., allo scopo di assicurare ai cantieri delle centrali elet- 
triche di Kascita e di Volkhov la mano d’opera e tutti i 
materiali necessari. 

Lenin scrive una lettera alla redazione della rivista Ekoro- 
miceskaia Gizn sui compiti essenziali della rivista, per 
quanto riguarda la trattazione delle questioni dell’econo- 
mia nazionale. 

In una lettera al commissariato del popolo per la giusti- 
zia Lenin dà indicazioni sui modi per lottare contro le lun- 
gaggini burocratiche. 

In una lettera alla sezione di statistica del PCR(b), Le- 
nin dà indicazioni per organizzare il controllo della ripar- 
tizione dei quadri dirigenti del partito impiegati nell’appa- 
rato sovietico. 

Lenin sottopone al CC del PCR(b) un progetto di circo- 
lare concernente le modalità di rilascio delle raccomanda- 
zioni in legame con l’epurazione del partito. 
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19 settembre 

20 settembre 

27 settembre 

30 settembre 

4 ottobre 

8 ottobre 

14 ottobre 

17 ottobre 

21 ottobre 

Lenin si intrattiene con i rappresentanti degli operai ame- 
ricani venuti in Russia per fornite un aiuto tecnico, scrive 
una lettera a V.V. Kuibyscev, segretario del CC del 
PCR(b), chiedendogli di organizzare per loro una colo. 
nia di produzione nel bacino di Kuznetsk. 

Lenin scrive l'articolo Sull’epurazione del partito. 

Lenin scrive la lettera A proposito dei compiti dell’Ispe- 
zione operaia e contadina, della loro interpretazione ed 
esecuzione. 

Lenin presiede una riunione della commissione del Consi- 
glio del lavoro e della difesa per il rifornimento di combu- 
stibile ai trasporti ferroviari. 
Lenin dirige una seduta del Consiglio del lavoro e della 
difesa in cui vengono discusse le questioni: sul piano di 
distribuzione delle risorse granarie nel 1921-1922; sui prov. 
vedimenti per risollevare e ricostruire l’industria carboni. 
fera del Donets, quella petrolifera di Baki e di Grozny; 
i lavori di miglioria nei soveos della provincia di Mo- 
sca, ecc. 

Lenin dirige una seduta del Consiglio dei commissari del 
popolo in cui vengono discusse le questioni: l'elaborazione 
di provvedimenti per la raccolta dell'imposta in natura; 
le modalità e i termini dell’entrata in circolazione del 
nuovo rublo; l'istituzione della Banca di Stato della 
RSFSR ecc. 

Lenin scrive un messaggio di saluto Alla presidenza del- 
PVILI congresso degli elettrotecnici di tutta la Russia. 
Lenin dirige una riunione plenaria del CC del PCR(b) in 
cui vengono discusse le questioni: la politica finanziaria; 
la circolazione delle merci e la cooperazione; l’epurazione 
del partito; elenco dei funzionari responsabili e criteri 
della loro ripartizione (presenta un progetto di proposta); 
il commissariato del popolo per l'istruzione; l’Internazio- 
nale; la situazione estera. 
Lenin scrive le direttive dell'Ufficio politico del CC del 
PCR(b sulla assegnazione di terre in Ucraina alle fab- 
briche per la coltivazione della barbabietola da zucchero. 

Lenin scrive l'articolo Per il quarto anniversario della ri- 
voluzione d'Ottobre. 

Lenin prende la parola al II congresso dei centri di edu- 
cazione politica e presenta un rapporto sul tema « La nua- 
va politica economica e i compiti dei centri di educazione 
politica ». 
Lenin dà indicazioni al commissariato del popolo per le 
finanze sulla preparazione della riforma monetaria. 

Lenin dirige una seduta del Consiglio del lavoro e della 
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22 ottobre 

24 ottobre 

29 ottobre 

3 novembre 

4 novembre 

35 novembre 

6 novembre 

7 novembre 

10 novembre 

16 novembre 

difesa in cui vengono discusse le questioni: il progetto di 
Atlante dei diagrammi per il CLD con dati statistici sul- 
l'industria, l’agricoltura, i trasporti ece. (Progetto presen- 
tato da Lenin); il prestito alla Repubblica sovietica del- 
l'Azerbajgian per i lavori di miglioria nel Mugan; i porti 
di Mutmansk e Pietrogrado ecc. 

Lenin assiste ai collaudi di un aratro elettrico nell'azienda 
sperimentale dell’Istituto superiore di zootecnia di Mosca 
(Butyrski Khutor). 

V.I. Lenin scrive a N.A. Semasko, commissario del popolo 
per la sanità, una lettera-direttiva sulle modalità di attua- 
zione di una serie di misure di carattere igienico-sanitario. 

Alla VII conferenza provinciale del partito di Mosca Le- 
nin tiene una relazione « Sulla nuova politica economica» 
è pronuncia il discorso di chiusura. 

Lenin incarica il Piccolo consiglio dei commissari del po- 
polo di esaminare rapidamente il progetto di accordo con 
la Repubblica popolare Mongola. 

Lenin dirige una riunione del Consiglio del lavoro e della 
difesa durante la quale sono esaminati i punti seguenti: 
i lavori della sezione del Gosplan per la divisione ammi. 
nistrativa della. Russia; l’ordinazione di turbine per la 
centrale del Volkhov; la spedizione di Kara ecc. 

Lenin scrive l'articolo: L'importanza dell'oro oggi e dopo la 
vittoria completa del socialismo. 
Lenin riceve una delegazione della Repubblica popolare 
Mongola. 

Lenin pronuncia un discorso all'assemblea degli operal 
della manifattura Prokhorov in occasione del quarto anni- 
versario della rivoluzione socialista d'ottobre. 

Lenin pronuncia un discorso all’assemblea degli operai, 
delle opetaie, dei soldati rossi e dei giovani del quartiere 
Khamovniki, dedicata ai festeggiamenti del quarto anni 
versario della rivoluzione socialista d’ottobre. 
Lenin pronuncia un discorso all'assemblea degli operai del. 
la fabbrica Elektrosila n. 3 (ex Dinamo), dedicato al quar- 
to anniversario della rivoluzione socialista d'ottobre. 

Lenin dirige una seduta del Consiglio dei commissari del 
popolo in cui vengono discusse le questioni: il migliora- 
mento della vita degli scienziati; la politica tariffaria, ecc. 
Lenin riceve W. Pieck e F. Heckert e si intrattiene con 
loro sulla situazione del partito comunista tedesco. 

Lenin scrive la prefazione all’opuscolo A proposito del. 
la nuova politica economica. 
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non prima del 
17 novembre 

18 novembre 

22 novembre 

23 novembre 

25 novembre 

28 novembre 

28 e 30 novembre 

29 novembre 

30 novembre 

5 dicembre 

Lenin invia un messaggio di saluto al Consiglio dei com- 
missari del popolo della Repubblica sovietica dell’Azer- 
bajgian in occasione della inaugurazione della Banca di 
Stato dell’Azerbajgian. 

Lenin dirige una riunione del Consiglio dei commissari del 
popolo in cui vengono discusse le questioni: il piano finan- 
ziario e il piano di emissioni per il 1922 (presenta delle 
aggiunte al progetto di risoluzione); la composizione della 
commissione incaricata di sistematizzare la legislazione nel 
campo della nuova politica economica ecc. 
Lenin dirige una seduta del Consiglio del lavoro e della 
difesa in cui vengono discusse le questioni: l’entrata in 
funzione della centrale elettrica di Kascira; il fondo ali- 
mentare di riserva, ecc, 

Scambio di lettere con I.V. Stalin a proposito delle mi- 
sure per lottare contro gli abusi e i furti melle aziende 
cedute in affitto. * 

Lenin dà indicazioni al Gosplan affinché elabori la que- 
stione della accelerazione dei lavori e della entrata in ser- 
vizio della centrale elettrica di Ivanovo-Voznesensk. 

Lenin dirige una seduta del Consiglio del lavoro e della 
difesa in cui vengono discusse le questioni: l'industria mi. 
neraria, dell'oro e del platino; il passaggio dell'industria 
petrolifera alla gestione basata sul calcolo del rendimento 
economico; l’intensificazione dei lavori nelle miniere degli 
Urali e della Siberia; l’alimentazione dei minatori del ba- 
cino di Mosca, ecc. i 

V.I. Lenin scrive il Progetto di proposta per la formazione 
di una federazione delle repubbliche della Transcaucasia. 
La proposta di Lenin è ratificata dal CC del PCR(b) il 
29 novembre. 

Lenin scrive un progetto di direttiva sul lavoro dei vice- 
presidenti del Consiglio dei commissari del popolo e del 
Consiglio del lavoro e della difesa. 

Lenin pronuncia un discorso al I congresso agricolo del 
governatorato di Mosca. 

Lenin firma una risoluzione del Consiglio del lavoro e 
della difesa sulla creazione di un fondo di semente di 
alberi da foresta per favorire la silvicoltura. 

Lenin scrive una lettera ai compagni americani a propo- 
sito della pubblicazione negli USA del suo libro Dati nwo- 
vi sulle leggi di sviluppo del capitalismo nell’agricoltura. 
Fascicolo I. Il capitalismo e l'agricoltura degli Stati Uniti 
d'America e chiede loro di inviargli le edizioni ufficiali 
del censimento della popolazione del 1920. 
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6 dicembre 

11 dicembre 

16 dicembre 

17 dicembre 

19 dicembre 

23 dicembre 

25-27 dicembre 

26 dicembre 

27 dicembre 

28 dicembre 

30 dicembre - 
4 gennaio 1922 

31 dicembre 

16—2735 

In una lettera ad A.M. Gorki, V.I. Lenin gli chiede di 
lanciare un appello a Bernard Shaw e a Wells affinché 
partecipino all’organizzazione dell’aiuto agli affamati di 
Russia. 
Lenin scrive delle osservazioni alle tesi dell’Internazionale 
comunista sul fronte unico. 
Lenin ottiene un congedo per malattia e si trasferisce a 
Gorki presso Mosca. 

Lenin scrive l’atticolo A proposito delle tesi del Partito 
comunista francese sulla questione agraria. 

Lenin incarica il commissario del popolo per l’isttuzione 
di istituire una commissione per l'elaborazione della que- 
stione della organizzazione dell’industria cinematografica in Russia. 

Lenin comincia a preparare il rapporto sull’attività del 
governo per il IX congresso dei soviet e chiede ai com- 
missariati del popolo la documentazione necessaria. 

Lenin scrive la Lettera ai membri dell'Ufficio politico sul- 
l’epurazione del partito e sulle condizioni di ammissione 
al partito. 

Lenin presenta al IX congresso dei soviet di tutta la Rus- 
sia il rapporto del CEC e del Consiglio dei commissari del 
popolo « Sulla politica estera ed intetna della repubblica ». 

Lenin scrive le Direttive sul lavoro economico, che ven- 
gono approvate dal IX congresso dei soviet di tutta la 
Russia il 28 dicembre 1921. 

Lenin pattecipa ad un convegno dei delegati senza partito 
congresso dei soviet di tutta la Russia, prende 

appunti sugli interventi e risponde alle domande dei 
delegati. 

Lenin scrive al CC del PCR(b) la lettera Salla politica 
del partito laburista inglese. 

Lenin partecipa ai lavori del plenum del CC del PCR(b). 

Lenin scrive un progetto di risoluzione del CC del PCR(b) 
su Funzione e compiti dei sindacati nelle condizioni della 
nuova politica economica. Il progetto è approvato dal Co- 
mitato centrale il 12 gennaio 1922. 

Lenin pattecipa ad una seduta dell'Ufficio politico del 
CC del PCR(b). 
L'Ufficio politico del CC decide di concedere a Lenin un 
permesso di sei settimane a partire dal 10 gennaio 1922. 
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dicembre 1921 - 
gennaio 1922 

3 gennaio 

tra il 9e 
il 12 gennaio 

12 gennaio 

17 gennaio 

19 gennaio 

20 gennaio 

24 gennaio, 
15, 20, 21 e 27 
febbraio 

27 gennaio 

gennaio-marzo 

A pid riprese Lenin si reca a riposare al villaggio (oggi 
città) di Kostino presso Mosca. 

1922 

Lenin incarica il capo della segreteria amministrativa del 
Consiglio dei commissari del popolo di fissare le modalità 
dei rendiconti e dei bilanci delle aziende e degli enti che 
lo Stato cessa di approvvigionare, e di invitare tutte le 
aziende commerciali a presentare dei rendiconti alla Ban- 
ca di Stato. 

Lenin scrive il Progetto di direttiva dell'Ufficio politico 
del CC del PCR(b) sulla nuova politica economica. 

V.I. Lenin ha uno scambio di lettere con LV. Stalin a 
proposito del progetto di circolare del CC del PCR(b) 
sui compiti dei comunisti del Turkestan nel campo della 
politica nazionale nelle condizioni della nuova politica 
economica. 

Lenin invia un messaggio di saluto Ai lavoratori del Da: 
ghestan. 

' 

V.I. Lenin scrive a D.I. Kurski, commissario del popolo 
pet la giustizia, una lettera sulla lotta contro le lungag- 
gini burocratiche. 

V.I. Lenin scrive una lettera a I.V. Stalin per proporre 
che l'Ufficio politico del CC del PCR(b) prenda la deci 
sione di acquistare all’estero 15 milioni di pud di grano. 

Lenin incarica il capo della segreteria amministrativa del 
Consiglio dei commissari del popolo di spedire d’urgenza 
a tutti i commissari del popolo le direttive dell’Ufficio 
politico del CC del PCR(b) sulla nuova politica economica. 

In alcune lettere ad A.D. Tsiurupa, Lenin dà le direttive 
sulla nuova organizzazione del lavoro del Consiglio dei 
commissari del popolo, del Consiglio del lavoro e della 
difesa e del piccolo Consiglio dei commissari del popolo. 

V.I. Lenin scrive una lettera a V.M. Molotov per i mem- 
bri dell'Ufficio politico del CC del PCR(b), proponendo 
che M.I. Kalinin si rechi in Ukraina per raccogliere vi- 
veri per gli affamati. 
La sessione straordinatia del CEC della IX legislatura no- 
mina Lenin presidente della delegazione sovietica alla con- 
ferenza di Genova. 

Lenin prepara e mette a punto le direttive fondamentali 
per la delegazione sovietica alla conferenza di Genova. 
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2 febbraio 

13 febbraio 

15, 18, 22 e 28 
febbraio 

20 e 28 febbraio 

22 febbraio 

28 febbraio 

fine di febbraio 

1° marzo 

3 marzo 

6 marzo 

10 marzo 

16» 

L'Ufficio politico del CC del PCR(b) prende la decisione 
di prorogare il congedo di Lenin fino all’XI congresso 
del partito. 

Lenin scrive la Lettera al compagno Orgionikidze sul raf- 
forzamento dell'Esercito rosso georgiano. 

In alcune lettere al commissariato del popolo per le fi- 
nanze, ad A.D. Tsiurupa e alla Banca di Stato, Lenin dà 
le indicazioni sui compiti della Banca di Stato nelle condi- 
zioni della nuova politica economica. 

Nelle lettere a D.I. Kurski Lenin dà indicazioni circa il 
lavoro del commissariato del popolo per la giustizia e la 
elaborazione del codice civile. 

V.I. Lenin sctive una lettera a V.M. Molotov pet i mem- 
bri dell’Ufficio politico del CC del PCR(b) sulla questione 
dell’elaborazione del codice civile. 

V.I. Lenin scrive un biglietto a I.V. Stalin sulla necessità 
di elaborare in seno al commissariato del popolo per la 
Ispezione operaia e contadina un progetto di risoluzione 
sul controllo dei ragetuppamenti e delle aziende private 
ad opera dell’Ispezione operaia e contadina. 

Lenin scrive l'articolo Note di un pubblicista. 

In una lettera all'Unione centrale delle cooperative di 
consumo Lenin dà le direttive sui compiti delle coopera. 
tive nelle condizioni della nuova politica economica. 

In una lettera ai membri dell'Ufficio politico del CC del 
POR(b), Lenin li invita a respingere la proposta di So- 
kolnikov sulla libera impottazione delle derrate alimentati 
e reclama delle misure enetgiche intese a rafforzare il mo- 
nopolio del commercio estero, nonché un'inchiesta sul ri- 
tardato acquisto delle conserve all’estero. 
V.I. Lenin scrive delle lettere a V.M. Molotov per i mem- 
bri dell'Ufficio politico del CC del PCR(b), in cui cri- 
tica le tesi di Sokolnikov per I'XI congresso del partito 
sui principali punti del programma finanziario e propone 
di adottare le tesi sul rafforzamento del monopolio del 
commercio estero. 

Alla riunione del gruppo comunista del V congresso dei 
metallurgici Lenin pronuncia un discorso sulla Situazione 
internazionale ed interna della repubblica sovietica. 

Lenin incarica il capo della segreteria amministrativa del 
Consiglio dei commissari del popolo di prendere misure 
per assicurare condizioni di lavoro normali alla Biblioteca 
pubblica di Mosca (oggi Biblioteca nazionale Lenin). 
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12 marzo 

16 marzo 

17 marzo 

18 marzo 

21 marzo 

23 marzo 

24 marzo © 

26 marzo 

31 marzo 

Lenin scrive l’articolo I/ significato del materialismo mi- 
litante per la rivista Pod znamenem marxisma. 

V.I. Lenin scrive una lettera a V.M. Molotov per i mem- 
bri dell'Ufficio politico del CC del PCR(b) in cui critica 
le tesi di Preobragenski sul lavoro nelle campagne e pro- 
pone di respingerle; presenta la proposta di convocare un 
convegno dei delegati all'XI congresso del partito per stu- 

 diare l’esperienza del lavoro nelle campagne. 
Lenin dà indicazioni al capo della segreteria amministra- 
tiva del Consiglio dei commissari del popolo affinché 
l'Ufficio centrale di statistica presenti al Consiglio déi com- 
missari del popolo rendiconti statistici conformi ai grafici 
elaborati. 

Lenin scrive un progetto di lettera a E. Vandervelde in 
risposta al tentativo dei leader della II Internazionale 
e dell’Internazionale due e mezzo di ingerirsi nel pro- 
cesso giudiziario contro i socialrivoluzionari di destra. 
Lenin dà indicazioni al capo della segreteria amministra- 
tiva del Consiglio dei commissari del popolo affinché prov- 
veda alla realizzazione della sua direttiva sullo sviluppo 
dell’industria fotografica e cinematografica e dell'industria 
radiotelefonica. 

V.I. Lenin scrive la prefazione all’opera di I.I. Stepanov 
L'elettrificazione della RSFSR in relazione alla fase di 
transizione dell'economia mondiale. 

V.I. Lenin scrive la Lettera sulle funzioni dei vicepresidenti 
del Consiglio dei commissari del popolo e del Consiglio del 
lavoro e della difesa. 

In una lettera a V.M. Molotov, V.I. Lenin domanda alla 
riunione plenaria del CC del PCR(b) di dispensarlo dal- 
l’assistere alla riunione a causa del suo stato di salute, 
ed espone il piano del rapporto politico del CC del 
PCR(b) per l'XI congresso del partito. 
Lenin scrive al giornale Bednotà un messaggio di saluto 
in occasione del suo quarto anniversario. 

In una lettera indirizzata a V.M. Molotov, V.I. Lenin sot- 
topone all'esame della riunione plenaria del CC del PCR(b) 
una proposta relativa alle condizioni di ammissione dei 
nuovi membri al partito. 

V.I. Lenin indirizza una seconda lettera a V.M. Molotov 
sulle condizioni di ammissione dei muovi membri al parti- 
to, chiedendogli di portarla a conoscenza di tutti i membri 
del CC del PCR(b). 

V.I. Lenin scrive una lettera a D.I. Kurski, commissario 
del popolo per la giustizia, sulle lungaggini burocratiche 
in seno al Comitato per le invenzioni. 
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27 marzo-2 aprile 

27 marzo 

28 marzo 

1° aprile 

2 aprile 

3 aprile 

6 aprile 

6 e 10 aprile 

9 aprile 

11 aprile 

12 aprile 

15 aprile 

23 aprile 

28 aprile 

Lenin dirige i lavori dell'XI congresso del Partito comuni- 
sta russo (bolscevico). 

Lenin pronuncia il discorso di apertura del congresso e 
presenta il rapporto politico del Comitato centrale del 
PCR(b). 

Lenin conclude il dibattito sul rapporto politico del CC 
del PCR(b). 

Lenin scrive le direttive della sezione agricola dell'XI con- 
gresso per la stesura di un progetto di risoluzione del con- 
gresso sul lavoro nelle campagne. 

Il congresso elegge Lenin membro del Comitato centrale 
del PCR(b). Lenin pronuncia il discorso di chiusura del 
congresso. 

Lenin partecipa ai lavori della riunione plenaria del CC 
del PCR(b). 

In relazione alla nomina di I. V. Stalin a segretario ge- 
. nerale del CC del PCR(b), V.I. Lenin presenta una pro- 

posta sul lavoro della segreteria del CC e sulla creazione 
delle necessarie condizioni affinché il segretario generale 
possa svolgere il suo compito. 

V.I. Lenin scrive una lettera-direttiva a G.M. Krgigianovski 
sulla necessità di intraprendere energicamente lo sfrutta- 
mento dei giacimenti di ferro di Kursk. 

Nelle lettere a V.V. Adoratski, V.I. Lenin dà indicazioni 
all'Istituto Marx-Engels in merito alla pubblicazione delle 
lettere scelte di K. Marx e F. Engels. 

Lenin scrive l'articolo Abbiamo pagato troppo caro. 

Lenin scrive il progetto di Risoluzione sul lavoro dei vi- 
cepresidenti del Consiglio dei commissari del popolo e del 
Consiglio del lavoro e della difesa, 

Lenin scrive una lettera alle redazioni dei giornali Pravda 
e Izvestia, in cui dà indicazione sul modo di organizzare 
lo studio dell'esperienza locale e la diffusione delle realiz- 
zazioni fatte dai lavoratori delle varie località. 

V.I. Lenin scrive la lettera a proposito del libro Documenti 
sulla storia delle relazioni franco-russe dal 1910 al 1914. 

Lenin viene operato nell'ospedale F.P. Botkin. Gli viene 
estratta una pallottola. 

Lenin scrive la prefazione per l'opuscolo Vecchi articoli 
di attualità. 

Lenin invia un telegramma agli operai e agli ingegneri della 
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2 maggio 

5 maggio 

15 maggio 

15 0 16 maggio 

16 maggio 

17 maggio 

19 maggio 

20 maggio - 
1° ottobre 

20 maggio 

26 maggio 

metà di giugno 

12 luglio 

5 agosto 

Azneft di Bakd per ringraziarli dell’eroismo con cui hanno 
domato l’incendio dei pozzi di Surakhany, 

Lenin scrive l’articolo Per il X anniversario della Pravda. 
in scrive una lettera ai membri dell’Ufficio poli» 

tico del Comitato centrale del PCR(b), nonché al com- 
missario del popolo per le finanze e al Consiglio dei com. 
missari del popolo sulla necessità di rafforzare le finanze: 

V.I. Lenin scrive, in forma di lettera per i membri del. 
l'Ufficio politico la Risposta alle osservazioni relative alle 
funzioni dei vicepresidenti del Consiglio dei commissari del 
popolo. 

Lenin prende conoscenza del progetto di codice penale 
della RSFSR e propone di estendere l’applicazione della 
pena di morte per fucilazione alle attività controrivolu- 
zionarie dei menscevichi e dei socialisti-rivoluzionari. 

Lenin scrive il Progetto di risoluzione del CEC sul rap. 
porto della delegazione alla conferenza di Genova. 

Lenin partecipa ai lavori della riunione plenaria del CC 
del PCR(b). 

V.I. Lenin scrive e invia a D.I. Kutski, commissario del 
popolo per la giustizia, un abbozzo di patagrafo supple- 
mentare del codice penale sulla questione dell'impiego del 
terrore nei riguardi dei partiti controrivoluzionari. 

Lenin scrive una lettera al commissario del popolo. per 
l'istruzione sottolineando la necessità di diminuire i prezzi 
dei libri per renderli accessibili alle larghe masse. 

V.I. Lenin scrive delle lettere a I.V. Stalin sulla questione 
dello sviluppo della radiotecnica. 

Lenin vive a Gorki presso Mosca 

V.I. Lenin scrive la lettera Sulla «doppia» subordina 
zione e sulla legalità. 

Lenin subisce il primo attacco del suo male. 

Nello stato di salute di Lenin si manifesta un certo mi- 
glioramento. 

Da Gorki, Lenin informa la segreteria del Consiglio dei 
commissari del popolo di essere guarito e chiede che gli 
siano inviati dei libri. 

V.I. Lenin incontra I.V. Stalin a Gorki; lo incarica di tra- 
smettere i suoi ringraziamenti- alla XII conferenza del 
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fine di agosto - 
inizio di settermbre 

12 e 19 settembre 

17 settembre 

25 settembre 

2 ottobre 

3 ottobre 

5 ottobre 

6 ottobre 

10 ottobre 

PCR(b) in risposta ad un messaggio di questa, ed esprime 
la speranza di poter riprendere quanto prima il suo lavoro. 

Lenin scrive l’atticolo Ur cucchiaio di fiele in un barile 
di miele. 

Nelle lettere indirizzate a I.V. Stalin e ai membri dell’Uf- 
ficio politico del CC del PCR(b), V.I. Lenin si pronuncia 
contto l’approvazione del contratto di concessione con 
Urquhart. 

Lenin scrive al Consiglio dei commissari del popolo chie- 
dendo che venga concesso un aiuto finanziario al bacino 
del Donets e a Bah. 

Lenin invia una Lettera al V congresso dei sindacati di tutta 
la Russia. 

Lenin invia al commissariato del popolo per la giustizia 
una richiesta di informazioni sull'andamento della prepa- 
razione della edizione del codice legislativo del potere 
sovietico. 

Lenin torna a Mosca e riprende il suo lavoro. 

Dopo la sua guarigione, Lenin dirige una riunione del 
Consiglio dei commissari del popolo in cui vengono esa- 
minati i seguenti punti: i fondi dei salari per il mese di 
ottobre; l’organizzazione di un censimento degli impiegati 
di Mosca; l’organizzazione di una direzione per l'industria 
ittica, ecc. 

Lenin pattecipa ai lavori del plenum del CC del PCR(b). 

V.I. Lenin ha uno scambio di lettere con I.V. Stalin a 
proposito della discussione in seno al CC del PCR(b) del- 
la questione della formazione dell’Unione delle repubbli- 
che socialiste sovietiche e della lotta contro lo sciovinismo 
di grande potenza. 
Lenin firma la risoluzione del Consiglio dei commissari 
del popolo che respinge il contratto per la concessione 
Utquhart. 

Lenin invia una lettera di saluto Agli operai della città 
di Bakd. 
Lenin invia un messaggio di saluto alla redazione del gior- 
nale della gioventi comunista del quartiere Bauman, Put 
molodiogi. 

Lenin ditige una riunione del Consiglio dei commissari del 
popolo nel corso della quale sono esaminati i ‘seguenti 
punti: il codice agrario; la legislazione del lavoro; l’ela- 
borazione della legge sui bilanci locali; il codice civile; 
l’organizzazione giudiziaria, ecc. 
Lenin invia un messaggio di saluto al V congresso pan- 
russo degli operai e delle operaie tessili. 
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11 ottobre 

13 ottobre 

17 ottobre 

19 ottobre 

20 ottobre 

24 ottobre 

26 ottobre 

27 ottobre 

28 ottobre 

31 ottobre 

1° novembre 

2 novembre 

Lenin invia un messaggio di saluto al V congresso della 
Unione della gioventi comunista russa. 

V.I. Lenin scrive una lettera a I.V. Stalin sul monopolio 
del commercio estero. 

Lenin dirige una seduta del Consiglio dei commissari del 
popolo in cui vengono discusse le seguenti questioni: il 
progetto di regolamento per i congressi provinciali dei 
soviet e dei comitati esecutivi provinciali; bilancio del 
commissariato del popolo per le vie di comunicazione, ecc. 

Lenin pattecipa ad una seduta dell'Ufficio politico del 
CC del PCR(b). 

Lenin invia un messaggio di saluto al congresso panrusso 
dei lavoratori delle finanze. 
Lenin scrive delle lettere All’Associazione degli amici della 
Russia sovietica (in America) e Alla Associazione per 
l’aiuto tecnico alla Russia sovietica. 

Lenin dirige una riunione del Consiglio dei commissari 
del popolo durante la quale vengono esaminati i seguenti 
punti: trattato commerciale con la Finlandia; codice ci- 
vile, ecc. 

Lenin partecipa ad una seduta dell'Ufficio politico del 
CC del PCR(b). 
Lenin scrive un Messaggio di saluto al Primorie libero. 

Lenin scrive l’intervista a Farbman, corrispondente del- 
l’Observer e del Manchester Guardian. 

V.I. Lenin scrive una lettera a V.M. Molotov sulle mi- 
sure per aiutare a risollevare economicamente l'Armenia 
sovietica. 

Lenin pronuncia un discorso alla quarta sessione del CEC 
della IX legislatura. 
Lenin dirige una seduta del Consiglio dei commissari del 
popolo in cui vengono discusse le seguenti questioni: 
emissione di un prestito statale a premi; sovvenzioni in 
favore dello sviluppo della coltura del cotone in Ar- 
menia ecc. 

Lenin invia un messaggio di saluto alla Pezrogradskaia 
Pravda in occasione del V anniversario della rivoluzione 
socialista d'ottobre. 

Lenin partecipa ad una seduta dell'Ufficio politico del 
CC del PCR(b). 
Lenin invia un messaggio alla Pravda in occasione del 
V anniversario della rivoluzione socialista d'ottobre. 
Lenin invia un messaggio alla I conferenza internazio 
nale dei cooperatori comunisti. 

Resistenze.org



CRONACA BIOGRAFICA 493 

3 novembre 

4 novembre 

5 novembre 

tra il 6 e 
il 12 novembre 

6 novembre 

6 e 8 novembre 

7 novembre 

8 novembre 

9 novembre 

13 novembre 

14 novembre 

15 novembre 

16 novembre 

Lenin dirige una riunione del Consiglio del lavoro e della 
difesa durante la quale vengono esaminate le seguenti que- 
stioni: il raccolto; il finanziamento del bacino del Donets; 
l’approvvigionamento di grano per l’industria di Pietro- 
grado, ecc. 

Lenin invia un messaggio di saluto al IV congresso mon- 
diale dell’Internazionale comunista e al Soviet dei depu- 
tati degli operai e dei soldati rossi di Piettogrado. 

Lenin invia un messaggio di saluto al congresso panrusso 
di statistica. 

Lenin scrive la Intervista ad A. Ransom, corrispondente 
del Manchester Guardian. 

Lenin scrive una seconda versione (incompiuta) della sua 
intervista al corrispondente del Manchester Guardian, A. 
Ransom. 

Lenin invia un messaggio di saluto alla conferenza delle 
operaie e delle contadine senza partito di Mosca e del 
governatorato di Mosca. 

Lenin richiede la documentazione sulla situazione del ba- 
cino del Donets. 

Lenin invia un messaggio Agli operai della fabbrica ex 
Michelson in occasione del V «anniversario della rivolu- 
zione d'ottobre. 

Lenin invia un messaggio Agli operai e agli impiegati della 
centrale elettrica statale Elektroperedacia in occasione del- 
la inaugurazione del club in onore del V anniversario della 
rivoluzione socialista d'ottobre. 

Lenin scrive un messaggio Agli operai della fabbrica tes- 
sile Stodolskaia di Klintsy. 

Lenin partecipa ad una seduta dell'Ufficio politico del 
CCG del PCR(b). 

Al IV congresso dell’Internazionale comunista Lenin pre- 
senta il rapporto Cinque anni di rivoluzione russa e le 
prospettive della rivoluzione mondiale. 

Lenin scrive il Messaggio all'esposizione agricola. 

Lenin scrive un messaggio agli scrittori stranieri ex. com- 
battenti, che avevano formato in Francia il gruppo Clarté. 
V.I. Lenin scrive una lettera a II, Skvortsov-Stepanov 
sulla politica del partito nei riguardi degli specialisti bor- 
ghesi sotto la dittatura del proletariato. 

Lenin partecipa ad una seduta dell'Ufficio politico del 
CC del PCR(b). 
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17 novembre 

18 novembre 

20 novembre 

22 novembre 

23 novembre 

26 novembre 

novembre 

1° dicembre 

2 dicembre 

4 dicembre 

5 dicembre 

6 dicembre 

Lenin dirige una seduta del Consiglio del lavoro e della 
difesa nel corso della quale sono esaminate le seguenti 
questioni: preparazione dei documenti per il X congresso 
dei soviet; disposizioni relative al raccolto; finanziamento 

dell'industria carbonifera e petrolifera, ecc. 

Lenin si informa in merito ai lavori e agli esperimenti di 
I.V. Miciurin; propone di sottoporre all'esame del Con- 
siglio del Lavoro e della difesa la questione di un sistema 
di irrigazione nel Turkestan. 

Lenin pronuncia, al plenum del soviet di Mosca, un di- 
scorso sulla politica estera ed interna. 

Lenin invia la lettera Alla presidenza del V congresso del 
sindacato dei funzionari dei soviet di tutta la Russia. 

Lenin partecipa ad una seduta dell'Ufficio politico del 
CC del PCR(b). 

Lenin invia il messaggio A/ congresso dei lavoratori del- 
l'istruzione. 

Lenin ha una serie di colloqui con i delegati al IV con- 
gresso dell’Internazionale comunista sulla struttura dei par- 
titi comunisti, sui metodi ed il contenuto del loro lavoro. 

Lenin incarica il capo della segreteria amministrativa del 
Consiglio dei commissari del popolo di richiedere i dati 
riassuntivi circa la situazione dell'industria per l’esercizio 
in corso e il bilancio dell'industria, in vista della prepa- 
razione del X congresso panrusso dei soviet. 

In una lettera alla segreteria del Comitato centrale del Soc- 
corso operaio internazionale, Lenin lancia un appello agli 
operai e ai lavoratori di tutto il mondo affinché organiz 
zino una campagna di assistenza economica alla Russia 
sovietica. 

Lenin invia il messaggio Al III congresso mondiale del. 
l'Internazionale giovanile comunista a Mosca. 

Lenin scrive gli Appunti sui compiti della nostra delega 
zione all’Aja. 

Lenin scrive le direttive sulla ripartizione dei compiti tra i 
vicepresidenti del Consiglio dei commissari del popolo e 
del Consiglio del lavoro e della difesa. 

Lenin incarica il capo della segreteria amministrativa del 
Consiglio dei commissari del popolo di informarsi presso 
il commissariato del popolo per l'agricoltura circa i prov: 
vedimenti presi per aiutare I.V. Miciurin. 

Lenin scrive l'articolo Qualche parola su N.E. Fedoseev. 
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7 dicembre 

7-12 dicembre 

9 dicembre 

10 dicembre 

12 dicembre 

13 dicembre 

prima metà di 
dicembre 

16 dicembre 

23 dicembre 

29 dicembre 

2 gennaio 

4 e 6 gennaio 

9 e 13 gennaio 

10 gennaio 

16 e 17 gennaio 

19, 20, 22, 23 
gennaio 

2,4, 5, 9 febbraio 

Lenin partecipa ad una sedusa dell'Ufficio politico del 
CC del PCR(b). 

Lenin soggiorna a Gorki. Prepara il suo rapporto pet il 
X congresso dei soviet di tutta-la Russia. 

Lenin scrive le direttive per l’organizzazione del lavoro 
dei vicepresidenti e del presidente del Consiglio dei com- 
missari del popolo. 

Lenin invia un messaggio di saluto al Congresso dei so- 
viet dell'Ucraina. 

Lenin lavora per l’ultima volta nel suo studio del Crem- 
lino. 

V.I. Lenin scrive una lettera a I.V. Stalin per la riunione 
plenaria del CC del PCR(b) sul monopolio del commer 
cio estero. 

Lenin prepara il suo intervento al X congresso pantusso 
dei soviet; traccia un piano del suo discorso. 

Lenin ha il secondo attacco del suo male. 

Lenin fa venire un segretario, detta delle lettere e chiede 
dei libri. 

I medici autorizzano Lenin a leggere. 

1923 

Lenin detta l'articolo Pagine di diario. 

Lenin detta l’articolo Sulla cooperazione. 

Lenin detta la prima variante dell'articolo Come riorganiz- 
zare l’Ispezione operaia e contadina. 

Lenin incarica il capo della segreteria amministrativa del 
Consiglio dei commissari del popolo di chiedere all’Uf- 
ficio centrale di statistica la documentazione sui risultati 
del censimento degli impiegati sovietici. 

Lenin detta l'articolo Sulle mostra rivoluzione (a proposito 
delle memorie di N. Sukbanov). 

Lenin detta la seconda versione dell’articolo Come rior- 
ganizzare l'Ispezione operaia e contadina (proposta al 
XII congresso del partito) e dà disposizioni affinché venga 
pubblicata sulla stampa. 

Lenin detta l’articolo Meglio meno, ma meglio. 
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2 marzo 

9 marzo 

12 maggio 

seconda metà ‘di 
luglio 

19 ottobre 

21 gennaio, 
ore 18 e 50 

notte tra il 21 e il 
22 gennaio a 

22 gennaio 

21-23 gennaio 

23 gennaio, 
ore 10-11 

23 gennaio, 
ore 13 

26 gennaio 

23-27 gennaio 

27 gennaio, 
ore 9,20 

27 gennaio, 
ore 16 

Lenin rivede il suo articolo Meglio meno, ma meglio e dà 
disposizioni per la sua pubblicazione. 

Terzo attacco del male. 

Lenin viene trasferito a Gorki. 

La salute di Lenin migliora. 

Lenin viene a Mosca per poche ote, fa una breve visita 
al suo studio; sulla via di ritorno verso Gortki visita la 
esposizione agricola. 

1924 

Morte di Lenin a Gorki. 

Il Comitato centrale del PCR(b) tiene una riunione ple- 
naria in seguito alla morte di Lenin. 

M.I. Kalinin annuncia la morte di Lenin all'XI congresso 
panrusso dei soviet. 

Si recano a Gorki — per dare il loro addio a Lenin — 
i membri del Comitato centrale del PCR(b), i membri del 
governo, delegazioni del congresso dei soviet e delle orga- 
nizzazioni di Mosca, nonché contadini dei villaggi vicini. 

La bara contenente le spoglie di Lenin è trasportata a brac- 
cia da Gorki alla stazione di Gerasimovo (oggi Leninskaia). 

Il convoglio funebre recante il feretro di Lenin arriva a 
Mosca. La bara viene trasportata a spalla dai più vicini 
seguaci e compagni fino alla Sala delle colonne della Casa 
dei sindacati. 

Seduta funebte del II congresso dei soviet dell'URSS. 
LV. Stalin pronuncia il discorso in morte di Lenin. 

Notte e giorno, in un flusso ininterrotto, centinaia di 
migliaia di operai, di contadini, soldati rossi e impiegati 
di Mosca e delegazioni venute da ogni punto dell’Unione 
Sovietica sfilano nella Sala delle colonne per dire addio 
a Lenin. 

La bara contenente le spoglie di Lenin viene trasferita 
dalla Casa dei sindacati alla Piazza Rossa. 

La bara contenente le spoglie di Lenin viene collocata 
nel Mausoleo.


